














































































































































































































































































Allegato 1 
 

 
 

FAC-SIMILE MODELLO DESCRITTIVO DEL PROGETTO  E PIANO FINANZIARIO  

Programma operativo regionale triennale in favore delle razze autoctone dellôEmilia-
Romagna bovine, equine ed asinine per attivit¨ di conservazione, tutela e 
caratterizzazione delle risorse genetiche animali di interesse zootecnico, 
salvaguardia della biodiversit¨ e promozionali  

1. Titolo del 
progetto 

 

2. Specie e 
razze 
coinvolte 

 

3. Proponente Denominazione: 

PEC: 

Rappresentante legale: 

Sito WEB: 

4. Costo totale 
progetto 

 

 

Allegato 1 
  

 

FA
C

-SIM
ILE – M

O
D

ELLO
 D

ESC
R

ITTIV
O

 PR
O

G
ETTO

 E PIA
N

O
 FIN

A
N

ZIA
R

IO
 (per ciascuna annualità) 

A
nnualità …

…
…

…
…

…
…

. 

O
biettivi del 
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(possono 
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(punto 4 del 
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m
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Tipologia di spesa (punto 
6 del Program

m
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Im
porto della spesa a 

preventivo 
Im

porto totale a 
preventivo per 
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V

 scelti e Target 
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Es:  

O
biettivo 1 

[descrizione 
analitica] 

Es:  

A
zione 4.1.b) 

Studi e ricerche 
di nuovi aspetti 
su indici genetici 
e/o genom

ici già 
esistenti al fine 
di m

igliorarli e di 
innovarli 

[descrizione 
analitica] 

Es: 

1) 
Spese per la rilevazione, 
gestione ed elaborazione 
dei dati fenotipici, 
biologici, genetici ed 
increm

entali delle risorse 
genetiche anim

ali ad 
interesse zootecnico; 
[descrizione]  

2) 
spese per l’elaborazione 
di indicatori ed indici; 
[descrizione] 
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R

elazione contenente per ciascuna azione approfondim
enti e m

otivazioni tecniche relativi alle spese che si intendono sostenere. 
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Allegato 2 
 

 
 

Indicatori oggettivamente verificabili (IOV) 

 

Indicatori oggettivamente verificabili (IOV): descrivono gli obiettivi del progetto in termini 
obiettivamente misurabili, permettendo di verificare la coerenza e la correttezza della logica di 
intervento e monitorare i progressi verso il raggiungimento degli obiettivi. 

 

Elenco non esaustivo di IOV: 

 
1) attività rivolta alla valorizzazione della biodiversità: 

- numero di caratterizzazioni fenotipiche 

- numero di analisi genetiche effettuate, 

- numero di analisi genomiche effettuate 

- numero di razze coinvolte nel progetto, 

- consistenze delle femmine riproduttrici, 

- numero di razze gestite dall’ente, anche non coinvolte nel progetto, e 
consistenze, 

- numero di stime di consanguineità se previste dal progetto,  

- numero di stime di distanza genetica tra razze se previste dal progetto, 

- numero di campioni di materiale biologico o di germoplasma se previsti dal 
progetto, 

- numero di valutazioni di impatto o di priorità se previste dal progetto. 

- numero di accoppiamenti programmati nei quali sono stati utilizzati animali 
indicizzati nei progetti finanziati dal Programma 

2) utili per la VAS (valutazione ambientale strategica) e benessere:  

- numero di indici genetici o genomici relativi a caratteri correlati all’impatto 
ambientale adottati nella pratica selettiva, 

- numero di indici genetici o genomici relativi a caratteri correlati al benessere 
animale, efficienza riproduttiva, 

- numero di valutazioni di impatto se previste dal progetto. 

3) attività di promozione e divulgazione: 

- N. di pubblicazioni (report tecnico scientifici, cartellonistica, monografie, 
opuscoli divulgativi, newsletter, webinar, ecc.) 

- N. di eventi (organizzazione fiere, mostre, convegni ecc.) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 APRILE 2025, N. 556

Programma di riqualificazione urbana "Comparto Via Pasubio" del Comune di Parma. Accordo di programma
sottoscritto in data 21/05/2003, come successivamente modificato e integrato. Presa d'atto dei contenuti del
verbale della Conferenza di Programma del 9 dicembre 2024 di chiusura del programma

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo 
1) di prendere atto e ratificare il verbale della Conferenza di Programma del 9 dicembre 2024, Allegato A al

presente atto quale parte integrante e sostanziale, stante il raggiungimento del consenso unanime espresso dai
rappresentanti della Regione Emilia-Romagna, della Provincia di Parma, del Comune di Parma e della Società Valery
ReoCo 3 Srl nella seduta conclusiva della Conferenza, sulla chiusura alla data del 31/12/2024 dell’Accordo di
Programma sottoscritto in data 21 maggio 2003, come successivamente modificato con Accordi integrativi in data 1
aprile 2010 e  31 marzo 2017, con presa d’atto dei verbali della Conferenza di Programma del  13/10/2021 e del
13/12/2023, dando atto della conclusione del PRU per la parte pubblica inerente alle opere di urbanizzazione;

2) di prendere atto che, la chiusura dell’Accordo di Programma conseguente alla Conferenza di Programma del 9
dicembre 2024, si possa sostanziare attraverso la presa d’atto e la ratifica del verbale della Conferenza stessa da parte
del competente organo di ciascuno degli Enti firmatari dell’Accordo;

3) di individuare nella convenzione urbanistica sottoscritta in data 17/01/2019 tra Comune di Parma e soggetto
attuatore, in esecuzione del Piano Urbanistico attuativo approvato con DCC 49/2017, o in altro atto integrativo alla
convenzione, la sede nella quale disciplinare la regolamentazione dell’attuazione degli interventi privati e quindi il
completamento del Programma;

4) di disporre che, per quanto previsto in materia di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa,
incluse le ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO, nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.Lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.

5)  di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 APRILE 2025, N. 557

Approvazione dello "Schema di protocollo d'intesa per lo studio volto a completare il rilievo e la modellazione
digitale dei sistemi fognari di drenaggio urbano finalizzati ad individuare interventi infrastrutturali e gestionali
per la riduzione del rischio idraulico all'interno dei centri abitati della provincia di Ravenna"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
-  la Direttiva (UE) 2024/3019 relativa al trattamento delle acque reflue urbane;
-  la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che costituisce un quadro per l’azione

comunitaria in materia di acque, con l’obiettivo di prevenire il deterioramento qualitativo e quantitativo, migliorarne lo
stato e assicurare un utilizzo sostenibile, basato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili;

-  il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” ed in particolare la Parte Terza contenente le disposizioni in
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse
idriche;

-  il Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia-Romagna vigente, approvato dall’Assemblea Legislativa con
Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005 che individua nel riutilizzo delle acque reflue recuperate una delle misure
prioritarie da adottare per la tutela quantitativa delle acque dolci interne;

-  il Documento Strategico (DS) del PTA 2030, approvato con Delibera di Giunta n. 1557 del 19 settembre 2023 e
successivamente esaminato in Assemblea Legislativa in data 10 ottobre 2023, con espressione di parere favorevole;

-  il Piano di Gestione delle acque vigente (PdG 2021-2027) del distretto idrografico del fiume Po, elaborato ai sensi
della Direttiva 2000/60/CE e approvato dal Consiglio dei Ministri il 7 giugno 2023, che prevede la misura “Riutilizzo di
acque reflue depurate in aree a rischio di depauperamento delle risorse idriche” applicata ad alcuni dei corpi idrici
regionali e la misura “Incremento efficienza di depurazione dei reflui urbani funzionale al raggiungimento degli
obiettivi di qualità dei corpi idrici, oltre le disposizioni della direttiva 271/91/CEE”, entrambe valide a scala regionale;
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Considerato che:
-  il territorio della Provincia di Ravenna, nel corso degli anni è stato interessato da eventi meteorologici di

eccezionale intensità, che hanno comportato l’esondazione di fiumi e l’attivazione di frane e smottamenti, provocando
danni ad edifici, cose e persone;

-  l’intensificarsi di tali eventi, unitamente alle trasformazioni urbane degli ultimi decenni, ha comportato un
aumento delle sollecitazioni sui sistemi di drenaggio urbano rispetto alle condizioni previste in fase di progettazione e
costruzione;

-  anche i corpi idrici ricettori delle acque veicolate da tali sistemi sono sottoposti a sollecitazioni, contribuendo a
peggiorare la funzionalità dei sistemi di drenaggio urbano per concomitanti livelli idrici nelle sezioni di scarico che
ostacolano il deflusso delle acque di origine meteorica raccolte in ambito urbano;

-  il miglioramento dell’officiosità idraulica delle reti e degli impianti di drenaggio urbano contribuisce a generare
allagamenti delle sedi stradali e delle proprietà private;

Rilevato che la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Ravenna, i Comuni del territorio ravennate, ATERSIR,
HERA S.p.A., i Consorzi di Bonifica, le società degli asset, ADBPO, Romagna Acque Società delle Fonti e l’Agenzia
di Protezione Civile dell’Emilia-Romagna hanno concordato di avviare uno studio volto a realizzare una completa
modellazione digitale dei sistemi fognari di drenaggio urbano, con lo scopo di individuare interventi infrastrutturali e
gestionali utili a ridurre il rischio idraulico nei centri abitati della Provincia di Ravenna;

Ritenuto pertanto di:
-  approvare lo “Schema di Protocollo d’intesa per lo studio volto a completare il rilievo e la modellazione digitale

dei sistemi fognari di drenaggio urbano finalizzati ad individuare interventi infrastrutturali e gestionali per la riduzione
del rischio idraulico all’interno dei centri abitati della provincia di Ravenna” quale parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione delegando alla sottoscrizione l’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e
Trasporti, Infrastrutture;

-  partecipare, attraverso la propria struttura tecnica competente per materia e le proprie Agenzie, al Comitato di
Coordinamento previsto all’art.5 del sopra citato Schema di Protocollo, al fine di monitorare lo svolgimento delle
attività, garantendo il raggiungimento degli obiettivi previsti;

Visti:
-  la L. R. 26 novembre 2001 n. 43 “T.U. in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia –

Romagna” e ss. mm. ii.;
-  la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali

tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss. mm. ii, per quanto applicabile;

-  la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”, per quanto applicabile;

-  la propria deliberazione n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità
amministrative: riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

-  la propria deliberazione n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione
dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-  la propria deliberazione n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-  la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 3058 del 13 febbraio 2025 “Proroga

incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;
-  il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-  la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
-  la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 avente oggetto "PIAO 2025. Adeguamento del PIAO

2024/2026 in regime di esercizio provvisorio";
Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017

e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il Sistema dei
controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, che devono intendersi valide fino a diversa
disposizione in quanto coerenti con quanto disposto nel documento riprodotto in allegato 2 alla disciplina di cui
all’Allegato A della deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;
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a voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
1)    di approvare, per le motivazioni e con le finalità espresse in premessa, che qui si intendono integralmente

richiamate, lo “Schema di Protocollo d’intesa per lo studio volto a completare il rilievo e la modellazione digitale dei
sistemi fognari di drenaggio urbano finalizzati ad individuare interventi infrastrutturali e gestionali per la riduzione del
rischio idraulico all’interno dei centri abitati della provincia di Ravenna”, come formulato nell’Allegato 1 che forma
parte allegato integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2)    di delegare alla sottoscrizione del Protocollo, per la Regione e le proprie Agenzie, l’Assessora all'Ambiente,
Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, che a tale fine è autorizzata ad apportare al Protocollo
eventuali modifiche non sostanziali ritenute utili per la migliore definizione dello stesso;

3)    di individuare l’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture,
attraverso la propria struttura tecnica competente per materia, quale componente del Comitato di Coordinamento
previsto all’art.5 del sopra citato Schema di Protocollo, al fine di monitorare lo svolgimento delle attività, garantendo il
raggiungimento degli obiettivi previsti;

4)    di dare atto che i contenuti del Protocollo non comportano per la Regione nuovi o maggiori oneri finanziari;
5)    di dare atto che il Protocollo d’intesa decorrerà dalla data di sottoscrizione dello stesso con una durata di 42

mesi prorogabili, previa intesa fra le Parti e prima della sua scadenza;
6)    di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;
7)    di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Telematico.

  

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA 

PER LO STUDIO VOLTO A COMPLETARE IL RILIEVO E LA MODELLAZIONE 

DIGITALE DEI SISTEMI FOGNARI DI DRENAGGIO URBANO FINALIZZATI AD 

INDIVIDUARE INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E GESTIONALI PER LA 

RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI 

DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

 

TRA 

la Provincia di Ravenna, i Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Brisighella, Casola 

Valsenio, Castel Bolognese, Cervia, Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, 

Ravenna, Riolo Terme, Russi, Sant’Agata sul Santerno, Solarolo, ATERSIR, Hera S.p.A., Ravenna 

Holding S.p.A., CON.AMI Consorzio Azienda Multiservizi Intercomunale Imola, TE.AM. Lugo, 

Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A, il Consorzio di Bonifica della Romagna, il Consorzio di 

Bonifica della Romagna Occidentale, l’ADBPO, l’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile della Regione Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna, di seguito tutte indistintamente 

denominate singolarmente “Parte” e congiuntamente “Parti”, ciascuna in persona del legale 

rappresentante o delegato alla sottoscrizione. 

Premesso che: 

a) le variazioni dei regimi pluviometrici conseguenti alle mutate condizioni climatiche unitamente alle 

trasformazioni urbane degli ultimi decenni inducono maggiori sollecitazioni sui sistemi di drenaggio 

urbano rispetto a quelle per le quali tali infrastrutture sono state nel passato progettate e costruite; 

b) anche i corpi idrici ricettori delle acque veicolate da tali sistemi risultano fortemente sollecitati dalle 

nuove condizioni meteoclimatiche, contribuendo a peggiorare la funzionalità dei sistemi di 

drenaggio urbano per concomitanti livelli idrici nelle sezioni di scarico che ostacolano il deflusso 

delle acque di origine meteorica raccolte in ambito urbano; 

c) i sistemi di drenaggio urbano risultano talvolta chiamati a veicolare acque “parassite” di altra 

provenienza rispetto a quelle generate dalle acque meteoriche cadute nei bacini drenanti propri; 

d) quanto avanti richiamato si traduce periodicamente e con diversa magnitudo in condizioni di 

superamento dell’officiosità idraulica delle reti e degli impianti di drenaggio urbano, con 

conseguenti allagamenti delle sedi stradali e delle proprietà private che possono generare danni alle cose e 

rischi per la pubblica incolumità; 

e) le Parti hanno condiviso la necessità di verificare le effettive condizioni di funzionalità delle 

infrastrutture esistenti in relazione alle attuali condizioni di sollecitazione e, conseguentemente: 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA 

PER LO STUDIO VOLTO A COMPLETARE IL RILIEVO E LA MODELLAZIONE 

DIGITALE DEI SISTEMI FOGNARI DI DRENAGGIO URBANO FINALIZZATI AD 

INDIVIDUARE INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E GESTIONALI PER LA 

RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI 

DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

 

TRA 

la Provincia di Ravenna, i Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Brisighella, Casola 

Valsenio, Castel Bolognese, Cervia, Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, 

Ravenna, Riolo Terme, Russi, Sant’Agata sul Santerno, Solarolo, ATERSIR, Hera S.p.A., Ravenna 

Holding S.p.A., CON.AMI Consorzio Azienda Multiservizi Intercomunale Imola, TE.AM. Lugo, 

Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A, il Consorzio di Bonifica della Romagna, il Consorzio di 

Bonifica della Romagna Occidentale, l’ADBPO, l’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile della Regione Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna, di seguito tutte indistintamente 

denominate singolarmente “Parte” e congiuntamente “Parti”, ciascuna in persona del legale 

rappresentante o delegato alla sottoscrizione. 

Premesso che: 

a) le variazioni dei regimi pluviometrici conseguenti alle mutate condizioni climatiche unitamente alle 

trasformazioni urbane degli ultimi decenni inducono maggiori sollecitazioni sui sistemi di drenaggio 

urbano rispetto a quelle per le quali tali infrastrutture sono state nel passato progettate e costruite; 

b) anche i corpi idrici ricettori delle acque veicolate da tali sistemi risultano fortemente sollecitati dalle 

nuove condizioni meteoclimatiche, contribuendo a peggiorare la funzionalità dei sistemi di 

drenaggio urbano per concomitanti livelli idrici nelle sezioni di scarico che ostacolano il deflusso 

delle acque di origine meteorica raccolte in ambito urbano; 

c) i sistemi di drenaggio urbano risultano talvolta chiamati a veicolare acque “parassite” di altra 

provenienza rispetto a quelle generate dalle acque meteoriche cadute nei bacini drenanti propri; 

d) quanto avanti richiamato si traduce periodicamente e con diversa magnitudo in condizioni di 

superamento dell’officiosità idraulica delle reti e degli impianti di drenaggio urbano, con 

conseguenti allagamenti delle sedi stradali e delle proprietà private che possono generare danni alle cose e 

rischi per la pubblica incolumità; 

e) le Parti hanno condiviso la necessità di verificare le effettive condizioni di funzionalità delle 

infrastrutture esistenti in relazione alle attuali condizioni di sollecitazione e, conseguentemente: 

  

­ caratterizzare le situazioni di criticità 

­ individuare gli interventi più efficaci, di tipo infrastrutturale e/o gestionale, che consentano di 

ridurre gli effetti di tali criticità e le condizioni di rischio; 

f) per effettuare le necessarie verifiche e proporre conseguentemente gli interventi di mitigazione più 

opportuni è necessario sviluppare e/o completare un salto di scala nella conoscenza di questi sistemi 

attraverso attività di: 

­ rilievo plano-altimetrico e dimensionale delle reti 

­ misure di livelli e portate idrauliche in alcune sezioni significative delle reti in concomitanza di 

eventi meteorologici intensi 

­ costruzione e taratura di modelli idraulici che consentano di simulare le condizioni di 

funzionamento e di default di questi sistemi sia nelle loro configurazioni attuali, sia in seguito ad 

ipotetici interventi di tipo infrastrutturale e/o gestionale; 

g) Hera S.p.A., attuale gestore del Servizio Idrico Integrato nell’ambito territoriale di Ravenna in forza 

della convenzione sottoscritta con ATO 7- Ravenna in data 01/01/2005 con scadenza 31/12/2028, 

ha le competenze professionali e gli strumenti tecnologici per sviluppare le attività necessarie prima 

richiamate; 

h) per lo sviluppo di tali attività potrebbero risultare necessarie alcune informazioni di tipo territoriale 

e gestionale che non sono oggi nella diretta e/o completa disponibilità di Hera S.p.A. 

i) per quanto consentito dal loro ruolo istituzionale e/o aziendale, le Parti: 

­ intendono rendere disponibili le informazioni in loro possesso, concordando i più opportuni 

tempi e le più efficaci modalità di messa a disposizione 

­ intendono favorire in massimo grado il reperimento anche presso Terzi di ulteriori dati e 

informazioni che dovessero risultare necessari ad effettuare le migliori valutazioni possibili; 

j) l’obiettivo perseguito dalle Parti è di pubblico interesse sia per l’afferenza a servizi pubblici 

essenziali - quale il Servizio Idrico Integrato e il servizio di drenaggio urbano - sia in quanto 

afferente a tematiche di assoluto e preminente interesse pubblico, quali la resilienza e l’adattamento 

ai cambiamenti climatici, oggetto dei più recenti provvedimenti normativi, nonché del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

k) l’accordo non ha finalità industriali e commerciali, ma di cooperazione tra le Parti ed è quindi 

sorretto da sole esigenze e ragioni di pubblico interesse. 

Tale Protocollo di cui si condivide la volontà di adesione è finalizzato a migliorare la funzionalità 

idraulica e ridurre i rischi legati ai sistemi di drenaggio urbano, tenuto conto anche degli effetti dei 

cambiamenti climatici e dell'urbanizzazione. 
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­ caratterizzare le situazioni di criticità 

­ individuare gli interventi più efficaci, di tipo infrastrutturale e/o gestionale, che consentano di 

ridurre gli effetti di tali criticità e le condizioni di rischio; 

f) per effettuare le necessarie verifiche e proporre conseguentemente gli interventi di mitigazione più 

opportuni è necessario sviluppare e/o completare un salto di scala nella conoscenza di questi sistemi 

attraverso attività di: 

­ rilievo plano-altimetrico e dimensionale delle reti 

­ misure di livelli e portate idrauliche in alcune sezioni significative delle reti in concomitanza di 

eventi meteorologici intensi 

­ costruzione e taratura di modelli idraulici che consentano di simulare le condizioni di 

funzionamento e di default di questi sistemi sia nelle loro configurazioni attuali, sia in seguito ad 

ipotetici interventi di tipo infrastrutturale e/o gestionale; 

g) Hera S.p.A., attuale gestore del Servizio Idrico Integrato nell’ambito territoriale di Ravenna in forza 

della convenzione sottoscritta con ATO 7- Ravenna in data 01/01/2005 con scadenza 31/12/2028, 

ha le competenze professionali e gli strumenti tecnologici per sviluppare le attività necessarie prima 

richiamate; 

h) per lo sviluppo di tali attività potrebbero risultare necessarie alcune informazioni di tipo territoriale 

e gestionale che non sono oggi nella diretta e/o completa disponibilità di Hera S.p.A. 

i) per quanto consentito dal loro ruolo istituzionale e/o aziendale, le Parti: 

­ intendono rendere disponibili le informazioni in loro possesso, concordando i più opportuni 

tempi e le più efficaci modalità di messa a disposizione 

­ intendono favorire in massimo grado il reperimento anche presso Terzi di ulteriori dati e 

informazioni che dovessero risultare necessari ad effettuare le migliori valutazioni possibili; 

j) l’obiettivo perseguito dalle Parti è di pubblico interesse sia per l’afferenza a servizi pubblici 

essenziali - quale il Servizio Idrico Integrato e il servizio di drenaggio urbano - sia in quanto 

afferente a tematiche di assoluto e preminente interesse pubblico, quali la resilienza e l’adattamento 

ai cambiamenti climatici, oggetto dei più recenti provvedimenti normativi, nonché del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

k) l’accordo non ha finalità industriali e commerciali, ma di cooperazione tra le Parti ed è quindi 

sorretto da sole esigenze e ragioni di pubblico interesse. 

Tale Protocollo di cui si condivide la volontà di adesione è finalizzato a migliorare la funzionalità 

idraulica e ridurre i rischi legati ai sistemi di drenaggio urbano, tenuto conto anche degli effetti dei 

cambiamenti climatici e dell'urbanizzazione. 

  

Tutto ciò premesso e considerato le Parti convengono e sottoscrivono il presente 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Art. 1 

Valore delle premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa (nel seguito indicato 

semplicemente con Protocollo), nonché canone interpretativo dell’effettiva volontà delle Parti. 

Art. 2  

Definizioni 

Limitatamente ai contenuti del presente Protocollo, le Parti riconoscono la validità delle seguenti 

definizioni: 

­ Servizio Idrico Integrato: è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, ovvero da ciascuno 

di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di 

depurazione ad usi misti civili e industriali; include anche: 

a) la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari, che consistono nelle condotte idriche e 

fognarie derivate dalla principale e dedicate al servizio di uno o più utenti; include 

l’installazione dei relativi accessori, le separazioni di rete, la rimozione dei punti presa, la 

realizzazione di pozzetti di derivazione; 

b) le attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano mediante la 

gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche), incluse la pulizia e la 

manutenzione delle caditoie stradali; tuttavia, ai fini della determinazione dei corrispettivi, 

laddove non già incluse nel Servizio Idrico Integrato alla data di pubblicazione della 

Deliberazione ARERA 639/2023/R/IDR, dette attività possono essere incluse tra le “attività 

non idriche che utilizzano anche infrastrutture del servizio idrico integrato”; 

c) lo svolgimento di prestazioni e servizi accessori conto utenti, come l’attivazione, disattivazione 

e riattivazione della fornitura, la trasformazione d’uso, le volture, i subentri, la preparazione di 

preventivi, le letture una tantum, i sopralluoghi e le verifiche; 

d) il trasporto e la vendita di acqua con autobotte o altri mezzi su gomma in caso di situazioni 

emergenziali. 

­ Ente di governo dell’ambito: è il soggetto competente all’affidamento del servizio e alla 

predisposizione della tariffa ai sensi dell’articolo 154 comma 4 del d.lgs. 152/06; in particolare, per 

la Regione Emilia-Romagna, si identifica con l’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i 

Servizi Idrici e Rifiuti istituita con la Legge Regionale n. 23/2011; 

­ Gestore del Servizio Idrico Integrato: è il soggetto che gestisce il Servizio Idrico Integrato ovvero 
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Tutto ciò premesso e considerato le Parti convengono e sottoscrivono il presente 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Art. 1 

Valore delle premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa (nel seguito indicato 

semplicemente con Protocollo), nonché canone interpretativo dell’effettiva volontà delle Parti. 

Art. 2  

Definizioni 

Limitatamente ai contenuti del presente Protocollo, le Parti riconoscono la validità delle seguenti 

definizioni: 

­ Servizio Idrico Integrato: è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, ovvero da ciascuno 

di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di 

depurazione ad usi misti civili e industriali; include anche: 

a) la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari, che consistono nelle condotte idriche e 

fognarie derivate dalla principale e dedicate al servizio di uno o più utenti; include 

l’installazione dei relativi accessori, le separazioni di rete, la rimozione dei punti presa, la 

realizzazione di pozzetti di derivazione; 

b) le attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano mediante la 

gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche), incluse la pulizia e la 

manutenzione delle caditoie stradali; tuttavia, ai fini della determinazione dei corrispettivi, 

laddove non già incluse nel Servizio Idrico Integrato alla data di pubblicazione della 

Deliberazione ARERA 639/2023/R/IDR, dette attività possono essere incluse tra le “attività 

non idriche che utilizzano anche infrastrutture del servizio idrico integrato”; 

c) lo svolgimento di prestazioni e servizi accessori conto utenti, come l’attivazione, disattivazione 

e riattivazione della fornitura, la trasformazione d’uso, le volture, i subentri, la preparazione di 

preventivi, le letture una tantum, i sopralluoghi e le verifiche; 

d) il trasporto e la vendita di acqua con autobotte o altri mezzi su gomma in caso di situazioni 

emergenziali. 

­ Ente di governo dell’ambito: è il soggetto competente all’affidamento del servizio e alla 

predisposizione della tariffa ai sensi dell’articolo 154 comma 4 del d.lgs. 152/06; in particolare, per 

la Regione Emilia-Romagna, si identifica con l’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i 

Servizi Idrici e Rifiuti istituita con la Legge Regionale n. 23/2011; 

­ Gestore del Servizio Idrico Integrato: è il soggetto che gestisce il Servizio Idrico Integrato ovvero 

  

ciascuno dei singoli servizi che lo compongono in virtù di qualunque forma di titolo autorizzativo e 

con qualunque forma giuridica in un determinato territorio, in particolare, per l’ambito territoriale 

della Provincia di Ravenna, si identifica con Hera S.p.A.; 

­ Programma degli interventi: a norma dell’articolo 149, comma 3, del D. Lgs. 152/06, è il documento, 

approvato dall’Ente di governo dell’ambito, che individua le opere di manutenzione straordinaria e 

le nuove opere da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, 

necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della 

complessiva domanda dell’utenza. Il Programma degli interventi, commisurato all’intera gestione, 

specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a tal fine programmate e i tempi di 

realizzazione in coerenza con gli obiettivi assegnati dalla pianificazione regionale; 

­ Agglomerato: l'area in cui la popolazione, ovvero le attività produttive, sono concentrate in misura 

tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che economicamente in rapporto anche ai benefici 

ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di 

trattamento o verso un punto di recapito finale; in particolare, per gli agglomerati della Regione 

Emilia-Romagna si rimanda a quanto specificato nella Delibera di Giunta Regionale 201/2016 e s.m.i. 

­ Sistema di drenaggio urbano: insieme di infrastrutture costituito da reti fognarie e relativi impianti e 

dispositivi accessori finalizzato alla raccolta e al veicolamento di acque di origine meteorica proprie 

dei bacini drenanti le cui aree risultano comprese all’interno degli agglomerati. 

Art. 3 

Oggetto e finalità 

Il presente Protocollo ha per oggetto lo sviluppo delle attività finalizzate a verificare le condizioni di 

funzionalità idraulica dei sistemi di drenaggio urbano all’interno degli agglomerati della provincia di 

Ravenna, nonché di individuare eventuali interventi infrastrutturali e gestionali che consentano di 

migliorare le attuali condizioni di funzionalità idraulica e ridurre le condizioni di rischio. 

Il presente Protocollo intende agevolare le azioni di coordinamento fra le Parti, al fine di perseguire i 

migliori livelli qualitativi e di efficacia per lo sviluppo delle attività di cui trattasi. 

Art. 4 

Attività 

Le Parti concordano di sviluppare le attività descritte nel Piano delle Attività, allegato A che forma 

parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

Art. 5 

Comitato di Coordinamento 

È costituito un Comitato di Coordinamento, composto da un rappresentante designato da ciascuna Parte 

che potrà essere sostituito occasionalmente da un proprio delegato. Entro 15 giorni dall’ultima 

sottoscrizione del Protocollo, ciascuna Parte comunicherà alle altre Parti il nominativo e il/i riferimento/i 
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ciascuno dei singoli servizi che lo compongono in virtù di qualunque forma di titolo autorizzativo e 

con qualunque forma giuridica in un determinato territorio, in particolare, per l’ambito territoriale 

della Provincia di Ravenna, si identifica con Hera S.p.A.; 

­ Programma degli interventi: a norma dell’articolo 149, comma 3, del D. Lgs. 152/06, è il documento, 

approvato dall’Ente di governo dell’ambito, che individua le opere di manutenzione straordinaria e 

le nuove opere da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, 

necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della 

complessiva domanda dell’utenza. Il Programma degli interventi, commisurato all’intera gestione, 

specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a tal fine programmate e i tempi di 

realizzazione in coerenza con gli obiettivi assegnati dalla pianificazione regionale; 

­ Agglomerato: l'area in cui la popolazione, ovvero le attività produttive, sono concentrate in misura 

tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che economicamente in rapporto anche ai benefici 

ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di 

trattamento o verso un punto di recapito finale; in particolare, per gli agglomerati della Regione 

Emilia-Romagna si rimanda a quanto specificato nella Delibera di Giunta Regionale 201/2016 e s.m.i. 

­ Sistema di drenaggio urbano: insieme di infrastrutture costituito da reti fognarie e relativi impianti e 

dispositivi accessori finalizzato alla raccolta e al veicolamento di acque di origine meteorica proprie 

dei bacini drenanti le cui aree risultano comprese all’interno degli agglomerati. 

Art. 3 

Oggetto e finalità 

Il presente Protocollo ha per oggetto lo sviluppo delle attività finalizzate a verificare le condizioni di 

funzionalità idraulica dei sistemi di drenaggio urbano all’interno degli agglomerati della provincia di 

Ravenna, nonché di individuare eventuali interventi infrastrutturali e gestionali che consentano di 

migliorare le attuali condizioni di funzionalità idraulica e ridurre le condizioni di rischio. 

Il presente Protocollo intende agevolare le azioni di coordinamento fra le Parti, al fine di perseguire i 

migliori livelli qualitativi e di efficacia per lo sviluppo delle attività di cui trattasi. 

Art. 4 

Attività 

Le Parti concordano di sviluppare le attività descritte nel Piano delle Attività, allegato A che forma 

parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

Art. 5 

Comitato di Coordinamento 

È costituito un Comitato di Coordinamento, composto da un rappresentante designato da ciascuna Parte 

che potrà essere sostituito occasionalmente da un proprio delegato. Entro 15 giorni dall’ultima 

sottoscrizione del Protocollo, ciascuna Parte comunicherà alle altre Parti il nominativo e il/i riferimento/i 

  

di contatto del proprio rappresentante. Ciascuna Parte, in relazione a specifiche esigenze tecniche, potrà 

fare partecipare al Comitato di Coordinamento altri soggetti tecnici che si limiteranno a riferire sui profili 

di competenza ove richiesto. 

Il Comitato di Coordinamento ha il compito di: 

­ definire e approvare, ciascuno per la parte di propria competenza, indirizzi comuni a tutte le Parti 

per lo svolgimento delle attività nonché il relativo Piano delle Attività, fissando obiettivi e 

tempistiche; 

­ monitorare l’avanzamento finanziario-operativo e i risultati delle attività; 

­ assumere eventuali azioni correttive; 

­ validare gli elaborati per specifica competenza. 

Il Comitato di Coordinamento si riunisce, anche telematicamente, su convocazione della Provincia di 

Ravenna, in relazione alle esigenze delle proprie funzioni. 

Qualora, nel corso della validità del Protocollo, dovessero evidenziarsi condizioni che obblighino a 

variare significativamente il Piano delle Attività, le Parti concorderanno le modifiche e/o integrazioni, 

aggiornando per quanto necessario l’Allegato A. Variazioni minori del Piano delle Attività comunque 

comunicate e concordate fra le Parti non daranno luogo a modifiche dell’Allegato A. 

Art. 6 

Elaborati 

I documenti prodotti in esecuzione del Protocollo d’Intesa saranno validati dal Comitato di 

Coordinamento di cui all’art. 5. 

Fatto salvo quanto appresso specificato per i rilievi delle reti fognarie, i documenti saranno resi 

disponibili ai firmatari del Protocollo d’Intesa dopo la validazione da parte del Comitato di 

Coordinamento, anche mediante l’aggiornamento dei dati caricati sul Sistema Informativo regionale del 

Servizio Idrico Integrato istituito con DGRER 2087 del 14/12/2015 e aggiornata con DGRER 871 del 

16/06/2017. 

In termini generali, tutti i documenti saranno resi disponibili in formato elettronico. Gli esiti dei rilievi 

effettuati sulle reti fognarie: 

­ saranno resi disponibili in formato cartografico (shapefile o similare) 

­ potranno essere resi disponibili anche in forma provvisoria e per le vie brevi prima della loro 

validazione per eventuali verifiche preliminari. 

Art. 7 

Costi e rapporti economici 

L’attività oggetto del presente Protocollo avverrà in collaborazione tra le Parti ed è quindi esclusa la 

natura corrispettiva del Protocollo. 
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di contatto del proprio rappresentante. Ciascuna Parte, in relazione a specifiche esigenze tecniche, potrà 

fare partecipare al Comitato di Coordinamento altri soggetti tecnici che si limiteranno a riferire sui profili 

di competenza ove richiesto. 

Il Comitato di Coordinamento ha il compito di: 

­ definire e approvare, ciascuno per la parte di propria competenza, indirizzi comuni a tutte le Parti 

per lo svolgimento delle attività nonché il relativo Piano delle Attività, fissando obiettivi e 

tempistiche; 

­ monitorare l’avanzamento finanziario-operativo e i risultati delle attività; 

­ assumere eventuali azioni correttive; 

­ validare gli elaborati per specifica competenza. 

Il Comitato di Coordinamento si riunisce, anche telematicamente, su convocazione della Provincia di 

Ravenna, in relazione alle esigenze delle proprie funzioni. 

Qualora, nel corso della validità del Protocollo, dovessero evidenziarsi condizioni che obblighino a 

variare significativamente il Piano delle Attività, le Parti concorderanno le modifiche e/o integrazioni, 

aggiornando per quanto necessario l’Allegato A. Variazioni minori del Piano delle Attività comunque 

comunicate e concordate fra le Parti non daranno luogo a modifiche dell’Allegato A. 

Art. 6 

Elaborati 

I documenti prodotti in esecuzione del Protocollo d’Intesa saranno validati dal Comitato di 

Coordinamento di cui all’art. 5. 

Fatto salvo quanto appresso specificato per i rilievi delle reti fognarie, i documenti saranno resi 

disponibili ai firmatari del Protocollo d’Intesa dopo la validazione da parte del Comitato di 

Coordinamento, anche mediante l’aggiornamento dei dati caricati sul Sistema Informativo regionale del 

Servizio Idrico Integrato istituito con DGRER 2087 del 14/12/2015 e aggiornata con DGRER 871 del 

16/06/2017. 

In termini generali, tutti i documenti saranno resi disponibili in formato elettronico. Gli esiti dei rilievi 

effettuati sulle reti fognarie: 

­ saranno resi disponibili in formato cartografico (shapefile o similare) 

­ potranno essere resi disponibili anche in forma provvisoria e per le vie brevi prima della loro 

validazione per eventuali verifiche preliminari. 

Art. 7 

Costi e rapporti economici 

L’attività oggetto del presente Protocollo avverrà in collaborazione tra le Parti ed è quindi esclusa la 

natura corrispettiva del Protocollo. 

  

Ciascuna Parte partecipante sosterrà gli eventuali costi per le attività di propria competenza connessi con 

l’esecuzione del Protocollo. 

Alla data di sottoscrizione del Protocollo, il costo complessivo delle attività prevedibili di rilievo, misura 

e modellazione si può stimare in circa 1.600.000,00 € (unmilioneseicentomila/00 euro). 

Tale valore deriva prevalentemente da stime parametriche per le attività di rilievo e misura indicate 

nell’Allegato A e presenta inevitabili alee che risultano proporzionalmente maggiori per la quota parte 

di stime relative ai sistemi di drenaggio urbano per i quali risulta minore il livello di conoscenza iniziale 

come indicato nell’Allegato A. 

Le Parti riconoscono che il costo complessivo sopra rappresentato è da intendersi indicativo e che potrà 

variare, in più o in meno, in relazione agli approfondimenti che saranno effettuati in corso di attività e/o 

per maggiori o minori complessità emergenti in fase esecutiva. 

Qualora si dovessero evidenziare significative variazioni in aumento del costo complessivo sopra 

indicato, il Comitato di Coordinamento analizzerà le motivazioni e, in relazione allo stato 

d’avanzamento delle attività, deciderà in merito alla chiusura o alla prosecuzione delle attività. 

Al netto dei contributi pubblici già disponibili o che si dovessero rendere disponibili nel corso di validità 

del Protocollo, i costi sostenuti da Hera S.p.A. saranno coperti da tariffa del Servizio Idrico Integrato 

attraverso apposita previsione nel Programma degli interventi dell’Ambito Provinciale di Ravenna nella 

misura massima di 1.600.000,00€ (unmilioneseicentomila/00 euro), fatte salve ulteriori esigenze e 

condizioni non attualmente individuabili e debitamente motivate dal gestore. In ogni caso i costi 

derivanti dal presente Protocollo potranno essere inseriti nel Programma Operativo degli Interventi 

solamente in conformità alla Regolamentazione ARERA. 

Art. 8 

Validità e recesso 

Il presente Protocollo ha durata di 42 mesi decorrenti dalla data dell’ultima sottoscrizione come 

specificata nel successivo art. 10. Dopo tale periodo, in assenza di proroghe, da concordarsi 

espressamente fra le parti, il Protocollo cessa completamente i suoi effetti. 

Previa intesa fra le Parti e prima della sua scadenza, la validità del presente Protocollo potrà essere 

prorogata per i periodi ulteriori ritenuti necessari al compimento, parziale o integrale, delle finalità e 

attività di cui ai precedenti artt. 3 e 4. 

Ciascuna Parte ha diritto di recesso motivato, con preavviso di almeno 6 mesi, fermo restando l’obbligo 

di portare a compimento gli impegni fino a quel momento assunti. 

Art. 9 

Controversie 

Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Protocollo, qualora le Parti non 

riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta agli organi giudiziari nella competente sede. Ai fini 
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attività di cui ai precedenti artt. 3 e 4. 

Ciascuna Parte ha diritto di recesso motivato, con preavviso di almeno 6 mesi, fermo restando l’obbligo 

di portare a compimento gli impegni fino a quel momento assunti. 

Art. 9 

Controversie 

Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Protocollo, qualora le Parti non 

riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta agli organi giudiziari nella competente sede. Ai fini 

  

del presente Protocollo, ciascuna delle Parti è domiciliata presso la propria sede legale indicata in epigrafe. 

Art. 10 

Riservatezza 

Ciascuna Parte si rende garante che il personale da essa destinato allo svolgimento delle attività 

mantenga, nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, la riservatezza per quanto attiene a tutte le 

informazioni ed i documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito del presente Protocollo e a non 

farne usi diversi da quelli per i quali sono stati messi a disposizione, con la sola eccezione dei dati che 

devono essere pubblicati o resi noti alle Autorità di controllo per legge. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente protocollo di intesa non comporta trattamento di 

dati personali per conto del Titolare e che, quindi, non necessita di nomina di Responsabile esterno del 

Trattamento, secondo la normativa riguardante il trattamento dei dati personali e, in particolare, il GDPR 

679/2016. 

Relativamente ai dati personali necessari e funzionali al presente protocollo di intesa, le parti agiscono – 

ognuna per la parte di propria competenza – in qualità di Titolare autonomo del trattamento, nel rispetto 

delle normative in materia di protezione dei dati personali e, in particolare, del GDPR 679/2016, della 

normativa europea e nazionale, anche di natura regolamentare, nonché dei provvedimenti del Garante 

per la protezione dei dati personali. 

Qualunque iniziativa di comunicazione che riguardi le attività oggetto del presente Protocollo dovrà dare 

menzione del ruolo avuto dalle Parti nello sviluppo delle attività. Il nome, il marchio ed ogni segno 

distintivo di ciascuna delle Parti sono di proprietà esclusiva delle medesime e pertanto il presente 

Protocollo non costituisce in alcuna misura autorizzazione o licenza d'uso di essi. 

Art. 11 

Sottoscrizione e data 

Il presente Protocollo è sottoscritto in forma digitale ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. 

e dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. (Codice dell'Amministrazione digitale) in unico originale 

e si avrà per sottoscritto nella data risultante dall’ultima sottoscrizione digitale. Verrà sottoposto a 

registrazione solamente in caso d’uso ai sensi delle vigenti disposizioni, con spese a carico di chi vi 

procede. 

Il presente Protocollo è soggetto all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della Tariffa allegata al D.P.R. 

642/1972 e ss. che verrà assolta dalla società HERA S.p.A. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente dalle Parti 

per la Provincia di Ravenna 

 

per il Comune di Alfonsine 
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per il Comune di Bagnara di Romagna 

 

per il Comune di Brisighella 

 

per il Comune di Casola Valsenio 

 

per il Comune di Castel Bolognese 

 

per il Comune di Cervia 

 

per il Comune di Conselice 

 

per il Comune di Cotignola 

 

per il Comune di Faenza 

 
 

per il Comune di Fusignano 

 

per il Comune di Lugo 

 

per il Comune di Massa Lombarda 

 

per il Comune di Ravenna 

 

per il Comune di Riolo Terme 

 

per il Comune di Russi 

 

per il Comune di Sant’Agata sul Santerno 

 

per il Comune di Solarolo 

 

per ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
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per il Comune di Solarolo 

 

per ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 

 

  

per Hera S.p.A. 

 

per Ravenna Holding S.p.A. 

 

per CON.AMI Consorzio Azienda Multiservizi Intercomunale Imola 

 

per TE.AM. Lugo 

 

per Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A, 

 

per il Consorzio di Bonifica della Romagna 

 

per il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale 

 

per ADBPO Autorità di Bacino del fiume Po 

 

per Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna 

 

per la Regione Emilia-Romagna 
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ALLEGATO A 

PIANO DELLE ATTIVITA’ 

Infrastrutture oggetto di indagine 

Sistemi di drenaggio urbano costituiti da reti fognarie bianche e miste e relativi impianti e dispositivi 

accessori finalizzati alla raccolta e al veicolamento di acque di origine meteorica proprie dei bacini 

drenanti le cui aree risultano comprese all’interno degli agglomerati della provincia di Ravenna. 

Obiettivi e attività 

­ Completare e affinare lo stato conoscitivo delle reti nei termini plano-altimetrici, dimensionali e di 

connessione (interna ed esterna) 

­ strutturare i modelli idraulici di base per ciascun bacino 

­ acquisire gli altri dati necessari sulle possibili condizioni iniziali e condizioni al contorno (ad es. 

condizioni di immissioni esterne e delle condizioni sui punti di scarico) 

­ effettuare le campagne di misure idrauliche necessarie alla calibrazione/taratura dei modelli 

­ effettuare le simulazioni sui modelli (analisi di funzionalità idraulica) 

­ rilevare le condizioni di scarsa funzionalità/officiosità idraulica 

­ individuare i più efficaci interventi di miglioramento della funzionalità e riduzione del rischio 

idraulico. 

Fasi della modellazione e studio idraulico 

Per la valutazione della risposta a sollecitazioni pluviometriche dei sistemi di drenaggio urbano, si 

ricorre alla costruzione di un modello matematico completo afflussi-deflussi. 

Lo scopo che ci si prefigge è quello di evidenziare le criticità del sistema e di perseguirne una parziale e 

progressiva razionalizzazione attraverso interventi necessari al contenimento degli allagamenti e in 

generale delle situazioni di criticità. 

La metodologia per arrivare alla costruzione dello strumento modellistico e dello studio si può articolare 

nei seguenti punti fondamentali: 

­ analisi delle informazioni disponibili per il sistema oggetto di studio 

­ reperimento delle informazioni mancanti 

­ creazione della rete digitale analisi e codifica degli afflussi in rete: portate meteoriche e portate 

nere, anche mediante campagne di monitoraggio 

­ calibrazione del modello con eventi reali 

­ simulazione della rete allo stato di fatto con eventi reali e di progetto e individuazione di punti 

critici 
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­ formulazione delle ipotesi di intervento necessarie al superamento delle situazioni critiche 

­ simulazione degli interventi per quantificare il beneficio atteso 

­ completamento dello studio idraulico con mappatura prioritizzata delle linee di intervento. 

Parte esecutrice e collaborazioni 

Le attività sopra indicate saranno eseguite da Hera S.p.A. in quanto affidatario del servizio pubblico. Per 

lo sviluppo delle attività, sarà necessario acquisire dati e informazione nella disponibilità delle altre Parti, 

anche in relazione alle reti di drenaggio non ricomprese nel perimetro di gestione del sistema idrico 

integrato, che si impegnano a renderli disponibili con le modalità e con i tempi che saranno 

comunemente ritenuti più opportuni. 

Ciascuna Parte, per quanto consentito dal proprio ruolo istituzionale e/o aziendale, favorirà in massimo 

grado il completo reperimento anche presso Terzi di ulteriori dati e informazioni che dovessero risultare 

necessari ad effettuare le migliori valutazioni possibili. 
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­ formulazione delle ipotesi di intervento necessarie al superamento delle situazioni critiche 

­ simulazione degli interventi per quantificare il beneficio atteso 

­ completamento dello studio idraulico con mappatura prioritizzata delle linee di intervento. 
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anche in relazione alle reti di drenaggio non ricomprese nel perimetro di gestione del sistema idrico 

integrato, che si impegnano a renderli disponibili con le modalità e con i tempi che saranno 

comunemente ritenuti più opportuni. 

Ciascuna Parte, per quanto consentito dal proprio ruolo istituzionale e/o aziendale, favorirà in massimo 

grado il completo reperimento anche presso Terzi di ulteriori dati e informazioni che dovessero risultare 

necessari ad effettuare le migliori valutazioni possibili. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 APRILE 2025, N. 562

Approvazione dello "Schema di Protocollo d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna, Arpae, Ausl della Romagna,
Comune di Maiolo, Provincia di Rimini, Unione di Comuni di Valmarecchia per la costituzione di un tavolo
tecnico scientifico di monitoraggio dell'impianto avicolo sito in località Cavallara-Comune di Maiolo (RN)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Premesso che:
-  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 498 del 04/04/2022 è stato adottato il provvedimento autorizzatorio

unico, comprensivo del provvedimento di VIA relativo al progetto denominato “ristrutturazione aziendale mediante
demolizione e ricostruzione di allevamento avicolo convenzionale esistente”, localizzato nel comune di Maiolo (RN),
proposto dalla ditta società agricola biologica Fileni S.R.L.;

Rilevato che:
-  a seguito di richieste pervenute dal territorio si è condivisa l’opportuna della costituzione di un Tavolo Tecnico

Scientifico, con la presenza di esperti appartenenti agli Enti di controllo e da rappresentanti delle Amministrazioni
interessate dal progetto di allevamento avicolo, per contribuire ad individuare ulteriori azioni di monitoraggio, in
aggiunta a quelle istituzionalmente già previste dagli Enti di Controllo, per l’approfondimento degli impatti che
l’impianto agricolo potrebbe avere sul territorio e sulla cittadinanza e nel monitoraggio;

Visto lo schema di Protocollo d’intesa, Allegato A parte integrante della presente deliberazione;
Ritenuto pertanto di:
-  approvare lo “Schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna, Arpae, Ausl della Romagna,

Comune di Maiolo, Provincia di Rimini, Unione di Comuni di Valmarecchia per la costituzione di un tavolo tecnico
scientifico riguardante l’impianto avicolo sito in località Cavallara-Comune di Maiolo (RN)” quale parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione delegando alla sottoscrizione il Direttore Generale Cura del Territorio e
dell’Ambiente, autorizzando lo stesso ad apportare all’Accordo medesimo le modifiche non sostanziali che si
rendessero eventualmente necessarie;

-  rinviare a successivo atto la designazione del rappresentante della Regione Emilia-Romagna che eserciterà le
funzioni di Coordinatore del Tavolo Tecnico Scientifico;

Visti:
-  la L. R. 26 novembre 2001 n. 43 “T.U. in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia –

Romagna” e ss. mm. ii.;
-  la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali

tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss. mm. ii, per quanto applicabile;

-  la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”, per quanto applicabile;

-  la propria deliberazione n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità
amministrative: riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

-  la propria deliberazione n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione
dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-  la propria deliberazione n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-  la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 3058 del 13 febbraio 2025 “Proroga

incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;
-  il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-  la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
-  la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 avente oggetto "PIAO 2025. Adeguamento del PIAO

2024/2026 in regime di esercizio provvisorio";
Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017

e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il Sistema dei
controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, che devono intendersi valide fino a diversa
disposizione in quanto coerenti con quanto disposto nel documento riprodotto in allegato 2 alla disciplina di cui
all’Allegato A della deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;
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Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;

a voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
1) di approvare, per le motivazioni e con le finalità espresse in premessa, che qui si intendono integralmente

richiamate, lo “Schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna, Arpae, Ausl della Romagna, Comune di
Maiolo, Provincia di Rimini, Unione di Comuni di Valmarecchia per la costituzione di un tavolo tecnico scientifico
riguardante l’impianto avicolo sito in località Cavallara-Comune di Maiolo (RN)”, come formulato nell’Allegato A che
forma parte allegato integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di delegare alla sottoscrizione del Protocollo, per la Regione, il Direttore Generale Cura del Territorio e
dell’Ambiente, che a tale fine è autorizzato ad apportare al Protocollo eventuali modifiche non sostanziali ritenute utili
per la migliore definizione dello stesso;

3) di rinviare a successivo atto la designazione del rappresentante della Regione Emilia-Romagna che, come
previsto all’art.3 del sopra citato Schema di Protocollo, svolgerà le funzioni di Coordinatore del Tavolo Tecnico-
Scientifico;

4) di dare atto che i contenuti del Protocollo non comportano per la Regione nuovi o maggiori oneri finanziari;
5) di dare atto che il Protocollo d’intesa decorrerà dalla data di sottoscrizione dello stesso con una durata di 36 mesi

decorrenti dalla data insediamento del comitato tecnico, prorogabili previa intesa fra le Parti e prima della sua scadenza;
6) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;
7) di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Telematico.

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, ARPAE, AUSL DELLA ROMAGNA, 

COMUNE DI MAIOLO, UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA 

 

PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta Regionale n. 498 del 04/04/2022, pubblicata sul BUR n. 132 del 

11/05/2022 la Regione Emilia-Romagna ha adottato il provvedimento autorizzatorio unico, comprensivo del 

provvedimento di VIA; 

ATTESO che il provvedimento autorizzatorio di cui al punto precedente ha ritenuto il progetto 

ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto, tra le altre, delle seguenti condizioni di monitoraggio 

post-operam:  

- entro un anno dalla data di messa a regime dell’allevamento dovrà essere predisposta e realizzata 

una campagna di monitoraggio, con impianto pienamente in attività, relativa all’impatto acustico, 

tenendo conto di tutti i ricettori individuati dallo Studio di impatto acustico già trasmesso agli Enti 

competenti in sede di procedimento di VIA-PAUR. L’esito di tale campagna dovrà essere formalmente 

comunicato al Comune di Maiolo e ad ARPAE; 

- entro due anni dalla data messa a regime dell’allevamento, dovranno essere predisposte e realizzate 

due campagne di monitoraggio dell’impatto odorigeno dell’allevamento, da svolgersi nella stagione 

estiva e nella stagione invernale, con impianto totalmente in attività. Gli esiti di tali campagne 

dovranno essere formalmente comunicati a Comune di Maiolo e ad ARPAE 

ATTESO inoltre che l’allegato A “Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” alla D.G.R. n. 498/2022 

contiene, al punto D3 un dettagliato “PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’INSTALLAZIONE” che 

deve essere attuato dal Gestore i cui risultati devono essere trasmessi all’Ente di controllo; 

CONSIDERATO che i cittadini dell’Alta Valmarecchia hanno espresso forte preoccupazione per l’impatto che 

l’impianto agricolo potrebbe avere sul territorio, sia per quanto riguarda la salute degli abitanti che, per 

quanto riguarda la tutela del territorio e dell’ambiente e infine anche per quanto concerne la vocazione 

turistica dell’Alta Valmarecchia; 

VALUTATO che la costituzione di un Tavolo Tecnico Scientifico, con la presenza di esperti che appartengono 

agli Enti di Controllo o designati da questi, da rappresentanti delle Amministrazioni interessate dal progetto 

di allevamento avicolo può contribuire ad individuare ulteriori azioni di monitoraggio, in aggiunta a quelle 

istituzionalmente già previste dagli Enti di Controllo, per l’approfondimento degli impatti che l’impianto 

agricolo potrebbe avere sul territorio e sulla cittadinanza e nel monitoraggio secondo quanto previsto 

dall’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 498/2022; 

DATO ATTO che: 

- i dati di monitoraggio, in possesso dei partecipanti al tavolo, saranno messi a disposizione del TTS; 

- Il TTS redigerà periodicamente una relazione che sarà pubblicata sul sito web dei Comuni interessati 

e dell’Unione di Comuni Valmarecchia; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Finalità 

Con il presente atto è costituito un TAVOLO TECNICO SCIENTIFICO (di seguito TTS) formato da rappresentanti: 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, ARPAE, AUSL DELLA ROMAGNA, 

COMUNE DI MAIOLO, UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA 

 

PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta Regionale n. 498 del 04/04/2022, pubblicata sul BUR n. 132 del 

11/05/2022 la Regione Emilia-Romagna ha adottato il provvedimento autorizzatorio unico, comprensivo del 

provvedimento di VIA; 

ATTESO che il provvedimento autorizzatorio di cui al punto precedente ha ritenuto il progetto 

ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto, tra le altre, delle seguenti condizioni di monitoraggio 

post-operam:  

- entro un anno dalla data di messa a regime dell’allevamento dovrà essere predisposta e realizzata 

una campagna di monitoraggio, con impianto pienamente in attività, relativa all’impatto acustico, 

tenendo conto di tutti i ricettori individuati dallo Studio di impatto acustico già trasmesso agli Enti 

competenti in sede di procedimento di VIA-PAUR. L’esito di tale campagna dovrà essere formalmente 

comunicato al Comune di Maiolo e ad ARPAE; 

- entro due anni dalla data messa a regime dell’allevamento, dovranno essere predisposte e realizzate 

due campagne di monitoraggio dell’impatto odorigeno dell’allevamento, da svolgersi nella stagione 

estiva e nella stagione invernale, con impianto totalmente in attività. Gli esiti di tali campagne 

dovranno essere formalmente comunicati a Comune di Maiolo e ad ARPAE 

ATTESO inoltre che l’allegato A “Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” alla D.G.R. n. 498/2022 

contiene, al punto D3 un dettagliato “PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’INSTALLAZIONE” che 

deve essere attuato dal Gestore i cui risultati devono essere trasmessi all’Ente di controllo; 

CONSIDERATO che i cittadini dell’Alta Valmarecchia hanno espresso forte preoccupazione per l’impatto che 

l’impianto agricolo potrebbe avere sul territorio, sia per quanto riguarda la salute degli abitanti che, per 

quanto riguarda la tutela del territorio e dell’ambiente e infine anche per quanto concerne la vocazione 

turistica dell’Alta Valmarecchia; 

VALUTATO che la costituzione di un Tavolo Tecnico Scientifico, con la presenza di esperti che appartengono 

agli Enti di Controllo o designati da questi, da rappresentanti delle Amministrazioni interessate dal progetto 

di allevamento avicolo può contribuire ad individuare ulteriori azioni di monitoraggio, in aggiunta a quelle 

istituzionalmente già previste dagli Enti di Controllo, per l’approfondimento degli impatti che l’impianto 

agricolo potrebbe avere sul territorio e sulla cittadinanza e nel monitoraggio secondo quanto previsto 

dall’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 498/2022; 

DATO ATTO che: 

- i dati di monitoraggio, in possesso dei partecipanti al tavolo, saranno messi a disposizione del TTS; 

- Il TTS redigerà periodicamente una relazione che sarà pubblicata sul sito web dei Comuni interessati 

e dell’Unione di Comuni Valmarecchia; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Finalità 

Con il presente atto è costituito un TAVOLO TECNICO SCIENTIFICO (di seguito TTS) formato da rappresentanti: 

- della Regione Emilia-Romagna  

- di ARPAE 

- dell’Azienda Ausl della Romagna – Dipartimento Sanità Pubblica: Igiene Pubblica e Sanità animale 

- del Comune di Maiolo 

- dell’Unione di Comuni Valmarecchia 

- Provincia di Rimini-Pianificazione territoriale e Urbanistica 

La funzione del TTS è quella di procedere ad una analisi e valutazione dei dati di monitoraggio, proporre 

eventuali ulteriori azioni di monitoraggio, in aggiunta a quelle istituzionalmente già previste dagli Enti di 

Controllo, dell’impianto avicolo sito in località Cavallara – Comune di Maiolo (RN) proposto dalla Società 

Agricola Biologica Fileni S.r.l  

Le attività di analisi dei dati di monitoraggio saranno finalizzate ad approfondire la conoscenza dei processi e 

degli impatti ambientali e socio/sanitari derivanti dalle attività di ristrutturazione e dal funzionamento 

dell’impianto avicolo sito in località Cavallara – Comune di Maiolo (RN) proposto dalla Società Agricola 

Biologica Fileni S.r.l, secondo quanto previsto dall’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 498/2022. 

 

Art. 2 – Attività del TTS 

Il TTS ha il compito di analizzare i dati di monitoraggio attraverso un’analisi tecnico scientifica volta a: 

- verificare che il controllo del sistema di gestione dell’impianto sia correttamente attuato da parte 

dell’azienda; 

- valutare l’impatto delle emissioni e degli scarichi dell’impianto avicolo, con riferimento alla qualità 

dell’aria, delle acque, del sistema di depurazione e gli eventuali altri impatti; 

- realizzare campagne di informazione mirate a far conoscere gli standard adottati nei processi 

produttivi, i valori delle emissioni ed immissioni e i relativi fattori di controllo, nella logica di massima 

trasparenza e informazione ai cittadini; 

Il TTS redigerà periodicamente una relazione contenente una valutazione dell’andamento degli impatti 

connessi all’esercizio dell’impianto. La relazione darà conto inoltre dell’eventuale adozione, da parte degli 

Enti preposti, di prescrizioni e/o provvedimenti a tutela dell’ambiente e della popolazione interessata dagli 

impatti dell’impianto avicolo. Tale relazione sarà pubblicata sul sito web dei Comuni interessati. 

 

Art. 3 – Insediamento, funzionamento e durata del TTS 

La prima seduta di insediamento del Comitato sarà convocata dal Rappresentante della Regione Emilia-

Romagna, che esercita le funzioni di Coordinatore del Tavolo Tecnico-Scientifico, entro 90 giorni dalla data 

di avvenuta sottoscrizione del Protocollo d’intesa da parte di tutti gli aderenti. 

Il Coordinatore del TTS provvede alla convocazione delle successive sedute, alla richiesta dei dati e 

informazioni ritenute necessarie per l’espletamento delle attività ed infine, attraverso una Segreteria a tale 

scopo individuata, alla verbalizzazione sintetica delle sedute. Il verbale riporta anche l’elenco dei convocati e 

dei presenti. I documenti del TTS (verbali e note) verranno trasmessi ai sottoscrittori del Protocollo per presa 

d’atto. 
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- della Regione Emilia-Romagna  

- di ARPAE 

- dell’Azienda Ausl della Romagna – Dipartimento Sanità Pubblica: Igiene Pubblica e Sanità animale 

- del Comune di Maiolo 

- dell’Unione di Comuni Valmarecchia 

- Provincia di Rimini-Pianificazione territoriale e Urbanistica 

La funzione del TTS è quella di procedere ad una analisi e valutazione dei dati di monitoraggio, proporre 

eventuali ulteriori azioni di monitoraggio, in aggiunta a quelle istituzionalmente già previste dagli Enti di 

Controllo, dell’impianto avicolo sito in località Cavallara – Comune di Maiolo (RN) proposto dalla Società 

Agricola Biologica Fileni S.r.l  

Le attività di analisi dei dati di monitoraggio saranno finalizzate ad approfondire la conoscenza dei processi e 

degli impatti ambientali e socio/sanitari derivanti dalle attività di ristrutturazione e dal funzionamento 

dell’impianto avicolo sito in località Cavallara – Comune di Maiolo (RN) proposto dalla Società Agricola 

Biologica Fileni S.r.l, secondo quanto previsto dall’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 498/2022. 

 

Art. 2 – Attività del TTS 

Il TTS ha il compito di analizzare i dati di monitoraggio attraverso un’analisi tecnico scientifica volta a: 

- verificare che il controllo del sistema di gestione dell’impianto sia correttamente attuato da parte 

dell’azienda; 

- valutare l’impatto delle emissioni e degli scarichi dell’impianto avicolo, con riferimento alla qualità 

dell’aria, delle acque, del sistema di depurazione e gli eventuali altri impatti; 

- realizzare campagne di informazione mirate a far conoscere gli standard adottati nei processi 

produttivi, i valori delle emissioni ed immissioni e i relativi fattori di controllo, nella logica di massima 

trasparenza e informazione ai cittadini; 

Il TTS redigerà periodicamente una relazione contenente una valutazione dell’andamento degli impatti 

connessi all’esercizio dell’impianto. La relazione darà conto inoltre dell’eventuale adozione, da parte degli 

Enti preposti, di prescrizioni e/o provvedimenti a tutela dell’ambiente e della popolazione interessata dagli 

impatti dell’impianto avicolo. Tale relazione sarà pubblicata sul sito web dei Comuni interessati. 

 

Art. 3 – Insediamento, funzionamento e durata del TTS 

La prima seduta di insediamento del Comitato sarà convocata dal Rappresentante della Regione Emilia-

Romagna, che esercita le funzioni di Coordinatore del Tavolo Tecnico-Scientifico, entro 90 giorni dalla data 

di avvenuta sottoscrizione del Protocollo d’intesa da parte di tutti gli aderenti. 

Il Coordinatore del TTS provvede alla convocazione delle successive sedute, alla richiesta dei dati e 

informazioni ritenute necessarie per l’espletamento delle attività ed infine, attraverso una Segreteria a tale 

scopo individuata, alla verbalizzazione sintetica delle sedute. Il verbale riporta anche l’elenco dei convocati e 

dei presenti. I documenti del TTS (verbali e note) verranno trasmessi ai sottoscrittori del Protocollo per presa 

d’atto. 

Il TTS dovrà definire le modalità di analisi dei dati, l’eventuale costituzione di gruppi di lavoro e ogni altro 

elemento utile a garantire il corretto funzionamento del tavolo e il raggiungimento delle finalità previste 

all’art. 1. 

Alle sedute del TTS potranno essere invitati a partecipare esperti nelle materie oggetto di monitoraggio oltre 

che rappresentanti delle associazioni di cittadini, delle imprese e della società Agricola Biologica Fileni S.r.l. 

con diritto o meno di intervenire, secondo quanto stabilito dal TTS. 

Il TTS assume collegialmente le decisioni in ordine alla valutazione degli esiti delle analisi condotte; in caso di 

disaccordo, il Coordinatore darà atto delle singole posizioni espresse. 

Il TTS redigerà periodicamente una relazione delle risultanze scaturite dell’analisi dei dati acquisiti e sugli 

impatti dell’allevamento avicolo nei confronti dell’ambiente, della salute della popolazione, del benessere 

animale, delle emissioni, del turismo che sarà trasmesso alla Regione Emilia-Romagna, ad Arpae, all’Unione 

di Comuni Valmarecchia, al Comune di Maiolo e agli organismi di controllo, per le valutazioni di loro 

competenza. 

È compito del TTS promuovere incontri informativi con la cittadinanza, per il tramite delle Amministrazioni 

Comunali interessate o dell’Unione di Comuni Valmarecchia. 

Il TTS svolgerà la propria attività per la durata di tre anni dalla data di insediamento e potrà essere 

ulteriormente prorogato con il consenso scritto di tutti gli aderenti, esclusi coloro che abbiano comunicato 

formalmente la propria impossibilità a continuare a far parte del Tavolo. 

I componenti del TTS che siano impossibilitati a continuare a far parte del Tavolo devono comunicarlo 

formalmente al Coordinatore e agli altri componenti; il recesso avrà comunque efficacia al termine del 

periodo di durata iniziale o di eventuale proroga. 

I rappresentanti designati a far parte del TTS informano il Coordinatore delle eventuali proprie impossibilità 

a partecipare alle riunioni, comunicando contestualmente il proprio eventuale sostituto 

 

Art. 4 – Modifiche al Protocollo d’intesa 

Il presente Protocollo d’intesa potrà essere oggetto di verifica e di eventuale modifica degli accordi in esso 

contenuti a seguito di esplicita richiesta di almeno due delle parti che hanno provveduto alla sottoscrizione. 

L’adesione di nuovi soggetti al Protocollo deve essere approvata dai 2/3 degli aderenti. 

 

Art. 5 – Oneri 

L’adesione al presente Protocollo d’intesa non comporta oneri a carico degli aderenti. 

La partecipazione alle sedute è gratuita per i componenti del tavolo. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente dalle Parti 

per il Comune di Maiolo 

______________________________ 

per l’Unione di Comuni Valmarecchia 
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Il TTS dovrà definire le modalità di analisi dei dati, l’eventuale costituzione di gruppi di lavoro e ogni altro 

elemento utile a garantire il corretto funzionamento del tavolo e il raggiungimento delle finalità previste 

all’art. 1. 

Alle sedute del TTS potranno essere invitati a partecipare esperti nelle materie oggetto di monitoraggio oltre 

che rappresentanti delle associazioni di cittadini, delle imprese e della società Agricola Biologica Fileni S.r.l. 

con diritto o meno di intervenire, secondo quanto stabilito dal TTS. 

Il TTS assume collegialmente le decisioni in ordine alla valutazione degli esiti delle analisi condotte; in caso di 

disaccordo, il Coordinatore darà atto delle singole posizioni espresse. 

Il TTS redigerà periodicamente una relazione delle risultanze scaturite dell’analisi dei dati acquisiti e sugli 

impatti dell’allevamento avicolo nei confronti dell’ambiente, della salute della popolazione, del benessere 

animale, delle emissioni, del turismo che sarà trasmesso alla Regione Emilia-Romagna, ad Arpae, all’Unione 

di Comuni Valmarecchia, al Comune di Maiolo e agli organismi di controllo, per le valutazioni di loro 

competenza. 

È compito del TTS promuovere incontri informativi con la cittadinanza, per il tramite delle Amministrazioni 

Comunali interessate o dell’Unione di Comuni Valmarecchia. 

Il TTS svolgerà la propria attività per la durata di tre anni dalla data di insediamento e potrà essere 

ulteriormente prorogato con il consenso scritto di tutti gli aderenti, esclusi coloro che abbiano comunicato 

formalmente la propria impossibilità a continuare a far parte del Tavolo. 

I componenti del TTS che siano impossibilitati a continuare a far parte del Tavolo devono comunicarlo 

formalmente al Coordinatore e agli altri componenti; il recesso avrà comunque efficacia al termine del 

periodo di durata iniziale o di eventuale proroga. 

I rappresentanti designati a far parte del TTS informano il Coordinatore delle eventuali proprie impossibilità 

a partecipare alle riunioni, comunicando contestualmente il proprio eventuale sostituto 

 

Art. 4 – Modifiche al Protocollo d’intesa 

Il presente Protocollo d’intesa potrà essere oggetto di verifica e di eventuale modifica degli accordi in esso 

contenuti a seguito di esplicita richiesta di almeno due delle parti che hanno provveduto alla sottoscrizione. 

L’adesione di nuovi soggetti al Protocollo deve essere approvata dai 2/3 degli aderenti. 

 

Art. 5 – Oneri 

L’adesione al presente Protocollo d’intesa non comporta oneri a carico degli aderenti. 

La partecipazione alle sedute è gratuita per i componenti del tavolo. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente dalle Parti 

per il Comune di Maiolo 

______________________________ 

per l’Unione di Comuni Valmarecchia 

______________________________ 

per la Provincia di Rimini 

______________________________ 

per l’Ausl della Romagna 

______________________________ 

per Arpae 

______________________________ 

per la Regione Emilia-Romagna 

______________________________ 
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______________________________ 

per la Provincia di Rimini 

______________________________ 

per l’Ausl della Romagna 

______________________________ 

per Arpae 

______________________________ 

per la Regione Emilia-Romagna 

______________________________ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 APRILE 2025, N. 575

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'"Avviso pubblico a presentare operazioni - competenze
per i lavoratori, gli imprenditori e i professionisti per lo sviluppo sostenibile e per la transizione ecologica e
digitale e l'innovazione organizzativa dei sistemi e delle filiere - PR FSE+ 2021/2027. Priorità 1. Occupazione.
Obiettivo specifico D)", Allegato 1 della delibera di Giunta regionale n. 1956/2024

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
-   il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;
-   il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

-   il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.
2013/1296, (UE) n. 2013/1301, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 2013/1304, (UE) n. 2013/1309, (UE) n. 2013/1316, (UE) n.
2014/223, (UE) n. 2014/283 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 2012/966;

-   il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

-   il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

-   l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

-   il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

-   il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro
che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo
17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la
ripresa e la resilienza”;

-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+
dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896
del 15 novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 09/02/2022;

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
"PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-   la propria deliberazione n.1286/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei
Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

Viste, inoltre, le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 2 del 14 luglio 2022, “Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-
Romagna”;

Richiamate le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:

161

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



-   n.75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”, nonché l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 1 stabilisce che “Il
Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge
regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

-   n.38 del 23/02/2021 “ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune, ai
sensi dell'art. 6 della legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020);

-   n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle
politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);

-   n.45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione
Emilia-Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 2021);

-   n.68 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione
del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS". (Delibera di Giunta n. 1895 del 15 novembre 2021);

Richiamate:
- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo

globale e definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati
SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in
funzione del loro livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali;

- la propria deliberazione n. 1840 del 08/11/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda
2030”;

- la propria deliberazione n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il clima"”;
Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale di formalizzazione e

certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;
- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze

di cui alla DGR. n. 530/2006” e ss.mm.ii.;
- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”;
- n.449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e le Province autonome sulle Linee guida relative alle

modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata, adottato in sede di
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022”;

- n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle unità di costo standard per il finanziamento delle
operazioni nell’ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”;

- n.1384/2023 “Misure di semplificazione per l’attuazione e la gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e
altri fondi comunitari, nazionali e regionali”;

- n.2233/2024 “Recepimento dell'integrazione dell'Accordo fra le Regioni e le Province Autonome sulle linee guida
relative alle modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata del 21
dicembre 2022, recepito con DGR n. 449/2023. Modifiche alle DGR nn. 1316/2022, 2175/2022, 2176/2022”;

- n.2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle rettifiche finanziarie in materia di adempimenti
relativi alla comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 - Regolamento (UE) 2021/1060 -
Sostituzione dell'Allegato A) alla DGR n. 2059/2024”;

Viste, inoltre, le determinazioni dirigenziali:
- la determinazione dirigenziale n. 5977/2023 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle tipologie di azione per

l'attuazione delle politiche educative, formative e per il lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione di
Giunta regionale n. 1119/2022”;

- la determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi accreditati alla
formazione professionale di cui alla determinazione dirigenziale n. 2630 del 7 febbraio 2025”;

- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla
DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 16677/2016”;

- la determinazione dirigenziale n. 25150 del 22/12/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di
risultato e dei tassi di accreditamento”;

Richiamati inoltre con riferimento agli aiuti in “de minimis”:
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-  il Regolamento (UE) n.2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»;

-  il Regolamento (UE) n.2023/2832 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore (de minimis)
concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale;

-  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

-  la propria deliberazione n.412/2024 “Istituzione del regime di aiuti di importanza minore («de minimis») per
formazione rivolta alle imprese operanti nel territorio della regione Emilia-Romagna ai sensi del Regolamento (UE)
2023/2831 e approvazione delle disposizioni applicative”;

-  la determinazione dirigenziale n. 6938/2024 “Approvazione della modulistica relativa alla dichiarazione aiuti «de
minimis», in attuazione della delibera di Giunta regionale n. 412/2024”;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1292/2024 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027

e sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo luglio-dicembre 2024”;
- n. 1956/2024 approvazione "Avviso pubblico a presentare operazioni - competenze per i lavoratori, gli

imprenditori e i professionisti per lo sviluppo sostenibile e per la transizione ecologica e digitale e l'innovazione
organizzativa dei sistemi e delle filiere - PR FSE+ 2021/2027. Priorità 1. Occupazione. Obiettivo specifico D)";

Considerato che nell’Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della sopracitata propria
deliberazione n. 1956/2024, si è definito tra l’altro:

-   le operazioni candidabili: azioni, progetti, destinatari;
-   i requisiti di accesso e le procedure di selezione;
-   le priorità;
-   i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
-   gli impegni del soggetto attuatore;
-   le risorse disponibili pari ad euro 5.000.000,00 di cui al PR FSE+ Priorità 1. Occupazione - Obiettivo specifico

d) e i vincoli finanziari;
-   che il regime di aiuto applicabile alle operazioni è unicamente il regime di aiuti de minimis;
-   le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni, in particolare fissando la scadenza telematica alle

ore 12.00 del 30 gennaio 2025;
-   le procedure e i criteri relativi all’ammissibilità e alla valutazione e approvazione delle operazioni candidate;
-   i tempi ed esiti delle istruttorie;
Atteso che nell’Avviso si è previsto, altresì, che:
-   l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del Settore

Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese;

-   la valutazione delle operazioni ritenute ammissibili in esito alla predetta istruttoria venga effettuata da un Nucleo
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese con il supporto, nella
fase di pre-istruttoria tecnica, di ART-ER Società Consortile per Azioni;

-   le operazioni vengano selezionate conformemente ai criteri di selezione delle operazioni da ammettere al
cofinanziamento approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027
Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta del 30 settembre
2022;

-   le operazioni, per i progetti approvabili, vadano a costituire un’unica graduatoria in funzione del punteggio
conseguito;

Preso atto che con Determinazione del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese n. 2945 del
12/02/2025 sono stati costituiti il gruppo di lavoro istruttorio ed il Nucleo di valutazione per lo svolgimento delle
attività rispettivamente di istruttoria di ammissibilità e di valutazione delle operazioni pervenute a valere sull’Avviso di
cui all’Allegato 1) della propria deliberazione n. 1956/2024, definendone le relative composizioni;

Preso atto, inoltre, che alla scadenza del 30 gennaio 2025 sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, secondo le
modalità e i termini previsti dall’Avviso sopra citato, n.38 operazioni per un costo complessivo di euro 5.750.000,00 e
per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Preso atto, infine, che il gruppo di lavoro ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazioni in
applicazione di quanto previsto alla lettera L) “Procedure e criteri di valutazione” dell’Avviso e in esito alla suddetta
attività istruttoria tutte le n.38 operazioni sono risultate “ammissibili” a valutazione;
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Tenuto conto dell’articolazione e complessità delle proposte pervenute, il Nucleo di valutazione si è riunito nelle
giornate del 13, 24 e 28 marzo 2025, in videoconferenza, ed ha effettuato la valutazione delle n. 38 operazioni
ammissibili avvalendosi della pre-istruttoria tecnica curata da ART-ER – Società Consortile per Azioni, rassegnando il
verbale dei propri lavori, acquisito agli atti dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” e a disposizione per la
consultazione di chiunque ne abbia diritto;

In esito ai lavori del Nucleo, come si evince dal suddetto verbale:
- n.38 operazioni sono risultate “approvabili”, in quanto hanno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6

punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” relativi
all’ambito operazione e all’ambito progetto, e un punteggio totale pari o superiore a 70/100; sono state, pertanto,
inserite in una graduatoria in funzione del punteggio conseguito, come da Allegato 1) “Graduatoria operazioni
approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la lettera J) del sopracitato Avviso, che determina in euro 5.000.000,00 di cui al PR FSE+ Priorità 1.
Occupazione le risorse pubbliche complessivamente disponibili per la realizzazione delle iniziative afferenti al presente
atto;

Valutato che le suddette n. 38 operazioni risultate approvabili permettono di attivare e sperimentare modelli e
metodologie di intervento differenti in grado di corrispondere più ampiamente alla diversa domanda di competenze di
ciascuna delle sette filiere/sistemi produttivi individuati dall’Avviso anche tenuto conto delle diverse specificità
territoriali;

Dato atto che, come definito dal suddetto punto L.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE, l’Avviso
prevede che “al fine di valorizzare la pluralità dei modelli di intervento, di corrispondere, per ciascuna filiera/sistema
alla diversa domanda di competenze, alle specificità, anche territoriali, delle stesse filiere/sistemi, in sede di
approvazione potrà essere rideterminato in diminuzione il contributo approvato rispetto al contributo richiesto”;

Ritenuto pertanto di procedere, all’approvazione di tutte le n.38 operazioni rideterminando in diminuzione l’entità
del contributo approvato rispetto al contributo richiesto per n.3 operazioni contraddistinte dai seguenti Rif.PA. 2024-
23654/RER, 2024-23631/RER e 2024-23634/RER, fermo restando che le attività formative che le costituiscono
potranno essere erogate su tutti i territori previste dalle stesse;

Dato atto per quanto sopra che il costo complessivo, tenuto conto delle suddette rideterminazioni, delle n. 38
operazioni approvabili che hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100 è pari a euro 5.475.000,00 per un
contributo pubblico di pari importo, che trovano copertura nelle risorse di cui al PR FSE+ 2021/2027 e inscritte nel
bilancio finanziario gestionale 2024-2026, anni di previsione 2025 e 2026;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto e al fine di dare attuazione alle strategie previste dal Programma FSE+
nell’ambito della Priorità 1. Occupazione - Obiettivo specifico d), di approvare:

- l’Allegato 1) “Graduatoria operazioni approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto;
- l’Allegato 2) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto, che ricomprende n. 38

operazioni per un costo totale di euro 5.475.000,00 e per un finanziamento pubblico di pari importo di cui al
Programma regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 1. Obiettivo specifico d);

Dato atto che alle sopra richiamate operazioni finanziabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale
il codice C.U.P., come riportato all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamati:
la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in

particolare l’art. 11;
la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia

di normativa antimafia”;
la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011

n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;
la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza”;
n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
Viste le Leggi regionali:
- n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e

27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;
- n.43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e

ss.mm.ii.;
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- n.2/2025 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2025”;
- n.3/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale

2025)”;
- n.4/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”
Richiamata la propria deliberazione n.470/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni;

Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle

funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile.

- n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito
del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia” e s.m.;

- n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione
dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per
fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

- n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del personale. Aggiornamenti
in vigore dal 1°gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017

e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

Richiamate, inoltre, le determinazioni dirigenziali:
- n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito

della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
organizzativa”;

- n. 25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- n. 1633/2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”;

- n. 3139/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata Qualificazione presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente con delega a Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

professionale, Università e ricerca;
A voti unanimi e palesi

 delibera 
1. di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente atto:
-   l’Allegato 1) “Graduatoria operazioni approvabili”;
-   l’Allegato 2) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto, che ricomprende n. 38

operazioni per un costo totale di euro 5.475.000,00 e per un finanziamento pubblico di pari importo di cui al
Programma regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 1. Obiettivo specifico d);

2. di stabilire che al finanziamento delle operazioni, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte integrante e
sostanziale del presente atto, ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile dell’Area
“Interventi formativi e per l’occupazione” con successivo proprio provvedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli
articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. - c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione:

-    della certificazione attestante che il soggetto beneficiario dei contributi è in regola con il versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali;
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-    dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi
degli Artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o
di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di
concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

-    del cronoprogramma della spesa con il riparto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una
corretta imputazione della spesa;

3. di stabilire inoltre - a parziale modifica di quanto stabilito con la propria deliberazione n. 1956/2024 - che il
finanziamento, approvato con il presente atto, verrà liquidato dal Dirigente regionale competente, o suo delegato, nel
rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le seguenti modalità:

-   una prima quota pari al 40% dell'importo del finanziamento pubblico approvato erogabile all’avvio, previa
presentazione di garanzia fideiussoria a copertura del 40% del finanziamento concesso su presentazione della regolare
nota;

-   una successiva quota, pari al 40% dell'importo del finanziamento pubblico approvato, e fino al massimo
dell’80% di tale finanziamento, al netto di quanto già erogato, a fronte di domanda di pagamento supportata da uno
stato di avanzamento delle attività almeno pari al 40% e su presentazione della regolare nota;

-   il saldo ad approvazione del rendiconto previa presentazione della domanda di saldo inviata dal beneficiario
relativa all'operazione approvata e su presentazione della regolare nota;

specificando, con riferimento allo svincolo della fideiussione, che:
-   il soggetto attuatore dovrà inoltre presentare prima del saldo, a fronte dello stato di avanzamento delle attività

pari all’80%, una domanda di rimborso attraverso Sifer atta a consentire agli uffici preposti la verifica dell’effettivo
avanzamento delle attività;

-   l'Amministrazione regionale finanziatrice a seguito della verifica documentale contabile attestante la
realizzazione dell’80% disporrà lo svincolo della fideiussione;

in alternativa alla precedente modalità, e pertanto senza la presentazione di garanzia fideiussoria:
- mediante domande di rimborso del finanziamento pubblico approvato fino a un massimo dell’80% dell’importo

del predetto finanziamento, su presentazione di regolare nota.
Si precisa che, al fine di consentire di richiedere il massimo del contributo maturato o almeno l’80% dell'importo

del predetto finanziamento, il numero di domande di rimborso dovrà essere come da tabella di seguito riportata:

Importo finanziato per la singola operazione Numero max domande di rimborso

Da A  

25.000,00 € 50.000,00 € 2

50.000,01 € 100.000,00 € 3

100.000,01 € 200.000,00 € 6

Oltre i 200.000,00 € 8

4. di prevedere che il Dirigente regionale competente, o suo delegato:
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-   procederà all’approvazione del rendiconto delle attività, che con il presente atto si approvano, a seguito dei
controlli finalizzati ad accertare l’effettiva e conforme realizzazione delle stesse;

-   provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente normativa contabile nonché della propria
deliberazione n.2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanziamenti concessi e alla
richiesta di emissione dei titoli di pagamento, con le modalità specificate al punto 3.;

5. di precisare con riferimento all’operazione approvata e ritenuta finanziabile di cui all’Allegato 2), parte
integrante e sostanziale del presente atto, che come previsto dall’Avviso le stesse operazioni si configurano come aiuti
di Stato e devono rispettare le normative comunitarie in materia, nello specifico, a quanto previsto dal sopra richiamato
regime di aiuti de minimis, pertanto:

-   ai fini della partecipazione ai progetti in cui si articolano le operazioni approvate, i destinatari devono presentare
un’autocertificazione, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445, relativa ai propri dati identificativi, sulla base di
apposita modulistica approvata con determinazione dirigenziale n. 6938/2024 “Approvazione della modulistica relativa
alla dichiarazione aiuti «de minimis», in attuazione della delibera di Giunta regionale n. 412/2024” al fine di disporre
dei dati necessari alla registrazione degli aiuti de minimis di cui al suddetto regime nel Registro nazionale degli Aiuti di
Stato istituito dall’art.52 della Legge n. 234/2012;

-   che la registrazione della concessione dell’aiuto ai sensi dell’art. 14 c. 6 del Decreto ministeriale n.115/2017,
come riportato nell’atto del dirigente regionale competente a favore di ogni singolo destinatario ammesso a beneficiare
degli aiuti, rappresenta condizione per la sua partecipazione ai suddetti progetti;

6. di precisare, a parziale modifica di quanto stabilito al punto F. AIUTI DI STATO dell’Avviso di cui all’allegato
1) della propria deliberazione n. 1956/2024, che:

-  non è ammesso il cumulo con la concessione di altri aiuti di stato, per gli stessi costi ammissibili e le stesse
operazioni finanziate;

-  pena la revoca del contributo, i destinatari che partecipano ai progetti devono provenire da unità operativa o sede
localizzate in Emilia-Romagna al momento della presentazione della richiesta di aiuto.

7. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportati nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

8. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con
la propria deliberazione n. 1298/2015;

9. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approvate, nel limite
dell’importo di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria
autorizzazione, al Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” e potrà essere autorizzata dal
Responsabile della suddetta Area con propria nota;

10.  di prevedere che le operazioni approvate, così come definito alla lettera N. “Termine per l’avvio e la
conclusione delle operazioni” di cui al più volte citato Avviso, Allegato 1) della propria deliberazione n.1956/2024, non
potranno essere avviate prima della pubblicazione dell’atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione
“Amministrazione Trasparente” ma dovranno essere attivate entro 60 gg. dalla data di pubblicazione e concludersi, di
norma, entro 18 mesi dall’avvio. Eventuali richieste di proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio o di
termine delle operazioni potranno essere autorizzate dal Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per
l’occupazione” attraverso propria nota;

11.  di rinviare, per tutto quanto non previsto nel presente atto, a quanto stabilito nel citato Avviso, parte integrante
e sostanziale della propria deliberazione n.1956/2024;

12. di disporre la pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel
PIAO e nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto;

13. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 APRILE 2025, N. 581

Conferimento dell'incarico in Struttura Speciale di Direttore dell'Agenzia di Informazione e Comunicazione

  

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Vista la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo Unico 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii., al Capo II del Titolo II, che: 

a) agli artt. 5 e 7, comma 1, lett. b) individua, in coerenza con 
quanto precisato all’art. 63 dello Statuto regionale, le strutture 
di diretta collaborazione degli organi politici della Giunta 
regionale (denominate “strutture speciali” nell’ordinamento della 
Regione Emilia-Romagna), qui di seguito elencate: 

- Gabinetto del Presidente della Giunta regionale; 

- Segreterie particolari del Presidente della Giunta regionale, 
del Sottosegretario alla Presidenza, del Vicepresidente della 
Giunta regionale e degli Assessori regionali; 

b) all’art. 9, rubricato “Personale delle strutture speciali”, 
riformato dall’art. 2 della L.R. n. 21/2018, e dall’art. 4 della 
L.R. n. 5/2019, reca la disciplina speciale in ordine alle modalità 
di acquisizione e del trattamento giuridico-economico dei rapporti 
di lavoro del personale assegnato alle strutture speciali, 
demandando alla Giunta e all’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea 
legislativa la definizione dei criteri per l’individuazione 
dell’emolumento unico riconosciuto a detto personale, in 
sostituzione di qualsiasi voce del trattamento accessorio; 

c) all’art. 43 disciplina l’“Incarico di direttore generale” 
conferito dalla Giunta anche a persone esterne all’Amministrazione 
assunte per chiamata diretta previa deliberazione della Giunta 
regionale, disponendo, al terzo comma, in particolare che 
"L'incarico di direttore generale è conferito con contratto di 
diritto privato a tempo determinato per un periodo non superiore 
a cinque anni, rinnovabile."; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n.184 del 
13/12/2024 “Nomina dei componenti della Giunta regionale e 
specificazione delle relative competenze”; 

Richiamata inoltre la L.R. n. 17 del 28 luglio 2004 e ss.mm.ii. 
che all’art. 26 “Disposizioni particolari per la gestione delle 
attività giornalistiche” (integralmente sostituito dall’art. 9 della 
L.R. n. 25 del 2017), prevede, in particolare al co. 1 che l'Agenzia 
di Informazione e Comunicazione, quale articolazione del Gabinetto 
del Presidente della Giunta regionale, e il Servizio di Informazione 
e Comunicazione istituzionale, in quanto articolazione del Gabinetto 
del Presidente dell’Assemblea legislativa, si configurano come 
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13/12/2024 “Nomina dei componenti della Giunta regionale e 
specificazione delle relative competenze”; 

Richiamata inoltre la L.R. n. 17 del 28 luglio 2004 e ss.mm.ii. 
che all’art. 26 “Disposizioni particolari per la gestione delle 
attività giornalistiche” (integralmente sostituito dall’art. 9 della 
L.R. n. 25 del 2017), prevede, in particolare al co. 1 che l'Agenzia 
di Informazione e Comunicazione, quale articolazione del Gabinetto 
del Presidente della Giunta regionale, e il Servizio di Informazione 
e Comunicazione istituzionale, in quanto articolazione del Gabinetto 
del Presidente dell’Assemblea legislativa, si configurano come 

  

strutture speciali ai sensi e per gli effetti della citata L.R. n. 
43 del 2001; 

Vista la propria deliberazione n. 2375 del 23 dicembre 2024 “XII 
legislatura. Direttiva in materia di organizzazione e personale 
delle strutture speciali della Giunta regionale. Primo 
provvedimento” ove si prevede che il Presidente conferisce gli 
incarichi di Capo di Gabinetto, del Direttore dell’Agenzia di 
Informazione e Comunicazione e del Responsabile della Segreteria 
degli affari generali della Presidenza previa delibera di giunta di 
assunzione; 

  Atteso che: 

- il Presidente della Giunta regionale, Michele de Pascale, 
con nota 23/12/2024.1391437.I. ha espresso l'intendimento 
di nominare quale Direttore dell’Agenzia di Informazione e 
Comunicazione il Dott. Giuseppe Pace, a decorrere dal 31 
dicembre 2024 fino al 30 aprile 2025; 

- con delibera di Giunta n. 2377 del 23 dicembre 2024 è stata 
autorizzata la stipula del contratto di lavoro a tempo 
determinato con il Dott. Giuseppe Pace, a decorrere dal 31 
dicembre 2024 fino al 30 aprile 2025; 

- con decreto del Presidente della Giunta regionale, Michele 
de Pascale n. 190 del 30 dicembre 2024 è stato conferito, 
tra gli altri, l’incarico di Direttore dell’Agenzia di 
Informazione e Comunicazione al Dott. Giuseppe Pace, a 
decorrere dal 31 dicembre 2024 fino al 30 aprile 2025; 

  Evidenziata la necessità di completare le analisi finalizzate 
a rideterminare l’assetto organizzativo dell’Ente, comprese le 
funzioni in materia di comunicazione e informazione istituzionale; 

  Rilevato che il Presidente della Giunta regionale, Michele de 
Pascale, con nota conservata agli atti ha espresso l'intendimento di 
confermare, quale Direttore dell’Agenzia di Informazione e 
Comunicazione il Dott. Giuseppe Pace, a decorrere dal 1° maggio 2025 
fino al 31 dicembre 2025 tramite proroga del rapporto di lavoro;  

Valutato, pertanto, che l’assunzione di cui trattasi sarà 
disposta tramite stipula di un contratto di proroga del rapporto a 
tempo determinato tra la Regione Emilia-Romagna e l’interessato 
senza alcuna modifica alle condizioni contrattuali ed economiche del 
contratto originale stipulato nel dicembre 2024 a seguito 
dell’adozione della deliberazione di giunta regionale n. 2377 del 
23/12/2024; 
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strutture speciali ai sensi e per gli effetti della citata L.R. n. 
43 del 2001; 

Vista la propria deliberazione n. 2375 del 23 dicembre 2024 “XII 
legislatura. Direttiva in materia di organizzazione e personale 
delle strutture speciali della Giunta regionale. Primo 
provvedimento” ove si prevede che il Presidente conferisce gli 
incarichi di Capo di Gabinetto, del Direttore dell’Agenzia di 
Informazione e Comunicazione e del Responsabile della Segreteria 
degli affari generali della Presidenza previa delibera di giunta di 
assunzione; 

  Atteso che: 

- il Presidente della Giunta regionale, Michele de Pascale, 
con nota 23/12/2024.1391437.I. ha espresso l'intendimento 
di nominare quale Direttore dell’Agenzia di Informazione e 
Comunicazione il Dott. Giuseppe Pace, a decorrere dal 31 
dicembre 2024 fino al 30 aprile 2025; 

- con delibera di Giunta n. 2377 del 23 dicembre 2024 è stata 
autorizzata la stipula del contratto di lavoro a tempo 
determinato con il Dott. Giuseppe Pace, a decorrere dal 31 
dicembre 2024 fino al 30 aprile 2025; 

- con decreto del Presidente della Giunta regionale, Michele 
de Pascale n. 190 del 30 dicembre 2024 è stato conferito, 
tra gli altri, l’incarico di Direttore dell’Agenzia di 
Informazione e Comunicazione al Dott. Giuseppe Pace, a 
decorrere dal 31 dicembre 2024 fino al 30 aprile 2025; 

  Evidenziata la necessità di completare le analisi finalizzate 
a rideterminare l’assetto organizzativo dell’Ente, comprese le 
funzioni in materia di comunicazione e informazione istituzionale; 

  Rilevato che il Presidente della Giunta regionale, Michele de 
Pascale, con nota conservata agli atti ha espresso l'intendimento di 
confermare, quale Direttore dell’Agenzia di Informazione e 
Comunicazione il Dott. Giuseppe Pace, a decorrere dal 1° maggio 2025 
fino al 31 dicembre 2025 tramite proroga del rapporto di lavoro;  

Valutato, pertanto, che l’assunzione di cui trattasi sarà 
disposta tramite stipula di un contratto di proroga del rapporto a 
tempo determinato tra la Regione Emilia-Romagna e l’interessato 
senza alcuna modifica alle condizioni contrattuali ed economiche del 
contratto originale stipulato nel dicembre 2024 a seguito 
dell’adozione della deliberazione di giunta regionale n. 2377 del 
23/12/2024; 

  

Precisato che le modalità di acquisizione del personale per le 
strutture speciali, ed in specifico le assunzioni tramite contratto 
di lavoro a tempo determinato, costituiscono disposizioni attuative 
dell’assetto organizzativo prefigurato dall’art. 63 dello Statuto 
regionale, dall’art. 9 della L.R. n. 43/2001 e dalla deliberazione 
di Giunta regionale n. 2375/2024, che si configura quale disciplina 
speciale rispetto alla normativa generale sul rapporto di lavoro a 
tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni;  

Dato atto che: 

- gli oneri derivanti dalla assunzione di cui al presente atto 
sono da imputare, per l’anno 2025 e per gli esercizi 
successivi, sui capitoli di spesa del personale, istituiti 
per missione e programma a norma del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. e che sono dotati della necessaria disponibilità; 

- le dichiarazioni sostitutive attestanti il rispetto del D.P.R. 
n. 62/2013, del D.lgs. n. 39/2013 e della propria 
deliberazione n. 783/2013 sono state acquisite in fase di 
stipula del contratto di lavoro nel mese di dicembre 2024; 

  Dato atto degli esiti dell’istruttoria svolta a cura del 
Settore Sviluppo delle risorse umane, organizzazione e comunicazione 
di servizio dalla quale si evince che sussistono i presupposti per 
procedere alla suddetta assunzione, fermo restando quanto 
espressamente previsto dall’Allegato C) della sopracitata 
deliberazione di Giunta n. 2375/2024; 

Precisato che, a seguito dell'adozione del presente atto, 
l’incarico di Direttore dell'Agenzia di Informazione e Comunicazione 
sarà conferito all’interessato di cui al presente provvedimento dal 
Presidente della Giunta regionale con proprio decreto, come previsto 
dall'Allegato C), articolo 2, della propria deliberazione n. 
2375/2024 soprarichiamata; 

Dato atto che, per ciò che concerne i limiti di spesa e di 
organico, è rispettato il limite complessivo stabilito nell’allegato 
B) della delibera di Giunta n. 2375/2024; 

Richiamati inoltre:  

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni;   

 la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile 
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Precisato che le modalità di acquisizione del personale per le 
strutture speciali, ed in specifico le assunzioni tramite contratto 
di lavoro a tempo determinato, costituiscono disposizioni attuative 
dell’assetto organizzativo prefigurato dall’art. 63 dello Statuto 
regionale, dall’art. 9 della L.R. n. 43/2001 e dalla deliberazione 
di Giunta regionale n. 2375/2024, che si configura quale disciplina 
speciale rispetto alla normativa generale sul rapporto di lavoro a 
tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni;  

Dato atto che: 

- gli oneri derivanti dalla assunzione di cui al presente atto 
sono da imputare, per l’anno 2025 e per gli esercizi 
successivi, sui capitoli di spesa del personale, istituiti 
per missione e programma a norma del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. e che sono dotati della necessaria disponibilità; 

- le dichiarazioni sostitutive attestanti il rispetto del D.P.R. 
n. 62/2013, del D.lgs. n. 39/2013 e della propria 
deliberazione n. 783/2013 sono state acquisite in fase di 
stipula del contratto di lavoro nel mese di dicembre 2024; 

  Dato atto degli esiti dell’istruttoria svolta a cura del 
Settore Sviluppo delle risorse umane, organizzazione e comunicazione 
di servizio dalla quale si evince che sussistono i presupposti per 
procedere alla suddetta assunzione, fermo restando quanto 
espressamente previsto dall’Allegato C) della sopracitata 
deliberazione di Giunta n. 2375/2024; 

Precisato che, a seguito dell'adozione del presente atto, 
l’incarico di Direttore dell'Agenzia di Informazione e Comunicazione 
sarà conferito all’interessato di cui al presente provvedimento dal 
Presidente della Giunta regionale con proprio decreto, come previsto 
dall'Allegato C), articolo 2, della propria deliberazione n. 
2375/2024 soprarichiamata; 

Dato atto che, per ciò che concerne i limiti di spesa e di 
organico, è rispettato il limite complessivo stabilito nell’allegato 
B) della delibera di Giunta n. 2375/2024; 

Richiamati inoltre:  

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni;   

 la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile 

  

del Settore Affari legislativi e aiuti di Stato in qualità di 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza della Giunta regionale, recante “Direttiva di 
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal decreto legislativo n.33 del 2013. anno 2022”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 
recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità 
amministrative: riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale” con la quale 
è stato attuato il nuovo modello di organizzazione e ridefiniti i 
nuovi assetti organizzativi;   

 la deliberazione di Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 ad 
oggetto “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello 
di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli 
incarichi ai direttori Generali e ai direttori di Agenzia”, nonché 
la deliberazione della Giunta regionale n. 2378 del 23 dicembre 
2024 recante “Esercizio provvisorio. Proroga di termini 
organizzativi”;  

 la determinazione n. 6089 del 31 marzo 2022 recante “Micro-
organizzazione della Direzione generale Risorse, Europa, 
innovazione e istituzioni. Istituzione di aree di lavoro. 
Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 
posizione organizzativa”, nonché la determinazione dirigenziale 
n. 3146 del 14 febbraio 2025 recante “Proroga incarichi 
dirigenziali nell’ambito della Direzione generale Risorse, 
Europa, innovazioni e istituzioni e delle strutture ordinarie del 
Gabinetto del Presidente della Giunta”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 2319 del 22 dicembre 2023 
recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta 
regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla 
ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi” con la quale 
sono state riapprovate le declaratorie di tutte le Direzioni 
generali, Agenzie e Settori delle strutture ordinarie della Giunta 
regionale;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 876 del 20 maggio 2024 
recante “Modifica ai macro assetti della Giunta regionale”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 
recante “Disciplina organica in materia di organizzazione 
dell'Ente e gestione del personale. Consolidamento in vigore dal 
1° gennaio 2025”;  
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del Settore Affari legislativi e aiuti di Stato in qualità di 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza della Giunta regionale, recante “Direttiva di 
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal decreto legislativo n.33 del 2013. anno 2022”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 
recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità 
amministrative: riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale” con la quale 
è stato attuato il nuovo modello di organizzazione e ridefiniti i 
nuovi assetti organizzativi;   

 la deliberazione di Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 ad 
oggetto “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello 
di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli 
incarichi ai direttori Generali e ai direttori di Agenzia”, nonché 
la deliberazione della Giunta regionale n. 2378 del 23 dicembre 
2024 recante “Esercizio provvisorio. Proroga di termini 
organizzativi”;  

 la determinazione n. 6089 del 31 marzo 2022 recante “Micro-
organizzazione della Direzione generale Risorse, Europa, 
innovazione e istituzioni. Istituzione di aree di lavoro. 
Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 
posizione organizzativa”, nonché la determinazione dirigenziale 
n. 3146 del 14 febbraio 2025 recante “Proroga incarichi 
dirigenziali nell’ambito della Direzione generale Risorse, 
Europa, innovazioni e istituzioni e delle strutture ordinarie del 
Gabinetto del Presidente della Giunta”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 2319 del 22 dicembre 2023 
recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta 
regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla 
ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi” con la quale 
sono state riapprovate le declaratorie di tutte le Direzioni 
generali, Agenzie e Settori delle strutture ordinarie della Giunta 
regionale;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 876 del 20 maggio 2024 
recante “Modifica ai macro assetti della Giunta regionale”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 
recante “Disciplina organica in materia di organizzazione 
dell'Ente e gestione del personale. Consolidamento in vigore dal 
1° gennaio 2025”;  

  

 la L.R. n. 3 del 31/03/2025, recante “Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di 
Stabilità regionale 2025)”;  

 la L.R. n. 4 del 31/03/2025, recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 2025, 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2025-2027”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 
recante “PIAO 2025. adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di 
esercizio provvisorio”;  

Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel 
sottoscrivere il parere di legittimità, ha dichiarato di non trovarsi 
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Su proposta dell'Assessore alla Programmazione strategica e 
Attuazione del programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne, Davide Baruffi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

A voti unanimi  

D E L I B E R A 

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate: 

1. di prorogare, a condizioni contrattuali ed economiche invariate, 
dal 1° maggio 2025 al 31 dicembre 2025 il rapporto di lavoro del 
Dott. Giuseppe Pace a tempo determinato, ai sensi dell'art. 63 
dello Statuto regionale e dell’art. 9 della L.R. n. 43/2001, per 
la successiva nomina a Direttore dell’Agenzia di Informazione e 
Comunicazione; 

2. di stabilire che per la Regione Emilia-Romagna il contratto verrà 
sottoscritto dal Direttore generale Risorse, Europa, Innovazione 
e Istituzioni; 
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 la L.R. n. 3 del 31/03/2025, recante “Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di 
Stabilità regionale 2025)”;  

 la L.R. n. 4 del 31/03/2025, recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 2025, 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2025-2027”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 
recante “PIAO 2025. adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di 
esercizio provvisorio”;  

Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel 
sottoscrivere il parere di legittimità, ha dichiarato di non trovarsi 
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Su proposta dell'Assessore alla Programmazione strategica e 
Attuazione del programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne, Davide Baruffi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

A voti unanimi  

D E L I B E R A 

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate: 

1. di prorogare, a condizioni contrattuali ed economiche invariate, 
dal 1° maggio 2025 al 31 dicembre 2025 il rapporto di lavoro del 
Dott. Giuseppe Pace a tempo determinato, ai sensi dell'art. 63 
dello Statuto regionale e dell’art. 9 della L.R. n. 43/2001, per 
la successiva nomina a Direttore dell’Agenzia di Informazione e 
Comunicazione; 

2. di stabilire che per la Regione Emilia-Romagna il contratto verrà 
sottoscritto dal Direttore generale Risorse, Europa, Innovazione 
e Istituzioni; 

  

3. di dare atto che gli oneri derivanti dalla assunzione di cui al 
presente atto sono da imputare, per l’anno 2025 e per gli 
esercizi successivi, sui capitoli di spesa del personale, 
istituiti per missione e programma a norma del D.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. e che sono dotati della necessaria disponibilità; 

4. di dare atto che sono state presentate dall’interessato le 
dichiarazioni sostitutive attestanti il rispetto del D.P.R. n. 
62/2013, d.lgs. n. 29/2013 e della propria deliberazione n. 
783/2013, acquisite agli atti della Direzione Generale Risorse, 
Europa, Innovazione e Istituzioni che, conseguentemente, 
verificata l'insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità per l'attribuzione delle funzioni di Direttore 
dell’Agenzia di Informazione e Comunicazione, sono pubblicate 
sul sito dell'Amministrazione; 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna Telematico, nonché nelle forme 
previste dall'ordinamento regionale, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 33 del 2013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
pubbliche amministrazioni” e delle relative disposizioni 
applicative nell'ordinamento regionale. 
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3. di dare atto che gli oneri derivanti dalla assunzione di cui al 
presente atto sono da imputare, per l’anno 2025 e per gli 
esercizi successivi, sui capitoli di spesa del personale, 
istituiti per missione e programma a norma del D.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. e che sono dotati della necessaria disponibilità; 

4. di dare atto che sono state presentate dall’interessato le 
dichiarazioni sostitutive attestanti il rispetto del D.P.R. n. 
62/2013, d.lgs. n. 29/2013 e della propria deliberazione n. 
783/2013, acquisite agli atti della Direzione Generale Risorse, 
Europa, Innovazione e Istituzioni che, conseguentemente, 
verificata l'insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità per l'attribuzione delle funzioni di Direttore 
dell’Agenzia di Informazione e Comunicazione, sono pubblicate 
sul sito dell'Amministrazione; 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna Telematico, nonché nelle forme 
previste dall'ordinamento regionale, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 33 del 2013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
pubbliche amministrazioni” e delle relative disposizioni 
applicative nell'ordinamento regionale. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 APRILE 2025, N. 589

Istituzione dell'organismo di Coordinamento regionale dell' "Agricultural Knowledge and Innovation System -
Sistema di conoscenza e innovazione in campo agricolo", in breve AKIS, nell'ambito del quadro normativo
europeo della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

-  il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
1306/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE)
2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati
dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento,
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali
(BCAA);

Visti:
-  il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con deliberazione
della Giunta regionale n. 111 del 27 gennaio 2025;

-  il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione
finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
4.1 approvata con Decisione della Commissione C(2024)8662 final dell’11 dicembre 2024;

Considerato che:
- il PSP 2023-2027 prevede la definizione di elementi a livello regionale e la conseguente istituzione di Autorità di

gestione regionali che assicurano, direttamente o in concorrenza con l’Autorità di Gestione Nazionale, l’efficace,
efficiente e corretta gestione e attuazione degli interventi nazionali con elementi regionali e di quelli di carattere
esclusivamente regionale;

- il quadro normativo europeo della PAC 2023-2027 si impernia su 3 obiettivi generali integrati dall’obiettivo
trasversale OG AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System – sistema di conoscenza e innovazione in campo
agricolo);

- il Reg. (UE) n. 2115/2021 definisce l’«AKIS» come “la combinazione di flussi organizzativi e di conoscenze tra
persone, organizzazioni e istituzioni che utilizzano e producono conoscenza nel settore dell’agricoltura e in quelli
correlati”;

- ai fini del conseguimento degli obiettivi trasversali la strategia AKIS si propone in particolare di:
- rafforzare le relazioni tra i diversi attori presenti sul territorio al fine di migliorare il flusso di conoscenze e

innovazioni;
- sviluppare il sistema delle conoscenze aziendali anche tramite l’assistenza tecnica, il supporto alle innovazioni e le

connessioni con altri soggetti tramite il back-office;
- rafforzare il sostegno alla formazione professionale in particolare in tema di sostenibilità ambientale, economica,

sociale e per l’utilizzo di nuove tecnologie digitali;
- supportare la transizione verso una agricoltura sempre più digitale;
- il cap. 8 del Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP), così come disciplinato dall’art. 114 del Reg. (UE)

2115/2021, prevede:
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- l’istituzione, oltre che di un coordinamento nazionale, anche di coordinamenti regionali con il duplice obiettivo di
favorire il confronto e la connessione fra le diverse istituzioni e di promuovere le necessarie relazioni funzionali tra i
soggetti dell’AKIS; inoltre, essi avranno il compito di facilitare il flusso di informazioni tra il livello regionale, quello
nazionale e quello europeo;

- che il coordinamento dell’AKIS nazionale, del quale devono far parte i responsabili dei Coordinamenti degli
AKIS regionali, le istituzioni nazionali competenti (Ministero dell’Università e della ricerca, Ministero della Salute,
Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica), gli Enti e i soggetti nazionali dei servizi riferibili all’AKIS, è
presieduto dal Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste -  MASAF e ha il compito di fare
sintesi delle strategie regionali, di proporre una strategia nazionale e di raccordarsi con il livello europeo;

Richiamato il documento “Linee guida per il coordinamento AKIS” predisposto dalla Rete Rurale Nazionale (RRN)
per conto del MASAF, come rielaborato dalla Rete Interregionale per la ricerca agraria, forestale, acquacoltura e pesca,
in cui si definiscono obiettivi e responsabilità, governance e organizzazione, competenze, ruoli e flussi informativi dei
Coordinamenti regionali AKIS;

Atteso che:
- l’Organismo di coordinamento AKIS regionale – di seguito Organismo - si interfaccerà con l’Autorità di Gestione

del FEASR, FESR, FSE, FSC, con il coordinamento nazionale, con la rete nazionale PAC, con Rete Interregionale della
Ricerca Agraria Forestale Acquacoltura e Pesca, Rete Rurale Nazionale;

- ai sensi di quanto previsto dalle predette “Linee guida per il coordinamento AKIS”:
- la costituzione del primo nucleo dell’Organismo può derivare dalla selezione e/o integrazione di eventuali

comitati/tavoli tecnici già istituiti presso la Regione;
- in considerazione di quanto previsto all’art. 15 del Reg. (UE) n. 2115/2021, nell’Organismo devono essere

rappresentati esponenti operanti dell’ambito della consulenza agricola;
Ritenuto, pertanto:
- di attivare l’Organismo di coordinamento AKIS regionale, con il compito di coordinare la definizione e

l’attuazione delle politiche per l’innovazione e la conoscenza per il settore agroalimentare e forestale del territorio
regionale ed in particolare:

a)    supportare la definizione e l’attuazione delle politiche per l’innovazione e la conoscenza per il settore agricolo,
alimentare e forestale nel territorio di competenza;

b)    favorire il confronto e le connessioni fra i diversi soggetti dell’AKIS a livello territoriale;
c)    facilitare la condivisione delle innovazioni disponibili e il flusso di informazioni tra i diversi livelli

organizzativi regionali, anche a livello territoriale;
d)    far emergere esigenze, fabbisogni e problematiche di attuazione degli interventi AKIS e della strategia della

digitalizzazione;
e)    svolgere un’azione continua di monitoraggio dei fabbisogni delle imprese;
f)    esaminare le proposte provenienti dal Coordinamento Nazionale AKIS e facilitarne l’applicazione;
g)    promuovere la condivisione di approcci, esperienze e risultati delle iniziative AKIS regionali a tutti i livelli

territoriali, incluso quello europeo (Horizon Europe, Rete europea PEI AGRI, ecc.);
Valutato inoltre di individuare, nell'ambito della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, l’Area

Innovazione, formazione e consulenza quale struttura regionale incaricata della Segreteria Tecnica dell’Organismo;
Ritenuto pertanto di approvare l’allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento nel quale sono

indicati composizione, compiti e modello organizzativo dell’Organismo;
Dato atto che:
- in sede di primo insediamento sarà approvato il regolamento di funzionamento dall’Organismo;
- l’Organismo potrà strutturarsi in sottogruppi tematici per affrontare questioni specifiche che riguardano delimitate

aree territoriali o singole filiere e/o settori produttivi;
- in funzione di specifiche esigenze, potranno partecipare alle riunioni dell’Organismo ulteriori soggetti dotati di

particolari competenze/esperienze coerenti e funzionali agli ambiti di attività AKIS;
Dato atto, infine, che ai componenti dell’Organismo non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità

comunque nominati;
Richiamata la L.R. 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del quadro normativo per l’esercizio delle funzioni

amministrative nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della L.R. n. 15 del 1997 (Norme per l’esercizio
delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 34)”;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
modifiche e integrazioni;
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- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

- la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025, con cui è stato disposto di approvare l’aggiornamento 2025
del Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione per il triennio 2024/2026;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 426 del 21 marzo 2022 “Organizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del

personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” la quale ha, tra l’altro, accorpato nel suo allegato 2 la disciplina relativa
al sistema dei controlli interni sostituendo in merito la precedente deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile
2017;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla medesima
deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in una situazione di conflitto, neppure
potenziale, di interessi;

Dato atto, inoltre, dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi,
delibera

1)  di istituire l’Organismo di Coordinamento regionale dell’AKIS, di seguito Organismo, in coerenza con
quanto previsto dal capitolo 8 del Piano Strategico PAC 2023-2027, la cui composizione, compiti e modello
organizzativo sono indicati nell’allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a cui spettano le
seguenti funzioni:

a)    supportare la definizione e l’attuazione delle politiche per l’innovazione e la conoscenza per il settore agricolo
alimentare e forestale nel territorio di competenza;

b)    favorire il confronto e le connessioni fra i diversi soggetti dell’AKIS a livello territoriale;
c)    facilitare la condivisione delle innovazioni disponibili e il flusso di informazioni tra i diversi livelli

organizzativi regionali, anche a livello territoriale;
d)    far emergere esigenze, fabbisogni e problematiche di attuazione degli interventi AKIS e della strategia della

digitalizzazione;
e)    svolgere un’azione continua di monitoraggio dei fabbisogni delle imprese;
f)    esaminare le proposte provenienti dal Coordinamento Nazionale AKIS e facilitarne l’applicazione;
g)    promuovere la condivisione di approcci, esperienze e risultati delle iniziative AKIS regionali a tutti i livelli

territoriali, incluso quello europeo (Horizon Europe, Rete europea PEI AGRI, ecc.);
2)  di prevedere, inoltre, che in funzione di specifiche esigenze, potranno partecipare alle riunioni dell’Organismo

ulteriori soggetti dotati di particolari competenze o esperienze coerenti e funzionali agli ambiti di attività AKIS;
3)  di individuare, nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, l’Area Innovazione, formazione

e consulenza quale struttura regionale incaricata della Segreteria Tecnica del Coordinamento AKIS regionale;
4)  di prevedere che l’Organismo resti in carica fino alla fine della programmazione 2023-2027;
5)  di specificare che in sede di primo insediamento sarà approvato il regolamento di funzionamento

dall’Organismo;
6) di dare atto, inoltre, che ai componenti dell’Organismo non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità

comunque nominati;
7) di stabilire che l’Autorità di Gestione regionale del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del

Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna (CoPSR) provveda a richiedere ai soggetti
che compongono l’Organismo l’individuazione formale dei propri rappresentanti e dei relativi supplenti;

8)    di dare atto, infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;
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9)    di disporre, infine, la pubblicazione integrale della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico
della Regione Emilia-Romagna.

Organismo di Coordinamento regionale dell’AKIS 
 

SOGGETTI PARTECIPANTI 

1.  
Regione Emilia-Romagna 

Assessore all'Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE 

2.  
Regione Emilia-Romagna 

Autorita  di Gestione regionale 

3.  
Regione Emilia-Romagna 

Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca 

4.  
Regione Emilia-Romagna 

AGREA Autorita  di pagamento 

5.  Consulta agricola regionale di cui all’articolo 4 della L.R. n. 15/2021: 

 
CIA Agricoltori Italiani Emilia - Romagna 

 
COLDIRETTI Emilia - Romagna 

 
CONFAGRICOLTURA Emilia - Romagna 

 
COPAGRI Confederazione Produttori Agricoli – Emilia-Romagna 

 TERRA VIVA 

 CONFCOOPERATIVE Emilia-Romagna 

 
AGCI - Associazione Generale delle Cooperative Italiane Emilia-Romagna 

 
LEGACOOP Emilia - Romagna 

 
UECOOP 

 
FAI CISL 

 
FLAI CGIL 

 
UILA UIL 
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SOGGETTI PARTECIPANTI 

1.  
Regione Emilia-Romagna 

Assessore all'Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE 

2.  
Regione Emilia-Romagna 

Autorita  di Gestione regionale 

3.  
Regione Emilia-Romagna 

Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca 

4.  
Regione Emilia-Romagna 

AGREA Autorita  di pagamento 

5.  Consulta agricola regionale di cui all’articolo 4 della L.R. n. 15/2021: 

 
CIA Agricoltori Italiani Emilia - Romagna 

 
COLDIRETTI Emilia - Romagna 

 
CONFAGRICOLTURA Emilia - Romagna 

 
COPAGRI Confederazione Produttori Agricoli – Emilia-Romagna 

 TERRA VIVA 

 CONFCOOPERATIVE Emilia-Romagna 

 
AGCI - Associazione Generale delle Cooperative Italiane Emilia-Romagna 

 
LEGACOOP Emilia - Romagna 

 
UECOOP 

 
FAI CISL 

 
FLAI CGIL 

 
UILA UIL 

6.  A.R.P.A.E. Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia dell'Emilia-Romagna 

7.  Universita  Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza 

8.  Universita  degli studi di BOLOGNA 

9.  Universita  degli studi di FERRARA  

10.  Universita  degli studi di Modena e Reggio Emilia  

11.  Universita  degli studi di PARMA  

12.  Organizzazione Interprofessionale Pomodoro da industria Nord Italia 

13.  Organizzazione Interprofessionale Gran Suino italiano 

14.  Organizzazione Interprofessionale Pera  

15.  Federbio - Federazione italiana agricoltura biologica e biodinamica 

16.  
CUP - Comitato Unitario delle professioni intellettuali degli ordini e dei collegi professionali 
dell’Emilia-Romagna 

17.  Federazione regionale dottori agronomi e forestali Emilia-Romagna 

18.  Federazione regionale agrotecnici e agrotecnici laureati Emilia-Romagna 

19.  Ordine periti agrari e periti agrari laureati 

20.  Federazione regionale ordini veterinari Emilia-Romagna 

21.  ANCC ACCDA- Associazione Nazionale delle Cooperative di Consumatori  

22.  Federforeste 

23.  Associazioni dei consumatori (rappresentate unitario) 

24.  CENTOFORM S.R.l. 

25.  DINAMICA S.c.a r.l. 

26.  IRECOOP soc.coop. 

27.  FONDAZIONE ITS ACADEMY TECH & FOOD 

28.  CIDEA - Centro Interdipartimentale di Ricerca per l'Energia e l'Ambiente 

29.  
SSICA - STAZIONE SPERIMENTALE PER L’INDUSTRIA DELLE CONSERVE ALIMENTARI – FONDAZIONE 
DI RICERCA 

30.  TERRA & ACQUA TECH 

31.  SITEIA PARMA - Centro interdipartimentale sulla Sicurezza, Tecnologie e Innovazione Agroalimentare 

32.  PROAMBIENTE S.c.r.l. 
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18.  Federazione regionale agrotecnici e agrotecnici laureati Emilia-Romagna 

19.  Ordine periti agrari e periti agrari laureati 

20.  Federazione regionale ordini veterinari Emilia-Romagna 

21.  ANCC ACCDA- Associazione Nazionale delle Cooperative di Consumatori  

22.  Federforeste 

23.  Associazioni dei consumatori (rappresentate unitario) 

24.  CENTOFORM S.R.l. 

25.  DINAMICA S.c.a r.l. 

26.  IRECOOP soc.coop. 

27.  FONDAZIONE ITS ACADEMY TECH & FOOD 
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31.  SITEIA PARMA - Centro interdipartimentale sulla Sicurezza, Tecnologie e Innovazione Agroalimentare 

32.  PROAMBIENTE S.c.r.l. 

33.  RINOVA Soc. Coop. 

34.  CRPA S.p.A. 

35.  IZS - Istituto Zooprofilattico sperimentale 

36.  CREA - Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

37.  CNR - Consiglio Nazionale della Ricerca 

38.  ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

39.  JRC - Joint Research Centre - European Commission 
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33.  RINOVA Soc. Coop. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 APRILE 2025, N. 594

L.R. n. 43/1997 e ss.mm.ii. - Programma operativo 2025 per migliorare le condizioni di accesso al credito di
conduzione attraverso la concessione, tramite gli organismi di garanzia, di un aiuto sotto forma di concorso
interessi a favore delle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli - Intervento medio termine

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 "Interventi a favore di forme collettive di garanzia nel settore agricolo.

Abrogazione della L.R. 14 aprile 1995, n. 37", ed in particolare:
- l'art. 1, comma 2, lett. b), che prevede il concorso nel pagamento degli interessi sui finanziamenti concessi alle

imprese agricole socie;
- l'art. 3, comma 5, che stabilisce che l'aiuto finanziario regionale interviene:
a)  sul credito a breve termine, per una durata massima di dodici mesi nel rispetto delle condizioni fissate dalla

normativa comunitaria vigente all'atto della concessione;
b)  sul credito a medio - lungo termine, per una durata massima di cinque anni e nel rispetto dei criteri di

ammissibilità, delle limitazioni e delle esclusioni previste dalla normativa comunitaria che disciplina gli aiuti agli
investimenti delle aziende agricole;

-  il Reg. (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 “relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo”;

- il Reg. (UE) n. 3118/2024 del 10 dicembre 2024 “che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo”;

- gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C 204 del 1° luglio 2014;

Considerato che il citato Reg. (UE) n. 1408/2013 sugli aiuti “de minimis” prevede espressamente:
-  l'applicazione del regime alle sole imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli;
-  l'attivazione degli aiuti senza l'obbligo di notifica alla Commissione;
Atteso che con Decreto n. 5591 del 19/05/2020, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ha

disciplinato la ripartizione fra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome l’importo cumulativo massimo degli aiuti
concedibili ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 che in tale decreto, l'importo cumulativo degli aiuti concessi nel corso
di tre esercizi fiscali sull'intero ambito del territorio nazionale è stato definito per l'Italia in Euro 630.377.212,50 e per la
regione Emilia-Romagna è di euro 49.307.835,75;

Rilevato, che le imprese agricole emiliano-romagnole:
-  continuano ad essere impegnate nella ristrutturazione dei processi produttivi conseguenti ai danni e ai mancati

redditi causati da numerose avversità, fra cui anche gli eventi alluvionali verificatisi nel maggio 2023;
-  evidenziano problematiche per l’accesso ai finanziamenti bancari, con riferimento alle condizioni, alle garanzie

richieste ed ai tempi di erogazione;
Dato atto che con Deliberazione di Giunta regionale n. 301 del 3/3/2025, è stato adottato programma per la

concessione del contributo in conto interessi sui prestiti di conduzione a breve termine, contratti con il sistema bancario
dalle imprese agricole attive nella produzione primaria, attuabile attraverso un pacchetto di azioni finanziarie facenti
leva sulla riduzione del costo del denaro e sulle garanzie consortili.

Ravvisata, quindi, la necessità:
- di adottare un programma per la concessione del contributo in conto interessi sui prestiti di conduzione a medio

termine, contratti con il sistema bancario dalle imprese agricole attive nella produzione primaria, attuabile attraverso un
pacchetto di azioni finanziarie facenti leva sulla riduzione del costo del denaro e sulle garanzie consortili;

-  di prevedere criteri di priorità, ai fini dell’ordine di ammissibilità delle domande, i seguenti criteri di priorità:

Priorità P.1 Imprese:
·      che hanno subìto danni da eventi alluvionali e ricadenti all’interno dei
territori delimitati dal Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste del 12 settembre 2023 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2023);
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∙      che hanno subìto danni da eventi alluvionali e ricadenti all’interno dei
territori delimitati dal Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste dell’11 ottobre 2024 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 247 del 21 ottobre 2024);
·      che hanno subìto danni da eventi alluvionali e ricadenti all’interno dei
territori delimitati dal Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste del 27 marzo 2025 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2025).

Priorità P.2
attive nella produzione primaria di prodotti agricoli con una superficie minima
di 2 ha di impianti frutticoli in produzione (albicocco, susino, ciliegio, pesco,
actinidia, pero, melo, kaki, castagneto da mensa);

Priorità P.3 attive nella produzione primaria di prodotti agricoli con una superficie minima
di 2 ha di impianti vitivinicoli in produzione;

Priorità P.4
imprese agricole condotte da giovani imprenditori, con età inferiore ai 41 anni
(che non abbiano ancora compiuto i 41 anni alla data di presentazione della
domanda;

Priorità P.5 imprese agricole ricadenti nelle zone svantaggiate individuate dalla versione
9.2 del Programma di Sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna;

Priorità P.6 altre imprese agricole del territorio regionale.

La data di presentazione della domanda (giorno ed ora di acquisizione al protocollo dell’Organismo di
garanzia) che costituisce, all’interno di ciascuna priorità, il criterio aggiuntivo di ordinamento

Visti:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42", e ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto compatibile e non in contrasto con i principi e postulati
del predetto D. Lgs. n 118/2011 e ss.mm.ii.;

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di
Stabilità regionale 2025)”;

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- la propria deliberazione n. 470 del 1° aprile 2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico di

accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto:
- ad attivare un intervento regionale attraverso gli Organismi di garanzia di cui alla L.R. n. 43/1997 operanti sul

territorio regionale, in conformità e secondo i limiti posti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti “de minimis”;
-  ad adottare a tal fine un Programma regionale nella formulazione di cui all'Allegato 1), “Programma operativo

2025 per migliorare le condizioni di accesso al credito di conduzione attraverso la concessione, tramite gli organismi
di garanzia di un contributo sotto forma di concorso interessi a favore delle imprese attive nella produzione primaria di
prodotti agricoli- Intervento medio termine”, (per brevità “Programma di conduzione 2025”), e relativi parametri
“PRESTITI DI CONDUZIONE Costi di gestione” di cui all'Allegato 2), parti integranti e sostanziali della presente
deliberazione;

-  di destinare all'attuazione del Programma di cui al presente atto, la somma complessiva di Euro 609.000,00
stanziata sul capitolo U18353 “FINANZIAMENTI ALLE COOPERATIVE DI GARANZIA E AI CONSORZI FIDI E DI
CREDITO PER INTERVENTI DI CONCORSO SUGLI INTERESSI SU PRESTITI A BREVE E MEDIO TERMINE
CONCESSI ALLE IMPRESE AGRICOLE SOCIE (ART. 1, COMMA 2, LETT. B), L.R. 12 DICEMBRE 1997, N.43)” del
bilancio finanziario gestionale 2025 - 2027, anni di previsione 2025, 2026 e 2027, nella misura massima di 203.000,00
euro per ogni anno (2025, 2026 e 2027), per il concorso negli interessi sui prestiti a medio termine;

-  di stabilire che il dirigente competente potrà impegnare ulteriori risorse o eventuali economie che si dovessero
rendere disponibili, anche a seguito di economie;

-  di stabilire che il dirigente competente potrà adottare eventuali specificazioni tecniche con apposito atto;

192

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Visti il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in
particolare l’art. 26, comma 1;

Richiamate:
- la deliberazione n. 157 del 29 gennaio 2024, recante “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2024-

2026. Approvazione.” e succ. mod. ed in particolare la propria delibera n. 110/2025;
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
Anno 2022";

Viste:
- la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo unico in materia di riorganizzazione e di rapporti di lavoro

nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 37 comma 4;
Richiamate, infine, le deliberazioni:
- n. 426 del 21 marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e

gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia" e succ. mod;
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 "Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.";
- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “DISCIPLINA ORGANICA IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE

DELL'ENTE E GESTIONE DEL PERSONALE. AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1°GENNAIO 2025";
Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in una situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;

a voti unanimi e palesi, delibera: 
1)  di approvare il “Programma di conduzione 2025­intervento medio termine” per migliorare le condizioni di

accesso al credito di conduzione attraverso la concessione, tramite gli organismi di garanzia, di un aiuto sotto forma di
concorso interessi a favore delle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, ai sensi del Reg. (UE) n.
1408/2013 del 18 dicembre 2013 “relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo”, modificato dal Reg. (UE) n. 3118/2024 del 10
dicembre 2024, nella formulazione di cui all'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con
una dotazione finanziaria complessiva di Euro 609.000,00 per il concorso negli interessi sui prestiti a medio termine –
nella misura massima di 203.000,00 euro per ogni anno (2025, 2026 e 2027);

2)  che le predette risorse finanziarie per l’attuazione dell’intervento di cui al punto 1) sono disponibili sul capitolo
U18353 “FINANZIAMENTI ALLE COOPERATIVE DI GARANZIA E AI CONSORZI FIDI E DI CREDITO PER
INTERVENTI DI CONCORSO SUGLI INTERESSI SU PRESTITI A BREVE E MEDIO TERMINE CONCESSI ALLE
IMPRESE AGRICOLE SOCIE (ART. 1, COMMA 2, LETT. B), L.R. 12 DICEMBRE 1997, N.43)” del bilancio
finanziario gestionale 2025-2027, anni di previsione 2025, 2026 e 2027;

3) che il dirigente competente potrà impegnare ulteriori risorse o eventuali economie che si dovessero rendere
disponibili anche a seguito di economie o mancato utilizzo di fondi;

4) che il dirigente competente potrà adottare eventuali specificazioni tecniche con apposito atto;
5) che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi

delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;
6) di disporre che il presente atto venga pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna Telematico.

 

PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 
ACCESSO AL CREDITO DI CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, 
TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO SOTTO FORMA DI 
CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA 
PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI. INTERVENTO MEDIO 
TERMINE 

(Reg. (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 “relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel 
settore agricolo”, modificato dal Reg. (UE) n. 3118/2024 del 
10 dicembre 2024. 

Obiettivi 

Con il presente Programma la Regione intende realizzare un 
intervento specifico di sostegno ai produttori agricoli 
emiliano-romagnoli finalizzato a ridurre il costo del denaro 
nel medio periodo. 

L’intervento è realizzato attraverso gli Organismi di garanzia 
e consiste nella concessione di contributi in conto interessi 
sui prestiti a medio termine contratti dalle imprese agricole 
esclusivamente per le necessità legate all'anticipazione delle 
spese per la conduzione aziendale, fino alla vendita dei 
prodotti. 

Il concorso sugli interessi è concesso sotto forma di aiuti in 
base al regime “de minimis” in applicazione di quanto stabilito 
dal Reg. (UE) n. 1408/2013, modificato dal Reg. (UE) n. 
3118/2024 del 10 dicembre 2024. 

1.  Dotazione finanziaria 

L’importo destinato al finanziamento del presente Programma è 
quantificato in complessivi Euro 609.000,00, nella misura 
massima di 203.000,00 per ogni anno (2025, 2026 e 2027) per il 
concorso negli interessi sui prestiti a medio termine, concessi 
per un periodo superiore a 12 mesi fino a 36 mesi; 

2 .  Organismi di garanzia beneficiari 

In attuazione dell’art. 1, comma 2, lett. b) della L.R. n. 
43/1997 la dotazione finanziaria del presente programma è 
attribuita agli Organismi di garanzia agricoli operanti sul 
territorio regionale e che rispondono ai requisiti di seguito 
indicati.  

Tale dotazione deve essere utilizzata, dagli stessi Organismi 
di garanzia agricoli esclusivamente a favore delle imprese 
socie per il pagamento del concorso negli interessi sui 
prestiti a medio termine. 
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PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 
ACCESSO AL CREDITO DI CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, 
TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO SOTTO FORMA DI 
CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA 
PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI. INTERVENTO MEDIO 
TERMINE 

(Reg. (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 “relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel 
settore agricolo”, modificato dal Reg. (UE) n. 3118/2024 del 
10 dicembre 2024. 

Obiettivi 

Con il presente Programma la Regione intende realizzare un 
intervento specifico di sostegno ai produttori agricoli 
emiliano-romagnoli finalizzato a ridurre il costo del denaro 
nel medio periodo. 

L’intervento è realizzato attraverso gli Organismi di garanzia 
e consiste nella concessione di contributi in conto interessi 
sui prestiti a medio termine contratti dalle imprese agricole 
esclusivamente per le necessità legate all'anticipazione delle 
spese per la conduzione aziendale, fino alla vendita dei 
prodotti. 

Il concorso sugli interessi è concesso sotto forma di aiuti in 
base al regime “de minimis” in applicazione di quanto stabilito 
dal Reg. (UE) n. 1408/2013, modificato dal Reg. (UE) n. 
3118/2024 del 10 dicembre 2024. 

1.  Dotazione finanziaria 

L’importo destinato al finanziamento del presente Programma è 
quantificato in complessivi Euro 609.000,00, nella misura 
massima di 203.000,00 per ogni anno (2025, 2026 e 2027) per il 
concorso negli interessi sui prestiti a medio termine, concessi 
per un periodo superiore a 12 mesi fino a 36 mesi; 

2 .  Organismi di garanzia beneficiari 

In attuazione dell’art. 1, comma 2, lett. b) della L.R. n. 
43/1997 la dotazione finanziaria del presente programma è 
attribuita agli Organismi di garanzia agricoli operanti sul 
territorio regionale e che rispondono ai requisiti di seguito 
indicati.  

Tale dotazione deve essere utilizzata, dagli stessi Organismi 
di garanzia agricoli esclusivamente a favore delle imprese 
socie per il pagamento del concorso negli interessi sui 
prestiti a medio termine. 

 

I consorzi fidi e le Cooperative operative di garanzia devono 
avere sede operativa nel territorio della Regione Emilia-
Romagna e possedere i requisiti previsti dalla legge regionale 
n. 43 del 1997 e successive modifiche.  

Oltre ai requisiti specificati nella legge, i Consorzi fidi e 
le Cooperative di garanzia devono avere una base sociale 
composta da almeno 100 imprenditori di cui all'art. 2135 del 
C.C., così come stabilito dai criteri attuativi della L.R. n. 
43/1997, approvati nell’Allegato B della deliberazione n. 
2370/2009. 

Le Cooperative di garanzia devono inoltre: 

- pena la non ammissibilità o la decadenza del contributo, 
attivare la garanzia sussidiaria e/o a prima richiesta 
garantendo almeno il 20% del finanziamento;  

- comunicare immediatamente alla Regione, in caso di 
scioglimento o di liquidazione, i motivi o le cause che li 
hanno determinati; 

- assoggettarsi alle prescrizioni e rispettare tutte le 
indicazioni riportate nel presente Programma. 

 

3 .  Imprese beneficiarie 

Possono usufruire dell'aiuto le imprese attive nella 
produzione primaria di prodotti agricoli che rispettano i 
requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di 
seguito specificati: 

1. siano condotte da imprenditore agricolo, come definito 
dall'art. 2135 del c.c.; 

2. esercitino attività agricola in forma prevalente; 

3. richiedano un prestito di conduzione non inferiore a Euro 
12.000,00 per il medio termine. Il prestito sul quale 
calcolare il concorso interesse non può superare 
500.000,00 euro per il prestito a medio termine. 
L’ammontare del prestito è calcolato con riferimento 
all'ordinamento produttivo in base ai parametri annuali 
approvati all'Allegato 2 del presente Programma, e 
moltiplicati per la durata del prestito e comunque, non 
superiore ai tre anni; 

- siano iscritte alla C.C.I.A.A. - sezione speciale imprese 
agricole; 

- siano iscritte all'Anagrafe regionale delle aziende 
agricole, con posizione debitamente validata con fascicolo 
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I consorzi fidi e le Cooperative operative di garanzia devono 
avere sede operativa nel territorio della Regione Emilia-
Romagna e possedere i requisiti previsti dalla legge regionale 
n. 43 del 1997 e successive modifiche.  

Oltre ai requisiti specificati nella legge, i Consorzi fidi e 
le Cooperative di garanzia devono avere una base sociale 
composta da almeno 100 imprenditori di cui all'art. 2135 del 
C.C., così come stabilito dai criteri attuativi della L.R. n. 
43/1997, approvati nell’Allegato B della deliberazione n. 
2370/2009. 

Le Cooperative di garanzia devono inoltre: 

- pena la non ammissibilità o la decadenza del contributo, 
attivare la garanzia sussidiaria e/o a prima richiesta 
garantendo almeno il 20% del finanziamento;  

- comunicare immediatamente alla Regione, in caso di 
scioglimento o di liquidazione, i motivi o le cause che li 
hanno determinati; 

- assoggettarsi alle prescrizioni e rispettare tutte le 
indicazioni riportate nel presente Programma. 

 

3 .  Imprese beneficiarie 

Possono usufruire dell'aiuto le imprese attive nella 
produzione primaria di prodotti agricoli che rispettano i 
requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di 
seguito specificati: 

1. siano condotte da imprenditore agricolo, come definito 
dall'art. 2135 del c.c.; 

2. esercitino attività agricola in forma prevalente; 

3. richiedano un prestito di conduzione non inferiore a Euro 
12.000,00 per il medio termine. Il prestito sul quale 
calcolare il concorso interesse non può superare 
500.000,00 euro per il prestito a medio termine. 
L’ammontare del prestito è calcolato con riferimento 
all'ordinamento produttivo in base ai parametri annuali 
approvati all'Allegato 2 del presente Programma, e 
moltiplicati per la durata del prestito e comunque, non 
superiore ai tre anni; 

- siano iscritte alla C.C.I.A.A. - sezione speciale imprese 
agricole; 

- siano iscritte all'Anagrafe regionale delle aziende 
agricole, con posizione debitamente validata con fascicolo 

 

dematerializzato, come previsto dalla determinazione 
dirigenziale n. 19019 del 28 novembre 2016 e ss. mm.ii. e 
scheda di validazione aggiornata, secondo quanto disposto 
dal Decreto MIPAAF 01/03/2021; 

- presentino una situazione economica gestionale, dedotta 
dal bilancio o dal conto economico, in equilibrio; 

- non abbiano procedure fallimentari in corso; 

- non rientrino nella categoria delle imprese in difficoltà, 
come definite dalla normativa comunitaria e nazionale; 

- siano in regola con i versamenti contributivi, 
previdenziali e assistenziali. Tale regolarità è 
verificata, prima della concessione dell’aiuto, 
direttamente dagli organismi di garanzia, attraverso il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

- abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità varie eventualmente irrogate da Enti pubblici 
nell'ambito dell'applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

Le Cooperative di lavorazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli che svolgono anche attività di produzione 
(allevamento di suini) connessa al caseificio e che sono in 
possesso dei sopra richiamati requisiti, rientrano tra i 
beneficiari dell’aiuto. L’attività di allevamento dovrà 
risultare dal certificato di iscrizione nel registro delle 
imprese della C.C.I.A.A. ed il prestito di conduzione 
richiedibile sarà limitato alla sola attività di allevamento 
come rilevabile dal registro di carico e scarico degli 
allevamenti localizzati in ambito regionale. 

 

4 .  Spese ammissibili a prestito 

Le spese riconoscibili dagli Organismi di garanzia ai fini 
della concessione dell'aiuto sono quelle connesse 
all’anticipazione delle spese di conduzione aziendale fino 
alla vendita dei prodotti. 

La superficie aziendale da prendere a riferimento è quella 
condotta nell'annata agraria 2024/2025, in ambito regionale al 
momento della domanda di aiuto, mentre il numero di animali 
allevati, espresso come consistenza media relativa all’ultimo 
anno solare concluso, è riferito esclusivamente agli 
allevamenti localizzati nel territorio regionale. Tali 
elementi sono quelli desumibili dal fascicolo anagrafico 
validato. 
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dematerializzato, come previsto dalla determinazione 
dirigenziale n. 19019 del 28 novembre 2016 e ss. mm.ii. e 
scheda di validazione aggiornata, secondo quanto disposto 
dal Decreto MIPAAF 01/03/2021; 

- presentino una situazione economica gestionale, dedotta 
dal bilancio o dal conto economico, in equilibrio; 

- non abbiano procedure fallimentari in corso; 

- non rientrino nella categoria delle imprese in difficoltà, 
come definite dalla normativa comunitaria e nazionale; 

- siano in regola con i versamenti contributivi, 
previdenziali e assistenziali. Tale regolarità è 
verificata, prima della concessione dell’aiuto, 
direttamente dagli organismi di garanzia, attraverso il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

- abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità varie eventualmente irrogate da Enti pubblici 
nell'ambito dell'applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

Le Cooperative di lavorazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli che svolgono anche attività di produzione 
(allevamento di suini) connessa al caseificio e che sono in 
possesso dei sopra richiamati requisiti, rientrano tra i 
beneficiari dell’aiuto. L’attività di allevamento dovrà 
risultare dal certificato di iscrizione nel registro delle 
imprese della C.C.I.A.A. ed il prestito di conduzione 
richiedibile sarà limitato alla sola attività di allevamento 
come rilevabile dal registro di carico e scarico degli 
allevamenti localizzati in ambito regionale. 

 

4 .  Spese ammissibili a prestito 

Le spese riconoscibili dagli Organismi di garanzia ai fini 
della concessione dell'aiuto sono quelle connesse 
all’anticipazione delle spese di conduzione aziendale fino 
alla vendita dei prodotti. 

La superficie aziendale da prendere a riferimento è quella 
condotta nell'annata agraria 2024/2025, in ambito regionale al 
momento della domanda di aiuto, mentre il numero di animali 
allevati, espresso come consistenza media relativa all’ultimo 
anno solare concluso, è riferito esclusivamente agli 
allevamenti localizzati nel territorio regionale. Tali 
elementi sono quelli desumibili dal fascicolo anagrafico 
validato. 

 

L'importo del prestito è determinato in modo forfettario 
mediante un calcolo di tipo sintetico che prende a riferimento 
l'unità di superficie condotta per coltura e per tipo di 
prodotto, il numero dei capi allevati e la durata massima in 
mesi nonché, limitatamente alle sole operazioni eseguite 
nell’azienda agricola per preparare il prodotto alla prima 
vendita, i costi di lavorazione, trasformazione e 
conservazione dei prodotti stessi in ambito aziendale. A tale 
fine sono utilizzati i parametri definiti all’Allegato 2 
“PRESTITI DI CONDUZIONE Costi di gestione” al presente 
Programma Operativo. 

Per le sole aziende agricole che hanno subito danni a seguito 
degli eventi alluvionali del 2023 e 2024 che impediscono loro 
la definizione di un piano colturale per il 2025 (per le sole 
particelle di terreno agricolo non ancora recuperato alla 
produzione o non ancora coltivabile per depositi alluvionali 
o distruzione), si potrà fare riferimento alle colture 
dichiarate nell’ultimo piano colturale disponibile antecedente 
agli eventi alluvionali, insistente sulle superfici in 
conduzione in anagrafe delle aziende agricole nel corso del 
2025. 

5 .  Durata massima del prestito di conduzione 

I prestiti di conduzione che beneficiano dell'agevolazione 
regionale per l’aiuto sotto forma di concorso interesse sono 
identificati nei prestiti a medio termine con durata superiore 
ai 12 mesi fino a 36 mesi. Nel caso in cui il prestito sia di 
una durata superiore ai 36 mesi, l’agevolazione regionale 
dell’aiuto può essere concessa esclusivamente fino ai primi 36 
mesi; 

La durata effettiva massima in mesi, per le singole voci che 
caratterizzano le diverse attività di conduzione aziendale, è 
quella indicata nei parametri richiamati al precedente punto. 

Nell’Allegato 2), poiché il volume e la durata del prestito 
sono complessivamente determinati sull'insieme delle attività 
svolte in azienda, i valori monetari delle azioni specifiche 
con durata inferiore all'anno sono stati anche rapportati 
all'unità moltiplicando la spesa ammessa per il tempo massimo 
di esposizione espresso in mesi diviso per dodici. 

 

6 .  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'abbattimento del tasso di interesse sui prestiti di 
conduzione è fissato fino ad un massimo di 2,5 punti; 

Il TAEG dell’operazione comprensivo dell’agevolazione, non 
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Nell’Allegato 2), poiché il volume e la durata del prestito 
sono complessivamente determinati sull'insieme delle attività 
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6 .  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'abbattimento del tasso di interesse sui prestiti di 
conduzione è fissato fino ad un massimo di 2,5 punti; 

Il TAEG dell’operazione comprensivo dell’agevolazione, non 

 

potrà essere inferiore a 0 (zero). 

Il contributo in conto interessi è liquidato in più soluzioni 
annuali, per il medio termine, in base alla scadenza delle 
rate previste dal piano di ammortamento del prestito, 
dall'Organismo di garanzia al beneficiario. 

 

7.  Presentazione delle domande da parte delle imprese 

Le imprese agricole di produzione in possesso dei requisiti 
indicati al precedente punto 3. possono presentare, 
all'Organismo di garanzia di appartenenza e all'Istituto 
bancario prescelto, domanda per un prestito agevolato per le 
necessità di conduzione aziendale. 

La domanda dovrà essere presentata secondo le modalità previste 
dall’Organismo di Garanzia, entro il 27 giugno 2025. 

Ciascuna impresa può presentare a ciascun Organismo a cui è 
associata per i terreni di pertinenza territoriale, a partire 
dalla data di adozione della deliberazione che approva il 
presente Programma, una sola domanda per il medio termine, con 
l'indicazione di un unico Istituto di credito, pena la non 
ammissibilità della stessa. 

 

8.  Istruttoria delle domande, criteri di priorità, 
determinazione della spesa ammissibile e approvazione 
graduatorie 

Entro il 11 luglio 2025 gli Organismi di garanzia dovranno 
istruire le istanze ed approvare le graduatorie di 
ammissibilità delle domande presentate dalle imprese. 

 

L’ordine di ammissibilità delle domande è determinato 
attraverso l'applicazione dei seguenti criteri di priorità: 

Priorità P.1 

Imprese:  

 che hanno subìto danni da eventi alluvio-
nali e ricadenti all’interno dei territori 
delimitati dal Decreto del Ministero 
dell’Agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste del 12 settembre 2023 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
222 del 22 settembre 2023); 

 che hanno subìto danni da eventi alluvio-
nali e ricadenti all’interno dei territori 
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potrà essere inferiore a 0 (zero). 

Il contributo in conto interessi è liquidato in più soluzioni 
annuali, per il medio termine, in base alla scadenza delle 
rate previste dal piano di ammortamento del prestito, 
dall'Organismo di garanzia al beneficiario. 

 

7.  Presentazione delle domande da parte delle imprese 

Le imprese agricole di produzione in possesso dei requisiti 
indicati al precedente punto 3. possono presentare, 
all'Organismo di garanzia di appartenenza e all'Istituto 
bancario prescelto, domanda per un prestito agevolato per le 
necessità di conduzione aziendale. 

La domanda dovrà essere presentata secondo le modalità previste 
dall’Organismo di Garanzia, entro il 27 giugno 2025. 

Ciascuna impresa può presentare a ciascun Organismo a cui è 
associata per i terreni di pertinenza territoriale, a partire 
dalla data di adozione della deliberazione che approva il 
presente Programma, una sola domanda per il medio termine, con 
l'indicazione di un unico Istituto di credito, pena la non 
ammissibilità della stessa. 

 

8.  Istruttoria delle domande, criteri di priorità, 
determinazione della spesa ammissibile e approvazione 
graduatorie 

Entro il 11 luglio 2025 gli Organismi di garanzia dovranno 
istruire le istanze ed approvare le graduatorie di 
ammissibilità delle domande presentate dalle imprese. 

 

L’ordine di ammissibilità delle domande è determinato 
attraverso l'applicazione dei seguenti criteri di priorità: 

Priorità P.1 

Imprese:  

 che hanno subìto danni da eventi alluvio-
nali e ricadenti all’interno dei territori 
delimitati dal Decreto del Ministero 
dell’Agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste del 12 settembre 2023 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
222 del 22 settembre 2023); 

 che hanno subìto danni da eventi alluvio-
nali e ricadenti all’interno dei territori 

 

delimitati dal Decreto del Ministero 
dell’Agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste dell’11 ottobre 2024 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
247 del 21 ottobre 2024); 

 che hanno subìto danni da eventi 
alluvionali e ricadenti all’interno dei 
territori delimitati dal Decreto del 
Ministero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 
27 marzo 2025 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2025) 

Priorità P.2 

attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli con una superficie minima di 2 ha di 
impianti frutticoli in produzione (albicocco, 
susino, ciliegio, pesco, actinidia, pero, 
melo, kaki, castagneto da mensa); 

Priorità P.3 

attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli con una superficie minima di 2 ha di 
impianti vitivinicoli in produzione; 

Priorità P.4 

imprese agricole condotte da giovani 
imprenditori, con età inferiore ai 41 anni 
(che non abbiano ancora compiuto i 41 anni 
alla data di presentazione della domanda; 

Priorità P.5 

imprese agricole ricadenti nelle zone 
svantaggiate individuate dalla versione 9.2 
del Programma di Sviluppo rurale della 
Regione Emilia-Romagna; 

Priorità P.6 
altre imprese agricole del territorio 
regionale. 

La data di presentazione della domanda (giorno ed ora di 
acquisizione al protocollo dell’Organismo di garanzia) 
costituisce, all’interno di ciascuna priorità, il criterio 
aggiuntivo di ordinamento. 

Nella graduatoria approvata dovranno essere indicati le 
denominazioni delle imprese agricole ed i relativi CUAA, nonché 
l’ammontare dei prestiti ammessi, la durata, il contributo 
ammissibile e la data della domanda (data e ora dell’assunzione 
a protocollo) e il regime di aiuto a cui accede l’impresa. 
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(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
247 del 21 ottobre 2024); 

 che hanno subìto danni da eventi 
alluvionali e ricadenti all’interno dei 
territori delimitati dal Decreto del 
Ministero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 
27 marzo 2025 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2025) 

Priorità P.2 

attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli con una superficie minima di 2 ha di 
impianti frutticoli in produzione (albicocco, 
susino, ciliegio, pesco, actinidia, pero, 
melo, kaki, castagneto da mensa); 

Priorità P.3 

attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli con una superficie minima di 2 ha di 
impianti vitivinicoli in produzione; 

Priorità P.4 

imprese agricole condotte da giovani 
imprenditori, con età inferiore ai 41 anni 
(che non abbiano ancora compiuto i 41 anni 
alla data di presentazione della domanda; 

Priorità P.5 

imprese agricole ricadenti nelle zone 
svantaggiate individuate dalla versione 9.2 
del Programma di Sviluppo rurale della 
Regione Emilia-Romagna; 

Priorità P.6 
altre imprese agricole del territorio 
regionale. 

La data di presentazione della domanda (giorno ed ora di 
acquisizione al protocollo dell’Organismo di garanzia) 
costituisce, all’interno di ciascuna priorità, il criterio 
aggiuntivo di ordinamento. 

Nella graduatoria approvata dovranno essere indicati le 
denominazioni delle imprese agricole ed i relativi CUAA, nonché 
l’ammontare dei prestiti ammessi, la durata, il contributo 
ammissibile e la data della domanda (data e ora dell’assunzione 
a protocollo) e il regime di aiuto a cui accede l’impresa. 

 

9 .  Presentazione della domanda e modalità di riparto delle 
disponibilità tra gli Organismi di garanzia 

La ripartizione tra gli Organismi di garanzia delle risorse 
recate dal presente Programma è effettuata a valere sui 
fabbisogni segnalati dagli Organismi stessi. 

Allo scopo, gli Organismi di garanzia presentano – via pec 
all’indirizzo: agrsai1@postacert.regione.emilia-romagna.it – 
entro il 18 luglio 2025 alla Regione Emilia-Romagna - Direzione 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Competitivita’ 
delle imprese e sviluppo dell’innovazione: 

- domanda di finanziamento per la concessione del concorso 
in conto interesse previsti dal presente Programma 
indicando: 

- il numero delle domande presentate e risultate ammissibili 
agli aiuti sulla base dell’istruttoria effettuata, con la 
indicazione del regime di aiuto al quale l’impresa accede; 

- l'importo complessivo dei prestiti ammissibili; 

- il fabbisogno di spesa necessario per la concessione degli 
aiuti. 

A corredo della domanda stessa sono trasmesse - in formato 
elettronico, utilizzando la modulistica predisposta dal 
Settore Competitività delle imprese e sviluppo 
dell’innovazione - le graduatorie delle istanze ammissibili 
approvate con le modalità indicate al precedente punto 8.  

Il Responsabile del Settore Competitività delle imprese e 
sviluppo dell’innovazione, con propri atti, provvederà al 
riparto tra gli Organismi di garanzia della somma 
corrispondente ad Euro 609.000,00, nella misura massima di 
203.000,00 euro per ogni anno (2025, 2026 e 2027) per il 
concorso negli interessi sui prestiti a medio termine, concessi 
per un periodo superiore ai 12 mesi e fino a 36 mesi, 
utilizzando i criteri di priorità stabiliti al precedente punto 
8.. 

Lo stesso Dirigente dispone: 

- entro 60 giorni dalla data di presentazione delle domande 
da parte degli Organismi stessi, le concessioni, 
l'assunzione degli impegni di spesa in favore di ciascun 
Organismo di garanzia dei finanziamenti spettanti; 

- successivamente alla pubblicazione prevista all’art. 
26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013, la liquidazione 
dei finanziamenti spettanti dei prestiti a medio 
termine. Le liquidazioni saranno effettuate 
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La ripartizione tra gli Organismi di garanzia delle risorse 
recate dal presente Programma è effettuata a valere sui 
fabbisogni segnalati dagli Organismi stessi. 

Allo scopo, gli Organismi di garanzia presentano – via pec 
all’indirizzo: agrsai1@postacert.regione.emilia-romagna.it – 
entro il 18 luglio 2025 alla Regione Emilia-Romagna - Direzione 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Competitivita’ 
delle imprese e sviluppo dell’innovazione: 

- domanda di finanziamento per la concessione del concorso 
in conto interesse previsti dal presente Programma 
indicando: 

- il numero delle domande presentate e risultate ammissibili 
agli aiuti sulla base dell’istruttoria effettuata, con la 
indicazione del regime di aiuto al quale l’impresa accede; 

- l'importo complessivo dei prestiti ammissibili; 

- il fabbisogno di spesa necessario per la concessione degli 
aiuti. 

A corredo della domanda stessa sono trasmesse - in formato 
elettronico, utilizzando la modulistica predisposta dal 
Settore Competitività delle imprese e sviluppo 
dell’innovazione - le graduatorie delle istanze ammissibili 
approvate con le modalità indicate al precedente punto 8.  

Il Responsabile del Settore Competitività delle imprese e 
sviluppo dell’innovazione, con propri atti, provvederà al 
riparto tra gli Organismi di garanzia della somma 
corrispondente ad Euro 609.000,00, nella misura massima di 
203.000,00 euro per ogni anno (2025, 2026 e 2027) per il 
concorso negli interessi sui prestiti a medio termine, concessi 
per un periodo superiore ai 12 mesi e fino a 36 mesi, 
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l'assunzione degli impegni di spesa in favore di ciascun 
Organismo di garanzia dei finanziamenti spettanti; 

- successivamente alla pubblicazione prevista all’art. 
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annualmente in base alle quote annuali di contributo 
spettante relativamente ai prestiti concessi 
effettivamente dagli istituti di credito. 

Qualora si rendano disponibili risorse residue derivanti da: 

- economie derivanti da riduzione degli importi effettiva-
mente erogati, così come comunicate in sede di rendicon-
tazione; 

- eventuali ulteriori risorse che si dovessero rendere di-
sponibili, 

il Responsabile del Settore Competitività delle imprese e 
sviluppo dell’innovazione potrà utilizzare tali somme a 
vantaggio delle eventuali posizioni non soddisfatte, 
provvedendo ad adottare un ulteriore riparto tra gli Organismi 
di garanzia delle somme disponibili. 

 

1 0 .  Concessione del contributo alle imprese associate 

Gli Organismi di garanzia utilizzano le risorse assegnate per 
concedere, sulla base delle graduatorie approvate secondo le 
priorità al precedente punto 8., il concorso sugli interessi 
dei prestiti di conduzione contratti dalle imprese socie con 
gli Istituti bancari. 

Gli Organismi di garanzia, entro trenta giorni 
dall’approvazione dell'atto dirigenziale regionale con il 
quale si dispone il riparto delle risorse recate dal presente 
Programma, procedono a deliberare la concessione del prestito 
e dell'aiuto sotto forma di concorso sugli interessi, 
nell’importo massimo approvato dal citato atto dirigenziale.  

In particolare, l’atto assunto dall’Organismo di garanzia, 
oltre a indicare il valore del prestito ammissibile e l'entità 
del contributo, deve contenere la precisa e completa 
indicazione del regime di aiuto a cui l’impresa accede. 

In caso di mancata erogazione, la Banca ne dà immediata 
comunicazione all'Organismo di garanzia, il quale provvede a 
comunicarlo entro 5 giorni lavori al Settore Competitività 
delle imprese e sviluppo dell’innovazione all’indirizzo PEC 
agrsai1@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Sulla base del riscontro tra i nulla-osta emessi ed i tabulati 
bancari rendicontativi, gli Organismi di garanzia verificano 
che le erogazioni non siano precedenti alla domanda di aiuto 
dell’impresa, nonché la corrispondenza dei valori sui quali è 
stato calcolato in fase di concessione il concorso sugli 
interessi e, in presenza di una riduzione degli importi 
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dall’approvazione dell'atto dirigenziale regionale con il 
quale si dispone il riparto delle risorse recate dal presente 
Programma, procedono a deliberare la concessione del prestito 
e dell'aiuto sotto forma di concorso sugli interessi, 
nell’importo massimo approvato dal citato atto dirigenziale.  

In particolare, l’atto assunto dall’Organismo di garanzia, 
oltre a indicare il valore del prestito ammissibile e l'entità 
del contributo, deve contenere la precisa e completa 
indicazione del regime di aiuto a cui l’impresa accede. 

In caso di mancata erogazione, la Banca ne dà immediata 
comunicazione all'Organismo di garanzia, il quale provvede a 
comunicarlo entro 5 giorni lavori al Settore Competitività 
delle imprese e sviluppo dell’innovazione all’indirizzo PEC 
agrsai1@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Sulla base del riscontro tra i nulla-osta emessi ed i tabulati 
bancari rendicontativi, gli Organismi di garanzia verificano 
che le erogazioni non siano precedenti alla domanda di aiuto 
dell’impresa, nonché la corrispondenza dei valori sui quali è 
stato calcolato in fase di concessione il concorso sugli 
interessi e, in presenza di una riduzione degli importi 

 

effettivamente erogati, provvedono a ricalcolare il concorso 
stesso. 

L’aiuto è liquidato dagli Organismi di garanzia alle imprese 
beneficiarie alle relative scadenze, oppure in forma 
attualizzata con le modalità di calcolo stabilite al punto 6. 

 

1 1 .  Rendicontazione 

A conclusione del procedimento l’Organismo di garanzia deve 
trasmettere al Settore Competitività delle imprese e sviluppo 
dell’innovazione i dati di rendicontazione per permetterne 
l’inserimento massivo nelle banche dati SIAN “Registro degli 
aiuti di Stato” e R.A. “Registro Aiuti” a banca dati del SIAN 
“Registro degli aiuti di Stato”, secondo le modalità richieste 
dal Servizio medesimo. 

 

1 2 .  Obblighi, limitazioni e esclusioni 

Gli Organismi di garanzia nell’attuazione del presente 
Programma osservano le prescrizioni necessarie in base al 
regime “de minimis”, in applicazione di quanto stabilito dal 
Reg. (UE) n. 1408/2013, modificato dal Reg. (UE) n. 3118/2024 
del 10 dicembre 2024 e in particolare: 

- l’aiuto è limitato alle sole imprese attive nella 
produzione primaria dei prodotti agricoli elencati 
nell’Allegato 1 del Trattato CE, ad eccezione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura, che non si trovano in 
stato di difficoltà; 

- l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una singola 
impresa non può superare i limiti previsti dal Reg. (UE) 
n. 1408/2013. Tale verifica viene effettuata dagli 
Organismi di attraverso la visura de minimis, 
nell’apposita sezione del registro Nazionale Aiuti; 

Nella circostanza in cui l’importo dell’aiuto concesso con il 
presente Programma porti al superamento dei massimali previsti 
dal Reg. (UE) n. 1408/2013, l’aiuto può essere concesso per la 
frazione che rientra nel limite massimo. 

I contributi previsti dal presente avviso non possono essere 
concessi qualora risulti il mancato rispetto, da parte del 
richiedente, delle condizioni stabilite dai contratti 
collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il personale 
dipendente. 
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regime “de minimis”, in applicazione di quanto stabilito dal 
Reg. (UE) n. 1408/2013, modificato dal Reg. (UE) n. 3118/2024 
del 10 dicembre 2024 e in particolare: 

- l’aiuto è limitato alle sole imprese attive nella 
produzione primaria dei prodotti agricoli elencati 
nell’Allegato 1 del Trattato CE, ad eccezione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura, che non si trovano in 
stato di difficoltà; 

- l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una singola 
impresa non può superare i limiti previsti dal Reg. (UE) 
n. 1408/2013. Tale verifica viene effettuata dagli 
Organismi di attraverso la visura de minimis, 
nell’apposita sezione del registro Nazionale Aiuti; 

Nella circostanza in cui l’importo dell’aiuto concesso con il 
presente Programma porti al superamento dei massimali previsti 
dal Reg. (UE) n. 1408/2013, l’aiuto può essere concesso per la 
frazione che rientra nel limite massimo. 

I contributi previsti dal presente avviso non possono essere 
concessi qualora risulti il mancato rispetto, da parte del 
richiedente, delle condizioni stabilite dai contratti 
collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il personale 
dipendente. 

 

 

1 3 .  Garanzia Confidi 

I prestiti di conduzione devono essere garantiti dagli 
Organismi stessi. 

Tale garanzia deve essere effettuata a libero mercato, mediante 
l'utilizzo di risorse proprie dei Confidi. È consentito il 
cumulo dell’agevolazione concessa con altri aiuti di stato, 
nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale. 

Pena la non ammissibilità o la decadenza del contributo, le 
garanzie sussidiare e/o a prima richiesta debbono garantire 
almeno il 20% del finanziamento. 

Per contro, la stessa garanzia dovrà essere opportunamente 
valorizzata ai fini della determinazione di tassi di interesse 
di maggiore favore per gli agricoltori. 

 

1 4 .  Disposizioni finali 

Eventuali ulteriori precisazioni tecniche ed eventuali 
proroghe sulle scadenze indicate nel presente avviso, che si 
rendessero necessarie per l’attuazione del presente Programma, 
saranno definite con atto formale del Responsabile del Settore 
Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 APRILE 2025, N. 595

Reg. (UE) n. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - SRD01 "Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle
aziende agricole"- Approvazione avviso pubblico regionale annualità 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Richiamati:
-              il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante

norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune
(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

-              il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
1306/2013;

-              il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla
presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

-              il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE)
2021/2115;

-              il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di
intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma
di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni
agronomiche e ambientali (BCAA);

-              il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il
regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la
condizionalità;

-              il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

Visti:
-              il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-

2027 della Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con
deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022, e modificato, da ultimo, con deliberazione della
Giunta regionale n. 111 del 27 gennaio 2025;

-              il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno
dell'Unione, finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale,
nella versione 4.1. approvata con Decisione di esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024
(CCI: 2023IT06AFSP001);

-              il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo
sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”;

-              la deliberazione di Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 - Reg. (UE) n. 2021/2115 e CoPSR
2023-2027: approvazione delle nuove "Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento"; 

Considerato che il PSP 2023-2027 e il CoPSR 2023-2027 prevedono l’attivazione nel corso della programmazione
2023-2027 dell’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole”, di cui
all’art. 73 del Reg. (UE) n. 2021/2115;

Considerato, altresì, che detto intervento contribuisce al perseguimento dell’obiettivo strategico (SO) della PAC
SO2 “Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo
periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione”;

Ritenuto opportuno, pertanto, attivare l’intervento SRD01 attraverso l’emanazione di un apposito avviso pubblico;
Dato atto che le risorse destinate all'attuazione dell’intervento SRD01 – “Investimenti produttivi agricoli per la

competitività delle aziende agricole” ammontano ad Euro 45.000.000,00;
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Atteso che con comunicazione n. Prot. 21-02-2025_0177754_U sono stati sottoposti all’approvazione del Comitato
di Gestione del CoPSR i criteri di selezione da utilizzare per l’avviso pubblico di che trattasi e che il verbale di chiusura
del Comitato che ha approvato i criteri è stato acquisito al protocollo regionale con n. Prot. 08-04-2025_0354446_U;

Ritenuto, pertanto, di dare attuazione all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività
delle aziende agricole” del P.S.P. 2023-2027 approvando l’avviso pubblico regionale relativo all’annualità 2025 -
comprensivo di n. 6 Allegati tecnici - nella stesura di cui all’Allegato 1 alla presente deliberazione, della quale
costituisce parte integrante e sostanziale;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-              il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
successive modifiche e integrazioni;

-              la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di
stato in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-              la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO
2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
-              n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e

gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di agenzia”;
-              n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti

di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-              n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

a voti unanimi e palesi,
delibera:

1)    di approvare l’avviso pubblico regionale che dà attuazione per l’annualità 2025 all’intervento SRD01
“Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole” del CoPSR 2023-2027, ai sensi dell’art. 73
del Reg. (UE) n. 2115/2021, comprensivo di n. 6 Allegati tecnici, nella stesura di cui all’Allegato 1 alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

2)    di destinare all’avviso pubblico regionale di cui al precedente punto 1) risorse pari ad euro 45.000.000,00;
3)    di stabilire che eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’avviso pubblico

regionale oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe al termine di scadenza per la
presentazione delle domande ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali possano essere disposte con
determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione;

4)    di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
disposizioni regionali di attuazione;

5)    di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.

  

             
 

 

 

 

 
COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO 

SVILUPPO RURALE DEL PROGRAMMA 

STRATEGICO DELLA PAC 2023- 2027   

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 
Reg. (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2021/2115 

 
 

 

Intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la 

competitività delle aziende agricole” 

 
Avviso pubblico annualità 2025 

 

208

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



  

             
 

 

 

 

 
COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO 

SVILUPPO RURALE DEL PROGRAMMA 

STRATEGICO DELLA PAC 2023- 2027   

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 
Reg. (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2021/2115 

 
 

 

Intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la 

competitività delle aziende agricole” 

 
Avviso pubblico annualità 2025 

 

  

INDICE 
  

       Premessa  

1.1 Obiettivi dell’intervento/azione  

1.2 Beneficiari 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

1.7 Aiuti di Stato 

1.8 Principi e criteri di selezione 

1.9 Punteggio minimo 

1.10 Eleggibilità delle spese 

1.11 Spese ammissibili 

1.12 Spese non ammissibili 

2 Presentazione delle domande di sostegno 

2.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

2.5 Approvazione della graduatoria 

2.6 Concessione del contributo 

3 Attuazione del progetto di investimento 

3.1 Varianti 

3.2 Proroghe 

4 Anticipi 

5 Presentazione della domanda di pagamento 

5.1 Documentazione di spesa 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

6 Procedimento di liquidazione del contributo 

6.1 Erogazione del contributo 

7 Cause di forza maggiore 

8 Riduzioni, revoche e sanzioni 

8.1 Riduzioni 

8.2 Revoche e sanzioni 

8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 

9 Obblighi di comunicazione 

10 Disposizioni finali 

          

Elenco Allegati  

 

A. Schema di PI - Relazione tecnica illustrativa;  

B. Fac-simile Attestazione caratteristiche impianto con funzione antibrina;  

C. Fac-simile Richiesta disponibilità acqua uso antibrina in periodo extra stagione irrigua;  

D. Fac-simile Dichiarazione disponibilità acqua ad uso antibrina extra stagione irrigua; 

E. Dichiarazione per il rispetto dei limiti alla cumulabilità;    

F. Individuazione Responsabili di procedimento dei Settori Agricoltura, caccia e pesca.  

209

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



  

INDICE 
  

       Premessa  

1.1 Obiettivi dell’intervento/azione  

1.2 Beneficiari 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

1.7 Aiuti di Stato 

1.8 Principi e criteri di selezione 

1.9 Punteggio minimo 

1.10 Eleggibilità delle spese 

1.11 Spese ammissibili 

1.12 Spese non ammissibili 

2 Presentazione delle domande di sostegno 

2.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

2.5 Approvazione della graduatoria 

2.6 Concessione del contributo 

3 Attuazione del progetto di investimento 

3.1 Varianti 

3.2 Proroghe 

4 Anticipi 

5 Presentazione della domanda di pagamento 

5.1 Documentazione di spesa 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

6 Procedimento di liquidazione del contributo 

6.1 Erogazione del contributo 

7 Cause di forza maggiore 

8 Riduzioni, revoche e sanzioni 

8.1 Riduzioni 

8.2 Revoche e sanzioni 

8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 

9 Obblighi di comunicazione 

10 Disposizioni finali 

          

Elenco Allegati  

 

A. Schema di PI - Relazione tecnica illustrativa;  

B. Fac-simile Attestazione caratteristiche impianto con funzione antibrina;  

C. Fac-simile Richiesta disponibilità acqua uso antibrina in periodo extra stagione irrigua;  

D. Fac-simile Dichiarazione disponibilità acqua ad uso antibrina extra stagione irrigua; 

E. Dichiarazione per il rispetto dei limiti alla cumulabilità;    

F. Individuazione Responsabili di procedimento dei Settori Agricoltura, caccia e pesca.  

  

 

PREMESSA 

Con il presente avviso pubblico la Regione Emilia-Romagna dà attuazione, per l’anno 2025, 

all’intervento SRD01 "Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende”, previsto 

dal “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 

2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa 

della Regione Emilia-Romagna n. 99 del 28 settembre 2022 (di seguito indicato con CoPSR 2023-

2027) come modificato da ultimo con deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 27 gennaio 

2025. Con Decisione di esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 (CCI: 

2023IT06AFSP001) è stato approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito 

PSP 2023-2027) nella versione 4.1 che integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del sostegno dell'Unione 

finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 sono state approvate le 

nuove Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento del PSR e CoPSR 2023-2027, 

con lo scopo di definire in modo uniforme i requisiti, le condizioni di ammissibilità e la 

documentazione necessari per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento degli 

interventi del PSP e del CoPSR 2023-2027 aventi ad oggetto gli investimenti.  

Tali disposizioni costituiscono il quadro di riferimento e la disciplina applicabile a tutti gli Avvisi 

pubblici del settore degli investimenti, tra i quali rientra anche il presente avviso pubblico. 

Di seguito si definiscono esclusivamente le disposizioni aventi ad oggetto gli elementi specifici propri 

dell’intervento SRD01 così come declinati nella relativa scheda del PSP e CoPSR 2023- 2027. 

L’intero procedimento di ammissione ed erogazione dei sostegni relativi al presente Avviso è, 

pertanto, disciplinato dalle suddette “Disposizioni comuni”, a cui si fa espressamente rinvio, che 

dettagliano anche le prescrizioni, gli obblighi, gli impegni e i vincoli in capo ai richiedenti e ai 

beneficiari. 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nelle suddette “Disposizioni comuni”, nonché di quanto 

previsto nel presente avviso, comporta, in relazione alla fase istruttoria di pertinenza, 

l’inammissibilità della domanda, la decadenza o la revoca del contributo, ovvero l’applicazione delle 

riduzioni previste nelle medesime “Disposizioni” e dal paragrafo 8 del presente avviso pubblico. 

1. Disposizioni generali 

1.1. Obiettivi dell’intervento SRD01  

L’intervento SRD01 persegue l’obiettivo di favorire la sostenibilità globale delle aziende agricole 

migliorandone l'orientamento al mercato e aumentandone la competitività nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla tecnologia e alla digitalizzazione. 

Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, l’incremento 

della produttività e l’adeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali. 

1.2 Beneficiari 

I beneficiari del sostegno di cui al presente avviso pubblico sono gli imprenditori agricoli, singoli o 

associati, ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile, ad esclusione degli imprenditori che esercitano 

esclusivamente l’attività di selvicoltura e acquacoltura, che al momento della presentazione della 

domanda di sostegno risultino Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) o Coltivatore Diretto (CD) 

in base a quanto disposto al punto 1.2 delle “Disposizioni Comuni”. 

Le imprese agricole che si configurino anche quali “Proprietà collettive” potranno partecipare al 

presente avviso pubblico esclusivamente per investimenti realizzati per la gestione diretta dei terreni 

condotti, che non siano sottoposti ad assegnazione. 
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associati, ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile, ad esclusione degli imprenditori che esercitano 

esclusivamente l’attività di selvicoltura e acquacoltura, che al momento della presentazione della 

domanda di sostegno risultino Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) o Coltivatore Diretto (CD) 

in base a quanto disposto al punto 1.2 delle “Disposizioni Comuni”. 

Le imprese agricole che si configurino anche quali “Proprietà collettive” potranno partecipare al 

presente avviso pubblico esclusivamente per investimenti realizzati per la gestione diretta dei terreni 

condotti, che non siano sottoposti ad assegnazione. 

  

Non potranno accedere al tipo di intervento di cui al presente avviso pubblico le imprese con Piano 

di Sviluppo dell’Azienda agricola (PSA) ed eventuale Piano degli Investimenti (PI) collegato in corso 

di realizzazione a valere sui tipi di intervento 6.1.01/4.1.02 o SRE01/SRD01 – giovani agricoltori. 

Per quanto non disciplinato nel paragrafo, si rinvia al punto 1.2 delle “Disposizioni comuni”. 

 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

 

Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata di un Piano di 

Investimenti (PI), volto a fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il 

raggiungimento delle finalità dell’intervento e con gli obiettivi di cui al precedente punto 1.1. 

 

Gli investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili sono ammissibili solo se destinati a 

produrre energia per l’autoconsumo aziendale, ovvero la capacità dell’installazione che produce 

energia non deve eccedere il fabbisogno annuale di consumo aziendale, tenuto anche conto degli 

eventuali altri impianti per produzione di energia già presenti in azienda. Qualora si preveda un 

incremento del consumo medio annuale conseguente agli investimenti del PI, il maggiore fabbisogno 

potrà essere considerato a condizione che sia attestato e quantificato da un tecnico specializzato, 

tenuto conto del ciclo produttivo previsto. 

 

Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli aziendali deve essere 

dimostrato che almeno il 70% della materia prima lavorabile dall’impianto previsto, con riferimento 

alla sua capacità produttiva, sia di provenienza diretta aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e 

commercializzata deve comunque essere un prodotto agricolo ai sensi dell’allegato I al TFUE.  

 

Condizioni di ammissibilità specifiche per gli investimenti irrigui 

 

Gli impianti irrigui saranno ammessi a finanziamento in presenza delle seguenti condizioni: 

 

1.3.1 il contatore inteso a misurare il consumo dell’acqua relativo all’investimento dovrà risultare 

pre-posseduto o previsto dal progetto; 

 

1.3.2.1 qualora il corpo idrico interessato dal prelievo non risulti caratterizzato da deficit idrico 

(ovvero il punto di derivazione della risorsa idrica destinata all’alimentazione dell’impianto 

non incide su un corpo idrico superficiale o sotterraneo considerato in stato inferiore a buono 

per la quantità di acqua, come verificabile ai seguenti link:  

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/delimitazioni/ 

Si precisa che, laddove il punto di prelievo aziendale interessi corpi idrici NON rientranti 

nell’elenco delle acque pubbliche (https://wwwservizi.regione.emilia-

romagna.it/territorio/corsiacquapubblici/), saranno sempre da applicare le condizioni di cui 

al presente punto. 

 

a) se l’investimento consiste nel miglioramento/sostituzione di un impianto di irrigazione 

esistente, cui non consegua un’estensione della superficie irrigata il nuovo impianto 

dovrà consentire un risparmio idrico potenziale calcolabile in base al livello di efficienza 

idrica dell'impianto esistente, pari almeno: 

- al 25 % per passaggio da un impianto di categoria "bassa efficienza" (B) ad uno 

delle categorie superiori; 

- al 10 % per passaggio tra impianti della medesima categoria "media efficienza" 

(M); 

- al 5% per passaggio da un impianto di categoria "media efficienza" ad uno di 

categoria "alta efficienza" (A) o tra impianti all'interno di quest'ultima. 
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Non potranno accedere al tipo di intervento di cui al presente avviso pubblico le imprese con Piano 

di Sviluppo dell’Azienda agricola (PSA) ed eventuale Piano degli Investimenti (PI) collegato in corso 

di realizzazione a valere sui tipi di intervento 6.1.01/4.1.02 o SRE01/SRD01 – giovani agricoltori. 

Per quanto non disciplinato nel paragrafo, si rinvia al punto 1.2 delle “Disposizioni comuni”. 

 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

 

Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata di un Piano di 

Investimenti (PI), volto a fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il 

raggiungimento delle finalità dell’intervento e con gli obiettivi di cui al precedente punto 1.1. 

 

Gli investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili sono ammissibili solo se destinati a 

produrre energia per l’autoconsumo aziendale, ovvero la capacità dell’installazione che produce 

energia non deve eccedere il fabbisogno annuale di consumo aziendale, tenuto anche conto degli 

eventuali altri impianti per produzione di energia già presenti in azienda. Qualora si preveda un 

incremento del consumo medio annuale conseguente agli investimenti del PI, il maggiore fabbisogno 

potrà essere considerato a condizione che sia attestato e quantificato da un tecnico specializzato, 

tenuto conto del ciclo produttivo previsto. 

 

Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli aziendali deve essere 

dimostrato che almeno il 70% della materia prima lavorabile dall’impianto previsto, con riferimento 

alla sua capacità produttiva, sia di provenienza diretta aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e 

commercializzata deve comunque essere un prodotto agricolo ai sensi dell’allegato I al TFUE.  

 

Condizioni di ammissibilità specifiche per gli investimenti irrigui 

 

Gli impianti irrigui saranno ammessi a finanziamento in presenza delle seguenti condizioni: 

 

1.3.1 il contatore inteso a misurare il consumo dell’acqua relativo all’investimento dovrà risultare 

pre-posseduto o previsto dal progetto; 

 

1.3.2.1 qualora il corpo idrico interessato dal prelievo non risulti caratterizzato da deficit idrico 

(ovvero il punto di derivazione della risorsa idrica destinata all’alimentazione dell’impianto 

non incide su un corpo idrico superficiale o sotterraneo considerato in stato inferiore a buono 

per la quantità di acqua, come verificabile ai seguenti link:  

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/delimitazioni/ 

Si precisa che, laddove il punto di prelievo aziendale interessi corpi idrici NON rientranti 

nell’elenco delle acque pubbliche (https://wwwservizi.regione.emilia-

romagna.it/territorio/corsiacquapubblici/), saranno sempre da applicare le condizioni di cui 

al presente punto. 

 

a) se l’investimento consiste nel miglioramento/sostituzione di un impianto di irrigazione 

esistente, cui non consegua un’estensione della superficie irrigata il nuovo impianto 

dovrà consentire un risparmio idrico potenziale calcolabile in base al livello di efficienza 

idrica dell'impianto esistente, pari almeno: 

- al 25 % per passaggio da un impianto di categoria "bassa efficienza" (B) ad uno 

delle categorie superiori; 

- al 10 % per passaggio tra impianti della medesima categoria "media efficienza" 

(M); 

- al 5% per passaggio da un impianto di categoria "media efficienza" ad uno di 

categoria "alta efficienza" (A) o tra impianti all'interno di quest'ultima. 

  

Il "risparmio idrico potenziale" dell'intervento da confrontare con le soglie minime 

sopra definite e individuato tramite la seguente formula: [100 - (% effic. impianto di 

partenza)*100/(% effic. impianto nuovo)]/100. 

Al fine di verificare la sussistenza delle suddette condizioni si dovrà fare riferimento 

alle successive Tab.1) “Tecniche irrigue” e Tab. 2) “Risparmio idrico potenziale”: in 

quest’ultima sono riepilogati i valori di risparmio idrico potenziale conseguibile con le 

varie combinazioni di impianto irriguo esistente/nuovo e quali di queste risultano 

pertanto ammissibili. In via generale si considera superficie irrigua aziendale quella 

costituita dalle particelle per le quali nell’Anagrafe delle aziende agricole è spuntato il 

flag “irriguo”. Laddove il richiedente possa dimostrare che nei 3 anni precedenti quello 

di presentazione della domanda di sostegno – anche con riferimento alle colture 

risultanti dal piano colturale grafico (PCG) aziendale - la superficie oggetto di intervento 

non è stata effettivamente irrigata e non è presente in azienda un impianto di irrigazione 

utilizzabile sulla stessa, è possibile prescindere dal flag e considerare l’intervento come 

incremento netto della superficie irrigata aziendale di cui alla successiva lett. b). 

 

b) se l’investimento insiste su una superficie sulla quale non era presente un precedente 

impianto di irrigazione e comporta pertanto un aumento netto della superficie irrigata 

aziendale dovrà essere effettuata un’analisi di impatto ambientale che mostri che tale 

investimento non avrà impatto negativo significativo sull’ambiente. Tale condizione 

sarà comprovata dal rilascio/rinnovo della concessione al prelievo idrico da parte degli 

Enti competenti, che dovrà risultare conforme alla situazione prevista a seguito della 

realizzazione del PI, come precisato al successivo punto 1.3.4.; 

 

1.3.2.2 qualora il corpo idrico interessato dal prelievo risulti caratterizzato da deficit idrico 

(ovvero il punto di derivazione della risorsa idrica destinata all’alimentazione dell’impianto 

incide su un corpo idrico superficiale o sotterraneo considerato in stato inferiore a buono per 

la quantità di acqua, (come verificabile ai link indicati al precedente punto 1.3.2.1)  

l’investimento dovrà necessariamente consistere nella sostituzione di un impianto irriguo 

esistente senza aumento netto della superficie aziendale irrigata, con altro che consenta 

di ottenere il risparmio idrico potenziale minimo secondo le successive Tab.1) “Tecniche 

irrigue” e Tab. 2) “Risparmio idrico potenziale”. Inoltre, dovrà essere verificato che, a 

seguito dell’investimento, nel periodo vincolativo sia conseguito un risparmio idrico 

effettivo pari ad almeno il 50% di quello potenziale (es.: consumo ex ante sulla superficie 

considerata = 100 mc/anno; risparmio potenziale in base a caratteristiche impianto irriguo 

vecchio/nuovo = 10% =10 mc; risparmio effettivo da dimostrare nel periodo vincolativo 

rispetto ai consumi ex ante = 5 mc/anno. A tal fine dovrà essere allegata alla domanda di 

sostegno una dichiarazione di quantificazione dei consumi ex ante redatta con riferimento 

alla media delle tre annate agrarie precedenti quella di presentazione della domanda di 

sostegno, applicando alla superficie interessata dall’investimento i fabbisogni irrigui - quali 

individuati dalla deliberazione n. 1415/2016 - corrispondenti alla/e specie coltivata/e negli 

anni considerati risultante/i dai piani colturali validati in Anagrafe. Qualora non siano 

disponibili tre annate agrarie i consumi ex ante saranno calcolati sulla base dei dati 

disponibili. 

Nella fattispecie di cui al presente punto, il PI sarà ammissibile esclusivamente se l’impresa 

dimostra la disponibilità di un idoneo invaso aziendale ad uso irriguo o se ha titolo ad 

utilizzare l’acqua di un invaso ad uso irriguo o se il PI stesso prevede la realizzazione di un 

idoneo invaso aziendale ad uso irriguo; 

 

1.3.3 in caso di realizzazione/ripristino-manutenzione straordinaria di invasi aziendali ad uso 

irriguo, il singolo invaso dovrà avere una capacità utile superiore a 3.000 mc e massima di 
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Il "risparmio idrico potenziale" dell'intervento da confrontare con le soglie minime 

sopra definite e individuato tramite la seguente formula: [100 - (% effic. impianto di 

partenza)*100/(% effic. impianto nuovo)]/100. 

Al fine di verificare la sussistenza delle suddette condizioni si dovrà fare riferimento 

alle successive Tab.1) “Tecniche irrigue” e Tab. 2) “Risparmio idrico potenziale”: in 

quest’ultima sono riepilogati i valori di risparmio idrico potenziale conseguibile con le 

varie combinazioni di impianto irriguo esistente/nuovo e quali di queste risultano 

pertanto ammissibili. In via generale si considera superficie irrigua aziendale quella 

costituita dalle particelle per le quali nell’Anagrafe delle aziende agricole è spuntato il 

flag “irriguo”. Laddove il richiedente possa dimostrare che nei 3 anni precedenti quello 

di presentazione della domanda di sostegno – anche con riferimento alle colture 

risultanti dal piano colturale grafico (PCG) aziendale - la superficie oggetto di intervento 

non è stata effettivamente irrigata e non è presente in azienda un impianto di irrigazione 

utilizzabile sulla stessa, è possibile prescindere dal flag e considerare l’intervento come 

incremento netto della superficie irrigata aziendale di cui alla successiva lett. b). 

 

b) se l’investimento insiste su una superficie sulla quale non era presente un precedente 

impianto di irrigazione e comporta pertanto un aumento netto della superficie irrigata 

aziendale dovrà essere effettuata un’analisi di impatto ambientale che mostri che tale 

investimento non avrà impatto negativo significativo sull’ambiente. Tale condizione 

sarà comprovata dal rilascio/rinnovo della concessione al prelievo idrico da parte degli 

Enti competenti, che dovrà risultare conforme alla situazione prevista a seguito della 

realizzazione del PI, come precisato al successivo punto 1.3.4.; 

 

1.3.2.2 qualora il corpo idrico interessato dal prelievo risulti caratterizzato da deficit idrico 

(ovvero il punto di derivazione della risorsa idrica destinata all’alimentazione dell’impianto 

incide su un corpo idrico superficiale o sotterraneo considerato in stato inferiore a buono per 

la quantità di acqua, (come verificabile ai link indicati al precedente punto 1.3.2.1)  

l’investimento dovrà necessariamente consistere nella sostituzione di un impianto irriguo 

esistente senza aumento netto della superficie aziendale irrigata, con altro che consenta 

di ottenere il risparmio idrico potenziale minimo secondo le successive Tab.1) “Tecniche 

irrigue” e Tab. 2) “Risparmio idrico potenziale”. Inoltre, dovrà essere verificato che, a 

seguito dell’investimento, nel periodo vincolativo sia conseguito un risparmio idrico 

effettivo pari ad almeno il 50% di quello potenziale (es.: consumo ex ante sulla superficie 

considerata = 100 mc/anno; risparmio potenziale in base a caratteristiche impianto irriguo 

vecchio/nuovo = 10% =10 mc; risparmio effettivo da dimostrare nel periodo vincolativo 

rispetto ai consumi ex ante = 5 mc/anno. A tal fine dovrà essere allegata alla domanda di 

sostegno una dichiarazione di quantificazione dei consumi ex ante redatta con riferimento 

alla media delle tre annate agrarie precedenti quella di presentazione della domanda di 

sostegno, applicando alla superficie interessata dall’investimento i fabbisogni irrigui - quali 

individuati dalla deliberazione n. 1415/2016 - corrispondenti alla/e specie coltivata/e negli 

anni considerati risultante/i dai piani colturali validati in Anagrafe. Qualora non siano 

disponibili tre annate agrarie i consumi ex ante saranno calcolati sulla base dei dati 

disponibili. 

Nella fattispecie di cui al presente punto, il PI sarà ammissibile esclusivamente se l’impresa 

dimostra la disponibilità di un idoneo invaso aziendale ad uso irriguo o se ha titolo ad 

utilizzare l’acqua di un invaso ad uso irriguo o se il PI stesso prevede la realizzazione di un 

idoneo invaso aziendale ad uso irriguo; 

 

1.3.3 in caso di realizzazione/ripristino-manutenzione straordinaria di invasi aziendali ad uso 

irriguo, il singolo invaso dovrà avere una capacità utile superiore a 3.000 mc e massima di 

  

250.000 mc, e non deve comportare impatto negativo sull’ambiente. A tal fine fa fede 

l’autorizzazione dell’Autorità competente alla realizzazione dell’invaso e al suo utilizzo. Sono 

finanziabili le opere di adduzione di pertinenza esclusivamente aziendale. Per essere 

ammissibile, il progetto dovrà prevedere l’installazione di due misuratori - uno in entrata e 

uno in uscita - al fine di poter controllare che la quantità di acqua utilizzata annualmente non 

ecceda quella autorizzata in sede di concessione del contributo. L’invaso ad uso irriguo potrà 

comunque essere utilizzato anche per alimentare l’eventuale impianto antibrina di cui al 

successivo punto 1.8.1.2, ferma restando la necessità di rispettare i limiti di prelievo 

autorizzati in sede di concessione. 

Per “ripristino-manutenzione straordinaria” si intendono lavori pertinenti unicamente 

all’invaso, quali: 

-  il ripristino di franette e/o lesioni del perimetro e/o sistemazione delle sponde e degli 

argini degli invasi, di grave o media intensità; 

-  lo svaso del bacino conseguente all’interrimento con metodologie di deflusso non rapido 

e che non contemplino fluitazione dei sedimenti nel reticolo idrografico ricevente; 

-  la sostituzione e/o ripristino dell’impermeabilizzazione del bacino e/o degli organi di 

scarico o di alimentazione. 

 

1.3.4 il soggetto richiedente, al momento di presentazione della domanda di sostegno, deve essere 

alternativamente:  

a) titolare di regolare concessione di prelievo adeguata in relazione ai consumi previsti a 

seguito dell’intervento o, qualora scaduta - avere presentato domanda di rinnovo, pena 

l’inammissibilità dell’investimento. Qualora non esista una concessione pregressa (nuove 

superfici irrigue), al momento di presentazione della domanda di sostegno dovrà risultare 

presentata formale domanda di nuova concessione. Resta inteso che entro 60 giorni dal 

termine finale di presentazione delle domande gli estremi della concessione dovranno 

essere trasmessi agli uffici competenti all’istruttoria. Le imprese i cui progetti risultino 

posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo 

presentato la richiesta di rilascio/rinnovo della concessione al prelievo entro i termini di 

presentazione della domanda di sostegno non lo abbiano ottenuto entro il suddetto 

termine, devono presentare gli estremi del rilascio del titolo entro 60 giorni dalla data di 

approvazione della graduatoria, pena la decadenza della domanda stessa; 

 

b) associato a Consorzio/Ente che sia titolare di regolare concessione di prelievo. In tal caso 

alla domanda di sostegno dovrà essere allegata dichiarazione del Consorzio/Ente 

attestante in virtù di quale concessione il Consorzio/Ente stesso preleva la risorsa idrica 

e il diritto dell’impresa agricola richiedente a prelevare la risorsa idrica dal 

Consorzio/Ente. In caso di aumento netto di superficie irrigata aziendale conseguente 

all’intervento, il diritto al prelievo dovrà risultare coerente con i consumi idrici previsti 

post investimento.   

 

Tab 1) Tecniche irrigue 

Cod. Tecniche irrigue Efficienza % Classe di efficienza 

1 Scorrimento e sommersione con alimentazione per gravità 10 B 

2 
Scorrimento e sommersione con alimentazione per 
sollevamento meccanico 

10 B 

3 Infiltrazione laterale a solchi 10 B 

4 Manichetta forata di alta portata 20 B 

5 
Tubazioni mobili o fisse con irrigatori ad alta pressione (> 
3,5 atmosfere) 

40 M 
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250.000 mc, e non deve comportare impatto negativo sull’ambiente. A tal fine fa fede 

l’autorizzazione dell’Autorità competente alla realizzazione dell’invaso e al suo utilizzo. Sono 

finanziabili le opere di adduzione di pertinenza esclusivamente aziendale. Per essere 

ammissibile, il progetto dovrà prevedere l’installazione di due misuratori - uno in entrata e 

uno in uscita - al fine di poter controllare che la quantità di acqua utilizzata annualmente non 

ecceda quella autorizzata in sede di concessione del contributo. L’invaso ad uso irriguo potrà 

comunque essere utilizzato anche per alimentare l’eventuale impianto antibrina di cui al 

successivo punto 1.8.1.2, ferma restando la necessità di rispettare i limiti di prelievo 

autorizzati in sede di concessione. 

Per “ripristino-manutenzione straordinaria” si intendono lavori pertinenti unicamente 

all’invaso, quali: 

-  il ripristino di franette e/o lesioni del perimetro e/o sistemazione delle sponde e degli 

argini degli invasi, di grave o media intensità; 

-  lo svaso del bacino conseguente all’interrimento con metodologie di deflusso non rapido 

e che non contemplino fluitazione dei sedimenti nel reticolo idrografico ricevente; 

-  la sostituzione e/o ripristino dell’impermeabilizzazione del bacino e/o degli organi di 

scarico o di alimentazione. 

 

1.3.4 il soggetto richiedente, al momento di presentazione della domanda di sostegno, deve essere 

alternativamente:  

a) titolare di regolare concessione di prelievo adeguata in relazione ai consumi previsti a 

seguito dell’intervento o, qualora scaduta - avere presentato domanda di rinnovo, pena 

l’inammissibilità dell’investimento. Qualora non esista una concessione pregressa (nuove 

superfici irrigue), al momento di presentazione della domanda di sostegno dovrà risultare 

presentata formale domanda di nuova concessione. Resta inteso che entro 60 giorni dal 

termine finale di presentazione delle domande gli estremi della concessione dovranno 

essere trasmessi agli uffici competenti all’istruttoria. Le imprese i cui progetti risultino 

posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo 

presentato la richiesta di rilascio/rinnovo della concessione al prelievo entro i termini di 

presentazione della domanda di sostegno non lo abbiano ottenuto entro il suddetto 

termine, devono presentare gli estremi del rilascio del titolo entro 60 giorni dalla data di 

approvazione della graduatoria, pena la decadenza della domanda stessa; 

 

b) associato a Consorzio/Ente che sia titolare di regolare concessione di prelievo. In tal caso 

alla domanda di sostegno dovrà essere allegata dichiarazione del Consorzio/Ente 

attestante in virtù di quale concessione il Consorzio/Ente stesso preleva la risorsa idrica 

e il diritto dell’impresa agricola richiedente a prelevare la risorsa idrica dal 

Consorzio/Ente. In caso di aumento netto di superficie irrigata aziendale conseguente 

all’intervento, il diritto al prelievo dovrà risultare coerente con i consumi idrici previsti 

post investimento.   

 

Tab 1) Tecniche irrigue 

Cod. Tecniche irrigue Efficienza % Classe di efficienza 

1 Scorrimento e sommersione con alimentazione per gravità 10 B 

2 
Scorrimento e sommersione con alimentazione per 
sollevamento meccanico 

10 B 

3 Infiltrazione laterale a solchi 10 B 

4 Manichetta forata di alta portata 20 B 

5 
Tubazioni mobili o fisse con irrigatori ad alta pressione (> 
3,5 atmosfere) 

40 M 

  

 

 

Tab. 2)  Risparmio idrico potenziale 

 

6 
Rotolone con irrigatore a cannone o barra nebulizzatrice, 
senza centralina elettronica di controllo della velocità e 
della pluviometria 

50 M 

7 
Pivot o Rainger con irrigatore, senza sistema di controllo 
dei volumi e della velocità di avanzamento 

55 M 

8 
Tubazioni mobili o fisse con irrigatori a bassa pressione 
(< 3,5 atmosfere) 

60 M 

9 
Rotolone con irrigatore cannone dotato di manometro sulla 
macchina e sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo 
della velocità e della pluviometria 

60 M 

10 
Impianti microirrigui con erogatori con coefficiente di 
variazione di portata > al 5% per impianti a goccia e > 10% 
per impianti a spruzzo, o di età > a 10 anni 

60 M 

11 
Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare 
l’erogatore alla coltura, senza sistema di controllo dei 
volumi e della velocità di avanzamento 

65 M 

12 
Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi 
coefficiente di variazione  della portata < 10% 

70 A 

13 
Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi 
coefficiente di variazione  della portata < 10% 

80 A 

14 

Pivot o Rainger con irrigatori attrezzati sia con 
irrigatore sopra o sotto trave, funzionanti con pressioni 
< a 3 bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e 
della velocità di avanzamento 

85 A 

15 

Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione 
(<3,5 atmosfere) dotato di manometro sulla macchina e 
sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo della 
velocità e della pluviometria 

85 A 

16 

Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare 
l’erogatore alla coltura, funzionanti con pressioni < a 3 
bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e della 
velocità di avanzamento 

90 A 

17 
Irrigazione a goccia con erogatori aventi coefficiente 
di  variazione della  portata < 5% 

90 A 

18 
Ala gocciolante con erogatori aventi coefficiente di 
variazione della portata < 5% 

90 A 

 
Cod. impianto 

nuovo 
05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Cod. 
impianto 

di partenza 

indice efficienza 
irrigua % 
impianto 

40 50 55 60 60 60 65 70 80 85 85 90 90 90 

01 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 

02 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 

03 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 

04 20 50% 60% 64% 67% 67% 67% 69% 71% 75% 76% 76% 78% 78% 78% 

05 40  20% 27% 33% 33% 33% 38% 43% 50% 53% 53% 56% 56% 56% 

06 50   9% 17% 17% 17% 23% 29% 38% 41% 41% 44% 44% 44% 

07 55    8% 8% 8% 15% 21% 31% 35% 35% 39% 39% 39% 

08 60       8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33% 

09 60       8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33% 

10 60       8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33% 

11 65        7% 19% 24% 24% 28% 28% 28% 
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Tab. 2)  Risparmio idrico potenziale 

 

6 
Rotolone con irrigatore a cannone o barra nebulizzatrice, 
senza centralina elettronica di controllo della velocità e 
della pluviometria 

50 M 

7 
Pivot o Rainger con irrigatore, senza sistema di controllo 
dei volumi e della velocità di avanzamento 

55 M 

8 
Tubazioni mobili o fisse con irrigatori a bassa pressione 
(< 3,5 atmosfere) 

60 M 

9 
Rotolone con irrigatore cannone dotato di manometro sulla 
macchina e sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo 
della velocità e della pluviometria 

60 M 

10 
Impianti microirrigui con erogatori con coefficiente di 
variazione di portata > al 5% per impianti a goccia e > 10% 
per impianti a spruzzo, o di età > a 10 anni 

60 M 

11 
Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare 
l’erogatore alla coltura, senza sistema di controllo dei 
volumi e della velocità di avanzamento 

65 M 

12 
Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi 
coefficiente di variazione  della portata < 10% 

70 A 

13 
Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi 
coefficiente di variazione  della portata < 10% 

80 A 

14 

Pivot o Rainger con irrigatori attrezzati sia con 
irrigatore sopra o sotto trave, funzionanti con pressioni 
< a 3 bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e 
della velocità di avanzamento 

85 A 

15 

Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione 
(<3,5 atmosfere) dotato di manometro sulla macchina e 
sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo della 
velocità e della pluviometria 

85 A 

16 

Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare 
l’erogatore alla coltura, funzionanti con pressioni < a 3 
bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e della 
velocità di avanzamento 

90 A 

17 
Irrigazione a goccia con erogatori aventi coefficiente 
di  variazione della  portata < 5% 

90 A 

18 
Ala gocciolante con erogatori aventi coefficiente di 
variazione della portata < 5% 

90 A 

 
Cod. impianto 

nuovo 
05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Cod. 
impianto 

di partenza 

indice efficienza 
irrigua % 
impianto 

40 50 55 60 60 60 65 70 80 85 85 90 90 90 

01 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 

02 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 

03 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 

04 20 50% 60% 64% 67% 67% 67% 69% 71% 75% 76% 76% 78% 78% 78% 

05 40  20% 27% 33% 33% 33% 38% 43% 50% 53% 53% 56% 56% 56% 

06 50   9% 17% 17% 17% 23% 29% 38% 41% 41% 44% 44% 44% 

07 55    8% 8% 8% 15% 21% 31% 35% 35% 39% 39% 39% 

08 60       8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33% 

09 60       8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33% 

10 60       8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33% 

11 65        7% 19% 24% 24% 28% 28% 28% 

  

 

N.B.: le "combinazioni" di sostituzione individuate dalle celle rosse non risultano 

ammissibili. 

 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 

comuni”.  

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

I PI approvati dovranno essere ultimati entro 12 mesi decorrenti dalla data di comunicazione dell’atto 

di concessione del sostegno. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

Le risorse finanziarie allocate a favore del presente avviso pubblico ammontano ad euro 

45.000.000,00.  

 

Le risorse complessivamente disponibili sono ripartite sulla base di specifiche percentuali e pertanto 

allocate ai rispettivi settori / raggruppamenti di settori, per ciascuno dei quali verrà approvata una 

specifica graduatoria, come di seguito riportato: 

Tab. 3) Riparto risorse 

 

SETTORE/RAGGRUPPAMENTO 

DI SETTORI 
% riparto 

Risorse 

(€) 

Lattiero - caseario 26,82%  12.070.000  

Carni bovine 3,00%  1.350.000  

Carni suine 8,22%  3.700.000  

Avicunicoli e uova 10,80%  4.860.000  

Ortofrutta (fresco + trasformato) 21,71%  9.770.000  

Vitivinicolo 7,33%  3.300.000  

Cerealicolo, Colture industriali, 

Foraggere, Sementi 

20,66%  9.300.000  

Altri settori (Ovicaprini, Api-miele, 

Olio, Aceto, Vivaismo) 

1,46%  650.000  

Totali 100,00 % 45.000.000,00 

 

Il contributo è calcolato sulle spese ritenute ammissibili in sede di istruttoria, per le quali sono fissati 

i seguenti limiti, al netto di IVA: 

- 10.000,00 euro in zona svantaggiata e 20.000,00 euro negli altri ambiti territoriali regionali, 

 
Cod. impianto 

nuovo 
05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

12 70         13% 18% 18% 22% 22% 22% 

13 80          6% 6% 11% 11% 11% 

14 85            6% 6% 6% 

15 85            6% 6% 6% 
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N.B.: le "combinazioni" di sostituzione individuate dalle celle rosse non risultano 

ammissibili. 

 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 

comuni”.  

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

I PI approvati dovranno essere ultimati entro 12 mesi decorrenti dalla data di comunicazione dell’atto 

di concessione del sostegno. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

Le risorse finanziarie allocate a favore del presente avviso pubblico ammontano ad euro 

45.000.000,00.  

 

Le risorse complessivamente disponibili sono ripartite sulla base di specifiche percentuali e pertanto 

allocate ai rispettivi settori / raggruppamenti di settori, per ciascuno dei quali verrà approvata una 

specifica graduatoria, come di seguito riportato: 

Tab. 3) Riparto risorse 

 

SETTORE/RAGGRUPPAMENTO 

DI SETTORI 
% riparto 

Risorse 

(€) 

Lattiero - caseario 26,82%  12.070.000  

Carni bovine 3,00%  1.350.000  

Carni suine 8,22%  3.700.000  

Avicunicoli e uova 10,80%  4.860.000  

Ortofrutta (fresco + trasformato) 21,71%  9.770.000  

Vitivinicolo 7,33%  3.300.000  

Cerealicolo, Colture industriali, 

Foraggere, Sementi 

20,66%  9.300.000  

Altri settori (Ovicaprini, Api-miele, 

Olio, Aceto, Vivaismo) 

1,46%  650.000  

Totali 100,00 % 45.000.000,00 

 

Il contributo è calcolato sulle spese ritenute ammissibili in sede di istruttoria, per le quali sono fissati 

i seguenti limiti, al netto di IVA: 

- 10.000,00 euro in zona svantaggiata e 20.000,00 euro negli altri ambiti territoriali regionali, 

 
Cod. impianto 

nuovo 
05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

12 70         13% 18% 18% 22% 22% 22% 

13 80          6% 6% 11% 11% 11% 

14 85            6% 6% 6% 

15 85            6% 6% 6% 

  

quale limite minimo di spesa per singolo PI; 

- 1.500.00,00 euro, quale limite massimo di spesa per PI sul presente avviso pubblico.  

 

Ѐ data facoltà all'impresa di presentare un PI di importo superiore al massimale di spesa ammissibile, 

fermo restando che detto importo verrà ricondotto al massimale previsto. 

 

Non verranno considerati ammissibili a finanziamento i PI il cui importo totale risulti, anche in 

relazione agli esiti dell’istruttoria tecnica di conformità o in fase di controllo della domanda di 

pagamento, inferiore al valore minimo sopraindicato. 

 

Con riferimento alla precedente Tab. 3 “Riparto risorse”, i PI afferenti ad un Raggruppamento di 

riferimento che ricomprende diversi settori produttivi (es. Raggruppamento Cereali, Colture 

industriali, Foraggero, Sementiero) potranno contenere più investimenti, ciascuno dei quali relativo   

a settore diverso tra quelli componenti il Raggruppamento. In via generale, indipendentemente dal 

fatto che il PI afferisca ad un Settore “singolo” (es. Settore Lattiero-caseario) o ad un 

Raggruppamento, detto PI potrà prevedere una % massima di investimenti estranei al 

Settore/Raggruppamento per cui concorre pari al 10% della spesa totale ammissibile, fermo restando 

che tali investimenti non potranno risultare in alcun modo prioritari ai fini del punteggio. 

 

Sul presente Avviso ciascun richiedente può presentare solo una domanda per 

settore/raggruppamento di settori, con un massimo complessivo di due domande. Nell’evenienza in 

cui entrambe le domande risultino finanziabili e il totale di spesa delle due domande ecceda il tetto di 

spesa ammissibile complessivo per beneficiario nel periodo di programmazione tenuto conto di altre 

eventuali partecipazioni ad avvisi pubblici del tipo di intervento SRD01, la spesa di ciascun PI 

risultata ammissibile a seguito dell’istruttoria sarà ridotta proporzionalmente. 

 

L’importo massimo di spesa ammissibile per ciascun beneficiario dell’intervento SRD01 per la 

durata dell’intero periodo di programmazione è pari ad euro 3.000.000,00. 

 

L’aliquota di sostegno è pari: 

- al 60% del costo ammissibile dell’investimento nel caso di aziende collocate in zona colpita da 

alluvioni/frane;  

- al 50% nel caso di imprese con giovani e di aziende collocate in zona con vincoli naturali o altri 

vincoli specifici;  

- al 40% negli altri casi. 

 

Lo status di “azienda in zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici” (aree svantaggiate 

consultabili sul sito https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27 nella sezione 

“Delimitazioni territoriali”) sarà riconosciuto quando sussistono contestualmente le seguenti 

condizioni: 

- il centro aziendale ricade all'interno della zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici; 

- almeno il 50% della SAU aziendale è inserita all'interno della zona con vincoli naturali o altri vincoli 

specifici. 

 

Qualora l’azienda sia costituita da una pluralità di UTE (1), la localizzazione economicamente 

 

(1) Ai soli fini della sua localizzazione territoriale, l’azienda si può considerare composta da più UTE (Unità Tecniche 

Economiche). 

Una UTE è definita come singolo corpo aziendale dotato di propri mezzi di produzione (terreni, strutture aziendali, 

macchine, bestiame, ecc.) ed autonomo rispetto ad altri corpi aziendali condotti dalla stessa impresa (è il caso, ad es., di 

un’impresa che gestisce più corpi aziendali in territori diversi, ciascuno dei quali dotato di propri terreni, strutture 
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quale limite minimo di spesa per singolo PI; 

- 1.500.00,00 euro, quale limite massimo di spesa per PI sul presente avviso pubblico.  

 

Ѐ data facoltà all'impresa di presentare un PI di importo superiore al massimale di spesa ammissibile, 

fermo restando che detto importo verrà ricondotto al massimale previsto. 

 

Non verranno considerati ammissibili a finanziamento i PI il cui importo totale risulti, anche in 

relazione agli esiti dell’istruttoria tecnica di conformità o in fase di controllo della domanda di 

pagamento, inferiore al valore minimo sopraindicato. 

 

Con riferimento alla precedente Tab. 3 “Riparto risorse”, i PI afferenti ad un Raggruppamento di 

riferimento che ricomprende diversi settori produttivi (es. Raggruppamento Cereali, Colture 

industriali, Foraggero, Sementiero) potranno contenere più investimenti, ciascuno dei quali relativo   

a settore diverso tra quelli componenti il Raggruppamento. In via generale, indipendentemente dal 

fatto che il PI afferisca ad un Settore “singolo” (es. Settore Lattiero-caseario) o ad un 

Raggruppamento, detto PI potrà prevedere una % massima di investimenti estranei al 

Settore/Raggruppamento per cui concorre pari al 10% della spesa totale ammissibile, fermo restando 

che tali investimenti non potranno risultare in alcun modo prioritari ai fini del punteggio. 

 

Sul presente Avviso ciascun richiedente può presentare solo una domanda per 

settore/raggruppamento di settori, con un massimo complessivo di due domande. Nell’evenienza in 

cui entrambe le domande risultino finanziabili e il totale di spesa delle due domande ecceda il tetto di 

spesa ammissibile complessivo per beneficiario nel periodo di programmazione tenuto conto di altre 

eventuali partecipazioni ad avvisi pubblici del tipo di intervento SRD01, la spesa di ciascun PI 

risultata ammissibile a seguito dell’istruttoria sarà ridotta proporzionalmente. 

 

L’importo massimo di spesa ammissibile per ciascun beneficiario dell’intervento SRD01 per la 

durata dell’intero periodo di programmazione è pari ad euro 3.000.000,00. 

 

L’aliquota di sostegno è pari: 

- al 60% del costo ammissibile dell’investimento nel caso di aziende collocate in zona colpita da 

alluvioni/frane;  

- al 50% nel caso di imprese con giovani e di aziende collocate in zona con vincoli naturali o altri 

vincoli specifici;  

- al 40% negli altri casi. 

 

Lo status di “azienda in zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici” (aree svantaggiate 

consultabili sul sito https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27 nella sezione 

“Delimitazioni territoriali”) sarà riconosciuto quando sussistono contestualmente le seguenti 

condizioni: 

- il centro aziendale ricade all'interno della zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici; 

- almeno il 50% della SAU aziendale è inserita all'interno della zona con vincoli naturali o altri vincoli 

specifici. 

 

Qualora l’azienda sia costituita da una pluralità di UTE (1), la localizzazione economicamente 

 

(1) Ai soli fini della sua localizzazione territoriale, l’azienda si può considerare composta da più UTE (Unità Tecniche 

Economiche). 

Una UTE è definita come singolo corpo aziendale dotato di propri mezzi di produzione (terreni, strutture aziendali, 

macchine, bestiame, ecc.) ed autonomo rispetto ad altri corpi aziendali condotti dalla stessa impresa (è il caso, ad es., di 

un’impresa che gestisce più corpi aziendali in territori diversi, ciascuno dei quali dotato di propri terreni, strutture 

 

  

prevalente degli interventi previsti nel PI individuerà la UTE e il corrispondente centro aziendale di 

riferimento. 

Lo status di “azienda in zona colpita da alluvioni /frane” sarà riconosciuto qualora nel fascicolo 

anagrafico dell’Anagrafe regionale delle aziende agricole sia stata caricata una perizia asseverata 

attestante che l’azienda è stata colpita da alluvioni/frane riconducibili agli eventi calamitosi 

verificatisi nei seguenti periodi: dal 1° al 17 maggio2023; dal 23 al 27 giugno, dal 17 al 19 settembre 

e dal 17 al 20 ottobre 2024. 

 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

 

Si precisa che le spese finanziate a titolo del FEASR non possono beneficiare di alcun altro tipo di 

finanziamento dal bilancio dell’Unione Europea. 

Un’operazione finanziata dal FEASR può ottenere più forme di sostegno dal PSP e da altri fondi di 

cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) n. 2021/1060, o da altri strumenti dell’Unione, solo se l’importo 

totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l’intensità massima di aiuto o 

l’importo dell’aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo 

III del Reg. (UE) n. 2021/2115; in tali casi non possono essere sostenute dal FEASR le medesime 

voci di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 

2021/1060 o da altro strumento dell’Unione o dal PSP. 

Le operazioni finanziate con i fondi stanziati con il presente Avviso possono ricevere un sostegno 

attraverso regimi di aiuto nazionali (statali o regionali) o altre sovvenzioni pubbliche, compresi i 

crediti di imposta, nella misura massima della differenza tra % di sostegno applicabile ai sensi del 

presente avviso, calcolato su ogni singolo investimento/fattura, e l’intensità massima di aiuto 

ammissibile, secondo quanto disposto dall’art. 73 paragrafo 4 lettera a) del Reg. UE n. 2021/2015 e 

dall’art. 6, paragrafo 1- lettera g), pari all’80% nel caso dei giovani agricoltori e al 65% negli altri 

casi. 

 

 1.7 Aiuti di stato 

L’intervento non soggiace alla disciplina degli aiuti di stato. 

 

1.8 Principi e criteri di selezione 

Il punteggio complessivamente attribuibile alla domanda di sostegno è determinato sulla base dei 

principi di selezione e conseguenti criteri di priorità di seguito specificati: 

 

1.8.1 Finalità specifiche investimenti (max. 12 punti) 

1.8.1.1 Investimenti finalizzati al benessere animale (max. 6   punti) 

Investimenti finalizzati a migliorare la libertà di movimento degli animali (per livelli 

superiori a quelli previsti dalla normativa vigente):  

- realizzazione o modifica di sistemi di allevamento e/o condizioni di stabulazione con 

maggior grado di libertà di movimento per specie o categoria di animali in ricovero 

con accesso ad aree esterne di esercizio, misto (parte in ricovero e in parte all’aperto), 

o sempre all’aperto - pascolo e/o paddock: 6 punti; 

- realizzazione o modifica di sistemi di allevamento e/o condizioni di stabulazione con 

maggior grado di libertà di movimento per specie o categoria di animali in ricovero 

(senza accesso ad aree esterne di esercizio o all’aperto): 2 punti; 

 
aziendali, macchine, salariati, allevamenti, ecc.). 

Nell’ambito di ogni singola UTE è definito come “centro aziendale” il nucleo principale delle strutture aziendali 

(fabbricati). 
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prevalente degli interventi previsti nel PI individuerà la UTE e il corrispondente centro aziendale di 

riferimento. 

Lo status di “azienda in zona colpita da alluvioni /frane” sarà riconosciuto qualora nel fascicolo 

anagrafico dell’Anagrafe regionale delle aziende agricole sia stata caricata una perizia asseverata 

attestante che l’azienda è stata colpita da alluvioni/frane riconducibili agli eventi calamitosi 

verificatisi nei seguenti periodi: dal 1° al 17 maggio2023; dal 23 al 27 giugno, dal 17 al 19 settembre 

e dal 17 al 20 ottobre 2024. 

 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

 

Si precisa che le spese finanziate a titolo del FEASR non possono beneficiare di alcun altro tipo di 

finanziamento dal bilancio dell’Unione Europea. 

Un’operazione finanziata dal FEASR può ottenere più forme di sostegno dal PSP e da altri fondi di 

cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) n. 2021/1060, o da altri strumenti dell’Unione, solo se l’importo 

totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l’intensità massima di aiuto o 

l’importo dell’aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo 

III del Reg. (UE) n. 2021/2115; in tali casi non possono essere sostenute dal FEASR le medesime 

voci di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 

2021/1060 o da altro strumento dell’Unione o dal PSP. 

Le operazioni finanziate con i fondi stanziati con il presente Avviso possono ricevere un sostegno 

attraverso regimi di aiuto nazionali (statali o regionali) o altre sovvenzioni pubbliche, compresi i 

crediti di imposta, nella misura massima della differenza tra % di sostegno applicabile ai sensi del 

presente avviso, calcolato su ogni singolo investimento/fattura, e l’intensità massima di aiuto 

ammissibile, secondo quanto disposto dall’art. 73 paragrafo 4 lettera a) del Reg. UE n. 2021/2015 e 

dall’art. 6, paragrafo 1- lettera g), pari all’80% nel caso dei giovani agricoltori e al 65% negli altri 

casi. 

 

 1.7 Aiuti di stato 

L’intervento non soggiace alla disciplina degli aiuti di stato. 

 

1.8 Principi e criteri di selezione 

Il punteggio complessivamente attribuibile alla domanda di sostegno è determinato sulla base dei 

principi di selezione e conseguenti criteri di priorità di seguito specificati: 

 

1.8.1 Finalità specifiche investimenti (max. 12 punti) 

1.8.1.1 Investimenti finalizzati al benessere animale (max. 6   punti) 

Investimenti finalizzati a migliorare la libertà di movimento degli animali (per livelli 

superiori a quelli previsti dalla normativa vigente):  

- realizzazione o modifica di sistemi di allevamento e/o condizioni di stabulazione con 

maggior grado di libertà di movimento per specie o categoria di animali in ricovero 

con accesso ad aree esterne di esercizio, misto (parte in ricovero e in parte all’aperto), 

o sempre all’aperto - pascolo e/o paddock: 6 punti; 

- realizzazione o modifica di sistemi di allevamento e/o condizioni di stabulazione con 

maggior grado di libertà di movimento per specie o categoria di animali in ricovero 

(senza accesso ad aree esterne di esercizio o all’aperto): 2 punti; 

 
aziendali, macchine, salariati, allevamenti, ecc.). 

Nell’ambito di ogni singola UTE è definito come “centro aziendale” il nucleo principale delle strutture aziendali 

(fabbricati). 

  

1.8.1.2 Investimenti finalizzati alla prevenzione di danni da eventi calamitosi o avversità e 

resilienza ai cambiamenti climatici (max. 7 punti) 

 

Prevenzione danni da grandine, gelate primaverili (entità del potenziale agricolo 

protetto con il PI:  

- 80% < [superficie investita]/[sup. tot.] = 7 punti;  

- 40% < [superficie investita]/[sup. tot.] <80% = 5 punti;  

- [Superficie investita]/[sup. tot.] <40% = 3 punti 

 

L’entità del potenziale agricolo protetto con il PI viene calcolato come rapporto tra 

superficie a frutteto/vigneto oggetto di investimento/superficie aziendale a 

frutteto/vigneto risultante dal Piano colturale 2025 (superfici GIS) caricato sul 

fascicolo aziendale dell’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole  

 

Realizzazione di strutture protette, screen house: Punteggio attribuibile qualora la 

spesa riconducibile al criterio rappresenti almeno il 30% della spesa ammissibile 

complessiva del PI = 5 punti; 

1.8.1.3 Investimenti finalizzati alla razionalizzazione del processo produttivo di colture da 

seme: 

Acquisto macchine /attrezzature specifiche per le produzioni sementiere: Punteggio 

attribuibile qualora la spesa riconducibile al criterio rappresenti almeno il 30% della 

spesa ammissibile complessiva del PI= 5 punti; 

1.8.1.4 Investimenti finalizzati a introdurre/potenziare le tecniche di agricoltura di 

precisione nel processo produttivo aziendale: 

In relazione all’agricoltura di precisione in senso lato si intendono: macchine, 

motrici e operatrici, dispositivi, attrezzature e macchine di supporto quali, ad 

esempio, sistemi di sensori in campo, stazioni meteo e APR (droni), Automated 

Guided Vehicles (AGV) che soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti: 

1) presenza o compatibilità con un sistema ISOBUS o equivalente con 

funzionalità task controller; 

2) presenza di un sistema di interconnessione leggera sia in grado di trasmettere 

dati in uscita, funzionali, a titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti 

ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto e di 

monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo; 

3) presenza di un sistema di guida automatica o semi automatica; 

4) presenza di un sistema di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in 

remoto; 

5) presenza di soluzioni proprietarie per controllo a rateo variabile, controllo 

sezioni o strategie di guida parallela. 

In caso di spesa correlata al criterio ≥ 10% e ≤ 40% della spesa totale al netto delle 

spese generali: 2 punti; Spesa correlata al criterio > 40% e ≤ 70% della spesa totale 

al netto delle spese generali: 3 punti; Spesa correlata al criterio > 70% della spesa 

totale al netto delle spese generali= 5 punti; 

1.8.2 Localizzazione territoriale (max 40 punti – NON contribuisce al conseguimento del 

punteggio minimo) 

218

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



  

1.8.1.2 Investimenti finalizzati alla prevenzione di danni da eventi calamitosi o avversità e 

resilienza ai cambiamenti climatici (max. 7 punti) 

 

Prevenzione danni da grandine, gelate primaverili (entità del potenziale agricolo 

protetto con il PI:  

- 80% < [superficie investita]/[sup. tot.] = 7 punti;  

- 40% < [superficie investita]/[sup. tot.] <80% = 5 punti;  

- [Superficie investita]/[sup. tot.] <40% = 3 punti 

 

L’entità del potenziale agricolo protetto con il PI viene calcolato come rapporto tra 

superficie a frutteto/vigneto oggetto di investimento/superficie aziendale a 

frutteto/vigneto risultante dal Piano colturale 2025 (superfici GIS) caricato sul 

fascicolo aziendale dell’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole  

 

Realizzazione di strutture protette, screen house: Punteggio attribuibile qualora la 

spesa riconducibile al criterio rappresenti almeno il 30% della spesa ammissibile 

complessiva del PI = 5 punti; 

1.8.1.3 Investimenti finalizzati alla razionalizzazione del processo produttivo di colture da 

seme: 

Acquisto macchine /attrezzature specifiche per le produzioni sementiere: Punteggio 

attribuibile qualora la spesa riconducibile al criterio rappresenti almeno il 30% della 

spesa ammissibile complessiva del PI= 5 punti; 

1.8.1.4 Investimenti finalizzati a introdurre/potenziare le tecniche di agricoltura di 

precisione nel processo produttivo aziendale: 

In relazione all’agricoltura di precisione in senso lato si intendono: macchine, 

motrici e operatrici, dispositivi, attrezzature e macchine di supporto quali, ad 

esempio, sistemi di sensori in campo, stazioni meteo e APR (droni), Automated 

Guided Vehicles (AGV) che soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti: 

1) presenza o compatibilità con un sistema ISOBUS o equivalente con 

funzionalità task controller; 

2) presenza di un sistema di interconnessione leggera sia in grado di trasmettere 

dati in uscita, funzionali, a titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti 

ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto e di 

monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo; 

3) presenza di un sistema di guida automatica o semi automatica; 

4) presenza di un sistema di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in 

remoto; 

5) presenza di soluzioni proprietarie per controllo a rateo variabile, controllo 

sezioni o strategie di guida parallela. 

In caso di spesa correlata al criterio ≥ 10% e ≤ 40% della spesa totale al netto delle 

spese generali: 2 punti; Spesa correlata al criterio > 40% e ≤ 70% della spesa totale 

al netto delle spese generali: 3 punti; Spesa correlata al criterio > 70% della spesa 

totale al netto delle spese generali= 5 punti; 

1.8.2 Localizzazione territoriale (max 40 punti – NON contribuisce al conseguimento del 

punteggio minimo) 

  

1.8.2.1 Intervento realizzato in zona delimitata per gli eventi calamitosi 2024 = 10 punti 

(2) 

1.8.2.2 Intervento realizzato in zona delimitata per gli eventi calamitosi di maggio 2023 = 

10 punti (3); 

1.8.2.3 Intervento realizzato in zona caratterizzata da vincoli naturali-altri vincoli specifici 

= 20 punti; 

1.8.3 Caratteristiche del soggetto richiedente e/o azienda (max 23 punti) 

1.8.3.1 Impresa aderente ad Organizzazione di Produttori (cumulabile con punteggio 1.8.8) 

Impresa iscritta nel registro soci di Organizzazione di Produttori per il conferimento 

di prodotto al cui ciclo produttivo sono funzionali gli investimenti: 7 punti; 

1.8.3.2 Imprese di giovani = 3 punti; 

punteggio assegnabile se l’impresa richiedente include un giovane agricoltore che 

al momento della presentazione della domanda di sostegno non abbia ancora 

compiuto i 41 anni di età e che ricada, alternativamente, in una delle seguenti 

casistiche: 

a) nei cinque anni precedenti alla presentazione della domanda di sostegno abbia 

ricevuto una concessione definitiva di premio per il primo insediamento a valere 

sul FEASR 2014-2020 o 2023-2027;  

b) abbia ottenuto, nell’anno precedente la presentazione della domanda di sostegno, 

un sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori a valere sul 

FEAGA 2023-2027; 

1.8.3.3 Imprese di donne= 3 punti; 

il punteggio verrà attribuito nel caso in cui ricorra una delle seguenti condizioni:  

a) per le imprese individuali, il titolare è una donna; 

b) per le società di persone e le società cooperative, il numero di donne socie 

rappresentano almeno il 51% dei componenti la compagine sociale; in caso di 

società semplici composte da numero pari di soci vale la percentuale di quota di 

capitale detenuta che dovrà essere almeno il 51%;  

c) per le società di capitali, le donne detengono almeno il 51% delle quote di 

 
(2)  - Delibera di Giunta regionale n. 1817 del 16 /09/2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito le 

province di Parma e Reggio Emilia dal 23 al 27 giugno 2024. Delimitazione zone danneggiate e individuazione 

delle provvidenze applicabili. Modifica della DGR n. 1784 del 09/09/2024”; 

-Delibera di Giunta regionale n. 2308 del 9 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito le 

province di Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena, Ferrara e la Città Metropolitana di Bologna dal 17 al 19 settembre 2024. 

Delimitazione zone danneggiate e individuazione delle provvidenze applicabili.”; 

- Delibera di Giunta regionale n. 26 del 13 gennaio 2025 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di piogge alluvionali che 

hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna dal 17 al 20 ottobre 2024. Delimitazione zone danneggiate 

eindividuazione delle provvidenze applicabili.” 

Potranno fruire del punteggio anche le imprese che, pur non ricadendo nelle suddette delimitazioni, da perizia risultino 

avere subìto danni dagli eventi calamitosi considerati. 

 

(3) DECRETO MASAF 12 settembre 2023 “Dichiarazione del carattere di calamità naturale degli eventi calamitosi 

verificatisi nei territori della Regione Emilia-Romagna dal 1° al 17 maggio 2023.” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 222 del 22 settembre 2023) 
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1.8.2.1 Intervento realizzato in zona delimitata per gli eventi calamitosi 2024 = 10 punti 

(2) 

1.8.2.2 Intervento realizzato in zona delimitata per gli eventi calamitosi di maggio 2023 = 

10 punti (3); 

1.8.2.3 Intervento realizzato in zona caratterizzata da vincoli naturali-altri vincoli specifici 

= 20 punti; 

1.8.3 Caratteristiche del soggetto richiedente e/o azienda (max 23 punti) 

1.8.3.1 Impresa aderente ad Organizzazione di Produttori (cumulabile con punteggio 1.8.8) 

Impresa iscritta nel registro soci di Organizzazione di Produttori per il conferimento 

di prodotto al cui ciclo produttivo sono funzionali gli investimenti: 7 punti; 

1.8.3.2 Imprese di giovani = 3 punti; 

punteggio assegnabile se l’impresa richiedente include un giovane agricoltore che 

al momento della presentazione della domanda di sostegno non abbia ancora 

compiuto i 41 anni di età e che ricada, alternativamente, in una delle seguenti 

casistiche: 

a) nei cinque anni precedenti alla presentazione della domanda di sostegno abbia 

ricevuto una concessione definitiva di premio per il primo insediamento a valere 

sul FEASR 2014-2020 o 2023-2027;  

b) abbia ottenuto, nell’anno precedente la presentazione della domanda di sostegno, 

un sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori a valere sul 

FEAGA 2023-2027; 

1.8.3.3 Imprese di donne= 3 punti; 

il punteggio verrà attribuito nel caso in cui ricorra una delle seguenti condizioni:  

a) per le imprese individuali, il titolare è una donna; 

b) per le società di persone e le società cooperative, il numero di donne socie 

rappresentano almeno il 51% dei componenti la compagine sociale; in caso di 

società semplici composte da numero pari di soci vale la percentuale di quota di 

capitale detenuta che dovrà essere almeno il 51%;  

c) per le società di capitali, le donne detengono almeno il 51% delle quote di 

 
(2)  - Delibera di Giunta regionale n. 1817 del 16 /09/2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito le 

province di Parma e Reggio Emilia dal 23 al 27 giugno 2024. Delimitazione zone danneggiate e individuazione 

delle provvidenze applicabili. Modifica della DGR n. 1784 del 09/09/2024”; 

-Delibera di Giunta regionale n. 2308 del 9 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito le 

province di Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena, Ferrara e la Città Metropolitana di Bologna dal 17 al 19 settembre 2024. 

Delimitazione zone danneggiate e individuazione delle provvidenze applicabili.”; 

- Delibera di Giunta regionale n. 26 del 13 gennaio 2025 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di piogge alluvionali che 

hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna dal 17 al 20 ottobre 2024. Delimitazione zone danneggiate 

eindividuazione delle provvidenze applicabili.” 

Potranno fruire del punteggio anche le imprese che, pur non ricadendo nelle suddette delimitazioni, da perizia risultino 

avere subìto danni dagli eventi calamitosi considerati. 

 

(3) DECRETO MASAF 12 settembre 2023 “Dichiarazione del carattere di calamità naturale degli eventi calamitosi 

verificatisi nei territori della Regione Emilia-Romagna dal 1° al 17 maggio 2023.” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 222 del 22 settembre 2023) 

  

capitale e costituiscono almeno i due terzi dei componenti dell'organo di 

amministrazione o, in alternativa, siano nominate come Presidente del CDA o 

Amministratore delegato. 

1.8.3.4 Imprese che aderiscono alla Rete del lavoro di qualità: punteggio attribuito nel caso 

in cui, al momento di presentazione della domanda di sostegno, l’impresa sia 

inserita nel corrispondente Albo = 5 punti; 

1.8.3.5 Imprese iscritte all’albo delle Fattorie sociali: punteggio attribuito alle imprese 

iscritte all’elenco regionale delle Fattorie sociali di cui alla legge regionale n. 

1/2022 = 5 punti 

1.8.4 Dimensione economica dell’operazione (max 7 punti) 

1.8.4.1 PI Inferiore a 250.000 €/400.000 € se riferito al settore zootecnico bovino/suinicolo 

o interamente dedicato trasformazione prodotti aziendali (progetti funzionalmente 

completi): 7 punti; 

1.8.5 Effetti ambientali positivi (max 38 punti) 

1.8.5.1 Razionalizzazione uso risorsa idrica (max. 5 punti) 

- in caso di realizzazione impianti irrigui ad Alta efficienza (dimensione minima 

servita 1 ha) = 2 punti; 

- in caso di realizzazione/ripristino – manutenzione straordinaria di invasi 

aziendali ad uso irriguo = 3 punti; 

1.8.5.2 Diminuzione impiego fitofarmaci, antiparassitari, fertilizzanti (max. 9 punti) 

- in caso di installazione reti antinsetto/multifunzione inclusa funzione antinsetto: 

Sup. protetta con il PI inferiore/uguale al 20 % sup. frutticola o viticola aziendale 

totale= 4 punti; Sup. protetta con il PI superiore al 20 % sup. frutticola o viticola 

aziendale totale = 6 punti; 

- diminuzione impiego fitofarmaci, antiparassitari, fertilizzanti: Attrezzature a 

rateo variabile per trattamenti fitosanitari/ antiparassitari/spandiconcime (non 

attribuibile x sola guida satellitare, ma necessari macchinari ed attrezzature che 

dialoghino tra loro); attrezzature con sistemi di recupero prodotto; macchine x 

gestione interfilare = 2 punti; 

- diminuzione impiego fitofarmaci, antiparassitari, fertilizzanti: acquisto di guida 

satellitare = 1 punto; 

1.8.5.3 Miglioramento condizioni di stoccaggio/utilizzo digestato/effluenti zootecnici 

(max. 10 punti) (attribuibile se la spesa riferita al criterio costituisce almeno 5% PI) 

- interventi per migliorare le condizioni di utilizzo di digestato/effluenti 

zootecnici: PI con attrezzature di distribuzione a “bassa emissività” (BAT 

21.b/c/d), incluse balie per spandimenti con sistemi ombelicali = 3 punti; 

- interventi per aumentare la capacità di stoccaggio di digestato/ reflui zootecnici 

oltre i limiti di legge: Realizzazione vasche e platee con copertura a superficie 

continua impermeabile per limitare le emissioni in atmosfera = 5 punti; 

- realizzazione di strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento 

(c.d. storage bag): sacconi chiusi per lo stoccaggio di liquami zootecnici (BAT 

16.b.1) = 7 punti; 

1.8.5.4 Riduzione consumo di suolo (max. 8 punti): attribuibile per progetti che prevedono 

la riduzione delle superfici impermeabilizzate o comunque tendenti ad un "saldo 
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capitale e costituiscono almeno i due terzi dei componenti dell'organo di 

amministrazione o, in alternativa, siano nominate come Presidente del CDA o 

Amministratore delegato. 

1.8.3.4 Imprese che aderiscono alla Rete del lavoro di qualità: punteggio attribuito nel caso 

in cui, al momento di presentazione della domanda di sostegno, l’impresa sia 

inserita nel corrispondente Albo = 5 punti; 

1.8.3.5 Imprese iscritte all’albo delle Fattorie sociali: punteggio attribuito alle imprese 

iscritte all’elenco regionale delle Fattorie sociali di cui alla legge regionale n. 

1/2022 = 5 punti 

1.8.4 Dimensione economica dell’operazione (max 7 punti) 

1.8.4.1 PI Inferiore a 250.000 €/400.000 € se riferito al settore zootecnico bovino/suinicolo 

o interamente dedicato trasformazione prodotti aziendali (progetti funzionalmente 

completi): 7 punti; 

1.8.5 Effetti ambientali positivi (max 38 punti) 

1.8.5.1 Razionalizzazione uso risorsa idrica (max. 5 punti) 

- in caso di realizzazione impianti irrigui ad Alta efficienza (dimensione minima 

servita 1 ha) = 2 punti; 

- in caso di realizzazione/ripristino – manutenzione straordinaria di invasi 

aziendali ad uso irriguo = 3 punti; 

1.8.5.2 Diminuzione impiego fitofarmaci, antiparassitari, fertilizzanti (max. 9 punti) 

- in caso di installazione reti antinsetto/multifunzione inclusa funzione antinsetto: 

Sup. protetta con il PI inferiore/uguale al 20 % sup. frutticola o viticola aziendale 

totale= 4 punti; Sup. protetta con il PI superiore al 20 % sup. frutticola o viticola 

aziendale totale = 6 punti; 

- diminuzione impiego fitofarmaci, antiparassitari, fertilizzanti: Attrezzature a 

rateo variabile per trattamenti fitosanitari/ antiparassitari/spandiconcime (non 

attribuibile x sola guida satellitare, ma necessari macchinari ed attrezzature che 

dialoghino tra loro); attrezzature con sistemi di recupero prodotto; macchine x 

gestione interfilare = 2 punti; 

- diminuzione impiego fitofarmaci, antiparassitari, fertilizzanti: acquisto di guida 

satellitare = 1 punto; 

1.8.5.3 Miglioramento condizioni di stoccaggio/utilizzo digestato/effluenti zootecnici 

(max. 10 punti) (attribuibile se la spesa riferita al criterio costituisce almeno 5% PI) 

- interventi per migliorare le condizioni di utilizzo di digestato/effluenti 

zootecnici: PI con attrezzature di distribuzione a “bassa emissività” (BAT 

21.b/c/d), incluse balie per spandimenti con sistemi ombelicali = 3 punti; 

- interventi per aumentare la capacità di stoccaggio di digestato/ reflui zootecnici 

oltre i limiti di legge: Realizzazione vasche e platee con copertura a superficie 

continua impermeabile per limitare le emissioni in atmosfera = 5 punti; 

- realizzazione di strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento 

(c.d. storage bag): sacconi chiusi per lo stoccaggio di liquami zootecnici (BAT 

16.b.1) = 7 punti; 

1.8.5.4 Riduzione consumo di suolo (max. 8 punti): attribuibile per progetti che prevedono 

la riduzione delle superfici impermeabilizzate o comunque tendenti ad un "saldo 

  

zero" relativamente al consumo di suolo nel caso prevedano la realizzazione di 

strutture. 

- demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato con riduzione (min. 

20%) della superficie impermeabilizzata = 8 punti; 

- demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato senza riduzione 

superficie impermeabilizzata ("saldo zero") = 5 punti; 

- demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato, con aumento della 

superficie precedentemente impermeabilizzata entro un limite del 50% = 2 

punti; 

Ai fini dell'attribuzione del presente punteggio, il progetto dovrà essere 

accompagnato da una dichiarazione di impegno dell’impresa a non realizzare altri 

interventi edili, nell’ambito del medesimo centro aziendale, nel corso di 

realizzazione del PI e del successivo periodo vincolativo quinquennale, tali da 

vanificare la minore impermeabilizzazione conseguita. La ricostruzione potrà avere 

luogo anche con delocalizzazione in ambito aziendale, a condizione che la 

superficie oggetto di demolizione venga adeguatamente recuperata (bonificata).  

Sono escluse le mere ristrutturazioni di edifici esistenti, finalizzate a migliorarne la 

funzionalità/modificarne la destinazione d'uso. Sono altresì esclusi i progetti ove la 

riduzione della superficie edificata risulti compensata dall’eventuale aumento delle 

superfici accessorie complessivamente interessate dall’intervento (es. piazzali), 

quale risultante dalla Tavola di invarianza idraulica.  Nel caso di PI relativi a 

pluralità di immobili, il punteggio è attribuito con riferimento alle superfici 

cumulate. 

1.8.5.5 Riduzione impatto ambientale (max. 8 punti)  

- riduzione impatto investimenti sulla varietà degli ecosistemi: punteggio 

attribuibile in casi di posa drenaggi sotterranei con contestuale realizzazione di 

siepi/impianti arborei non produttivi su superficie agricola per superficie pari a 

quella recuperata con il drenaggio = 5 punti; 

- sostituzione (con dismissione) macchine con motore endotermico con macchine 

analoghe a motore elettrico (la macchina dismessa deve essere di proprietà 

dell’impresa da almeno un anno alla data di presentazione della domanda di 

sostegno) = 3 punti;  

- interventi atti a diminuire la dispersione di prodotti fitosanitari: attribuibile in 

caso di realizzazione di piazzole di lavaggio con raccolta acque = 3 punti 

1.8.6 Caratteristiche del progetto (max 32 punti) 

1.8.6.1 Implementazione soluzioni tecnologicamente avanzate (max. 20 punti): 

- razionalizzazione processi produttivi: punteggio attribuibile in caso di 

sostituzione con contestuale rottamazione di trattrici, macchine operatrici 

comparabili per fascia di potenza (trattrici con rif. tabelle UCS)/caratteristiche 

tecniche di lavoro, con tolleranza del 20% sul parametro considerato ed età 

superiore a 15 anni (di proprietà dell’impresa da almeno 1 anno alla data di 

presentazione della domanda di sostegno) = 3 punti;  

- Automazione processi produttivi:  

• impianti lavorazione con sistemi di rilevazione automatica caratteristiche del 

prodotto /investimenti in tecnologie per automazione del processo di 

lavorazione del prodotto = 5 punti;  
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zero" relativamente al consumo di suolo nel caso prevedano la realizzazione di 

strutture. 

- demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato con riduzione (min. 

20%) della superficie impermeabilizzata = 8 punti; 

- demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato senza riduzione 

superficie impermeabilizzata ("saldo zero") = 5 punti; 

- demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato, con aumento della 

superficie precedentemente impermeabilizzata entro un limite del 50% = 2 

punti; 

Ai fini dell'attribuzione del presente punteggio, il progetto dovrà essere 

accompagnato da una dichiarazione di impegno dell’impresa a non realizzare altri 

interventi edili, nell’ambito del medesimo centro aziendale, nel corso di 

realizzazione del PI e del successivo periodo vincolativo quinquennale, tali da 

vanificare la minore impermeabilizzazione conseguita. La ricostruzione potrà avere 

luogo anche con delocalizzazione in ambito aziendale, a condizione che la 

superficie oggetto di demolizione venga adeguatamente recuperata (bonificata).  

Sono escluse le mere ristrutturazioni di edifici esistenti, finalizzate a migliorarne la 

funzionalità/modificarne la destinazione d'uso. Sono altresì esclusi i progetti ove la 

riduzione della superficie edificata risulti compensata dall’eventuale aumento delle 

superfici accessorie complessivamente interessate dall’intervento (es. piazzali), 

quale risultante dalla Tavola di invarianza idraulica.  Nel caso di PI relativi a 

pluralità di immobili, il punteggio è attribuito con riferimento alle superfici 

cumulate. 

1.8.5.5 Riduzione impatto ambientale (max. 8 punti)  

- riduzione impatto investimenti sulla varietà degli ecosistemi: punteggio 

attribuibile in casi di posa drenaggi sotterranei con contestuale realizzazione di 

siepi/impianti arborei non produttivi su superficie agricola per superficie pari a 

quella recuperata con il drenaggio = 5 punti; 

- sostituzione (con dismissione) macchine con motore endotermico con macchine 

analoghe a motore elettrico (la macchina dismessa deve essere di proprietà 

dell’impresa da almeno un anno alla data di presentazione della domanda di 

sostegno) = 3 punti;  

- interventi atti a diminuire la dispersione di prodotti fitosanitari: attribuibile in 

caso di realizzazione di piazzole di lavaggio con raccolta acque = 3 punti 

1.8.6 Caratteristiche del progetto (max 32 punti) 

1.8.6.1 Implementazione soluzioni tecnologicamente avanzate (max. 20 punti): 

- razionalizzazione processi produttivi: punteggio attribuibile in caso di 

sostituzione con contestuale rottamazione di trattrici, macchine operatrici 

comparabili per fascia di potenza (trattrici con rif. tabelle UCS)/caratteristiche 

tecniche di lavoro, con tolleranza del 20% sul parametro considerato ed età 

superiore a 15 anni (di proprietà dell’impresa da almeno 1 anno alla data di 

presentazione della domanda di sostegno) = 3 punti;  

- Automazione processi produttivi:  

• impianti lavorazione con sistemi di rilevazione automatica caratteristiche del 

prodotto /investimenti in tecnologie per automazione del processo di 

lavorazione del prodotto = 5 punti;  

  

• sistemi di gestione mandria con rilevamento automatico dati (automazione e 

digitalizzazione dell’alimentazione animale, lettori di segnali, analizzatori di 

immagini per l’identificazione e la localizzazione degli animali, rilevatori di 

funzioni vitali, sensori, strumenti e software per l’analisi delle condizioni 

sanitarie e di benessere animale) = 5 punti;  

• impianti mungitura con rilevamento qualità latte automatizzato, robot di 

mungitura = 5 punti;   

• progetti comprendenti impianti di difesa attiva o adattamento ai cambiamenti 

climatici dotati di sistemi di sensoristica ed elaborazione dati idonei ad 

automatizzare ed ottimizzare l’entrata in funzione autonomamente al 

verificarsi delle condizioni di criticità = 5 punti;  

• impianti di difesa attiva, dotati si sistemi di sensoristica per l’entrata in 

funzione semiautomatizzata al verificarsi delle condizioni di criticità = 3 

punti;  

1.8.6.2 Progetti per l’innovazione di processo al fine di rendere maggiormente sostenibile 

il processo produttivo aziendale (max. 12 punti)  

- Significativa diversificazione dell'orientamento produttivo: punteggio 

attribuibile in caso di investimento collegato all’introduzione di nuova 

coltura/allevamento (che interessi almeno 15% della SAU/ il 15% della 

consistenza zootecnica in termini di UBA) (da mantenere per il periodo 

vincolativo). Si intende per introduzione di specie vegetale o animale (no 

varietà) non praticata nell’ordinamento colturale ex ante e non solo sostitutiva 

di coltura/allevamento praticati in precedenza = 3 punti;  

- interventi di ristrutturazione di locali per introduzione della vendita diretta = 3 

punti;  

- realizzazione/ristrutturazione di: locali per lavorazione, trasformazione, 

stoccaggio, confezionamento prodotti aziendali; celle frigo per primo stoccaggio 

prodotto aziendale; fienili; stalle:   

• spesa correlata al criterio superiore al 40% della spesa ammissibile al netto 

delle spese generali e inferiore al 60% = 4 punti;  

• spesa correlata al criterio uguale o superiore al 60% della spesa ammissibile 

al netto delle spese generali = 6 punti;  

1.8.7 Sistemi produttivi: Imprese aderenti a sistemi di qualità regolamentata con investimenti 

funzionali al prodotto considerato (max. 7 punti) 

(in caso di domanda che riguarda superfici con sistemi di qualità diversi, si attribuisce 

il punteggio del sistema di qualità della superficie maggiore):  

− impresa certificata biologica per le produzioni oggetto di investimento: 7 punti; 

− impresa iscritta all’albo SQNPI per le produzioni oggetto di investimento: 4 punti;  

− impresa inserita nel circuito di controllo di prodotti a qualità regolamentata diversi 

da BIO e SQNPI (4) = 3 punti;  

 

(4) - Dop, Igp, Stg iscritte nei registri creati e aggiornati ai sensi degli articoli 11 e 22 del Reg. (UE) n.1151/2012 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio (http://ec.Europa.eu/agriculture/quality/door/list.html);  

- indicazioni geografiche delle bevande spiritose registrate ai sensi del Reg. (CE) n. 110/2008 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio (http://ec.Europa.eu/agriculture/spirits/);  

- vini aromatizzati, bevande aromatizzate a base di vino e cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli conformi al Reg. (UE) n. 
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• sistemi di gestione mandria con rilevamento automatico dati (automazione e 

digitalizzazione dell’alimentazione animale, lettori di segnali, analizzatori di 

immagini per l’identificazione e la localizzazione degli animali, rilevatori di 

funzioni vitali, sensori, strumenti e software per l’analisi delle condizioni 

sanitarie e di benessere animale) = 5 punti;  

• impianti mungitura con rilevamento qualità latte automatizzato, robot di 

mungitura = 5 punti;   

• progetti comprendenti impianti di difesa attiva o adattamento ai cambiamenti 

climatici dotati di sistemi di sensoristica ed elaborazione dati idonei ad 

automatizzare ed ottimizzare l’entrata in funzione autonomamente al 

verificarsi delle condizioni di criticità = 5 punti;  

• impianti di difesa attiva, dotati si sistemi di sensoristica per l’entrata in 

funzione semiautomatizzata al verificarsi delle condizioni di criticità = 3 

punti;  

1.8.6.2 Progetti per l’innovazione di processo al fine di rendere maggiormente sostenibile 

il processo produttivo aziendale (max. 12 punti)  

- Significativa diversificazione dell'orientamento produttivo: punteggio 

attribuibile in caso di investimento collegato all’introduzione di nuova 

coltura/allevamento (che interessi almeno 15% della SAU/ il 15% della 

consistenza zootecnica in termini di UBA) (da mantenere per il periodo 

vincolativo). Si intende per introduzione di specie vegetale o animale (no 

varietà) non praticata nell’ordinamento colturale ex ante e non solo sostitutiva 

di coltura/allevamento praticati in precedenza = 3 punti;  

- interventi di ristrutturazione di locali per introduzione della vendita diretta = 3 

punti;  

- realizzazione/ristrutturazione di: locali per lavorazione, trasformazione, 

stoccaggio, confezionamento prodotti aziendali; celle frigo per primo stoccaggio 

prodotto aziendale; fienili; stalle:   

• spesa correlata al criterio superiore al 40% della spesa ammissibile al netto 

delle spese generali e inferiore al 60% = 4 punti;  

• spesa correlata al criterio uguale o superiore al 60% della spesa ammissibile 

al netto delle spese generali = 6 punti;  

1.8.7 Sistemi produttivi: Imprese aderenti a sistemi di qualità regolamentata con investimenti 

funzionali al prodotto considerato (max. 7 punti) 

(in caso di domanda che riguarda superfici con sistemi di qualità diversi, si attribuisce 

il punteggio del sistema di qualità della superficie maggiore):  

− impresa certificata biologica per le produzioni oggetto di investimento: 7 punti; 

− impresa iscritta all’albo SQNPI per le produzioni oggetto di investimento: 4 punti;  

− impresa inserita nel circuito di controllo di prodotti a qualità regolamentata diversi 

da BIO e SQNPI (4) = 3 punti;  

 

(4) - Dop, Igp, Stg iscritte nei registri creati e aggiornati ai sensi degli articoli 11 e 22 del Reg. (UE) n.1151/2012 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio (http://ec.Europa.eu/agriculture/quality/door/list.html);  

- indicazioni geografiche delle bevande spiritose registrate ai sensi del Reg. (CE) n. 110/2008 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio (http://ec.Europa.eu/agriculture/spirits/);  

- vini aromatizzati, bevande aromatizzate a base di vino e cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli conformi al Reg. (UE) n. 

 

  

1.8.8 Imprese operanti in contesto di filiera (max. 7 punti - cumulabile con punteggio 1.8.3.1)  

Il punteggio è attribuibile in presenza di vincoli di conferimento o accordi pluriennali con 

altri segmenti della filiera a valle della fase di produzione primaria (ai fini 

dell’assegnazione del punteggio, l’accordo sarà valido se avvallato dalle organizzazioni 

professionali agricole e/o dalle organizzazioni interprofessionali riconosciute) = 7 punti.  

 

1.9 Punteggio minimo 

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in punti 14, al di sotto dei quali il PI non è 

considerato ammissibile. Ai fini del calcolo della soglia minima suindicata non si computa il 

punteggio eventualmente attribuito sulla base del criterio 1.8.2).  

Ai fini della formulazione della graduatoria, tra i progetti che risultino a pari merito in esito 

all’applicazione dei criteri sopra esposti, sarà data precedenza ai PI di soggetti che utilizzano sistemi 

di supporto decisionale per la valutazione dei rischi climatici a cui l’azienda è esposta e per 

l’elaborazione di un Piano di Adattamento; in subordine sarà data precedenza ai PI con spesa 

ammissibile inferiore. 

 

1.10  Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni”. 

 

1.11   Spese ammissibili 

Gli investimenti ammissibili sul tipo di intervento SRD01 ai sensi del presente avviso pubblico sono 

quelli riconducibili alle categorie individuate al punto 1.11 delle “Disposizioni comuni”, con le 

seguenti limitazioni/precisazioni.  

 

Per le opere edilizie, da intendere comprensive di tutte le attività finalizzate alla realizzazione delle 

opere medesime (quali, ad esempio, quelle preliminari di scavo o movimentazione terra) non verranno 

riconosciute come spese ammissibili le prestazioni volontarie aziendali di manodopera.  

Per le altre opere si riconosceranno come spese ammissibili, nel limite massimo di 40.000 euro per 

PI, solo le prestazioni aziendali volontarie di manodopera, purché chiaramente identificate nel 

progetto ed inquadrabili nell'attività agricola.  

Potranno essere specificate nel preventivo di spesa solo le voci non valutate a costo standard e per le 

quali il “Prezzario regionale per opere ed interventi in agricoltura” quantifichi espressamente le ore 

di manodopera necessarie cui applicare il costo orario definito nella sezione G.  

Gli impianti di refrigerazione nel Settore ortofrutta sono ammissibili a condizione che il loro 

dimensionamento risulti coerente con la normale capacità produttiva dell’azienda. 

Per la realizzazione di nuovi impianti frutticoli si dovrà utilizzare unicamente materiale di 

propagazione in possesso della certificazione volontaria nazionale, fatto salvo quanto di seguito 

specificato: 

- solo per le drupacee e per le pomacee, in considerazione della veloce evoluzione della selezione 

delle varietà di specie frutticole, è ammesso l’uso di materiale di propagazione con 

certificazione volontaria UE (Certificato UE) o CAC (Conformità Agricola Comunitaria), 

purché inserite nell’apposito elenco approvato annualmente dal Responsabile del Servizio 

 
251/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

- denominazioni di origine e indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo iscritte nel registro creato e aggiornato ai sensi 

dell'articolo 104 del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Consiglio (http://ec.Europa.eu/agriculture/markets/wine/e-bacchus/index.cfm). 

- SQNZ - Sistema di qualità nazionale zootecnia (Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 

2011), Provvedimento MIPAAF 25/10/11, notifica n. 2014/0025/I (Direttiva 98/34/CE) 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/ID; 

- QC – Qualità Controllata – Produzione integrata rispettosa dell’ambiente e della salute – Legge regionale dell’Emilia-Romagna 

28/99, notifica n. 465/99 (http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/qualita/marchio-qc); 
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1.8.8 Imprese operanti in contesto di filiera (max. 7 punti - cumulabile con punteggio 1.8.3.1)  

Il punteggio è attribuibile in presenza di vincoli di conferimento o accordi pluriennali con 

altri segmenti della filiera a valle della fase di produzione primaria (ai fini 

dell’assegnazione del punteggio, l’accordo sarà valido se avvallato dalle organizzazioni 

professionali agricole e/o dalle organizzazioni interprofessionali riconosciute) = 7 punti.  

 

1.9 Punteggio minimo 

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in punti 14, al di sotto dei quali il PI non è 

considerato ammissibile. Ai fini del calcolo della soglia minima suindicata non si computa il 

punteggio eventualmente attribuito sulla base del criterio 1.8.2).  

Ai fini della formulazione della graduatoria, tra i progetti che risultino a pari merito in esito 

all’applicazione dei criteri sopra esposti, sarà data precedenza ai PI di soggetti che utilizzano sistemi 

di supporto decisionale per la valutazione dei rischi climatici a cui l’azienda è esposta e per 

l’elaborazione di un Piano di Adattamento; in subordine sarà data precedenza ai PI con spesa 

ammissibile inferiore. 

 

1.10  Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni”. 

 

1.11   Spese ammissibili 

Gli investimenti ammissibili sul tipo di intervento SRD01 ai sensi del presente avviso pubblico sono 

quelli riconducibili alle categorie individuate al punto 1.11 delle “Disposizioni comuni”, con le 

seguenti limitazioni/precisazioni.  

 

Per le opere edilizie, da intendere comprensive di tutte le attività finalizzate alla realizzazione delle 

opere medesime (quali, ad esempio, quelle preliminari di scavo o movimentazione terra) non verranno 

riconosciute come spese ammissibili le prestazioni volontarie aziendali di manodopera.  

Per le altre opere si riconosceranno come spese ammissibili, nel limite massimo di 40.000 euro per 

PI, solo le prestazioni aziendali volontarie di manodopera, purché chiaramente identificate nel 

progetto ed inquadrabili nell'attività agricola.  

Potranno essere specificate nel preventivo di spesa solo le voci non valutate a costo standard e per le 

quali il “Prezzario regionale per opere ed interventi in agricoltura” quantifichi espressamente le ore 

di manodopera necessarie cui applicare il costo orario definito nella sezione G.  

Gli impianti di refrigerazione nel Settore ortofrutta sono ammissibili a condizione che il loro 

dimensionamento risulti coerente con la normale capacità produttiva dell’azienda. 

Per la realizzazione di nuovi impianti frutticoli si dovrà utilizzare unicamente materiale di 

propagazione in possesso della certificazione volontaria nazionale, fatto salvo quanto di seguito 

specificato: 

- solo per le drupacee e per le pomacee, in considerazione della veloce evoluzione della selezione 

delle varietà di specie frutticole, è ammesso l’uso di materiale di propagazione con 

certificazione volontaria UE (Certificato UE) o CAC (Conformità Agricola Comunitaria), 

purché inserite nell’apposito elenco approvato annualmente dal Responsabile del Servizio 

 
251/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

- denominazioni di origine e indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo iscritte nel registro creato e aggiornato ai sensi 

dell'articolo 104 del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Consiglio (http://ec.Europa.eu/agriculture/markets/wine/e-bacchus/index.cfm). 

- SQNZ - Sistema di qualità nazionale zootecnia (Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 

2011), Provvedimento MIPAAF 25/10/11, notifica n. 2014/0025/I (Direttiva 98/34/CE) 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/ID; 

- QC – Qualità Controllata – Produzione integrata rispettosa dell’ambiente e della salute – Legge regionale dell’Emilia-Romagna 

28/99, notifica n. 465/99 (http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/qualita/marchio-qc); 

  

Organizzazione di Mercato e Sinergie di Filiera e pubblicizzato sul sito regionale; 

- per le altre famiglie/specie frutticole, in caso di non disponibilità sul mercato di materiale con 

certificazione volontaria nazionale è ammesso l’uso di materiale certificato UE o materiale 

CAC. In questo caso la non disponibilità deve essere documentata dal beneficiario allegando, 

insieme al c.m.e./preventivo/relazione progettuale di cui al successivo paragrafo 2.1, lett. e), 

espresse dichiarazioni di tre vivaisti consultati che attestino l’indisponibilità del materiale di 

propagazione con certificazione volontaria nazionale. 

Conseguentemente non sono ammissibili a contributo i nuovi impianti frutticoli realizzati con 

materiale di propagazione con le seguenti caratteristiche: 

- materiale di propagazione CAC (ad esclusione delle deroghe previste ai punti precedenti); 

- piante assemblate in azienda, anche se originate da piede e nesto certificati; 

- materiale di propagazione impiegato per operazioni di sovrainnesto in azienda, qualsiasi 

sia lo stato fitosanitario dei materiali utilizzati. 

In relazione ai sistemi di prevenzione dei danni provocati al potenziale produttivo frutticolo da gelate 

primaverili di cui al punto 1.8.1.2 – primo alinea, si intendono ammissibili le tipologie sotto riportate: 

a) acquisto e messa in opera di ventilatori e/o bruciatori fissi e /o mobili con funzione antibrina. In 

relazione ai bruciatori si precisa che non risultano ammissibili tipologie il cui utilizzo prefiguri 

la possibile violazione delle normative/disposizioni inerenti alla tutela della qualità dell’aria; in 

relazione ai ventilatori si precisa che non risultano ammissibili tipologie il cui utilizzo prefiguri 

la possibile violazione delle normative/disposizioni inerenti alla tutela dall'inquinamento 

acustico; 

b) realizzazione di impianti irrigui con inserimento di linee di distribuzione ed ugelli/erogatori 

specificamente dedicati ad espletare la funzione antibrina. In particolare, dette linee dedicate 

potranno essere riconducibili alle seguenti tipologie: 

- impianti ad aspersione soprachioma fissi; 

- impianti ad aspersione sottochioma, con micro-irrigatori dinamici (micro-sprinkler). 

Le spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti, collegate agli interventi 

possono essere ammissibili in misura non superiore alla percentuale definita nelle avvertenze del 

Prezzario per opere e interventi in agricoltura. 

 

Nel caso specifico delle imprese operanti in settori rientranti nell’Organizzazione Comune dei 

Mercati dei prodotti agricoli di cui al Reg (UE) n. 2115/2021, sono altresì vigenti le seguenti 

demarcazioni: 

1.11.1 Settore Ortofrutta:  

Per tutti gli investimenti realizzati in Emilia-Romagna sarà operativa una verifica puntuale a 

livello di singolo beneficiario della non sussistenza del doppio finanziamento. In presenza di 

fatture elettroniche, il controllo avverrà primariamente tramite la verifica della presenza del 

CUP o della dicitura equipollente. In caso di costi standard o di fatturazione estera si prevede 

il controllo attraverso l’utilizzo di banche dati in grado di gestire l’elenco delle spese coinvolte 

ed il dettaglio degli investimenti realizzati (compresi i documenti di spesa). 

Gli uffici territoriali, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento (UE) n. 2021/2116, verificano 

l’assenza di DOPPI FINANZIAMENTI attraverso controlli amministrativi prima della 

liquidazione del pagamento finale, procedendo a controllare nelle domande estratte a 

campione: 
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Organizzazione di Mercato e Sinergie di Filiera e pubblicizzato sul sito regionale; 

- per le altre famiglie/specie frutticole, in caso di non disponibilità sul mercato di materiale con 

certificazione volontaria nazionale è ammesso l’uso di materiale certificato UE o materiale 

CAC. In questo caso la non disponibilità deve essere documentata dal beneficiario allegando, 

insieme al c.m.e./preventivo/relazione progettuale di cui al successivo paragrafo 2.1, lett. e), 

espresse dichiarazioni di tre vivaisti consultati che attestino l’indisponibilità del materiale di 

propagazione con certificazione volontaria nazionale. 

Conseguentemente non sono ammissibili a contributo i nuovi impianti frutticoli realizzati con 

materiale di propagazione con le seguenti caratteristiche: 

- materiale di propagazione CAC (ad esclusione delle deroghe previste ai punti precedenti); 

- piante assemblate in azienda, anche se originate da piede e nesto certificati; 

- materiale di propagazione impiegato per operazioni di sovrainnesto in azienda, qualsiasi 

sia lo stato fitosanitario dei materiali utilizzati. 

In relazione ai sistemi di prevenzione dei danni provocati al potenziale produttivo frutticolo da gelate 

primaverili di cui al punto 1.8.1.2 – primo alinea, si intendono ammissibili le tipologie sotto riportate: 

a) acquisto e messa in opera di ventilatori e/o bruciatori fissi e /o mobili con funzione antibrina. In 

relazione ai bruciatori si precisa che non risultano ammissibili tipologie il cui utilizzo prefiguri 

la possibile violazione delle normative/disposizioni inerenti alla tutela della qualità dell’aria; in 

relazione ai ventilatori si precisa che non risultano ammissibili tipologie il cui utilizzo prefiguri 

la possibile violazione delle normative/disposizioni inerenti alla tutela dall'inquinamento 

acustico; 

b) realizzazione di impianti irrigui con inserimento di linee di distribuzione ed ugelli/erogatori 

specificamente dedicati ad espletare la funzione antibrina. In particolare, dette linee dedicate 

potranno essere riconducibili alle seguenti tipologie: 

- impianti ad aspersione soprachioma fissi; 

- impianti ad aspersione sottochioma, con micro-irrigatori dinamici (micro-sprinkler). 

Le spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti, collegate agli interventi 

possono essere ammissibili in misura non superiore alla percentuale definita nelle avvertenze del 

Prezzario per opere e interventi in agricoltura. 

 

Nel caso specifico delle imprese operanti in settori rientranti nell’Organizzazione Comune dei 

Mercati dei prodotti agricoli di cui al Reg (UE) n. 2115/2021, sono altresì vigenti le seguenti 

demarcazioni: 

1.11.1 Settore Ortofrutta:  

Per tutti gli investimenti realizzati in Emilia-Romagna sarà operativa una verifica puntuale a 

livello di singolo beneficiario della non sussistenza del doppio finanziamento. In presenza di 

fatture elettroniche, il controllo avverrà primariamente tramite la verifica della presenza del 

CUP o della dicitura equipollente. In caso di costi standard o di fatturazione estera si prevede 

il controllo attraverso l’utilizzo di banche dati in grado di gestire l’elenco delle spese coinvolte 

ed il dettaglio degli investimenti realizzati (compresi i documenti di spesa). 

Gli uffici territoriali, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento (UE) n. 2021/2116, verificano 

l’assenza di DOPPI FINANZIAMENTI attraverso controlli amministrativi prima della 

liquidazione del pagamento finale, procedendo a controllare nelle domande estratte a 

campione: 

  

a) che il beneficiario non abbia percepito aiuti allo stesso titolo interrogando il Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato; 

b) che tutte le fatture relative all’operazione finanziata (sia quelle allegate alla domanda di 

pagamento sia quelle presentate in esito al controllo a campione) riportino la dicitura o il codice 

CUP.  

1.11.2 Settore Vitivinicolo:  

Nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento delegato (UE) n. 2115/2023 riguardante gli 

interventi del settore vitivinicolo previsti dal Piano Strategico della PAC 2023 – 2027 risultano 

esclusi sul tipo di intervento SRD01 i seguenti interventi: 

- la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti, compreso il reimpianto di vigneti a 

seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie e/o fitosanitarie; il 

miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti quali impianti irrigui e/o subirrigui 

su nuovi vigneti o su vigneti esistenti, il sovrainnesto, il cambio della forma di 

allevamento e/o delle strutture di sostegno di vigneti esistenti; 

- gli investimenti materiali e immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture 

vinicole nonché in strutture e strumenti di commercializzazione per importi non superiori 

a 2.000.000 Euro; 

- progetti di promozione sui mercati dei paesi terzi; 

- vendemmia verde. 

Sono ammissibili sul tipo di intervento SRD01 tutti gli altri investimenti in immobilizzazioni 

materiali per il miglioramento delle prestazioni e la sostenibilità delle aziende viticole nonché 

investimenti materiali e immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole, in 

strutture e strumenti di commercializzazione per importi superiori a 2.000.000 euro. 

1.11.3 Settore Apicoltura 

I Programmi approvati a valere sull’Intervento Settoriale Apicoltura previsti nel Piano 

Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai sensi dell’articolo 55 del Reg. (UE) n. 2115/2021 

e del DM MASAF 30 novembre 2022 n.614768 intervengono su: 

a) servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e scambio di migliori 

pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le organizzazioni di 

apicoltori; 

b) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali: l’acquisto di attrezzature per la 

conduzione dell’apiario, per la lavorazione, il confezionamento e la conservazione dei 

prodotti dell’apicoltura a favore di aziende apistiche che rientrano nell’ambito della 

produzione primaria, anche non esclusiva (es. aziende apistiche che smielano anche per 

conto terzi o lavorano e/o vendono prodotti dell’apicoltura di origine extra- aziendale, o 

trasformano prodotti dell’apicoltura), di arnie e mezzi/attrezzature per favorire il trasporto 

e la movimentazione degli alveari, per la lotta contro gli aggressori e le malattie 

dell’alveare, in particolare la varroasi, per il sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti 

dell’apicoltura, per favorire il ripopolamento del patrimonio apistico; 

c) collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di ricerca 

nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura; 

d) promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di monitoraggio 

del mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare maggiormente i consumatori 

sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura. 
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a) che il beneficiario non abbia percepito aiuti allo stesso titolo interrogando il Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato; 

b) che tutte le fatture relative all’operazione finanziata (sia quelle allegate alla domanda di 

pagamento sia quelle presentate in esito al controllo a campione) riportino la dicitura o il codice 

CUP.  

1.11.2 Settore Vitivinicolo:  

Nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento delegato (UE) n. 2115/2023 riguardante gli 

interventi del settore vitivinicolo previsti dal Piano Strategico della PAC 2023 – 2027 risultano 

esclusi sul tipo di intervento SRD01 i seguenti interventi: 

- la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti, compreso il reimpianto di vigneti a 

seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie e/o fitosanitarie; il 

miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti quali impianti irrigui e/o subirrigui 

su nuovi vigneti o su vigneti esistenti, il sovrainnesto, il cambio della forma di 

allevamento e/o delle strutture di sostegno di vigneti esistenti; 

- gli investimenti materiali e immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture 

vinicole nonché in strutture e strumenti di commercializzazione per importi non superiori 

a 2.000.000 Euro; 

- progetti di promozione sui mercati dei paesi terzi; 

- vendemmia verde. 

Sono ammissibili sul tipo di intervento SRD01 tutti gli altri investimenti in immobilizzazioni 

materiali per il miglioramento delle prestazioni e la sostenibilità delle aziende viticole nonché 

investimenti materiali e immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole, in 

strutture e strumenti di commercializzazione per importi superiori a 2.000.000 euro. 

1.11.3 Settore Apicoltura 

I Programmi approvati a valere sull’Intervento Settoriale Apicoltura previsti nel Piano 

Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai sensi dell’articolo 55 del Reg. (UE) n. 2115/2021 

e del DM MASAF 30 novembre 2022 n.614768 intervengono su: 

a) servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e scambio di migliori 

pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le organizzazioni di 

apicoltori; 

b) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali: l’acquisto di attrezzature per la 

conduzione dell’apiario, per la lavorazione, il confezionamento e la conservazione dei 

prodotti dell’apicoltura a favore di aziende apistiche che rientrano nell’ambito della 

produzione primaria, anche non esclusiva (es. aziende apistiche che smielano anche per 

conto terzi o lavorano e/o vendono prodotti dell’apicoltura di origine extra- aziendale, o 

trasformano prodotti dell’apicoltura), di arnie e mezzi/attrezzature per favorire il trasporto 

e la movimentazione degli alveari, per la lotta contro gli aggressori e le malattie 

dell’alveare, in particolare la varroasi, per il sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti 

dell’apicoltura, per favorire il ripopolamento del patrimonio apistico; 

c) collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di ricerca 

nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura; 

d) promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di monitoraggio 

del mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare maggiormente i consumatori 

sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura. 

  

Di conseguenza, nessuna delle suddette tipologie di intervento potrà essere finanziata tramite il 

tipo d’intervento SRD01. 

 

Gli investimenti realizzati per soddisfare nuovi requisiti imposti dal diritto dell'Unione saranno 

ammissibili a condizione che siano diventati cogenti da non oltre 12 mesi al momento della 

presentazione della domanda. 

 

1.12 Spese non ammissibili 

Per la disciplina delle spese non ammissibili, dell’avvio degli investimenti e della cointeressenza si 

rinvia al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni”. 

Non sono altresì ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

1.12.1 impianti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili di potenza superiore al 

fabbisogno medio aziendale annuo, tenuto conto degli ulteriori eventuali impianti analoghi già 

presenti in azienda. In caso si preveda un incremento del consumo medio annuale conseguente 

agli investimenti del PI, il maggiore fabbisogno potrà essere considerato a condizione che sia 

attestato e quantificato da un tecnico specializzato tenuto conto del ciclo produttivo previsto; 

1.12.2 impianti per produzione di energia elettrica da biomasse per i quali non sia garantito l’utilizzo 

di almeno il 20% dell’energia termica;  

1.12.3 impianti per produzione di energia elettrica da biomasse alimentati con colture dedicate;  

1.12.4 l’acquisto di veicoli non riconducibili alla categoria dei macchinari adibiti a lavori agricoli ai 

sensi dell’art. 1, commi 2 e 3, e art. 2, comma 3, lettera d) del D.M. 454 del 14 dicembre 2001;  

1.12.5 interventi relativi al settore dell'acquacoltura di cui al Regolamento (UE) n. 508 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014;  

1.12.6 interventi riferiti all'agriturismo;   

1.12.7 interventi finalizzati alla produzione aziendale di birra, pane, olii essenziali ed altri prodotti non 

ricompresi nell’Allegato I al Trattato UE;  

1.12.8 realizzazione/manutenzione straordinaria di pozzi;  

1.12.9 acquisto, costruzione, manutenzioni ordinarie e straordinarie di fabbricati abitativi;  

1.12.10 acquisto, manutenzioni ordinarie di fabbricati produttivi;  

1.12.11 interventi non conformi e non compatibili con il “Regolamento regionale in materia di 

utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento” n. 2 del 19 marzo 2024;  

1.12.12 la manutenzione straordinaria di un invaso senza che sia presente una rete di distribuzione oppure 

senza sia prevista contestualmente la sua realizzazione; 

1.12.13 studi di fattibilità.  

 

2 Presentazione delle domande di sostegno 

La domanda di sostegno a valere sul presente avviso dovrà essere presentata a decorrere dalla data di 

apertura dello specifico modulo sul Sistema Informativo Agrea (SIAG) che verrà comunicata sul sito 

regionale - portale Agricoltura - ed entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 12 settembre 

2025. 

 

Preliminarmente alla presentazione della domanda di sostegno dovrà necessariamente risultare 

validato il Piano colturale (PCG) 2025 tramite sottoscrizione dell’apposita scheda di validazione 

caricata in Anagrafe, che dovrà essere relativo a tutte le particelle risultanti in possesso dell’impresa 

al momento della presentazione della domanda di sostegno. 
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Di conseguenza, nessuna delle suddette tipologie di intervento potrà essere finanziata tramite il 

tipo d’intervento SRD01. 

 

Gli investimenti realizzati per soddisfare nuovi requisiti imposti dal diritto dell'Unione saranno 

ammissibili a condizione che siano diventati cogenti da non oltre 12 mesi al momento della 

presentazione della domanda. 

 

1.12 Spese non ammissibili 

Per la disciplina delle spese non ammissibili, dell’avvio degli investimenti e della cointeressenza si 

rinvia al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni”. 

Non sono altresì ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

1.12.1 impianti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili di potenza superiore al 

fabbisogno medio aziendale annuo, tenuto conto degli ulteriori eventuali impianti analoghi già 

presenti in azienda. In caso si preveda un incremento del consumo medio annuale conseguente 

agli investimenti del PI, il maggiore fabbisogno potrà essere considerato a condizione che sia 

attestato e quantificato da un tecnico specializzato tenuto conto del ciclo produttivo previsto; 

1.12.2 impianti per produzione di energia elettrica da biomasse per i quali non sia garantito l’utilizzo 

di almeno il 20% dell’energia termica;  

1.12.3 impianti per produzione di energia elettrica da biomasse alimentati con colture dedicate;  

1.12.4 l’acquisto di veicoli non riconducibili alla categoria dei macchinari adibiti a lavori agricoli ai 

sensi dell’art. 1, commi 2 e 3, e art. 2, comma 3, lettera d) del D.M. 454 del 14 dicembre 2001;  

1.12.5 interventi relativi al settore dell'acquacoltura di cui al Regolamento (UE) n. 508 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014;  

1.12.6 interventi riferiti all'agriturismo;   

1.12.7 interventi finalizzati alla produzione aziendale di birra, pane, olii essenziali ed altri prodotti non 

ricompresi nell’Allegato I al Trattato UE;  

1.12.8 realizzazione/manutenzione straordinaria di pozzi;  

1.12.9 acquisto, costruzione, manutenzioni ordinarie e straordinarie di fabbricati abitativi;  

1.12.10 acquisto, manutenzioni ordinarie di fabbricati produttivi;  

1.12.11 interventi non conformi e non compatibili con il “Regolamento regionale in materia di 

utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento” n. 2 del 19 marzo 2024;  

1.12.12 la manutenzione straordinaria di un invaso senza che sia presente una rete di distribuzione oppure 

senza sia prevista contestualmente la sua realizzazione; 

1.12.13 studi di fattibilità.  

 

2 Presentazione delle domande di sostegno 

La domanda di sostegno a valere sul presente avviso dovrà essere presentata a decorrere dalla data di 

apertura dello specifico modulo sul Sistema Informativo Agrea (SIAG) che verrà comunicata sul sito 

regionale - portale Agricoltura - ed entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 12 settembre 

2025. 

 

Preliminarmente alla presentazione della domanda di sostegno dovrà necessariamente risultare 

validato il Piano colturale (PCG) 2025 tramite sottoscrizione dell’apposita scheda di validazione 

caricata in Anagrafe, che dovrà essere relativo a tutte le particelle risultanti in possesso dell’impresa 

al momento della presentazione della domanda di sostegno. 

  

 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

 

2.1 Documentazione da presentare alla domanda di sostegno 

 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, che 

includono la sintesi del progetto che riporta gli obiettivi, la descrizione degli interventi, i tempi di 

realizzazione e il quadro degli investimenti. 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

i. la dichiarazione relativa ai criteri di selezione delle domande di sostegno di cui si 

chiede il     riconoscimento; 

ii. la dichiarazione di voler usufruire del cumulo nel caso degli interventi che prevedono costi 

standard; 

iii. ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal 

presente Avviso. 

 

Allegati obbligatori: 

La domanda di sostegno, pena la non ammissibilità, dovrà altresì essere corredata dei seguenti 

allegati dematerializzati, fatta eccezione per le modifiche che avvengano entro i termini fissati al 

paragrafo 2 delle “Disposizioni comuni”: 

a) Piano degli Investimenti (PI), redatto conformemente allo schema di cui all’Allegato A, 

comprendente una relazione tecnica descrittiva con la quale vengono individuati, tra l’altro, gli 

obiettivi operativi perseguiti e i tempi di realizzazione, nonché l’indicazione dei seguenti dati 

relativi ai titoli di priorità/precedenza dei quali si chiede il riconoscimento: 

- Superfici interessate dall’intervento e relativa ripartizione per specie coltivate (in relazione 

al conferimento ad OP), in coerenza con gli elementi dichiarati nel Piano Colturale; 

- Condizione di azienda con giovane e/o imprese condotte da donne; 

- Adesione a sistema di agricoltura biologica (aziende condotte con metodo biologico) o 

iscrizione a sistemi a qualità regolamentata, come indicato al punto 1.8.7; 

- Impiego di sistemi di supporto alle decisioni (cd. “SSD”) per la valutazione dei rischi 

climatici a cui l’azienda è esposta e per l’elaborazione di un Piano di Adattamento (da 

allegare); 

b) preventivi di spesa (almeno tre) per l’acquisto delle dotazioni, dei servizi utili all’investimento 

(inclusa l’installazione in caso di impianti fissi) e di eventuale affidamento di incarico 

professionale, per cui si presenta la domanda di sostegno, nonché documentazione idonea a 

dimostrare la ricerca di mercato attuata (mail o PEC di ricezione dei preventivi); 

c) nel caso di opere edili: preventivi (almeno due) unitamente ad un computo metrico estimativo 

(c.m.e) redatto in base ai prezziari di cui al successivo punto 2.2 “congruità delle spese”; nel caso 

in cui le voci di costo non siano comprese nel c.m.e, tre preventivi per ogni singola voce di spesa;  

d) titolo di proprietà/possesso dell’area oggetto dell’intervento, non rinvenibile in Anagrafe, con una 

durata residua pari almeno al vincolo di destinazione disposto dalla normativa vigente con 

riferimento alla data presumibile di inizio del vincolo; a tal fine potranno essere validamente 

227

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



  

 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

 

2.1 Documentazione da presentare alla domanda di sostegno 

 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, che 

includono la sintesi del progetto che riporta gli obiettivi, la descrizione degli interventi, i tempi di 

realizzazione e il quadro degli investimenti. 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

i. la dichiarazione relativa ai criteri di selezione delle domande di sostegno di cui si 

chiede il     riconoscimento; 

ii. la dichiarazione di voler usufruire del cumulo nel caso degli interventi che prevedono costi 

standard; 

iii. ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal 

presente Avviso. 

 

Allegati obbligatori: 

La domanda di sostegno, pena la non ammissibilità, dovrà altresì essere corredata dei seguenti 

allegati dematerializzati, fatta eccezione per le modifiche che avvengano entro i termini fissati al 

paragrafo 2 delle “Disposizioni comuni”: 

a) Piano degli Investimenti (PI), redatto conformemente allo schema di cui all’Allegato A, 

comprendente una relazione tecnica descrittiva con la quale vengono individuati, tra l’altro, gli 

obiettivi operativi perseguiti e i tempi di realizzazione, nonché l’indicazione dei seguenti dati 

relativi ai titoli di priorità/precedenza dei quali si chiede il riconoscimento: 

- Superfici interessate dall’intervento e relativa ripartizione per specie coltivate (in relazione 

al conferimento ad OP), in coerenza con gli elementi dichiarati nel Piano Colturale; 

- Condizione di azienda con giovane e/o imprese condotte da donne; 

- Adesione a sistema di agricoltura biologica (aziende condotte con metodo biologico) o 

iscrizione a sistemi a qualità regolamentata, come indicato al punto 1.8.7; 

- Impiego di sistemi di supporto alle decisioni (cd. “SSD”) per la valutazione dei rischi 

climatici a cui l’azienda è esposta e per l’elaborazione di un Piano di Adattamento (da 

allegare); 

b) preventivi di spesa (almeno tre) per l’acquisto delle dotazioni, dei servizi utili all’investimento 

(inclusa l’installazione in caso di impianti fissi) e di eventuale affidamento di incarico 

professionale, per cui si presenta la domanda di sostegno, nonché documentazione idonea a 

dimostrare la ricerca di mercato attuata (mail o PEC di ricezione dei preventivi); 

c) nel caso di opere edili: preventivi (almeno due) unitamente ad un computo metrico estimativo 

(c.m.e) redatto in base ai prezziari di cui al successivo punto 2.2 “congruità delle spese”; nel caso 

in cui le voci di costo non siano comprese nel c.m.e, tre preventivi per ogni singola voce di spesa;  

d) titolo di proprietà/possesso dell’area oggetto dell’intervento, non rinvenibile in Anagrafe, con una 

durata residua pari almeno al vincolo di destinazione disposto dalla normativa vigente con 

riferimento alla data presumibile di inizio del vincolo; a tal fine potranno essere validamente 

  

considerati anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra indicato, a condizione 

che unitamente alla domanda di sostegno venga presentata una dichiarazione del/i proprietario/i 

che attesti l’assenso all’esecuzione degli interventi e la disponibilità a prolungare idoneamente la 

validità del contratto. Resta inteso che all’atto della presentazione della domanda di pagamento il 

titolo di conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione. 

In caso di contratto di comodato gratuito, lo stesso dovrà risultare debitamente registrato; 

e) copia dei mappali catastali su scala 1: 2.000 riferiti alle particelle su cui si intende eseguire opere, 

impianti e strutture fisse (di natura edile e non) con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse;  

f) in caso di beni e attrezzature altamente specializzati, per i quali non risultino reperibili più 

preventivi: 

a. dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri fornitori concorrenti; 

b. relazione tecnica giustificativa sulla assenza di concorrenza per motivi tecnici, 

indipendentemente dal valore del bene e della fornitura, predisposta da tecnico qualificato, 

diverso dal fornitore e dal costruttore; 

g) in relazione all’acquisto di trattori, mietitrebbie o alla realizzazione di nuovi impianti 

frutticoli per i quali è prevista la valutazione della congruità della spesa in base a costi 

standard, nonché dell’impianto antigrandine e/o impianto antinsetto-antipioggia realizzati 

contestualmente al nuovo frutteto, una relazione progettuale che riporti i quantitativi e descriva 

le caratteristiche tecniche dei beni, delle attrezzature o degli impiantì e il relativo costo standard; 

ai fini dell’identificazione dei costi standard il richiedente farà riferimento a quelli messi a 

disposizione dalla Regione, compilando lo specifico quadro dell’applicativo  informatico  SIAG. 

Nel caso il beneficiario dichiari di volersi avvalere di cumulo con altri contributi, la congruità dei 

costi sarà determinata in base ai costi standard mentre i controlli per il rimborso saranno effettuati 

in base ai costi realmente sostenuti; 

h) per le spese generali, tre preventivi per ogni voce di costo; 

i) per le opere di miglioramento fondiario (con esclusione di impianti frutticoli, antigrandine, 

e/o impianto antinsetto-antipioggia di cui alla precedente lett. g), si rimanda al successivo 

punto 2.2.; 

j) disegni progettuali ed eventuali layout, dove non già riportati in altra documentazione allegata a 

corredo della domanda; 

k) per gli interventi che necessitano di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA), prevalutazione per gli interventi da attuare in zone SIC-ZPS, per 

i quali l’Ente competente al rilascio non è la Regione: estremi dell’attestazione di esito positivo, 

incluso il protocollo e l’Ente che lo ha rilasciato (ove previsto); se l’Ente competente è la Regione, 

l’autorizzazione dovrà risultare richiesta agli uffici preposti ed il controllo dell’avvenuto rilascio 

sarà effettuato d’ufficio in sede di istruttoria della domanda; 

l) per gli interventi edilizi e miglioramenti fondiari: 

− per le tipologie di intervento che necessitano di Permesso di costruire, una dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli estremi del protocollo 

della richiesta presentata al Comune. Gli estremi del titolo abilitativo dovranno essere 

trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione della 

domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti risultino posizionati utilmente in graduatoria 

ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo presentato la richiesta di rilascio del titolo 

abilitativo entro i termini di presentazione della domanda di sostegno, non abbiano ottenuto 

il permesso di costruire entro il termine di cui sopra, devono presentare gli estremi del rilascio 
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considerati anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra indicato, a condizione 

che unitamente alla domanda di sostegno venga presentata una dichiarazione del/i proprietario/i 

che attesti l’assenso all’esecuzione degli interventi e la disponibilità a prolungare idoneamente la 

validità del contratto. Resta inteso che all’atto della presentazione della domanda di pagamento il 

titolo di conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione. 

In caso di contratto di comodato gratuito, lo stesso dovrà risultare debitamente registrato; 

e) copia dei mappali catastali su scala 1: 2.000 riferiti alle particelle su cui si intende eseguire opere, 

impianti e strutture fisse (di natura edile e non) con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse;  

f) in caso di beni e attrezzature altamente specializzati, per i quali non risultino reperibili più 

preventivi: 

a. dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri fornitori concorrenti; 

b. relazione tecnica giustificativa sulla assenza di concorrenza per motivi tecnici, 

indipendentemente dal valore del bene e della fornitura, predisposta da tecnico qualificato, 

diverso dal fornitore e dal costruttore; 

g) in relazione all’acquisto di trattori, mietitrebbie o alla realizzazione di nuovi impianti 

frutticoli per i quali è prevista la valutazione della congruità della spesa in base a costi 

standard, nonché dell’impianto antigrandine e/o impianto antinsetto-antipioggia realizzati 

contestualmente al nuovo frutteto, una relazione progettuale che riporti i quantitativi e descriva 

le caratteristiche tecniche dei beni, delle attrezzature o degli impiantì e il relativo costo standard; 

ai fini dell’identificazione dei costi standard il richiedente farà riferimento a quelli messi a 

disposizione dalla Regione, compilando lo specifico quadro dell’applicativo  informatico  SIAG. 

Nel caso il beneficiario dichiari di volersi avvalere di cumulo con altri contributi, la congruità dei 

costi sarà determinata in base ai costi standard mentre i controlli per il rimborso saranno effettuati 

in base ai costi realmente sostenuti; 

h) per le spese generali, tre preventivi per ogni voce di costo; 

i) per le opere di miglioramento fondiario (con esclusione di impianti frutticoli, antigrandine, 

e/o impianto antinsetto-antipioggia di cui alla precedente lett. g), si rimanda al successivo 

punto 2.2.; 

j) disegni progettuali ed eventuali layout, dove non già riportati in altra documentazione allegata a 

corredo della domanda; 

k) per gli interventi che necessitano di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA), prevalutazione per gli interventi da attuare in zone SIC-ZPS, per 

i quali l’Ente competente al rilascio non è la Regione: estremi dell’attestazione di esito positivo, 

incluso il protocollo e l’Ente che lo ha rilasciato (ove previsto); se l’Ente competente è la Regione, 

l’autorizzazione dovrà risultare richiesta agli uffici preposti ed il controllo dell’avvenuto rilascio 

sarà effettuato d’ufficio in sede di istruttoria della domanda; 

l) per gli interventi edilizi e miglioramenti fondiari: 

− per le tipologie di intervento che necessitano di Permesso di costruire, una dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli estremi del protocollo 

della richiesta presentata al Comune. Gli estremi del titolo abilitativo dovranno essere 

trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione della 

domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti risultino posizionati utilmente in graduatoria 

ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo presentato la richiesta di rilascio del titolo 

abilitativo entro i termini di presentazione della domanda di sostegno, non abbiano ottenuto 

il permesso di costruire entro il termine di cui sopra, devono presentare gli estremi del rilascio 

  

del titolo entro e non oltre 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, pena la 

decadenza dalla graduatoria stessa; 

− per tipologie di intervento che necessitano di Comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA) o di Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), una dichiarazione del tecnico 

progettista che le opere sono soggette a CILA/SCIA; 

m) in caso di impianti irrigui/invasi: documentazione attestante la disponibilità della risorsa idrica 

secondo le casistiche di cui al precedente punto 1.3.4.; 

n) in caso di impianti fissi di cui al punto 1.11- lett. a): layout atto ad evidenziare il raggio di azione 

e la conseguente area di influenza tutelata dall’investimento; in caso di impianti fissi di cui al 

punto 1.11- lett. b): schema impianto, ove l’investimento non sia già riportato in dettaglio nella 

copia di mappale; 

o) dichiarazione del tecnico progettista in cui sono elencate le ulteriori autorizzazioni cui l’intervento 

è soggetto secondo la normativa vigente, con particolare riferimento, in caso di ventilatori 

antigelate, all’eventuale necessità di atto autorizzativo del Comune/SUAP di deroga ai limiti 

acustici differenziali ed assoluti del DPCM 14/11/1997 ai sensi del punto 4.2 della deliberazione 

di Giunta regionale n. 1197/2020; 

p) in caso di investimenti di cui al punto 1.11 - lett. b): dichiarazione del tecnico progettista/impresa 

fornitrice attestante le caratteristiche tecniche dell’impianto e l’idoneità dello stesso a svolgere la 

funzione antibrina, secondo lo schema di cui all’allegato B) al presente avviso. Per tali 

investimenti, alla domanda di sostegno dovrà altresì necessariamente essere allegata, a pena di 

inammissibilità, la dichiarazione del Consorzio/Ente fornitore della risorsa idrica attestante la 

disponibilità dello stesso a fornire acqua fuori stagione irrigua, secondo gli schemi di cui agli 

Allegati C e D al presente avviso. In caso di autoapprovvigionamento dovrà invece risultare 

sottoscritta nel quadro “Dichiarazioni” della domanda di sostegno la specifica dichiarazione che 

il prelievo è esercitato con pieno diritto;  

q) nel caso di ripristino-manutenzioni straordinarie di invasi uso irriguo:  

- relazione di tecnico specializzato completa di materiale fotografico georeferenziato, 

attestante lo stato ante intervento con evidenziazione delle criticità che si intendono 

gestire nella realizzazione del progetto;  

- dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli 

estremi del protocollo della richiesta presentata all’U.T. territorialmente competente 

dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. Gli estremi del 

titolo autorizzativo dovranno essere trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 

giorni dalla data di presentazione della domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti 

risultino posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo 

presentato la richiesta di rilascio del titolo abilitativo entro i termini di presentazione della 

domanda di sostegno, non abbiano ottenuto il permesso di costruire entro il termine di cui 

sopra, devono presentare gli estremi del rilascio del titolo entro e non oltre 30 giorni dalla 

data di approvazione della graduatoria, pena la decadenza dalla graduatoria stessa.  

Laddove le autorizzazioni di cui alla lettera k) non risultino ancora possedute al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, la dichiarazione dovrà indicare gli estremi del protocollo 

della richiesta presentata all’Ente competente e sarà cura dell’ufficio istruttore richiedere la 

documentazione o gli estremi delle autorizzazioni al fine di consentire il perfezionamento 

dell’istruttoria di ammissibilità. 

Resta inteso che al momento della presentazione della domanda di pagamento gli interventi dovranno 
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del titolo entro e non oltre 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, pena la 

decadenza dalla graduatoria stessa; 

− per tipologie di intervento che necessitano di Comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA) o di Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), una dichiarazione del tecnico 

progettista che le opere sono soggette a CILA/SCIA; 

m) in caso di impianti irrigui/invasi: documentazione attestante la disponibilità della risorsa idrica 

secondo le casistiche di cui al precedente punto 1.3.4.; 

n) in caso di impianti fissi di cui al punto 1.11- lett. a): layout atto ad evidenziare il raggio di azione 

e la conseguente area di influenza tutelata dall’investimento; in caso di impianti fissi di cui al 

punto 1.11- lett. b): schema impianto, ove l’investimento non sia già riportato in dettaglio nella 

copia di mappale; 

o) dichiarazione del tecnico progettista in cui sono elencate le ulteriori autorizzazioni cui l’intervento 

è soggetto secondo la normativa vigente, con particolare riferimento, in caso di ventilatori 

antigelate, all’eventuale necessità di atto autorizzativo del Comune/SUAP di deroga ai limiti 

acustici differenziali ed assoluti del DPCM 14/11/1997 ai sensi del punto 4.2 della deliberazione 

di Giunta regionale n. 1197/2020; 

p) in caso di investimenti di cui al punto 1.11 - lett. b): dichiarazione del tecnico progettista/impresa 

fornitrice attestante le caratteristiche tecniche dell’impianto e l’idoneità dello stesso a svolgere la 

funzione antibrina, secondo lo schema di cui all’allegato B) al presente avviso. Per tali 

investimenti, alla domanda di sostegno dovrà altresì necessariamente essere allegata, a pena di 

inammissibilità, la dichiarazione del Consorzio/Ente fornitore della risorsa idrica attestante la 

disponibilità dello stesso a fornire acqua fuori stagione irrigua, secondo gli schemi di cui agli 

Allegati C e D al presente avviso. In caso di autoapprovvigionamento dovrà invece risultare 

sottoscritta nel quadro “Dichiarazioni” della domanda di sostegno la specifica dichiarazione che 

il prelievo è esercitato con pieno diritto;  

q) nel caso di ripristino-manutenzioni straordinarie di invasi uso irriguo:  

- relazione di tecnico specializzato completa di materiale fotografico georeferenziato, 

attestante lo stato ante intervento con evidenziazione delle criticità che si intendono 

gestire nella realizzazione del progetto;  

- dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli 

estremi del protocollo della richiesta presentata all’U.T. territorialmente competente 

dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. Gli estremi del 

titolo autorizzativo dovranno essere trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 

giorni dalla data di presentazione della domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti 

risultino posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo 

presentato la richiesta di rilascio del titolo abilitativo entro i termini di presentazione della 

domanda di sostegno, non abbiano ottenuto il permesso di costruire entro il termine di cui 

sopra, devono presentare gli estremi del rilascio del titolo entro e non oltre 30 giorni dalla 

data di approvazione della graduatoria, pena la decadenza dalla graduatoria stessa.  

Laddove le autorizzazioni di cui alla lettera k) non risultino ancora possedute al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, la dichiarazione dovrà indicare gli estremi del protocollo 

della richiesta presentata all’Ente competente e sarà cura dell’ufficio istruttore richiedere la 

documentazione o gli estremi delle autorizzazioni al fine di consentire il perfezionamento 

dell’istruttoria di ammissibilità. 

Resta inteso che al momento della presentazione della domanda di pagamento gli interventi dovranno 

  

risultare realizzati nel pieno rispetto delle normative applicabili agli stessi, in particolare di quelle in 

materia ambientale, paesaggistica ed urbanistica, pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza 

dai benefici concessi. 

Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia al paragrafo 2.1. delle “Disposizioni comuni”. 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia al paragrafo 2.2 delle “Disposizioni 

comuni”.  

In caso di miglioramenti fondiari non valutati a costi unitari standard e di interventi edilizi si dovrà 

far riferimento al Prezzario unico regionale [Prezzario delle opere pubbliche della Regione Emilia-

Romagna] o, in subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al Prezzario regionale per 

opere ed interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente 

versione.  Il valore da prezzario costituisce comunque tetto di spesa ammissibile rispetto alle due 

offerte di mercato con le quali è confrontato.   

In caso di acquisti di trattrici o mietitrebbie, o di realizzazione di nuovi impianti frutticoli, 

nonché di impianti antigrandine e/o impianti antinsetto/antipioggia realizzati contestualmente 

al nuovo frutteto, il valore congruo è individuato tramite l’uso delle relative tabelle di costi unitari 

standard riportati nell’apposito quadro dell’applicativo informatico SIAG.  

Nel caso di acquisto di trattori, il valore congruo del mezzo quantificato tramite costo standard si 

considera comprensivo di tutte le possibili dotazioni, opzionali o meno, fatte salve le uniche eccezioni 

della “guida satellitare” e del “sollevatore anteriore”. Resta inteso che tali accessori potranno essere 

ammessi a finanziamento a condizione che sia stata allegata alla domanda di premio/sostegno la 

prescritta documentazione funzionale a comprovare la congruità della relativa spesa tramite tre 

preventivi e l’avvenuta ricerca di mercato.  

Fatto salvo l’obbligo di acquisto ex novo del materiale vegetale da fornitori autorizzati e 

l’inammissibilità al finanziamento del materiale usato, qualora la struttura di sostegno (materiali e/o 

montaggio) dell’impianto frutticolo/impianto antigrandine/impianto antinsetto e antipioggia non 

venga realizzata interamente con materiale nuovo, per la determinazione della congruità della spesa, 

a SIAG dovrà essere selezionato il valore dell’intervento “senza struttura” e/o quello di “riduzione 

costo base per struttura di sostegno – materiale usato”, a seconda dei casi. 

È data facoltà di determinare la congruità della spesa in base a tre preventivi anziché mediante 

presentazione di computo metrico anche in caso di interventi connotati da elevata 

complessità/specificità - riferibili alle seguenti categorie: impianti elettrici, termici, di irrigazione, 

serre.  

Le spese generali dovranno essere computate in ogni caso secondo le modalità di modulazione 

descritte nella sezione “Avvertenze generali” del Prezzario regionale per opere ed interventi in 

agricoltura. Le percentuali massime così determinate computabili nel PI di spese tecniche generali 

costituiscono il tetto relativo alle spese per onorari di professionisti e consulenti di cui precedente 

paragrafo “Spese ammissibili”.  

Anche in relazione agli investimenti immateriali, al fine di poter valutare la ragionevolezza dei costi, 

per la scelta del soggetto cui affidare l’incarico è necessario che vengano presentate tre differenti 

offerte.  

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

Per quanto attiene l’istruttoria, la definizione del punteggio complessivo e la conseguente 

approvazione della graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 
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risultare realizzati nel pieno rispetto delle normative applicabili agli stessi, in particolare di quelle in 

materia ambientale, paesaggistica ed urbanistica, pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza 

dai benefici concessi. 

Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia al paragrafo 2.1. delle “Disposizioni comuni”. 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia al paragrafo 2.2 delle “Disposizioni 

comuni”.  

In caso di miglioramenti fondiari non valutati a costi unitari standard e di interventi edilizi si dovrà 

far riferimento al Prezzario unico regionale [Prezzario delle opere pubbliche della Regione Emilia-

Romagna] o, in subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al Prezzario regionale per 

opere ed interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente 

versione.  Il valore da prezzario costituisce comunque tetto di spesa ammissibile rispetto alle due 

offerte di mercato con le quali è confrontato.   

In caso di acquisti di trattrici o mietitrebbie, o di realizzazione di nuovi impianti frutticoli, 

nonché di impianti antigrandine e/o impianti antinsetto/antipioggia realizzati contestualmente 

al nuovo frutteto, il valore congruo è individuato tramite l’uso delle relative tabelle di costi unitari 

standard riportati nell’apposito quadro dell’applicativo informatico SIAG.  

Nel caso di acquisto di trattori, il valore congruo del mezzo quantificato tramite costo standard si 

considera comprensivo di tutte le possibili dotazioni, opzionali o meno, fatte salve le uniche eccezioni 

della “guida satellitare” e del “sollevatore anteriore”. Resta inteso che tali accessori potranno essere 

ammessi a finanziamento a condizione che sia stata allegata alla domanda di premio/sostegno la 

prescritta documentazione funzionale a comprovare la congruità della relativa spesa tramite tre 

preventivi e l’avvenuta ricerca di mercato.  

Fatto salvo l’obbligo di acquisto ex novo del materiale vegetale da fornitori autorizzati e 

l’inammissibilità al finanziamento del materiale usato, qualora la struttura di sostegno (materiali e/o 

montaggio) dell’impianto frutticolo/impianto antigrandine/impianto antinsetto e antipioggia non 

venga realizzata interamente con materiale nuovo, per la determinazione della congruità della spesa, 

a SIAG dovrà essere selezionato il valore dell’intervento “senza struttura” e/o quello di “riduzione 

costo base per struttura di sostegno – materiale usato”, a seconda dei casi. 

È data facoltà di determinare la congruità della spesa in base a tre preventivi anziché mediante 

presentazione di computo metrico anche in caso di interventi connotati da elevata 

complessità/specificità - riferibili alle seguenti categorie: impianti elettrici, termici, di irrigazione, 

serre.  

Le spese generali dovranno essere computate in ogni caso secondo le modalità di modulazione 

descritte nella sezione “Avvertenze generali” del Prezzario regionale per opere ed interventi in 

agricoltura. Le percentuali massime così determinate computabili nel PI di spese tecniche generali 

costituiscono il tetto relativo alle spese per onorari di professionisti e consulenti di cui precedente 

paragrafo “Spese ammissibili”.  

Anche in relazione agli investimenti immateriali, al fine di poter valutare la ragionevolezza dei costi, 

per la scelta del soggetto cui affidare l’incarico è necessario che vengano presentate tre differenti 

offerte.  

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

Per quanto attiene l’istruttoria, la definizione del punteggio complessivo e la conseguente 

approvazione della graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

  

Si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni comuni”. 

Responsabili del procedimento 

Per l’adozione degli atti la competenza spetta ai Responsabili delle Aree Finanziamenti e procedimenti 

comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio, mentre per la graduatoria 

la competenza spetta al Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo 

dell’innovazione. 

I Responsabili di procedimento per le attività istruttorie di concessione dei finanziamenti e di 

liquidazione delle domande di pagamento sono indicati nell’Allegato E al presente Avviso. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale è il titolare della Posizione 

Organizzativa “Aiuti all’insediamento di giovani agricoltori e agli investimenti nelle aziende 

agricole” presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione della Direzione 

Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Regione Emilia- Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 – 

Bologna. 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it -  

Pec:  urp@postacert.regione.emiliaromagna.it 

2.5 Approvazione graduatoria 

Qualora a seguito dell’approvazione delle graduatorie residuino su un settore/raggruppamento di 

settori risorse non utilizzate, queste ultime saranno attribuite al settore /raggruppamento di settori per 

il quale risulti il maggiore fabbisogno non soddisfatto.  

Per quanto non disciplinato si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

3 Attuazione del progetto d’investimento 

3.1 Varianti 

Ѐ ammessa una sola richiesta di variante al Progetto d’investimento, da parte del beneficiario. 

Per quanto non disciplinato si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni comuni”. 

3.2 Proroghe 

È ammessa una sola richiesta di proroga da parte del beneficiario, qualora si renda necessaria una 

modifica del termine della conclusione del PI, di durata non superiore a 6 mesi. 

Per quanto non disciplinato si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni comuni”. 

4 Anticipi 

A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo 

pari al 50% del contributo spettante. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 4 delle “Disposizioni 

comuni”.  

5 Presentazione della domanda di pagamento 

Entro la data ultima fissata nella comunicazione del provvedimento di concessione il beneficiario 

dovrà presentare specifica domanda di pagamento secondo le modalità già indicate per la 

presentazione della domanda di sostegno.  

Il PI risulterà ammissibile esclusivamente qualora sia realizzato coerentemente alla versione oggetto 

di concessione o di sua variante approvata. Il PI si intende concluso successivamente alla completa 

realizzazione degli investimenti previsti. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”. 
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Si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni comuni”. 

Responsabili del procedimento 

Per l’adozione degli atti la competenza spetta ai Responsabili delle Aree Finanziamenti e procedimenti 

comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio, mentre per la graduatoria 

la competenza spetta al Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo 

dell’innovazione. 

I Responsabili di procedimento per le attività istruttorie di concessione dei finanziamenti e di 

liquidazione delle domande di pagamento sono indicati nell’Allegato E al presente Avviso. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale è il titolare della Posizione 

Organizzativa “Aiuti all’insediamento di giovani agricoltori e agli investimenti nelle aziende 

agricole” presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione della Direzione 

Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Regione Emilia- Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 – 

Bologna. 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it -  

Pec:  urp@postacert.regione.emiliaromagna.it 

2.5 Approvazione graduatoria 

Qualora a seguito dell’approvazione delle graduatorie residuino su un settore/raggruppamento di 

settori risorse non utilizzate, queste ultime saranno attribuite al settore /raggruppamento di settori per 

il quale risulti il maggiore fabbisogno non soddisfatto.  

Per quanto non disciplinato si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

3 Attuazione del progetto d’investimento 

3.1 Varianti 

Ѐ ammessa una sola richiesta di variante al Progetto d’investimento, da parte del beneficiario. 

Per quanto non disciplinato si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni comuni”. 

3.2 Proroghe 

È ammessa una sola richiesta di proroga da parte del beneficiario, qualora si renda necessaria una 

modifica del termine della conclusione del PI, di durata non superiore a 6 mesi. 

Per quanto non disciplinato si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni comuni”. 

4 Anticipi 

A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo 

pari al 50% del contributo spettante. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 4 delle “Disposizioni 

comuni”.  

5 Presentazione della domanda di pagamento 

Entro la data ultima fissata nella comunicazione del provvedimento di concessione il beneficiario 

dovrà presentare specifica domanda di pagamento secondo le modalità già indicate per la 

presentazione della domanda di sostegno.  

Il PI risulterà ammissibile esclusivamente qualora sia realizzato coerentemente alla versione oggetto 

di concessione o di sua variante approvata. Il PI si intende concluso successivamente alla completa 

realizzazione degli investimenti previsti. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”. 

  

5.1 Documentazione di spesa 

Contestualmente alla domanda di pagamento, il beneficiario dovrà presentare la seguente 

documentazione giustificativa delle spese sostenute per la realizzazione del PI: 

- fatture in formato .xml accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 

coerenti con la prevista tempistica di presentazione della domanda di pagamento; 

- documentazione prevista dal paragrafo 1.12 “Avvio degli investimenti” delle “Disposizioni 

comuni” al fine di comprovare il momento di avvio dell’investimento per le diverse tipologie di 

spese. 

 

Documentazione relativa agli interventi edili/miglioramento fondiario: 

- estremi di tutte le autorizzazioni rilasciate dagli Enti competenti (non ricomprese dal certificato di 

conformità edilizia), individuate nella domanda nell’ambito della dichiarazione del progettista; 

- verbale di regolare esecuzione delle opere, in coerenza con la tempistica di realizzazione del PI; 

- computi metrici analitici redatti sulla base dei quantitativi effettivamente realizzati, con 

l’applicazione dei prezzi approvati in sede preventiva. Nel caso di opere edili/miglioramenti 

fondiari non ispezionabili dovrà inoltre essere prodotta adeguata documentazione fotografica degli 

stati di avanzamento dei lavori, in assenza della quale le spese non saranno considerate ammissibili; 

- ogni eventuale ulteriore documento necessario a comprovare la completa realizzazione del PI. 

Autodichiarazione sul cumulo: il beneficiario attesta, sotto la propria responsabilità ai sensi del 

DPR n. 445/2000, artt. 46 e 47, attraverso specifica dichiarazione allegata in domanda di pagamento 

redatta sulla modulistica che verrà resa disponibile dall’Amministrazione, se sulle voci di costo 

rendicontate non sono stati richiesti o ottenuti altri contributi pubblici o agevolazioni non cumulabili 

o per importi eccedenti il limite di cumulabilità, né ha in corso richieste al medesimo titolo, oppure 

di aver usufruito altri contributi pubblici o agevolazioni con indicazione dei relativi importi. 

Le fatture elettroniche dovranno obbligatoriamente riportare il Codice Unico di Progetto (CUP). 

Esclusivamente per titoli di spesa emessi antecedentemente alla comunicazione del CUP da parte della 

Regione potrà essere utilizzata la seguente scrittura equipollente: “CoPSR 2023-2027 Tipo di 

intervento SRD01, [estremi della delibera di approvazione del bando], [numero di domanda 

AGREA]”; in SIAG dovrà essere caricato obbligatoriamente l’originale XML della fattura, può inoltre 

essere allegato il file .pdf contenente il foglio di stile. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 5.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

6 Procedimento di liquidazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7 Cause di forza maggiore 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8 Riduzioni, revoche e sanzioni 

Si rinvia al paragrafo 8 delle “Disposizioni comuni”. 

8.1 Riduzioni specifiche 
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5.1 Documentazione di spesa 

Contestualmente alla domanda di pagamento, il beneficiario dovrà presentare la seguente 

documentazione giustificativa delle spese sostenute per la realizzazione del PI: 

- fatture in formato .xml accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 

coerenti con la prevista tempistica di presentazione della domanda di pagamento; 

- documentazione prevista dal paragrafo 1.12 “Avvio degli investimenti” delle “Disposizioni 

comuni” al fine di comprovare il momento di avvio dell’investimento per le diverse tipologie di 

spese. 

 

Documentazione relativa agli interventi edili/miglioramento fondiario: 

- estremi di tutte le autorizzazioni rilasciate dagli Enti competenti (non ricomprese dal certificato di 

conformità edilizia), individuate nella domanda nell’ambito della dichiarazione del progettista; 

- verbale di regolare esecuzione delle opere, in coerenza con la tempistica di realizzazione del PI; 

- computi metrici analitici redatti sulla base dei quantitativi effettivamente realizzati, con 

l’applicazione dei prezzi approvati in sede preventiva. Nel caso di opere edili/miglioramenti 

fondiari non ispezionabili dovrà inoltre essere prodotta adeguata documentazione fotografica degli 

stati di avanzamento dei lavori, in assenza della quale le spese non saranno considerate ammissibili; 

- ogni eventuale ulteriore documento necessario a comprovare la completa realizzazione del PI. 

Autodichiarazione sul cumulo: il beneficiario attesta, sotto la propria responsabilità ai sensi del 

DPR n. 445/2000, artt. 46 e 47, attraverso specifica dichiarazione allegata in domanda di pagamento 

redatta sulla modulistica che verrà resa disponibile dall’Amministrazione, se sulle voci di costo 

rendicontate non sono stati richiesti o ottenuti altri contributi pubblici o agevolazioni non cumulabili 

o per importi eccedenti il limite di cumulabilità, né ha in corso richieste al medesimo titolo, oppure 

di aver usufruito altri contributi pubblici o agevolazioni con indicazione dei relativi importi. 

Le fatture elettroniche dovranno obbligatoriamente riportare il Codice Unico di Progetto (CUP). 

Esclusivamente per titoli di spesa emessi antecedentemente alla comunicazione del CUP da parte della 

Regione potrà essere utilizzata la seguente scrittura equipollente: “CoPSR 2023-2027 Tipo di 

intervento SRD01, [estremi della delibera di approvazione del bando], [numero di domanda 

AGREA]”; in SIAG dovrà essere caricato obbligatoriamente l’originale XML della fattura, può inoltre 

essere allegato il file .pdf contenente il foglio di stile. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 5.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

6 Procedimento di liquidazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7 Cause di forza maggiore 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8 Riduzioni, revoche e sanzioni 

Si rinvia al paragrafo 8 delle “Disposizioni comuni”. 

8.1 Riduzioni specifiche 

  

Ad integrazione di quanto previsto al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”, si definiscono i 

seguenti impegni specifici: 

1) Impegno a conseguire un risparmio idrico effettivo pari ad almeno il 50% di quello 

potenziale per la durata del periodo vincolativo nei casi previsti dall’Avviso pubblico 

 

 

N.B.: Resta inteso che, qualora il risparmio idrico effettivo – oggetto di controllo nei casi previsti 

dall’avviso pubblico - risulti inferiore al 50 % di quello potenziale previsto per più di una stagione 

irrigua, si considererà non soddisfatto il requisito di ammissibilità definito dall’art. 74 del Reg. 

2115/2021 e pertanto si procederà alla revoca del contributo. 

2) in caso di richiesta punteggio per PI che prevedono la riduzione delle superfici 

impermeabilizzate o comunque tendenti ad un "saldo zero" relativamente al consumo di 

suolo nel caso di realizzazione di strutture: impegno dell’impresa a non realizzare altri 

interventi edili, nell’ambito del medesimo centro aziendale, nel corso di realizzazione del 

PI e del successivo periodo vincolativo quinquennale: 

 

 

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali. 

Parametri di valutazione: epoca di mancato rispetto dell’impegno (con riferimento alla 

comunicazione di inizio lavori dell’intervento indebito), superficie risparmiata che ha meritato il 

punteggio. 

 

N.B.: Resta inteso che, qualora in cui l’impegno non venga rispettato nel corso del periodo di 

realizzazione del PI, si procederà alla revoca totale del contributo relativo all’investimento 

considerato. 

Fattispecie Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Mancato conseguimento risparmio 

idrico effettivo  

Basso (1)  Risparmio effettivo di entità 

inferiore al 50% di quello 

potenziale e maggiore del 40% di 

quello potenziale 

Segue la 

gravità 

1 stagione 

irrigua nel 

periodo 

vincolativo 

Medio (3) Risparmio effettivo di entità 

inferiore/uguale a 40% di quello 

potenziale e maggiore del 30% di 

quello potenziale 

Segue la 

gravità 

1  stagione 

irrigua  nel 

periodo 

vincolativo 

Alto (5) Risparmio effettivo di entità 
inferiore a 30% di quello potenziale 

Segue la 

gravità 

1 stagione 

irrigua  nel 

periodo 

vincolativo 

Fattispecie Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Mancato rispetto dell’impegno  Basso (1)  Mancato rispetto dell’impegno 

nel corso dell’ultimo anno di 

vincolo 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 

Medio (3) Mancato rispetto dell’impegno 

nel corso del 3°- 4° anno di 

vincolo 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 

Alto (5) Mancato rispetto dell’impegno 
nel corso del 1°-2° anno di 
vincolo 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 
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Ad integrazione di quanto previsto al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”, si definiscono i 

seguenti impegni specifici: 

1) Impegno a conseguire un risparmio idrico effettivo pari ad almeno il 50% di quello 

potenziale per la durata del periodo vincolativo nei casi previsti dall’Avviso pubblico 

 

 

N.B.: Resta inteso che, qualora il risparmio idrico effettivo – oggetto di controllo nei casi previsti 

dall’avviso pubblico - risulti inferiore al 50 % di quello potenziale previsto per più di una stagione 

irrigua, si considererà non soddisfatto il requisito di ammissibilità definito dall’art. 74 del Reg. 

2115/2021 e pertanto si procederà alla revoca del contributo. 

2) in caso di richiesta punteggio per PI che prevedono la riduzione delle superfici 

impermeabilizzate o comunque tendenti ad un "saldo zero" relativamente al consumo di 

suolo nel caso di realizzazione di strutture: impegno dell’impresa a non realizzare altri 

interventi edili, nell’ambito del medesimo centro aziendale, nel corso di realizzazione del 

PI e del successivo periodo vincolativo quinquennale: 

 

 

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali. 

Parametri di valutazione: epoca di mancato rispetto dell’impegno (con riferimento alla 

comunicazione di inizio lavori dell’intervento indebito), superficie risparmiata che ha meritato il 

punteggio. 

 

N.B.: Resta inteso che, qualora in cui l’impegno non venga rispettato nel corso del periodo di 

realizzazione del PI, si procederà alla revoca totale del contributo relativo all’investimento 

considerato. 

Fattispecie Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Mancato conseguimento risparmio 

idrico effettivo  

Basso (1)  Risparmio effettivo di entità 

inferiore al 50% di quello 

potenziale e maggiore del 40% di 

quello potenziale 

Segue la 

gravità 

1 stagione 

irrigua nel 

periodo 

vincolativo 

Medio (3) Risparmio effettivo di entità 

inferiore/uguale a 40% di quello 

potenziale e maggiore del 30% di 

quello potenziale 

Segue la 

gravità 

1  stagione 

irrigua  nel 

periodo 

vincolativo 

Alto (5) Risparmio effettivo di entità 
inferiore a 30% di quello potenziale 

Segue la 

gravità 

1 stagione 

irrigua  nel 

periodo 

vincolativo 

Fattispecie Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Mancato rispetto dell’impegno  Basso (1)  Mancato rispetto dell’impegno 

nel corso dell’ultimo anno di 

vincolo 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 

Medio (3) Mancato rispetto dell’impegno 

nel corso del 3°- 4° anno di 

vincolo 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 

Alto (5) Mancato rispetto dell’impegno 
nel corso del 1°-2° anno di 
vincolo 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 

  

 

Allegato A 

 

SCHEMA DI PI - RELAZIONE TECNICA GIUSTIFICATIVA 

 

 

Domanda AGREA   n. …………………….………… 

 

Ragione sociale ________________________________________________________ 

 

CUAA___________________________________________________________ 

 

 

Sede aziendale 

  

Comune..................................................... Prov...................... Via......................................................... 

n°........................ 

 

telefono fisso: ……………………..…       

cellulare persona di riferimento: ……………………………   

Fax……………………………….. .. 

 

e-mail: ……………………………………….. 

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PIANO INVESTIMENTI: (max.12 mesi) 

_____________________________ 

 

Impresa aderente a OP:  SI □  (indicare specie/varietà soggette a impegno di conferimento vigente)        

                                  

..............................................................................................……………………………………..  

denominazione OP (in caso di adesione indiretta specificare anche soggetto intermedio):……………………                  

                                           NO □       

 

LA RELAZIONE TECNICA DEVE NECESSARIAMENTE EVIDENZIARE, TRA L’ALTRO:  

 

- la descrizione della situazione aziendale di partenza; 

 

- per OGNI investimento:  

o come esso concorre al raggiungimento degli Obiettivi dell’intervento SRD01, di cui al 

punto 1.1 dell’avviso pubblico; 

o  a quale criterio di selezione viene ricondotto, se ritenuto coerente, con motivazione esaustiva; 

- nel caso particolare degli investimenti per produzione di energia da fonti rinnovabili, 

dimostrazione che l’impianto ha una potenzialità produttiva non superiore al consumo medio annuo 

dell’azienda agricola, tenuto conto anche della capacità produttiva di altri impianti analoghi presenti 

in azienda. Nel caso di aziende per le quali non sia disponibile un dato storico dei consumi, allegare la 

relazione di un tecnico del settore comprovante il rispetto del requisito, tenuto conto dei consumi 

preventivati in base alle caratteristiche tecniche degli impianti utilizzati nel ciclo produttivo aziendale 

previsto.   

 

- eventuale giustificazione dell’ammissibilità dell’impianto irriguo previsto rispetto alle 

condizioni indicate ai punti 1.3.2.1 e 1.3.2.2 dell’Avviso pubblico: 
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Allegato A 

 

SCHEMA DI PI - RELAZIONE TECNICA GIUSTIFICATIVA 

 

 

Domanda AGREA   n. …………………….………… 

 

Ragione sociale ________________________________________________________ 

 

CUAA___________________________________________________________ 

 

 

Sede aziendale 

  

Comune..................................................... Prov...................... Via......................................................... 

n°........................ 

 

telefono fisso: ……………………..…       

cellulare persona di riferimento: ……………………………   

Fax……………………………….. .. 

 

e-mail: ……………………………………….. 

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PIANO INVESTIMENTI: (max.12 mesi) 

_____________________________ 

 

Impresa aderente a OP:  SI □  (indicare specie/varietà soggette a impegno di conferimento vigente)        

                                  

..............................................................................................……………………………………..  

denominazione OP (in caso di adesione indiretta specificare anche soggetto intermedio):……………………                  

                                           NO □       

 

LA RELAZIONE TECNICA DEVE NECESSARIAMENTE EVIDENZIARE, TRA L’ALTRO:  

 

- la descrizione della situazione aziendale di partenza; 

 

- per OGNI investimento:  

o come esso concorre al raggiungimento degli Obiettivi dell’intervento SRD01, di cui al 

punto 1.1 dell’avviso pubblico; 

o  a quale criterio di selezione viene ricondotto, se ritenuto coerente, con motivazione esaustiva; 

- nel caso particolare degli investimenti per produzione di energia da fonti rinnovabili, 

dimostrazione che l’impianto ha una potenzialità produttiva non superiore al consumo medio annuo 

dell’azienda agricola, tenuto conto anche della capacità produttiva di altri impianti analoghi presenti 

in azienda. Nel caso di aziende per le quali non sia disponibile un dato storico dei consumi, allegare la 

relazione di un tecnico del settore comprovante il rispetto del requisito, tenuto conto dei consumi 

preventivati in base alle caratteristiche tecniche degli impianti utilizzati nel ciclo produttivo aziendale 

previsto.   

 

- eventuale giustificazione dell’ammissibilità dell’impianto irriguo previsto rispetto alle 

condizioni indicate ai punti 1.3.2.1 e 1.3.2.2 dell’Avviso pubblico: 

  

o fonte di approvvigionamento della risorsa idrica. In caso di approvvigionamento da rete 

consortile, dichiarazione del Consorzio, utile anche a individuare lo stato del corpo idrico 

interessato dal prelievo;    in caso di autoapprovvigionamento, il richiedente dovrà 

sottoscrivere a SIAG la specifica dichiarazione - contenuta nel “Quadro Dichiarazioni” della 

domanda di sostegno - di essere titolare di regolare concessione di prelievo, adeguata ai 

quantitativi di cui è previsto l’utilizzo e indicare qui di seguito gli estremi della concessione 

per consentirne il reperimento ai fini istruttorii; 

o stato buono/non buono per quantità di acqua del corpo idrico interessato in relazione al punto 

di prelievo (identificando espressamente la collocazione di quest’ultimo sulla base 

cartografica reperibile ai link indicati nell’Avviso pubblico);  

o consumo idrico ex ante relativo alla superficie destinata al nuovo impianto frutticolo stimato 

in base alla Del. di Giunta regionale n. 1415/2016;  

o risparmio idrico potenziale con riferimento alla tipologia di impianto irriguo utilizzato ex 

ante/ex post (secondo la metodologia indicata dall’Avviso pubblico). Le caratteristiche 

tecniche di tali impianti irrigui dovranno essere debitamente documentate al fine di consentire 

la verifica della corretta attribuzione del tipo di impianto alla pertinente categoria di efficienza 

idrica (Tab. 1 e Tab. 2 dell’Avviso);  

o risparmio idrico effettivo da conseguire e dimostrare nel periodo vincolativo in caso di corpo 

idrico interessato in stato inferiore a buono per quantità di acqua;   

 

- in caso di investimenti di cui al punto 1.8.1.2 - 1° alinea dell’Avviso pubblico: la giustificazione 

della coerenza tra superficie frutticola dichiarata oggetto di protezione e le caratteristiche 

tecniche dell’investimento, quali risultanti dalla scheda tecnica del costruttore, da allegarsi al 

presente PI; 

 

- dati relativi ai criteri di priorità/precedenza di cui si chiede il riconoscimento: 

o Superfici interessate dall’intervento e relativa ripartizione per specie coltivate in 

relazione al conferimento ad OP, in coerenza con gli elementi dichiarati nel Piano 

Colturale; 

o Condizione di azienda con giovane e/o imprese condotte da donne e/o investimento 

localizzato in zona colpita da alluvione/frane; 

o Adesione a sistema di agricoltura biologica (aziende condotte con metodo biologico) o 

iscrizione a sistemi a qualità regolamentata; 

 

- In caso di interventi in settori zootecnici, come l’intervento è conforme e compatibile con il Regolamento 

regionale n. 2 del 19 marzo 2024; 

- per il settore ortofrutta, in caso di impianti di refrigerazione, dimostrazione del dimensionamento coerente 

alla normale capacità produttiva dell’azienda; 

- per investimenti finalizzati alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

aziendali: dimostrazione che la produzione aziendale assicura almeno il 70% della materia prima lavorabile 

dall’impianto previsto con riferimento alla sua capacità produttiva; 

- ogni altra informazione utile a giustificare la coerenza del PI con gli obbiettivi dell’intervento   

 

DESCRIZIONE INVESTIMENTI: 
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o fonte di approvvigionamento della risorsa idrica. In caso di approvvigionamento da rete 

consortile, dichiarazione del Consorzio, utile anche a individuare lo stato del corpo idrico 

interessato dal prelievo;    in caso di autoapprovvigionamento, il richiedente dovrà 

sottoscrivere a SIAG la specifica dichiarazione - contenuta nel “Quadro Dichiarazioni” della 

domanda di sostegno - di essere titolare di regolare concessione di prelievo, adeguata ai 

quantitativi di cui è previsto l’utilizzo e indicare qui di seguito gli estremi della concessione 

per consentirne il reperimento ai fini istruttorii; 

o stato buono/non buono per quantità di acqua del corpo idrico interessato in relazione al punto 

di prelievo (identificando espressamente la collocazione di quest’ultimo sulla base 

cartografica reperibile ai link indicati nell’Avviso pubblico);  

o consumo idrico ex ante relativo alla superficie destinata al nuovo impianto frutticolo stimato 

in base alla Del. di Giunta regionale n. 1415/2016;  

o risparmio idrico potenziale con riferimento alla tipologia di impianto irriguo utilizzato ex 

ante/ex post (secondo la metodologia indicata dall’Avviso pubblico). Le caratteristiche 

tecniche di tali impianti irrigui dovranno essere debitamente documentate al fine di consentire 

la verifica della corretta attribuzione del tipo di impianto alla pertinente categoria di efficienza 

idrica (Tab. 1 e Tab. 2 dell’Avviso);  

o risparmio idrico effettivo da conseguire e dimostrare nel periodo vincolativo in caso di corpo 

idrico interessato in stato inferiore a buono per quantità di acqua;   

 

- in caso di investimenti di cui al punto 1.8.1.2 - 1° alinea dell’Avviso pubblico: la giustificazione 

della coerenza tra superficie frutticola dichiarata oggetto di protezione e le caratteristiche 

tecniche dell’investimento, quali risultanti dalla scheda tecnica del costruttore, da allegarsi al 

presente PI; 

 

- dati relativi ai criteri di priorità/precedenza di cui si chiede il riconoscimento: 

o Superfici interessate dall’intervento e relativa ripartizione per specie coltivate in 

relazione al conferimento ad OP, in coerenza con gli elementi dichiarati nel Piano 

Colturale; 

o Condizione di azienda con giovane e/o imprese condotte da donne e/o investimento 

localizzato in zona colpita da alluvione/frane; 

o Adesione a sistema di agricoltura biologica (aziende condotte con metodo biologico) o 

iscrizione a sistemi a qualità regolamentata; 

 

- In caso di interventi in settori zootecnici, come l’intervento è conforme e compatibile con il Regolamento 

regionale n. 2 del 19 marzo 2024; 

- per il settore ortofrutta, in caso di impianti di refrigerazione, dimostrazione del dimensionamento coerente 

alla normale capacità produttiva dell’azienda; 

- per investimenti finalizzati alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

aziendali: dimostrazione che la produzione aziendale assicura almeno il 70% della materia prima lavorabile 

dall’impianto previsto con riferimento alla sua capacità produttiva; 

- ogni altra informazione utile a giustificare la coerenza del PI con gli obbiettivi dell’intervento   

 

DESCRIZIONE INVESTIMENTI: 

 

  

Investimento n°1    

 

− descrizione: 

− quantità: _________________________________ 

− localizzazione: 

− Comune _____________________________Prov.  __________        

              
dati catasto urbano □ / catasto terreni: mappale foglio particella sub   

 

- per investimenti a valenza ambientale/ prioritari indicare i corrispondenti criteri per i quali si chiede il punteggio:    

 

 

spesa (netto IVA) €…………………………...............     

 

  

Investimento n° .........(replicare per ogni tipologia omogenea) 

.......................................................................................... 

 

 

TOTALE SPESA INVESTIMENTI (al netto IVA) (€) _________________________________ 

 

 

 

Luogo e data di compilazione                                 FIRMA Rappresentante legale impresa richiedente il 

sostegno 

 

________________                                                   ______________________________________________ 
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Investimento n°1    

 

− descrizione: 

− quantità: _________________________________ 

− localizzazione: 

− Comune _____________________________Prov.  __________        

              
dati catasto urbano □ / catasto terreni: mappale foglio particella sub   

 

- per investimenti a valenza ambientale/ prioritari indicare i corrispondenti criteri per i quali si chiede il punteggio:    

 

 

spesa (netto IVA) €…………………………...............     

 

  

Investimento n° .........(replicare per ogni tipologia omogenea) 

.......................................................................................... 

 

 

TOTALE SPESA INVESTIMENTI (al netto IVA) (€) _________________________________ 

 

 

 

Luogo e data di compilazione                                 FIRMA Rappresentante legale impresa richiedente il 

sostegno 

 

________________                                                   ______________________________________________ 

 

 

 

 

 

Allegato B 

 

(da redigere su carta intestata) 
ATTESTAZIONE CARATTERISTICHE IMPIANTO CON 

FUNZIONE ANTIBRINA 

 
 

Il/la sottoscritto/a in qualità di (specificare se tecnico 

progettista o titolare/legale rappresentante della Ditta/Società specializzata operante nel 

settore)   

in   

Via Comune 

  (Prov.) Cap ) 

 

ATTESTA 

con sede 

 

 

□ Che l’impianto (soprachioma/sottochioma) progettato per (ragione sociale impresa agricola committente 

  ), ubicato in località   , Comune di 

  (Prov.) presenta le seguenti caratteristiche tecniche: 

 

 
• Tipologia e Diametro degli ugelli/erogatori    

 

 
• Portata erogatore   

 

 
• Sesto d’impianto    

 

 
• Pressione di esercizio (atm)   

 

 
• Pluviometria impianto prevista (mm/h)   

 

 
e risulta pertanto idoneo a svolgere la funzione antibrina. 

 
 

Luogo, Data  Firma   
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Allegato B 

 

(da redigere su carta intestata) 
ATTESTAZIONE CARATTERISTICHE IMPIANTO CON 

FUNZIONE ANTIBRINA 

 
 

Il/la sottoscritto/a in qualità di (specificare se tecnico 

progettista o titolare/legale rappresentante della Ditta/Società specializzata operante nel 

settore)   

in   

Via Comune 

  (Prov.) Cap ) 

 

ATTESTA 

con sede 

 

 

□ Che l’impianto (soprachioma/sottochioma) progettato per (ragione sociale impresa agricola committente 

  ), ubicato in località   , Comune di 

  (Prov.) presenta le seguenti caratteristiche tecniche: 

 

 
• Tipologia e Diametro degli ugelli/erogatori    

 

 
• Portata erogatore   

 

 
• Sesto d’impianto    

 

 
• Pressione di esercizio (atm)   

 

 
• Pluviometria impianto prevista (mm/h)   

 

 
e risulta pertanto idoneo a svolgere la funzione antibrina. 

 
 

Luogo, Data  Firma   

 

 

Allegato C 

 

RICHIESTA DISPONIBILITA’ DI ACQUA USO ANTIBRINA IN PERIODO 

EXTRA STAGIONE IRRIGUA 

 
 
 

Al ( Consorzio/Ente erogatore)   
 

(via, n. civico, CAP, città Prov. ) 

 
Il/la sottoscritto-----------in qualità di (titolare, legale rappresentante)    della (ragione sociale impresa agricola, 

CUAA)    con sede in 

   

Via Comune  
  

(Prov.) Cap , 

 
 
 

Premesso che la scrivente impresa agricola intende presentare domanda di sostegno a valere sul tipo di 

intervento SRD01 del CoPSR 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna per la realizzazione di una specifica 

linea di irrigazione con funzione antibrina in località  , della superficie di ha_(specificare 

superficie coperta dall’impianto antibrina) , 

 

CHIEDE 
 
 
La disponibilità di codesto Consorzio/Ente di distribuzione all’erogazione di acqua ad uso 

agricolo nel periodo precedente l’inizio della stagione irrigua per  l’alimentazione dell’impianto 

antibrina di cui trattasi. 

 
 
 
 

Data      Firma (del legale rappresentante) _________________ 
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Allegato C 

 

RICHIESTA DISPONIBILITA’ DI ACQUA USO ANTIBRINA IN PERIODO 

EXTRA STAGIONE IRRIGUA 

 
 
 

Al ( Consorzio/Ente erogatore)   
 

(via, n. civico, CAP, città Prov. ) 

 
Il/la sottoscritto-----------in qualità di (titolare, legale rappresentante)    della (ragione sociale impresa agricola, 

CUAA)    con sede in 

   

Via Comune  
  

(Prov.) Cap , 

 
 
 

Premesso che la scrivente impresa agricola intende presentare domanda di sostegno a valere sul tipo di 

intervento SRD01 del CoPSR 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna per la realizzazione di una specifica 

linea di irrigazione con funzione antibrina in località  , della superficie di ha_(specificare 

superficie coperta dall’impianto antibrina) , 

 

CHIEDE 
 
 
La disponibilità di codesto Consorzio/Ente di distribuzione all’erogazione di acqua ad uso 

agricolo nel periodo precedente l’inizio della stagione irrigua per  l’alimentazione dell’impianto 

antibrina di cui trattasi. 

 
 
 
 

Data      Firma (del legale rappresentante) _________________ 

 

 

 

 

Allegato D 

 

 

DICHIARAZIONE DISPONIBILITA’ DI ACQUA AD USO ANTIBRINA IN PERIODO EXTRA STAGIONE IRRIGUA 
 
 
 

Il sottoscritto (cognome, nome)  nato a il , in qualità di
 del 

(Consorzio/Ente erogatore ) con sede legale in Via  
  

Comune di (Prov.) CAP   
 

 

Vista la richiesta presentata da (ragione sociale impresa agricola  ) riguardante la 
possibilità di alimentare l’impianto con funzione antibrina la cui realizzazione è oggetto di domanda 
di finanziamento sul  tipo di intervento SRD01 del CoPSR 2023-2027 e che sarà ubicato in (località, 
Comune ), a protezione di 
impianti frutticoli di superficie complessiva pari ad ha   

 
 

DICHIARA 
 
 

la disponibilità del (consorzio/Ente erogatore ) all’erogazione di acqua alla suddetta 

impresa agricola a decorrere dal periodo sotto indicato per l’alimentazione dell’impianto antibrina 

di cui trattasi: 

(indicare espressamente il periodo) 
 

1^ 

decade 

febbraio 

2^ 

decade 

febbraio 

3^ 

decade 

febbraio 

1^ 

decade 

marzo 

2^ 

decade 

marzo 

3^ 

decade 

marzo 

1^ 

decade 

aprile 

 
Luogo, data      Firma  ______________________   
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Allegato D 

 

 

DICHIARAZIONE DISPONIBILITA’ DI ACQUA AD USO ANTIBRINA IN PERIODO EXTRA STAGIONE IRRIGUA 
 
 
 

Il sottoscritto (cognome, nome)  nato a il , in qualità di
 del 

(Consorzio/Ente erogatore ) con sede legale in Via  
  

Comune di (Prov.) CAP   
 

 

Vista la richiesta presentata da (ragione sociale impresa agricola  ) riguardante la 
possibilità di alimentare l’impianto con funzione antibrina la cui realizzazione è oggetto di domanda 
di finanziamento sul  tipo di intervento SRD01 del CoPSR 2023-2027 e che sarà ubicato in (località, 
Comune ), a protezione di 
impianti frutticoli di superficie complessiva pari ad ha   

 
 

DICHIARA 
 
 

la disponibilità del (consorzio/Ente erogatore ) all’erogazione di acqua alla suddetta 

impresa agricola a decorrere dal periodo sotto indicato per l’alimentazione dell’impianto antibrina 

di cui trattasi: 

(indicare espressamente il periodo) 
 

1^ 

decade 

febbraio 

2^ 

decade 

febbraio 

3^ 

decade 

febbraio 

1^ 

decade 

marzo 

2^ 

decade 

marzo 

3^ 

decade 

marzo 

1^ 

decade 

aprile 

 
Luogo, data      Firma  ______________________   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Allegato E 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

(rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

OGGETTO: Domanda di pagamento n. ____________________ 

Rispetto dei limiti alla cumulabilità delle sovvenzioni a carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi 

costi agevolabili con gli aiuti concessi dal CoPSP 2023-2027 a valere sul tipo di intervento _____________ 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________ nato a 

____________________________ il ___________________,C.F.__________________________________, 

residente in ________________________, Prov. di (___), in qualità di legale rappresentante di 

_____________________________________________________________ con sede legale in 

_______________________ , Prov. di (____), C.F./P. IVA n. ________________________________ e 

titolare della domanda di pagamento  n. ___________________ 

 

CONSAPEVOLE 

 

- che gli aiuti concessi a valere sul CoPSP 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna, tipo di intervento 

__________, sono cumulabili con le sovvenzioni a carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi costi 

agevolabili nel limite delle specifiche aliquote massime di aiuto previste dalle varie tipologie di intervento dal 

Reg. UE n. 2115/2021; 

 

- delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 

sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente al caso concreto) 

 

□ di non aver usufruito, ad oggi, di agevolazioni fiscali riconosciute in relazione ai titoli di spesa allegati 

alla domanda di pagamento PSR citata nelle premesse e di essere consapevole, che una volta ottenuto 

il contributo da parte dell’Organismo Pagatore AGREA, non potrà più avvalersi del beneficio previsto 

dal credito d’imposta o altra agevolazione fiscale, nel caso in cui per gli stessi sia stato raggiunto il 

massimale previsto; 

 

□ di aver usufruito ad oggi del credito d’imposta/detrazione ___________________ previsto/a dall’art. 

______________________ del/della ________________________ relativamente ai titoli di spesa 

allegati alla domanda di pagamento CoPSP.  

 

A tal fine, dichiara: 

▬ di aver beneficiato dell’agevolazione prevista dall’art. ____________ del/della 

_______________, in misura pari al _____% e per un importo calcolato di ___________euro; 

▬ di aver già utilizzato il credito d’imposta ex art. __________ della _________ in 

compensazione orizzontale, per un importo pari a ____________euro; 

▬ di aver già beneficiato della detrazione __________________ ex art. __________ del/della 

_________ nel: 

 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 
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Allegato E 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

(rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

OGGETTO: Domanda di pagamento n. ____________________ 

Rispetto dei limiti alla cumulabilità delle sovvenzioni a carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi 

costi agevolabili con gli aiuti concessi dal CoPSP 2023-2027 a valere sul tipo di intervento _____________ 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________ nato a 

____________________________ il ___________________,C.F.__________________________________, 

residente in ________________________, Prov. di (___), in qualità di legale rappresentante di 

_____________________________________________________________ con sede legale in 

_______________________ , Prov. di (____), C.F./P. IVA n. ________________________________ e 

titolare della domanda di pagamento  n. ___________________ 

 

CONSAPEVOLE 

 

- che gli aiuti concessi a valere sul CoPSP 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna, tipo di intervento 

__________, sono cumulabili con le sovvenzioni a carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi costi 

agevolabili nel limite delle specifiche aliquote massime di aiuto previste dalle varie tipologie di intervento dal 

Reg. UE n. 2115/2021; 

 

- delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 

sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente al caso concreto) 

 

□ di non aver usufruito, ad oggi, di agevolazioni fiscali riconosciute in relazione ai titoli di spesa allegati 

alla domanda di pagamento PSR citata nelle premesse e di essere consapevole, che una volta ottenuto 

il contributo da parte dell’Organismo Pagatore AGREA, non potrà più avvalersi del beneficio previsto 

dal credito d’imposta o altra agevolazione fiscale, nel caso in cui per gli stessi sia stato raggiunto il 

massimale previsto; 

 

□ di aver usufruito ad oggi del credito d’imposta/detrazione ___________________ previsto/a dall’art. 

______________________ del/della ________________________ relativamente ai titoli di spesa 

allegati alla domanda di pagamento CoPSP.  

 

A tal fine, dichiara: 

▬ di aver beneficiato dell’agevolazione prevista dall’art. ____________ del/della 

_______________, in misura pari al _____% e per un importo calcolato di ___________euro; 

▬ di aver già utilizzato il credito d’imposta ex art. __________ della _________ in 

compensazione orizzontale, per un importo pari a ____________euro; 

▬ di aver già beneficiato della detrazione __________________ ex art. __________ del/della 

_________ nel: 

 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

 

 

 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro. 

 

- di essere consapevole che AGREA procederà alla liquidazione del contributo CoPSP per la quota 

restante fino al raggiungimento del massimale previsto e comunque nel limite massimo del costo 

complessivo dell’investimento; 

 

- di essere altresì consapevole che per tale spesa non potrà più avvalersi del beneficio previsto dal credito 

d’imposta o altra agevolazione fiscale nel caso in cui la stessa raggiunga il massimale previsto. 

Il sottoscritto dichiara, altresì: 

 

- di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito 

di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione; 

- di essere consapevole che nel caso di presentazione di false prove al fine di ricevere il sostegno oppure 

di omissione per negligenza delle necessarie informazioni, ai sensi dell’art. 59 del Regolamento (UE) 

2116/2021, è prevista l’esclusione dal finanziamento, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalle 

leggi; 

- di essere a conoscenza che in caso di indebiti percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al 

vero, sono applicate le sanzioni amministrative e penali previste dalla legge 898/86 e successive 

modifiche e integrazioni; 

- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data 

Protection Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” 

reperibile nel sito della Regione Emilia – Romagna. 

 

Data Firma del Rappresentante legale 

 

 

 

 

 

Allegare copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità (ai sensi dell’art. 38 “Modalità di invio 

e sottoscrizione delle istanze” del DPR 28 dicembre 2000 n. 445) 
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▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro; 

▪ Modello Unico SC/Redditi SC ______ (periodo d’imposta ______), per un importo 

pari a ____________euro. 

 

- di essere consapevole che AGREA procederà alla liquidazione del contributo CoPSP per la quota 

restante fino al raggiungimento del massimale previsto e comunque nel limite massimo del costo 

complessivo dell’investimento; 

 

- di essere altresì consapevole che per tale spesa non potrà più avvalersi del beneficio previsto dal credito 

d’imposta o altra agevolazione fiscale nel caso in cui la stessa raggiunga il massimale previsto. 

Il sottoscritto dichiara, altresì: 

 

- di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito 

di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione; 

- di essere consapevole che nel caso di presentazione di false prove al fine di ricevere il sostegno oppure 

di omissione per negligenza delle necessarie informazioni, ai sensi dell’art. 59 del Regolamento (UE) 

2116/2021, è prevista l’esclusione dal finanziamento, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalle 

leggi; 

- di essere a conoscenza che in caso di indebiti percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al 

vero, sono applicate le sanzioni amministrative e penali previste dalla legge 898/86 e successive 

modifiche e integrazioni; 

- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data 

Protection Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” 

reperibile nel sito della Regione Emilia – Romagna. 

 

Data Firma del Rappresentante legale 

 

 

 

 

 

Allegare copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità (ai sensi dell’art. 38 “Modalità di invio 

e sottoscrizione delle istanze” del DPR 28 dicembre 2000 n. 445) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 APRILE 2025, N. 84

Dichiarazione dello stato di crisi regionale a far data dal 14 marzo 2025 a seguito della riattivazione del
movimento franoso in località Bocassuolo nel comune di Palagano (MO)

IL PRESIDENTE
VISTI:
- il D. Lgs. n. 1/2018 “Codice della protezione civile” e s.m.i., che all’articolo 7, comma 1, definisce la tipologia

degli eventi emergenziali di protezione civile e i poteri di intervento degli enti competenti, con particolare riferimento
alla lettera b);

- la L.R. n. 1/2005 “Nuove norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale
di protezione civile” e s.m.i.;

- la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
- dal 9 marzo 2025 si sono registrati vari passaggi di sistemi frontali atlantici che hanno portato precipitazioni

abbondanti che hanno interessato il territorio regionale, con fenomeni più intensi e persistenti lungo il crinale
appenninico, già interessato da abbondanti nevicate nel corso di tutto il periodo invernale;

- dal 12 al 15 marzo 2025 si sono verificate intense e abbondanti precipitazioni nel territorio delle Province di
Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena, causando a partire in
particolare dal 14 marzo allagamenti in pianura e frane, aggravamenti di frane e smottamenti nei territori collinari e
montani, con interruzioni della viabilità statale, provinciale e comunale e l’evacuazione di nuclei familiari;

- in particolare, dalla giornata del 1° aprile 2025 sul versante situato in corrispondenza del Rio della Lezza,
affluente in destra idraulica del torrente Dragone, un esteso corpo franoso classificato come “quiescente”, a partire da
una quota di circa 1.400 metri s.l.m., ha accelerato il suo movimento con una rapida evoluzione parossistica che ha
provocato l’interruzione di quattro strade comunali, oltre al ponte del Rio della Lezza, delle linee elettriche e
telefoniche, di servizi acquedottistici locali e l’evacuazione di diversi nuclei familiari coinvolti;

VISTE le allerte nn. 26/2025, 27/2025, 28/2025, 29/2025 e 30/2025;
DATO ATTO che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha assicurato il proprio

intervento operativo raccordandosi con i Sindaci ed i Centri Operativi Comunali, le Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, il Corpo dei Vigili del fuoco per gli interventi di soccorso tecnico urgente, anche mediante l’attivazione delle
strutture operative e del Volontariato di Protezione Civile per la gestione delle criticità e il necessario supporto per il più
rapido rientro nelle condizioni di normalità;

RILEVATA l’esigenza di interventi di somma urgenza necessari al fine di garantire la messa in sicurezza dell’area
colpita, la pubblica incolumità e l’assistenza alla popolazione con operazioni di ricognizione, monitoraggio e ripristino
e/o costruzione delle opere di difesa, disponibilità di materiali e mezzi per approntare i primi interventi urgenti, gestione
dei rifiuti, verifiche della stabilità di edifici privati, ripristino delle viabilità interrotte, della segnaletica e delle utenze;

EVIDENZIATO che per l’intensità, l’estensione e l’impatto sull’area colpita è tuttora in corso una ricognizione
delle criticità e dei danni;

VISTO l’art. 8, comma 1, della L.R n. 1/2005, ai sensi del quale, al verificarsi o nell'imminenza degli eventi di cui
all'art. 2, comma 1, lettera b), della medesima legge regionale, ovvero eventi di rilievo regionale che per natura ed
estensione necessitano di una immediata risposta della Regione, il Presidente della Giunta regionale decreta lo stato di
crisi regionale, determinandone durata ed estensione territoriale;

RITENUTO, sulla base delle previsioni, dei report di evento e delle valutazioni tecniche di cui sopra, di dover
dichiarare a far data dal 14 marzo 2025, ai sensi dell’articolo 8, della L.R. n. 1/2005, lo stato di crisi regionale per il
Comune di Palagano (MO) interessato dalla riattivazione del movimento franoso tuttora in corso di evoluzione;

RITENUTO, altresì, che occorra attivare tutte le competenti strutture regionali per i provvedimenti urgenti che si
dovessero rendere necessari al fine della gestione dell’emergenza in atto e per un diretto supporto agli enti locali colpiti;

ATTESO che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, può:
- adottare, al verificarsi di una situazione di pericolo che renda necessari specifici lavori o altri interventi

indifferibili e urgenti, nonché misure temporanee di assistenza a nuclei familiari evacuati da abitazioni inagibili – ai
sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 1/2005 – tutti i provvedimenti amministrativi necessari, assumendo i relativi
impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del proprio bilancio, nel rispetto di direttive
impartite dalla Giunta regionale;

- attivare direttamente interventi di somma urgenza e di protezione civile in caso di emergenze in materia di difesa
del suolo e della costa, assumendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del
proprio bilancio, nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;
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VISTI:
- il D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. n. 157/2024: "Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione”, nonché la

D.G.R. n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
DATO ATTO dei pareri allegati;

decreta:
1.   di dichiarare, ai sensi dell’articolo 8 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i., lo stato di crisi regionale, per la durata di 120

giorni decorrenti dal 14 marzo 2025, nel Comune di Palagano (MO);
2.   di attivare tutte le competenti strutture regionali per i provvedimenti urgenti che si dovessero rendere necessari

al fine della gestione e il superamento dell’emergenza e per un diretto supporto agli enti locali colpiti;
3.   di evidenziare che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, può:
a)  adottare, al verificarsi di una situazione di pericolo che renda necessari specifici lavori o altri interventi

indifferibili e urgenti, nonché misure temporanee di assistenza a nuclei familiari evacuati da abitazioni inagibili – ai
sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 1/2005 – tutti i provvedimenti amministrativi necessari, assumendo i relativi
impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del proprio bilancio, nel rispetto di direttive
impartite dalla Giunta regionale;

b)  attivare direttamente interventi di somma urgenza e di protezione civile in caso di emergenze in materia di difesa
del suolo e della costa, assumendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del
proprio bilancio, nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;

4.  di evidenziare che, ai fini del riconoscimento del contributo di autonoma sistemazione (CAS) in favore dei
nuclei familiari sgomberati dalla propria abitazione, può trovare applicazione la direttiva approvata con Delibera di
Giunta regionale n. 1068/2015, a valere sulla disponibilità del pertinente capitolo di bilancio dell’Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile;

5.  di evidenziare, altresì, limitatamente al periodo e al territorio per cui è dichiarato lo stato di crisi regionale, che
trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 140 “Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile”,
comma 12, del D. Lgs. n. 36/2023;

6.  di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico;

7.  di pubblicare, altresì, il presente atto sul sito web istituzionale della Regione nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sottosezione “Altri contenuti” – “Dati ulteriori” - in applicazione degli indirizzi della Giunta Regionale
sulla trasparenza ampliata, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii..

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
DELL'INNOVAZIONE 15 APRILE 2025, N. 7303

Regolamento (UE) n. 2021/2115 e Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 - Programma nazionale di
sostegno al settore vitivinicolo - Approvazione programma operativo - intervento "Investimenti" - annualità
2025/2026 con valenza di avviso pubblico - delibera Giunta regionale n. 218/2025 - Ridefinizione termini
procedimentali

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
sostituito in applicazione dell'art. 10 comma 3 della Delibera n. 2375/2024 e dell'art. 29 comma 4 e 5 della Delibera

n. 1276/2024 e s.m.i, nonchè della nota n. 14/04/2025.0377520.I dal Responsabile di AREA INNOVAZIONE,
FORMAZIONE E CONSULENZA, PATRIZIA ALBERTI 

Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli
(regolamento unico OCM), come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117;
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- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 sul sostegno ai
piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della
PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013 e, in particolare, gli articoli da 57 a
60;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE)
1306/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i
regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la
presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n.
228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione;

- il Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Reg. (UE) n. 2021/2115 del 2 dicembre 2021;
- il Decreto del Ministro dell’Agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste n. 635212 del 02 dicembre 2024,

concernente disposizioni nazionali di attuazione dell’art. 58, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) n. 2021/2115
del Parlamento Europeo e del Consiglio a ss.mm. e ii. per quanto riguarda l’applicazione dell’intervento settoriale degli
investimenti;

- la Circolare Agea coordinamento del 18 settembre 2017 n. 0070540 in attuazione del D.M. 1967/2017 e Istruzioni
Operative dell’OP Agea n. 41/2017 per quanto riguarda le comunicazioni relative agli anticipi;

- la Circolare Agea coordinamento del 4 febbraio 2025 n. 8699 “Disposizioni nazionali di attuazione del
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Consiglio e del Parlamento europeo del 2 dicembre 2021 di cui all’art. 58 comma 1
lettera a) per quanto riguarda l'applicazione del controllo sul mantenimento dei vincoli degli investimenti, la verifica
della corretta applicazione dei costi standard e ulteriori precisazioni”;

- la Circolare Agea coordinamento del 7 febbraio 2025 n. 7374 per quanto riguarda l’applicazione del DM 635212
del 2 dicembre 2024;

Dato atto che il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 635212/2024 prevede, tra
l’altro, l’adozione da parte delle Regioni delle determinazioni per applicare la Misura “Investimenti”, ivi compresa
l’individuazione di eventuali ulteriori condizioni di ammissibilità e/o di esclusione dal contributo, nonché specifici
criteri di priorità;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 218 del 17 febbraio 2025 “Regolamento (UE) n. 2021/2115 e
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 - Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo -
approvazione programma operativo - intervento "Investimenti" - Annualità 2025/2026 con valenza di avviso pubblico”;

Atteso che l’Allegato 1 alla deliberazione n. 218/2025 fissava:
- alle ore 13.00.00 del 30 aprile 2025 il termine perentorio stabilito al punto 9 “Modalità di presentazione della

domanda”, per la presentazione delle istanze di sostegno;
- alle ore 13.00.00 del 31 agosto 2025 il termine per la trasmissione, al Settore Competitività delle imprese e

sviluppo dell’innovazione – Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, degli estremi del titolo abilitativo
rilasciato (PdC), se non già comunicato in domanda di sostegno, pena la non ammissibilità dei relativi investimenti;

- al 25 novembre 2025 il termine stabilito al punto 11 “Modalità e tempi dell’istruttoria” per la conclusione
dell’attività d’istruttoria e valutazione delle domande pervenute;

- al 30 novembre 2025 il termine stabilito al punto 12 “Utilizzo delle graduatorie” per l’adozione, da parte del
Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione, dell’atto di approvazione delle
graduatorie delle istanze ammesse con la quantificazione della spesa ammessa e del corrispondente contributo
concedibile;

Preso atto che con decreto prot. 0170040 in data 14 aprile 2025 recante “Disposizioni nazionali di attuazione
dell’articolo 58, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.
mm. e ii. per quanto riguarda l'applicazione dell’intervento settoriale vitivinicolo investimenti” - proroga date di
presentazione delle domande e di definizione della graduatoria, il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, a modifica dell’articolo 4 comma 1 del decreto ministeriale 2 dicembre 2024 n. 635212, ha provveduto,
limitatamente alla campagna 2025/2026:

- a definire entro il 31 maggio 2025 il termine ultimo di presentazione delle domande di aiuto;
- a stabilire entro il 15 gennaio 2026 la definizione della graduatoria di finanziabilità dopo l’esame delle domande

di aiuto sulla base dei criteri di ammissibilità;

246

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Visto il punto 3) del dispositivo della sopracitata deliberazione n. 218/2025 che stabilisce che eventuali specifiche
disposizioni tecniche ad integrazione e/o chiarimento di quanto indicato nel Programma Operativo oggetto della
deliberazione medesima ed eventuali modifiche ai termini fissati per il procedimento amministrativo, comprese le fasi
di pagamento, siano disposte con determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo
dell’innovazione;

Valutata l’opportunità di agevolare tutti i soggetti coinvolti nella predisposizione della fase di programmazione
delle iniziative e redazione delle domande di sostegno;

Ritenuto pertanto necessario, a seguito di quanto sopra esposto, differire i termini previsti ai punti 9., 11. e 12.
dell’Avviso pubblico relativo al Programma Operativo 2025/2026 dell’Intervento “Investimenti” del Programma
Nazionale di Sostegno al Settore Vitivinicolo di cui alla deliberazione n. 218/2025 come segue:

- alle ore 13.00.00 del 31 maggio 2025 il termine perentorio per la presentazione e protocollazione delle istanze di
sostegno indicato al punto 9 “Modalità di presentazione della domanda”;

- alle ore 13.00.00 del 14 novembre 2025 il termine per la trasmissione, al Settore Competitività delle imprese e
sviluppo dell’innovazione – Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, degli estremi del titolo abilitativo
rilasciato (PdC), se non già comunicato in domanda di sostegno, pena la non ammissibilità dei relativi investimenti
indicato al punto 9 “Modalità di presentazione della domanda”;

- al 09 gennaio 2026 il termine stabilito al punto 11. “Modalità e tempi dell’istruttoria” per la conclusione
dell’attività d’istruttoria e valutazione delle domande pervenute;

- al 15 gennaio 2026 il termine stabilito al punto 12. “Utilizzo delle graduatorie”, per l’adozione, da parte della
Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione, delle graduatorie relative alle istanze
ammesse, con quantificazione della spesa e del corrispondente contributo concedibile;

Preso atto, inoltre, che il differimento dei suddetti termini influisce anche sulla data del 15 dicembre 2025, definita
esclusivamente per i progetti di durata annuale e relativa al ricevimento della comunicazione di essere in posizione utile
ai fini del finanziamento, indicata sia al punto 13 “Tempi di esecuzione dei lavori” sia al punto 15 “Modalità di
rendicontazione” dell’Avviso pubblico;

Ritenuto pertanto necessario procrastinare la data del 15 dicembre 2025 sopra indicata al 02 febbraio 2026
lasciando inalterate sia la data di scadenza dei lavori che di presentazione delle domande di pagamento saldo;

Dato atto, infine, che resta confermato quant'altro stabilito con la sopra citata deliberazione della Giunta regionale
n. 218/2025;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di

lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
- le deliberazioni della Giunta regionale:
n. 426 del 21 marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia";
n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei controlli
interni nella regione Emilia-Romagna”;
Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del

13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017 ora sostituita dalla citata
deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre, le seguenti determinazioni:
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto "Riassetto organizzativo

della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 25338 del 27/12/2022, ad oggetto
“Conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 3884 del 25/02/2025, ad oggetto “Proroga degli incarichi
dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13814 del 18/07/2022 ad oggetto: “Conferimento incarichi di
Posizione Organizzativa nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 4794 del 11/03/2025, ad oggetto “Proroga degli incarichi di
elevata qualificazione nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-

-

-
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- della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n. 14754 del 28/07/2022
ad Oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della L.
241/1990 e ss.mm.ii. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993 presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
dell'innovazione.”;

- la nota Prot. 14/04/2025.0377520.I del 14/04/2025 relativa all’individuazione dei sostituti dei Responsabili di
Settore nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
Anno 2022";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO
2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Dato atto che il presente provvedimento contiene dati la cui diffusione è prevista dall’art. 26 comma 1 del D.Lgs.
33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento Regionale n. 2/2007;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina:
 1)    di prendere atto di quanto stabilito dal decreto prot. 0170040 in data 14 aprile 2025 del Ministero

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Disposizioni nazionali di attuazione dell’articolo 58,
paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss. mm. e ii. per
quanto riguarda l'applicazione dell’intervento settoriale vitivinicolo investimenti” - proroga date di presentazione delle
domande e di definizione della graduatoria, che ha ridefinito i termini procedimentali limitatamente alla campagna
2025/2026;

2)    di ridefinire conseguentemente i termini previsti ai punti 9., 11. e 12. dell’Avviso pubblico relativo al
Programma Operativo 2025/2026 dell’Intervento “Investimenti” del Programma Nazionale di Sostegno al Settore
Vitivinicolo di cui alla deliberazione n. 218/2025 come segue:

- alle ore 13.00.00 del 31 maggio 2025 il termine perentorio per la presentazione e protocollazione delle istanze di
sostegno indicato al punto 9 “Modalità di presentazione della domanda”;

- alle ore 13.00.00 del 14 novembre 2025 il termine per la trasmissione, al Settore Competitività delle imprese e
sviluppo dell’innovazione – Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, degli estremi del titolo abilitativo
rilasciato (PdC), se non già comunicato in domanda di sostegno, pena la non ammissibilità dei relativi investimenti
indicato al punto 9 “Modalità di presentazione della domanda”;

- al 09 gennaio 2026 il termine stabilito al punto 11. “Modalità e tempi dell’istruttoria” per la conclusione
dell’attività d’istruttoria e valutazione delle domande pervenute;

- al 15 gennaio 2026 il termine stabilito al punto 12. “Utilizzo delle graduatorie”, per l’adozione, da parte della
Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione, delle graduatorie relative alle istanze
ammesse, con quantificazione della spesa e del corrispondente contributo concedibile;

3)    di ridefinire inoltre i termini indicati ai punti 13 e 15 dell’Avviso pubblico relativamente alle domande
ammesse aventi durata annuale come segue:

punto 13 “Tempi di esecuzione dei lavori”
I lavori dovranno terminare.
- Per i progetti con durata Annuale:
per le imprese che hanno ricevuto entro il 02 febbraio 2026 la comunicazione di essere in posizione utile ai fini del
finanziamento: entro il 01 giugno 2026;
per le imprese che hanno ricevuto successivamente al 02 febbraio 2026 la comunicazione di essere in posizione
utile ai fini del finanziamento: entro il 30 giugno 2026;
punto 15 “Modalità di rendicontazione”
La domanda di pagamento a saldo dovrà essere presentata:
-      Per i progetti con durata annuale:
per le imprese che hanno ricevuto entro il 02 febbraio 2026 la comunicazione di essere in posizione utile ai fini del
finanziamento: entro le ore 13:00:00 del 01 giugno 2026;

-

-

-
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per le imprese che hanno ricevuto successivamente al 02 febbraio 2026 la comunicazione di essere in posizione
utile ai fini del finanziamento: entro le ore 13:00:00 del 30 giugno 2026;
4)    di dare atto che resta confermato quant’altro stabilito con le deliberazioni di Giunta regionale n. 218/2025;
5)    di disporre che per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni;
6)    di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale

Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
dell’innovazione provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca.

LA RESPONSABILE DI AREA

Patrizia Alberti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
DELL'INNOVAZIONE 17 APRILE 2025, N. 7560

Reg. (UE) n. 1305/2013 e n.3242/2024 - PSR 2014/2022 - Misura 23 "Sostegno temporaneo eccezionale a favore di
agricoltori particolarmente colpiti da calamità naturali"- Approvazione bando unico regionale - calamità
naturali verificatesi a decorrere dal 1 gennaio 2024 - delibera Giunta regionale n. 384/2025 - Ridefinizione
termini procedimentali

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
sostituito in applicazione dell'art. 10 comma 3 della Delibera n. 2375/2024 e dell'art. 29 comma 4 e 5 della Delibera

n. 1276/2024 e s.m.i, nonchè della nota n. 14/04/2025.0377520.I dal Responsabile di AREA INNOVAZIONE,
FORMAZIONE E CONSULENZA, PATRIZIA ALBERTI

Richiamati:
-              il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

-              il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

-              il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del
Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n.
485/2008;

-              il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai
pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

-              il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra talune
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

-              il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

-              il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

-              il Regolamento (UE) n. 2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica
i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune,
(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla
politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n.
652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere
degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

-
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-              il Regolamento (UE) n. 2220 del 23 dicembre 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n.
1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e
2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione
agli anni 2021 e 2022;

-              Dato atto che con il Regolamento (UE) n. 3242 del 19 dicembre 2024 del Consiglio e del Parlamento
Europeo che modifica il regolamento (UE) 2020/2220 per quanto riguarda misure specifiche a titolo del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale per fornire assistenza supplementare agli Stati membri colpiti da calamità naturali, è stata
prevista con riferimento al P.S.R. 2014-2022 la possibilità di attivare la Misura 23 – Tipo di operazione 23.1.01
“Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori particolarmente colpiti da calamità naturali”;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-2022 (di seguito per
brevità indicato come P.S.R. 2014-2022) attuativo del citato Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013,
nell’attuale formulazione (Versione 15.0) approvata con Decisione della Commissione Europea (2025) 1613 final del 13
marzo 2025, successivamente acquisita con delibera di Giunta regionale n. 419 del 24 marzo 2025;

Vista, infine, la deliberazione di Giunta regionale n. 384 del 17 marzo 2025, avente ad oggetto “Reg. (UE) n.
1305/2013 e n. 3242/2024 - PSR 2014/2022 – Misura 23 "Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori
particolarmente colpiti da calamità naturali – Approvazione bando unico regionale  - Calamità naturali verificatesi a
decorrere dal 1 gennaio 2024”;

Preso atto che la sopra richiamata deliberazione di Giunta regionale n. 384 del 17 marzo 2025, stabilisce nel
dispositivo:

-        di approvare il bando unico regionale che dà attuazione nell'anno 2025 alla Misura 23 – Tipo di operazione
23.1.01 “Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori particolarmente colpiti da calamità naturali” del PSR
2024-2022 - comprensivo di n. 5 Allegati tecnici - riferito al ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato
dalle calamità naturali di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n.1.100 del 21 settembre 2024
ed all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n.1.109 del 5 novembre 2024, nella stesura di cui
all’Allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

-        di stabilire che eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nel bando unico
regionale oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe al termine di scadenza per la
presentazione delle domande di sostegno ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali possano essere
disposte con determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione;

Atteso che l’allegato alla richiamata deliberazione di Giunta regionale n. 384 del 17 marzo 2025 stabilisce al punto
11.1 Presentazione delle domande, che:

-              le domande di sostegno a valere sul presente bando dovranno essere presentate a decorrere dalla data di
apertura dello specifico modulo sul Sistema Informativo Agrea (SIAG) che verrà comunicata sul sito regionale - Portale
Agricoltura - ed entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 23 aprile 2025;

-              entro 10 giorni lavorativi dal termine previsto dall’Avviso per la presentazione della domanda di
sostegno, è consentita la rettifica della domanda, con le modalità procedurali definite da Agrea, esclusivamente per
sanare situazioni in cui i documenti, sebbene caricati, risultino per errore incompleti o errati, ovvero, non siano presenti
a causa di malfunzionamenti del sistema informatico. Decorsi tali termini non è consentito effettuare alcuna modifica
alla documentazione presentata;

Preso atto che, con note acquisite al protocollo regionale n. 15.04.2025.0385035.E / 16.04.2025.0387747.E /
16.04.2025.0389284.E, alcune Organizzazioni professionali agricole regionali hanno rappresentato notevoli  difficoltà
nel reperire figure professionali idonee per la predisposizione delle perizie asseverate, tali da non consentire il rispetto
del sopra citato termine ultimo, fissato per la presentazione delle domande di sostegno, corredate dalla prescritta
documentazione a supporto;

Considerate le difficoltà evidenziate dalle Organizzazioni professionali agricole regionali e valutata l’opportunità di
offrire al maggior numero possibile di imprese agricole la facoltà di fruire del sostegno temporaneo eccezionale a favore
di agricoltori particolarmente colpiti da calamità naturali, verificatesi a decorrere dal 1 gennaio 2024, ed in particolare
colpiti dalle calamità di cui:

-              all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n.1.100 del 21 settembre 2024,
-              all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n.1.109 del 5 novembre 2024.
Ritenuto pertanto necessario, a seguito di quanto sopra esposto, differire i termini previsti al punto 11.1.

“Presentazione delle domande” dell’Avviso pubblico di cui alla deliberazione n. 384/2025 come segue:
-              il termine perentorio entro il quale dovranno essere presentate le domande sostegno è differito alle ore

13.00.00 del 15 maggio 2025;
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-              entro le ore 13.00.00 del 22 maggio 2025, è consentita la rettifica della domanda, con le modalità
procedurali definite da Agrea, esclusivamente per sanare situazioni in cui i documenti, sebbene caricati, risultino per
errore incompleti o errati, ovvero, non siano presenti a causa di malfunzionamenti del sistema informatico. Decorsi tali
termini non è consentito effettuare alcuna modifica alla documentazione presentata;

Ritenuto, altresì, di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 384 del 17 marzo
2025;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
-              la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
-              le deliberazioni della Giunta regionale:
-    n. 468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna";
-    n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-    n. 2376 del 23 dicembre 2025 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei
controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017 ora sostituita dalla citata
deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre, le seguenti determinazioni:
-              del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto "Riassetto

organizzativo della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga
incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

-              la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 25338 del 27/12/2022, ad oggetto
“Conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-              del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 3884 del 25/02/2025, ad oggetto “Proroga degli
incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-              del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13814 del 18/07/2022 ad oggetto: “Conferimento
incarichi di Posizione Organizzativa nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-              del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 4794 del 11/03/2025, ad oggetto “Proroga degli
incarichi di elevata qualificazione nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-              della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n. 14754 del
28/07/2022 ad Oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della
L. 241/1990 e ss.mm.ii. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993 presso il Settore Competitività delle imprese e
sviluppo dell'innovazione.”;

-              la nota Prot. 14/04/2025.0377520.I del 14/04/2025 relativa all’individuazione dei sostituti dei
Responsabili di Settore nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca;

Dato atto che il presente provvedimento contiene dati la cui diffusione è prevista dall’art. 26 comma 1 del D.Lgs.
33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento Regionale n. 2/2007;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina:
1)    di ridefinire i termini previsti dall’Avviso pubblico regionale che dà attuazione alla Misura 23 "Sostegno

temporaneo eccezionale a favore di agricoltori particolarmente colpiti da calamità naturali – Approvazione bando unico
regionale  - Calamità naturali verificatesi a decorrere dal 1° gennaio 2024”, di cui alla deliberazione di Giunta regionale
n. 384 del 17 marzo 2025, come segue:

-        in relazione al punto 11.1. Presentazione delle domande:
differendo il termine perentorio entro il quale dovranno essere presentate le domande di sostegno alle ore 13.00.00
del 15 maggio 2025;
stabilendo che entro le ore 13.00.00 del 22 maggio 2025, è consentita la rettifica della domanda, con le modalità
procedurali definite da Agrea, esclusivamente per sanare situazioni in cui i documenti, sebbene caricati, risultino
per errore incompleti o errati, ovvero, non siano presenti a causa di malfunzionamenti del sistema informatico.
Decorsi tali termini non è consentito effettuare alcuna modifica alla documentazione presentata;

-

-
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2)    di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 384 del 17 marzo 2025;
3)    di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
disposizioni regionali di attuazione;

4)    di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
dell’innovazione provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e
pesca.

LA RESPONSABILE DI AREA

Patrizia Alberti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE,
LAVORO 17 APRILE 2025, N. 7478

Finanziamento ed assunzione degli impegni di spesa per la realizzazione di azioni per il contrasto alle povertà
educative a favore degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna approvate con la DGR n.
293/2025. PR FSE+2021/2027, priorità 3 Inclusione sociale. Sesto provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

 determina
1.  di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 293/2025, all’assunzione degli impegni di

spesa a favore dei soggetti riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un
finanziamento pubblico complessivo di euro 208.996,75 a valere sul Programma FSE+ 2021–2027 - Priorità 3.
“Inclusione sociale” Obiettivo specifico k), per la realizzazione di azioni per il contrasto alle povertà educative a favore
degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna, dando atto che la restante operazione – di cui
all’Allegato 2 della DGR n. 293/2025 - verrà finanziata con proprio successivo provvedimento al verificarsi delle
condizioni di validità del documento unico di regolarità contributiva;

2.  di imputare contabilmente, e secondo quanto previsto all’allegato 1) del presente atto, l’importo di euro
208.996,75 registrato come segue:

–  quanto a euro   83.598,70   integrando il numero di impegno 3025001474 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio
2022) - Quota UE”;

–  quanto a euro   87.778,64 integrando il numero di impegno 3025001475 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55;
delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

–  quanto a euro 37.619,42 integrando il numero di impegno 3025001476 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del
18 luglio 2022) - Quota Regione”,

del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025 e che è stato dotato della necessaria disponibilità ed in relazione ai quali, le stringhe concernenti
la codificazione della transazione elementare, risultano essere le seguenti:

2025

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3
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U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

U75425 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 3 1040102005 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 4 1040102005 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 7 1040102005 3 3

rinviando all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne il codice
C.U.P.;

3.  di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei
confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

4.  di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 1084/2024 e n. 2376/2024, nonché
alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5.  che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;
6.  di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
7.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n.33 del 2013 e

all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto.

La Responsabile di Settore
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
PROMOZIONE 14 APRILE 2025, N. 7141

"Reg. (UE) n. 2021/2115 - COPSR 2023-2027- DGR 1810/2024. Avviso pubblico intervento SRD06 azione 1
"Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo
biotico" - Investimenti per la prevenzione rispetto al rischio di contagio connesso alla diffusione della peste suina
africana da parte della fauna selvatica negli allevamenti suini - anno 2024 seconda edizione" e modificato con
DGR n. 2191/2024. Approvazione graduatoria

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:

il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune
(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE)
n. 1306/2013;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione
del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento
(UE) 2021/2115;

il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la
condizionalità;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022, recante norme
dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la
valutazione;

il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento
specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale
regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni
agronomiche e ambientali (BCAA);

il Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la
trasparenza;
Visti:
- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022, e modificato, da ultimo, con deliberazione della Giunta
regionale n. 1166 del 17 giugno 2024;

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione,
finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
3.2 approvata con Decisione di esecuzione della Commissione C(2024)6849 del 30 settembre 2024 (CCI:
2023IT06AFSP001);

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

255

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



- il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune
e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di
riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”;

Considerato che:
il PSP 2023-2027 e il CoPSR 2023-2027 prevedono l’attivazione nel corso della programmazione 2023-2027

dell’intervento di sviluppo rurale in materia di gestione di cui all’art. 70 del Reg. (UE) n. 2021/2115 SRD06:
“Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo”, AZIONE 1: Investimenti per la
prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico”;

che detto intervento contribuisce al perseguimento dell’obiettivo strategico (SO) della PACSO2 “Migliorare
l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo periodo, anche
attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione”;
Richiamate:

la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per
l'Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore regionale per le Misure dei Programmi di
Sviluppo Rurale con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 novembre 2001;

la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
Metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

la L.R. 15 novembre 2021, n. 15, recante “Revisione del quadro normativo per l’esercizio delle funzioni
amministrative nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della L.R. n. 15 del 1997 (Norme per l’esercizio
delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 34);
Richiamate, altresì:

la deliberazione n. 2171 del 12 dicembre 2023 recante “Reg. (UE) n. 2021/2115 e COPSR 2023-2027:
Approvazione delle "Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento", di seguito in breve
‘Disposizioni comuni’, con la quale sono state approvate disposizioni comuni allo scopo di definire in modo
uniforme i requisiti, le condizioni di ammissibilità e la documentazione necessaria per la presentazione delle
domande di sostegno e di pagamento degli interventi del PSP e del CoPSR 2023-2027 aventi ad oggetto gli
investimenti;
la deliberazione n. 1810 del 16 settembre 2024 recante “REG. (UE) n. 2021/2115 - COPSR 2023-2027-
Approvazione avviso pubblico intervento SRD06 azione 1 "Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da
calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico - Investimenti per la prevenzione rispetto al rischio di
contagio connesso alla diffusione della peste suina africana da parte della fauna selvatica negli allevamenti suini –
anno 2024 seconda edizione”, che ha approvato il suddetto Avviso pubblico regionale anno 2024, di seguito in
breve ‘Avviso’;
la deliberazione n. 2191 del 18 novembre 2024 recante “Avviso pubblico per l'intervento SRD06 azione 1
"Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico -
Investimenti per la prevenzione rispetto al rischio di contagio connesso alla diffusione della peste suina africana da
parte della fauna selvatica negli allevamenti suini - anno 2024 seconda edizione" di cui alla DGR n. 1810/2024-
Proroga del termine per la presentazione delle domande di sostegno e correzione errore materiale, che ha prorogato
il termine di presentazione delle domande al 20 dicembre 2024 ed ha sostituito l’allegato A annesso alla
deliberazione n. 1810/2024 con l’allegato 1 del provvedimento stesso;
Dato atto che l’Avviso ai paragrafi 2.3, 2.4 e 2.5 rimanda alle Disposizioni Comuni e fissa le regole e i termini per

presentazione, istruttoria, definizione punteggio, approvazione della graduatoria e concessione del contributo relativi
alle domande di sostegno presentate e stabilisce, tra l’altro:

che la competenza relativa ad istruttoria, definizione punteggio e concessione del contributo fosse attribuita alle
Aree Finanziamenti e procedimenti comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio;

che la competenza relativa alla formazione della graduatoria generale fosse attribuita al Settore Organizzazioni
di mercato, qualità e promozione – Area Settore Animale;
Preso atto che, come disposto al punto 2.4 delle Disposizioni comuni, le Aree Finanziamenti e procedimenti

comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio hanno provveduto ad adottare atti formali
con i quali sono stati approvati gli elenchi delle istanze ammissibili, contenenti tra l’altro il punteggio attribuito a
ciascuna domanda e la spesa ammissibile, nonché gli elenchi delle domande non ammissibili, relativamente alle quali
sono stati espletati - ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo - gli adempimenti concernenti il
contraddittorio con gli interessati circa i motivi ostativi all'accoglimento delle istanze;

Considerato che:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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l’importo dei contributi complessivamente concedibili, pari al 70% della spesa ammissibile, a seguito delle
istruttorie delle domande di sostegno presentate a valere sull’Avviso di cui trattasi, quale risultante dagli elenchi
formalmente approvati dalle Aree Finanziamenti e procedimenti comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca
competenti per territorio, è pari ad euro 560.400,09;

le risorse disponibili per l’intervento SRD06 azione 1, in accordo al paragrafo 1.5 dell’Avviso di cui trattasi,
ammontano ad euro 1.411.044,00 e, in virtù di quanto sopra esposto, consentono il finanziamento completo delle
istanze ammissibili;
Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:

di recepire le risultanze degli elenchi formali di ammissibilità approvati dalle Aree Finanziamenti e
procedimenti comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio e trasmessi a questo
Settore;

di riportare tutte le domande ammissibili nell’Allegato 1, che risulta pertanto ricomprendere n. 14 domande per
un importo di contributi concedibili pari ad euro560.400,09;

di riportare le domande per le quali l’esito istruttorio è risultato negativo e quelle oggetto di rinuncia
nell’Allegato 2, contenente complessivamente n. 2 domande;

di approvare gli elenchi sopra menzionati di cui ai citati Allegati 1 e 2, che costituiscono parte integrante e
sostanziale della presente determinazione;
Dato atto che tutta la documentazione a supporto del presente provvedimento è acquisita e trattenuta agli atti di

questo Settore;
Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e
successive modifiche e integrazioni;

le deliberazioni della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 recante “Piano Integrato delle attività e
dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio;

la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto
“Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
Anno 2022”;
Dato atto che il presente provvedimento contiene esclusivamente dati personali la cui diffusione è prevista o

consentita dall’art. 14 del R.R. n.2/2007;
Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:

la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di
lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

le deliberazioni della Giunta regionale:
n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione

del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
Viste, inoltre le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:

n. 5643 del 25 marzo 2022, con cui, tra l’altro sono stati approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro
dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali, tra i
quali l’incarico di responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione;

n. 20863 del 2 novembre 2022 con cui è stato aggiornato l’assetto organizzativo delle suddette aree dirigenziali
della direzione;

n. 3884 del 25/02/2025 di proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale agricoltura,
caccia e pesca fino al 31 ottobre 2025;
Vista altresì la propria determinazione n. 11271 del 3 giugno 2024 di nomina, ai sensi degli articoli 5 e seguenti

della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della L.R. n. 32/93, dei Responsabili di Procedimento;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina

-
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1. di recepire integralmente l’esito delle istruttorie di merito delle domande presentate a valere sul bando regionale di
cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1810/2024, quali risultanti dagli elenchi approvati dalle Aree
Finanziamenti e procedimenti comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio, ai sensi di
quanto previsto ai paragrafi 2.3, 2.4 e 2.5 del Bando stesso e acquisiti agli atti di questo Settore;

2. di approvare l’elenco delle domande ammissibili e la relativa graduatoria, nella formulazione di cui all’allegato 1,
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per un importo complessivo di contributi concedibili
pari ad euro560.400,09;

3. di approvare l’elenco delle domande per le quali l’esito istruttorio è risultato negativo, nella formulazione di cui
all’allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di dare atto che:
le risorse disponibili per gli interventi di cui trattasi, pari ad euro1.411.044,00consentono il finanziamento
completo delle istanze contenute nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;
le Aree Finanziamenti e procedimenti comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per
territorio provvederanno, con specifici atti dirigenziali, alla concessione dei contributi spettanti ai singoli
beneficiari ed alla fissazione di eventuali prescrizioni tecniche, funzionali alla regolare esecuzione dei progetti;

5. di stabilire che, per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel più volte
citato Avviso pubblico approvato con DGR n. 1810/2024;

6. di trasmettere il presente provvedimento ai Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio per gli
adempimenti di competenza;

7. di dare atto, inoltre, che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ulteriore, ai sensi
dell’art. 7 bis del Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, in attuazione delle disposizioni regionali richiamate in premessa;

8. di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico
della Regione Emilia-Romagna, nonché di provvedere a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet
E-R Agricoltura, Caccia e Pesca;

9. di dare atto, infine, che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, al Tribunale Amministrativo
Regionale territorialmente competente.

Il Responsabile di Settore
Renzo Armuzzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
PROMOZIONE 16 APRILE 2025, N. 7397

Reg. (UE) 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - Interventi agro-climatico-ambientali- SRA30 - Ulteriore differimento
termini di presentazione delle domande di sostegno di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2385/2024

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamate:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 2385 del 23 dicembre 2024 recante “REG. (UE) n. 2021/2115 - COPSR

2023-2027 - approvazione bando intervento SRA30 - pagamento per il miglioramento del benessere degli animali -
impegni con decorrenza dall'1/1/2025.”;

- la propria determinazione n. 3971 del 26 febbraio 2025 recante “REG. (UE) 2021/2115 - COPSR 2023-2027 -
Interventi Agro-Clima-ambientali-SRA18-ACA18 e SRA30 - Differimento termini di presentazione delle domande di
sostegno di cui alle deliberazioni n. 2384/2024 e n. 2385/2024.”;

- la propria determinazione n. 5780 del 25 marzo 2025 recante “REG. (UE) 2021/2115 - COPSR 2023-2027 -
Interventi Agro-Clima-ambientali-SRA30-Ulteriore differimento termini di presentazione delle domande di sostegno di
cui alla deliberazione n. 2385/2024.”;

Atteso che il suddetto bando unico regionale individua quale scadenza per la presentazione delle domande di
sostegno il 28 febbraio 2025;

Atteso, altresì, che tale scadenza per la presentazione delle domande di sostegno:
- con la suddetta determinazione n. 3971/2025 è stata prorogata al giorno 28 marzo 2025;
- con la suddetta determinazione n. 5780/2025 è stata ulteriormente prorogata al giorno 18 aprile 2025;
Rilevato che sono pervenute alla Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca le richieste di alcune

Organizzazioni Professionali Agricole, assunte agli atti con protocollo n. 0371953.E del 11/04/2025 e n. 0378695.E del
14/04/2025, volte ad ottenere un ulteriore differimento del termine per la presentazione delle domande di sostegno;

Atteso che le motivazioni alla base delle suddette richieste di proroga sono riconducibili principalmente alla riferita
difficoltà, da parte degli operatori dei CAA, nell’attività di redazione delle domande di sostegno sull’intervento SRA30,
nonché alla difficoltà da parte dei richiedenti di reperire consulenti aziendali con conoscenze zootecniche specialistiche;

Preso atto che nel citato bando regionale, al paragrafo 7, recante “Presentazione delle domande di sostegno per
l'assunzione di nuovi impegni” è stabilito, tra l'altro, che la scadenza per la presentazione delle domande di sostegno
può essere prorogata, per giustificati motivi, con atto del Responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e
promozione;

Valutato opportuno, per assicurare la più ampia presentazione delle domande da parte dei richiedenti, sentito
l’Organismo pagatore regionale AGREA, differire il termine per la presentazione delle domande di sostegno fissando la
nuova scadenza di presentazione delle domande al 9 maggio 2025;

Dato atto che restano invariate tutte le ulteriori scadenze e i termini procedimentali definiti con la citata
deliberazione n. 2385/2024;

Visti in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e successive
modificazioni e integrazioni;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 recante “Piano Integrato delle attività e
dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato recante “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il presente provvedimento non contiene dati personali;
Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni;
- le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
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Richiamate infine:
- le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:
- n. 5643 del 25 marzo 2022 con cui, tra l’altro, sono stati approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro

dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali, tra i quali
l’incarico di responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione;

- n. 20863 del 2 novembre 2022 con cui è stato aggiornato l’assetto organizzativo delle suddette aree dirigenziali
della Direzione;

- n. 3884 del 25/02/2025 di proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale agricoltura,
caccia e pesca fino al 31 ottobre 2025;

- la propria determinazione n. 11271 del 3 giugno 2024 di nomina dei Responsabili di Procedimento nell'ambito
dell’Area Settore animale, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della L.R. n.
32/1993;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto Dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  

determina 
1) di concedere, per le motivazioni citate in premessa, l’ulteriore proroga del termine per la presentazione delle

domande di sostegno sul bando unico regionale, per impegni con decorrenza 1° gennaio 2025, relativo all’intervento di
sviluppo rurale ambiente SRA30– Pagamento per il miglioramento del benessere degli animali, approvato con
deliberazione di Giunta regionale n. 2385/2024;

2) di fissare quale data di scadenza per la presentazione delle domande di sostegno per il suddetto intervento il
giorno 9 maggio 2025 (entro le ore 13:00);

3) di stabilire che restano invariate tutte le ulteriori scadenze ed i termini procedimentali definiti con la
deliberazione di Giunta regionale n. 2385/2024;

4) di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
disposizioni regionali di attuazione;

5) di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale Telematico
della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione provvederà a
darne la più ampia diffusione anche attraverso l’inserimento nel portale regionale dedicato all’Agricoltura.

Il Responsabile del Settore
Renzo Armuzzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INNOVAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA 15
APRILE 2025, N. 7206

Reg. (UE) n. 2115/2021. COPSR 2023-2027. DGR 1367/2023. Intervento SRH01. Sessione ottobre 2024.
Scorrimento graduatoria approvata con Det. n. 3671/2025

DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1) di recepire integralmente le risultanze istruttorie in attuazione delle procedure e dei controlli previsti dall’Avviso

pubblico approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1367/2023 e ss.mm.ii. nonché quanto disposto con
deliberazione della Giunta regionale n. 506/2025;

2) di provvedere, pertanto:
- alla concessione del contributo per ciascuna delle domande ritenute ammissibili inserite nella graduatoria

approvata con propria determinazione n. 3671/2025, non finanziate precedentemente per carenza di disponibilità
finanziaria, nei termini di quanto indicato dalla citata deliberazione n. 506/2025 e per un fabbisogno complessivo di €
55.549,80;
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- ad approvare l’elenco di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenenti l’indicazione
per ciascun beneficiario della spesa ammissibile e del contributo concedibile, del Codice Unico di Progetto (C.U.P)
assegnato dalla competente struttura ministeriale ai sensi dell’art. 11 della L. 3/2003, dei codici SIAN CAR e SIAN
COR rilasciati dal Registro nazionale Aiuti di stato SIAN;

3) di precisare che per le domande di sostegno presentate da ORIZZONTE CAMPAGNA opera la condizione
risolutiva di cui al D. Lgs. 159/2011;

4) di dare atto che:
- sono state eseguite le verifiche nel “RNA - Registro nazionale degli aiuti di Stato”, necessarie al rispetto delle

condizioni previste dalla normativa Europea per la concessione degli aiuti di Stato, in ottemperanza a quanto stabilito
dal Decreto Ministeriale n. 115/2017;

- si è provveduto alla registrazione nel “SIAN - Registro nazionale aiuti di stato”, degli aiuti concessi, ai quali sono
stati attribuiti i codici concessione SIAN CAR E SIAN COR indicati nel più volte citato Allegato, parte integrante e
sostanziale al presente atto;

5) di dare atto che alla liquidazione dei contributi provvederanno i Settori territoriali competenti, ai sensi di quanto
disposto al paragrafo 21. “Istruttoria domanda di pagamento e atti di liquidazione” del citato Avviso pubblico;

6) di dare atto, inoltre, che i pagamenti relativi ai contributi concessi col presente atto competono ad AGREA, e che
a tal fine i predetti Settori provvederanno a trasmettere alla predetta Agenzia la documentazione dalla stessa richiesta;

7) di dare atto, altresì, che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 2 del d.lgs. n. 33
del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis
comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013;

8) di disporre l’inserimento del presente atto nel sistema “Catalogo Verde” – SIAG e la sua pubblicazione sul sito
istituzionale della Regione, nonché sul Bollettino Ufficiale Telematico regionale, dando atto che con la suddetta
pubblicazione la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del presente provvedimento ai soggetti
interessati;

9) di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento, alle disposizioni di cui alla più
volte citate deliberazione di Giunta n. 1367/2023 e ss.mm.ii.

La Responsabile di Area
Patrizia Alberti
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E33C23010820007

1013424
2264134

394
5857137

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
28.090,80 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010830007

1013424
2264135

395
5857146

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
29.548,80 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010860007

1013424
2264136

396
5857148

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
30.909,60 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010870007

1013424
2264137

397
5857154

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
31.638,60 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010890007

1013424
2264138
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384
5857162

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
16.426,80 €

X
10/1/2024 4:09 PM

E33C23010930007
1013424

2264125

385
5857178

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
17.155,80 €

X
10/1/2024 4:09 PM

E33C23011000007
1013424

2264126

386
5857200

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
17.884,80 €

X
10/1/2024 4:16 PM

E33C23011080007
1013424

2264127

387
5857207

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
19.342,80 €

X
10/1/2024 4:20 PM

E33C23011110007
1013424

2264128

388
5857209

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
20.800,80 €

X
10/1/2024 4:20 PM

E33C23011120007
1013424

2264129

389
5857217

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
22.258,80 €

X
10/1/2024 4:21 PM

E33C23011130007
1013424

2264130

390
5857107

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
22.987,80 €

10/1/2024 4:03 PM
E33C23010760007

1013424
2264131

391
5857112

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
24.445,80 €

10/1/2024 4:03 PM
E33C23010770007

1013424
2264132

392
5857131

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
25.903,80 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010810007

1013424
2264133

393
5857132

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
26.632,80 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010820007

1013424
2264134

394
5857137

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
28.090,80 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010830007

1013424
2264135

395
5857146

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
29.548,80 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010860007

1013424
2264136

396
5857148

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
30.909,60 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010870007

1013424
2264137

397
5857154

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
31.638,60 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010890007

1013424
2264138

398
5857155

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
32.999,40 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010900007

1013424
2264139

399
5857156

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
34.360,20 €

10/1/2024 4:08 PM
E33C23010910007

1013424
2264140

400
5857159

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
35.089,20 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010920007

1013424
2264141

401
5857164

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
36.450,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010940007

1013424
2264142

402
5857166

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
37.179,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010950007

1013424
2264143

403
5857170

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
38.637,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010960007

1013424
2264144

404
5857173

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
39.366,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010970007

1013424
2264145

405
5857174

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
40.824,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010980007

1013424
2264146

406
5857175

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
42.184,80 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010990007

1013424
2264147

407
5857182

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
43.545,60 €

10/1/2024 4:12 PM
E33C23011010007

1013424
2264148

408
5857184

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
44.274,60 €

10/1/2024 4:12 PM
E33C23011020007

1013424
2264149

409
5857188

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
45.003,60 €

10/1/2024 4:12 PM
E33C23011030007

1013424
2264150

410
5857190

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
46.364,40 €

10/1/2024 4:14 PM
E33C23011040007

1013424
2264151

411
5857192

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
47.822,40 €

10/1/2024 4:14 PM
E33C23011050007

1013424
2264152
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398
5857155

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
32.999,40 €

10/1/2024 4:04 PM
E33C23010900007

1013424
2264139

399
5857156

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
34.360,20 €

10/1/2024 4:08 PM
E33C23010910007

1013424
2264140

400
5857159

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
35.089,20 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010920007

1013424
2264141

401
5857164

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
36.450,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010940007

1013424
2264142

402
5857166

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
37.179,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010950007

1013424
2264143

403
5857170

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
38.637,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010960007

1013424
2264144

404
5857173

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
39.366,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010970007

1013424
2264145

405
5857174

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
40.824,00 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010980007

1013424
2264146

406
5857175

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
42.184,80 €

10/1/2024 4:09 PM
E33C23010990007

1013424
2264147

407
5857182

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
43.545,60 €

10/1/2024 4:12 PM
E33C23011010007

1013424
2264148

408
5857184

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
44.274,60 €

10/1/2024 4:12 PM
E33C23011020007

1013424
2264149

409
5857188

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
45.003,60 €

10/1/2024 4:12 PM
E33C23011030007

1013424
2264150

410
5857190

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
46.364,40 €

10/1/2024 4:14 PM
E33C23011040007

1013424
2264151

411
5857192

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
47.822,40 €

10/1/2024 4:14 PM
E33C23011050007

1013424
2264152

412
5857195

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
49.280,40 €

10/1/2024 4:14 PM
E33C23011070007

1013424
2264153

413
5857194

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
50.009,40 €

10/1/2024 4:16 PM
E33C23011060007

1013424
2264154

414
5857201

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
51.370,20 €

10/1/2024 4:17 PM
E33C23011090007

1013424
2264155

415
5857206

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
52.731,00 €

10/1/2024 4:20 PM
E33C23011100007

1013424
2264156

416
5857245

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
756,00 €

680,40 €
53.411,40 €

10/1/2024 4:30 PM
E33C23011140007

1013424
2264157

417
5857251

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
756,00 €

680,40 €
54.091,80 €

10/1/2024 4:32 PM
E33C23011150007

1013424
2264158

418
5857294

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
55.549,80 €

10/1/2024 5:16 PM
E33C23011160007

1013424
2264159

2.170,20 €
53.379,60 €

disponibilità finanziaria residua da det. n. 3671/25 
fabbisogno netto:
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412
5857195

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
49.280,40 €

10/1/2024 4:14 PM
E33C23011070007

1013424
2264153

413
5857194

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
810,00 €

729,00 €
50.009,40 €

10/1/2024 4:16 PM
E33C23011060007

1013424
2264154

414
5857201

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
51.370,20 €

10/1/2024 4:17 PM
E33C23011090007

1013424
2264155

415
5857206

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
1.512,00 €

1.360,80 €
52.731,00 €

10/1/2024 4:20 PM
E33C23011100007

1013424
2264156

416
5857245

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
CIETA

' 
CO

N
SO

R
TILE 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA

' 
LIM

ITA
TA

02843901204
756,00 €

680,40 €
53.411,40 €

10/1/2024 4:30 PM
E33C23011140007

1013424
2264157

417
5857251

15

A
G
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R
M

 SO
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' 
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R
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N
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B
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' 
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02843901204
756,00 €

680,40 €
54.091,80 €

10/1/2024 4:32 PM
E33C23011150007

1013424
2264158

418
5857294

15

A
G

R
IFA

R
M

 SO
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' 
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N
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R
TILE 

R
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N
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B
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' 
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TA

02843901204
1.620,00 €

1.458,00 €
55.549,80 €

10/1/2024 5:16 PM
E33C23011160007

1013424
2264159

2.170,20 €
53.379,60 €

disponibilità finanziaria residua da det. n. 3671/25 
fabbisogno netto:
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 9
APRILE 2025, N. 6741

Progetto Summer Camp Industrie culturali e creative anno 2025 - finanziamento (PR FSE+ 2021/2027)
operazione presentata a valere sull'avviso di cui all'allegato 2 della delibera di Giunta regionale n. 2018/2024 e
approvata con DGR n. 179/2025 - C.U.P. E94C24000480009. Secondo e ultimo provvedimento

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
 

(omissis)
 determina

  per le motivazioni espresse in premessa:
1.  di procedere, quale secondo e ultimo provvedimento in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n.

179/2025, all’assunzione degli impegni di spesa a favore di DIADEMA ACADEMY S.R.L. (cod. org. 12105, C.F.
04272200405), titolare dell’operazione riportata nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per un finanziamento pubblico complessivo di euro 11.891,60 a valere sulle risorse di cui al PR FSE+
2021/2027. Priorità 4 – Obiettivo specifico a);

2.  di imputare contabilmente, secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto e secondo la natura giuridica del beneficiario, la somma complessiva di euro 11.891,60 registrata come segue:

–   quanto ad euro 4.756,64 ad integrazione del n. 3025004129 di impegno assunto con propria determinazione n.
4328/2025 sul Capitolo U75693 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL
PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027 NELL'AMBITO DELL’OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" (REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL
24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

–   quanto ad euro 4.994,47 ad integrazione del n. 3025004130 di impegno assunto con propria determinazione n.
4328/2025 sul Capitolo U75695 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL
PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELL’OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" (L. 16 APRILE 1987, N. 183; L. 30
DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1, COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021; DEC.
C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA STATO”;

–   quanto ad euro 2.140,49 ad integrazione del n. 3025004131 di impegno assunto con propria determinazione n.
4328/2025 sul Capitolo U75712 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL
PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+2021-2027 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1
AGOSTO 2005, N.17; DEC.C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025, dotato della necessaria disponibilità,

ed in relazione ai quali in attuazione del d.lgs.118/2011, le stringhe concernenti la codificazione della transazione
elementare, risultano essere le seguenti:

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75693 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1 3 1040399999 3 3

U75695 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1 4 1040399999 3 3

U75712 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1 7 1040399999 3 3

rinviando all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne il codice
C.U.P.;

3.  di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei
confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;
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4.  di rinviare altresì per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alla deliberazione di Giunta regionale n. 179/2025 nonché alle disposizioni
previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2376/2024;

5.  di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

6.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e
all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del medesimo decreto, secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 10
APRILE 2025, N. 6989

Finanziamento dei progetti presentati a valere sulla seconda scadenza dell'"Avviso pubblico per la presentazione
di progetti relativi ad azioni di rete locali per favorire l'inclusione di sinti e rom - PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3.
Inclusione sociale Obiettivo specifico k" di cui all'Allegato 1) della DGR n.1134/2024 e approvati con DGR n.
282/2025

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
 (omissis)

  determina
1.  di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 282/2025 al finanziamento e all’assunzione

degli impegni di spesa, a favore dei soggetti riportati nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per un costo ed un finanziamento pubblico complessivo di euro 381.062,01, a valere sul Programma
FSE+ - Priorità 3. “Inclusione sociale” Obiettivo specifico k);

2.  di imputare contabilmente, secondo quanto previsto all’Allegato 1) del presente atto, l’importo di euro
381.062,01 registrato come segue:

per la somma di euro 26.750,00:
–  quanto a euro 10.700,00 registrati al n. 3025008548 di impegno sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti

delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento UE
n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota UE”;

–  quanto a euro 11.235,00 registrati al n. 3025008549 di impegno sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987,
n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55; delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022)
5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

–   quanto a euro 4.815,00 registrati al n. 3025008550 di impegno sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno
2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Regione”,

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 470/2025, dotati della necessaria disponibilità;

per la somma di euro 354.312,01:
–  quanto a euro 141.724,80 registrati al n. 3026001693 di impegno sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti

delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento UE
n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota UE”;

–  quanto a euro 148.811,04 registrati al n. 3026001694 di impegno sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987,
n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55; delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022)
5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

–  quanto a euro 63.776,17 registrati al n. 3026001695 di impegno sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno
2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Regione”,

del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 470/2025, dotati della necessaria disponibilità, ed in relazione ai quali, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione elementare, come definite dal citato decreto,
risultano essere le seguenti: 

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3
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U75425 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 3 1040102005 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 4 1040102005 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 7 1040102005 3 3

rinviando all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne i codici C.U.P.;
3.  di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei

confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

4. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 1134/2024 e n. 282/2025 nonché
alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2376/2024;

5.  che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;
6. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle

ulteriori pubblicazioni previste nel PIAO e nella Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai
sensi dell’art. 7 bis del medesimo Decreto.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 14
APRILE 2025, N. 7123

Finanziamento delle operazioni pervenute in risposta all'"Avviso a presentare percorsi di formazione
permanente competenze per l'adattabilità e l'occupabilità - anno 2024 - Fondo regionale per l'occupazione delle
persone con disabilità" di cui alla delibera di Giunta regionale n. 2006/2024 e approvate dalla deliberazione di
Giunta regionale n.168/2025

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

 
determina

 per le ragioni espresse in premessa:
1.  di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 168/2025, al finanziamento delle n. 9

operazioni approvate con medesimo atto per un finanziamento pubblico complessivo di euro 4.500.000,00 a valere sulle
risorse del Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità di cui all’art. 19 della L.R. n. 17/2005 e
ss.mm.ii., come riportato in Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di imputare contabilmente, in considerazione della natura giuridica dei beneficiari e secondo quanto previsto
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di euro 4.500.000,00 registrata
come segue:

–  quanto ad euro 3.044.613,33 registrata al n. 3025008608 di impegno sul Capitolo di spesa U76574
“ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO
PER LA PROMOZIONE E SOSTEGNO, L'INSERIMENTO E LA STABILIZZAZIONE NEL LAVORO DELLE
PERSONE CON DISABILITA' (ART.14, L. 12 MARZO 1999, N.68 E ART. 19 DELLA L.R. 1 AGOSTO 2005,
N.17)”;

–  quanto ad euro 1.455.386,67 registrata al n. 3025008609 di impegno sul Capitolo di spesa U76568
“ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA PROMOZIONE E SOSTEGNO, L'INSERIMENTO E LA
STABILIZZAZIONE NEL LAVORO DELLE PERSONE CON DISABILITA' (ART.14, L. 12 MARZO 1999, N.68 E
ART. 19 DELLA L.R. 1 AGOSTO 2005, N.17)”,

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025, dotato della necessaria disponibilità, ed in relazione ai quali, in attuazione del d.lgs.118/2011, le
stringhe concernenti la codificazione della transazione elementare, risultano essere le seguenti: 

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U76574 12 02 U.1.04.04.01.001 10.1 8 1040401001 3 3

U76568 12 02 U.1.04.03.99.999 10.1 8 1040399999 3 3

rinviando all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne i codici C.U.P.;
3. che per la Fondazione En.A.I.P. Forlì Cesena (cod. Org. 221)  sono in corso di acquisizione le informazioni

previste dalla normativa antimafia, da parte del Settore "Affari generali e giuridici, strumenti finanziari, regolazione,
accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.,
essendo decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti, fatta salva la facoltà
di revoca prevista dal medesimo comma;

4. che in relazione al percorso amministrativo-contabile individuato per rendere operativa l'applicazione dei principi
e postulati previsti dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in tema di attivazione del fondo pluriennale vincolato per la quota di
euro 1.949.933,15 (quanto ad euro 1.344.822,66 sul Capitolo di spesa U76574 e quanto ad euro 605.110,49 sul Capitolo
di spesa U76568) relativa all'esigibilità della spesa per l'anno 2026, con successivo atto si provvederà a porre in essere
le opportune procedure di registrazione e regolarizzazione contabile;

5. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 2006/2024 e n.168/2025, nonché
alle disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2376/2024;

6. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
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7.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n.33 del 2013 e
all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE14 APRILE
2025, N. 7181

Finanziamento (PR FSE+ 2021/2027) dei percorsi in modalità duale - apprendistato di I livello o alternanza
rafforzata - per accompagnare i giovani che hanno assolto l'obbligo scolastico a conseguire un certificato di
qualifica IeFP (EQF III LIV.) di cui all'Avviso Allegato 1 alla DGR n. 586/2024 e approvati con DGR n. 397/2025

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

 determina
per le motivazioni espresse in premessa

1.  di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 397/2025, al finanziamento ed
all’assunzione dei relativi impegni di spesa a favore di Tutor Società Consortile a responsabilità limitata (cod. org. 901,
C.F. 01229920333) e Forma Futuro Società Consortile a responsabilità limitata (cod. org. 915, C.F. 02020330342),
titolari delle operazioni riportate nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto, per un finanziamento
pubblico di euro 235.818,00 a valere sulle risorse di cui al Programma FSE+ 2021/2027, Priorità 4 - Obiettivo specifico
a);

2.  di imputare contabilmente, secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto ed in considerazione della natura giuridica dei beneficiari, la somma complessiva di euro 235.818,00 registrata
come segue:

per la somma di euro 129.566,25:
•  quanto ad euro 51.826,50 al n. 3025008610 di impegno sul Capitolo U75693 “ASSEGNAZIONE ALLE

IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
NELL'AMBITO DELL’OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA"
(REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

•  quanto ad euro 54.417,83 al n. 3025008611 di impegno sul Capitolo U75695 “ASSEGNAZIONE ALLE
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL’OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA"
(L. 16 APRILE 1987, N. 183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1, COMMI 51-55;  DELIBERA CIPESS N. 78
DEL 22 DICEMBRE 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA STATO”;

•  quanto ad euro 23.321,92 al n. 3025008612 di impegno sul Capitolo U75712 “ASSEGNAZIONE ALLE
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+2021-2027
NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA"
(L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N.17; DEC.C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA
REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025;

per la somma di euro 106.251,75:
•  quanto ad euro 42.500,70 al n. 3026001709 di impegno sul Capitolo U75693 “ASSEGNAZIONE ALLE

IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
NELL'AMBITO DELL’OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA"
(REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

•  quanto ad euro 44.625,74 al n. 3026001710 di impegno sul Capitolo U75695 “ASSEGNAZIONE ALLE
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL’OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA"
(L. 16 APRILE 1987, N. 183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1, COMMI 51-55;  DELIBERA CIPESS N. 78
DEL 22 DICEMBRE 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA STATO”;

•  quanto ad euro 19.125,31 al n. 3026001711 di impegno sul Capitolo U75712 “ASSEGNAZIONE ALLE
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+2021-2027
NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA"
(L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N.17; DEC.C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA
REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025, dotato della necessaria disponibilità, ed in relazione ai quali in attuazione del d.lgs.118/2011, le
stringhe concernenti la codificazione della transazione elementare, risultano essere le seguenti: 

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria
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U75693 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1 3 1040399999 3 3

U75695 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1 4 1040399999 3 3

U75712 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1 7 1040399999 3 3

rinviando all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto per quanto concerne i codici C.U.P.;
3. di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei

confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

4. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alla deliberazione di Giunta regionale n. 397/2025 nonché alle disposizioni
previste dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2376/2024;

5. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

6. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n.33 del 2013 e
all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del medesimo D.lgs., secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 17 APRILE 2025, N. 7521

Iscrizione all'Elenco regionale di Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Palestra
"ALMA GYM RIMINI" di Rimini (RN), ai sensi della D.G.R. n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Preso atto del seguente nulla osta del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL competente per territorio
sottoindicato:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL della Romagna – SSD Medicina dello Sport e Promozione
dell’Attività Fisica - Prot. n. 89522 del 03/04/2025, conservato agli atti del Settore competente con Prot. n. 0343000.E
del 04/04/2025 relativo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata della Palestra “ALMA GYM RIMINI” – Piazza Malatesta,30  – 47923 – Rimini (RN);

Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata della Palestra “ALMA GYM RIMINI” di Rimini   (RN), ai sensi della citata delibera di Giunta
regionale n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra
che promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei modi previsti dalla sopra menzionata delibera di
Giunta regionale n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

-  la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle
Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata la seguente Struttura Sportiva:

-   Palestra  “ALMA GYM RIMINI” – Piazza Malatesta,30 – 47923 – Rimini (RN);
2. di stabilire che l’iscrizione all’Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che

promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei modi previsti dalla citata delibera di Giunta regionale n.
2127/2016;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA RIORDINO ISTITUZIONALE 23 APRILE 2025, N. 7742

Concessione del contributo ordinario per l'anno 2025 a favore dei Comuni istituiti mediante fusione dal 2014
(dodicesimo anno di finanziamento), dal 2016 (nono anno di finanziamento), dal 2017 (nono anno di
finanziamento), dal 2018 (ottavo anno di finanziamento) e dal 2019 (settimo anno di finanziamento)

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Preso atto dell'istituzione mediante fusione di quattro 

Comuni dal 1° gennaio 2014, a seguito dell'approvazione delle 

seguenti leggi regionali: 

− L.R. 7 febbraio 2013, n. 1, recante “Istituzione del Comune di 
Valsamoggia mediante fusione dei Comuni di Bazzano, Castello 

di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno nella 

Provincia di Bologna”; 

− L.R. 7 novembre 2013, n. 18, recante “Istituzione del Comune 
di Fiscaglia mediante fusione dei Comuni di Migliaro, 

Migliarino e Massa Fiscaglia nella Provincia di Ferrara”; 

− L.R. 7 novembre 2013, n. 19, recante “Istituzione del Comune 
di Poggio Torriana mediante fusione dei Comuni di Torriana e 

Poggio Berni nella Provincia di Rimini”; 

− L.R. 7 novembre 2013, n. 20, recante “Istituzione del Comune 
di Sissa Trecasali mediante fusione dei Comuni di Sissa e 

Trecasali nella Provincia di Parma”; 

Preso, inoltre, atto dell'istituzione mediante fusione di 

quattro Comuni dal 1° gennaio 2016, a seguito dell'approvazione 

delle seguenti leggi regionali: 

− L.R. 9 luglio 2015, n. 8, recante “Istituzione del Comune di 
Ventasso mediante fusione dei Comuni di Busana, Collagna, 

Ligonchio e Ramiseto nella Provincia di Reggio Emilia”; 

− L.R. 23 novembre 2015, n. 19, recante “Istituzione del Comune 
di Alto Reno Terme mediante fusione dei Comuni di Granaglione 

e Porretta Terme nella Città metropolitana di Bologna”; 

− L.R. 23 novembre 2015, n. 20, recante “Istituzione del Comune 
di Polesine Zibello mediante fusione dei Comuni di Polesine 

Parmense e Zibello nella Provincia di Parma”; 

− L.R. 23 novembre 2015, n. 21, recante “Istituzione del Comune 
di Montescudo – Monte Colombo mediante fusione dei Comuni di 

Monte Colombo e Montescudo nella Provincia di Rimini”; 

Preso, altresì, atto dell'istituzione mediante fusione di 

un Comune dal 1° gennaio 2017, a seguito dell'approvazione della 

seguente legge regionale: 

− L.R. 19 dicembre 2016, n. 23, recante “Istituzione del Comune 
di Terre del Reno mediante fusione dei Comuni di Mirabello e 

Sant’Agostino nella Provincia di Ferrara”; 
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Preso atto dell'istituzione mediante fusione di quattro 

Comuni dal 1° gennaio 2014, a seguito dell'approvazione delle 

seguenti leggi regionali: 

− L.R. 7 febbraio 2013, n. 1, recante “Istituzione del Comune di 
Valsamoggia mediante fusione dei Comuni di Bazzano, Castello 

di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno nella 

Provincia di Bologna”; 

− L.R. 7 novembre 2013, n. 18, recante “Istituzione del Comune 
di Fiscaglia mediante fusione dei Comuni di Migliaro, 

Migliarino e Massa Fiscaglia nella Provincia di Ferrara”; 

− L.R. 7 novembre 2013, n. 19, recante “Istituzione del Comune 
di Poggio Torriana mediante fusione dei Comuni di Torriana e 

Poggio Berni nella Provincia di Rimini”; 

− L.R. 7 novembre 2013, n. 20, recante “Istituzione del Comune 
di Sissa Trecasali mediante fusione dei Comuni di Sissa e 

Trecasali nella Provincia di Parma”; 

Preso, inoltre, atto dell'istituzione mediante fusione di 

quattro Comuni dal 1° gennaio 2016, a seguito dell'approvazione 

delle seguenti leggi regionali: 

− L.R. 9 luglio 2015, n. 8, recante “Istituzione del Comune di 
Ventasso mediante fusione dei Comuni di Busana, Collagna, 

Ligonchio e Ramiseto nella Provincia di Reggio Emilia”; 

− L.R. 23 novembre 2015, n. 19, recante “Istituzione del Comune 
di Alto Reno Terme mediante fusione dei Comuni di Granaglione 

e Porretta Terme nella Città metropolitana di Bologna”; 

− L.R. 23 novembre 2015, n. 20, recante “Istituzione del Comune 
di Polesine Zibello mediante fusione dei Comuni di Polesine 

Parmense e Zibello nella Provincia di Parma”; 

− L.R. 23 novembre 2015, n. 21, recante “Istituzione del Comune 
di Montescudo – Monte Colombo mediante fusione dei Comuni di 

Monte Colombo e Montescudo nella Provincia di Rimini”; 

Preso, altresì, atto dell'istituzione mediante fusione di 

un Comune dal 1° gennaio 2017, a seguito dell'approvazione della 

seguente legge regionale: 

− L.R. 19 dicembre 2016, n. 23, recante “Istituzione del Comune 
di Terre del Reno mediante fusione dei Comuni di Mirabello e 

Sant’Agostino nella Provincia di Ferrara”; 

Preso, inoltre, atto dell'istituzione mediante fusione di 

un Comune dal 1° gennaio 2018, a seguito dell'approvazione della 

seguente legge regionale: 

− L.R. 18 luglio 2017, n. 13, recante “Istituzione del Comune di 
Alta Val Tidone mediante fusione dei Comuni di Caminata, 

Nibbiano e Pecorara nella Provincia di Piacenza; 

Preso, altresì, atto dell'istituzione mediante fusione di 

tre Comuni dal 1° gennaio 2019, a seguito dell'approvazione delle 

seguenti leggi regionali: 

− L.R. 5 dicembre 2018 n. 16, recante “Istituzione del Comune di 
Tresignana mediante fusione dei Comuni di Formignana e 

Tresigallo nella Provincia di Ferrara”; 

− L.R. 5 dicembre 2018 n. 17, recante “Istituzione del Comune di 
Riva del Po mediante fusione dei Comuni di Berra e Ro nella 

Provincia di Ferrara”; 

− L.R. 5 dicembre 2018 n. 18 recante “Istituzione del Comune di 
Sorbolo Mezzani mediante fusione dei Comuni di Mezzani e 

Sorbolo nella Provincia di Parma”; 

Considerato che le singole leggi regionali di fusione, 

sopra richiamate, prevedono l'ammontare esatto dei contributi 

regionali da concedere a ciascun Comune istituito mediante 

fusione. 

Visti: 

− la L.R. 8 luglio 1996, n. 24, “Norme in materia di riordino 
territoriale e di sostegno alle unioni e alle fusioni di 

comuni”; 

− il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche e integrazioni; 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna” per quanto applicabile; 

− la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “T.U. in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione” e 

successive modifiche e integrazioni; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n.2 “Disposizioni collegate alla legge 
regionale di stabilità 2025”; 

282

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Preso, inoltre, atto dell'istituzione mediante fusione di 

un Comune dal 1° gennaio 2018, a seguito dell'approvazione della 

seguente legge regionale: 

− L.R. 18 luglio 2017, n. 13, recante “Istituzione del Comune di 
Alta Val Tidone mediante fusione dei Comuni di Caminata, 

Nibbiano e Pecorara nella Provincia di Piacenza; 

Preso, altresì, atto dell'istituzione mediante fusione di 

tre Comuni dal 1° gennaio 2019, a seguito dell'approvazione delle 

seguenti leggi regionali: 

− L.R. 5 dicembre 2018 n. 16, recante “Istituzione del Comune di 
Tresignana mediante fusione dei Comuni di Formignana e 

Tresigallo nella Provincia di Ferrara”; 

− L.R. 5 dicembre 2018 n. 17, recante “Istituzione del Comune di 
Riva del Po mediante fusione dei Comuni di Berra e Ro nella 

Provincia di Ferrara”; 

− L.R. 5 dicembre 2018 n. 18 recante “Istituzione del Comune di 
Sorbolo Mezzani mediante fusione dei Comuni di Mezzani e 

Sorbolo nella Provincia di Parma”; 

Considerato che le singole leggi regionali di fusione, 

sopra richiamate, prevedono l'ammontare esatto dei contributi 

regionali da concedere a ciascun Comune istituito mediante 

fusione. 

Visti: 

− la L.R. 8 luglio 1996, n. 24, “Norme in materia di riordino 
territoriale e di sostegno alle unioni e alle fusioni di 

comuni”; 

− il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche e integrazioni; 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna” per quanto applicabile; 

− la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “T.U. in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione” e 

successive modifiche e integrazioni; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n.2 “Disposizioni collegate alla legge 
regionale di stabilità 2025”; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2025-2027 (legge di stabilità regionale 

2025)”; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

− la D.G.R. 1° aprile 2025 n. 470, “Approvazione del documento 
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027”; 

− la legge 13 agosto 2010, n.136 "Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia"; 

− la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 

4, "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 

sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136" così 

come aggiornata dalla Delibera ANAC n. 556 del 31 maggio 2017; 

− il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e 

integrazioni; 

− la determina dirigenziale n. 2335 del 09/02/2022 del 

Responsabile del Servizio Affari legislativi e aiuti di stato 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. 

Anno 2022”; 

Richiamate le determinazioni n. 11516 del 26 agosto 2014, 

n. 15071 del 5 novembre 2015, n. 8426 del 26 maggio 2016, n. 

11307 dell’11 luglio 2017, n. 13443 del 21 agosto 2018, n. 13238 

del 19 luglio 2019, n. 6384 del 16 aprile 2020,n. 10108 del 

28/05/2021, n.8983 del 12 maggio 2022, n.10154 del 11 maggio 

2023, n.6920 del 8 aprile 2024 con le quali sono stati concessi 

i contributi ordinari per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 

2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 a favore dei quattro Comuni 

istituiti dal 1° gennaio 2014 (primo, secondo, terzo, quarto, 

quinto, sesto, settimo, ottavo, nono, decimo e undicesimo anno 

di finanziamento), a favore dei quattro Comuni istituiti dal 1° 

gennaio 2016 (primo, secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, 

settimo, ottavo e nono anno di finanziamento), a favore del 

Comune istituito dal 1° gennaio 2017 (primo, secondo, terzo, 

quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo anno di finanziamento), 

a favore del Comune istituito dal 1° gennaio 2018 (primo, 
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− la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2025-2027 (legge di stabilità regionale 

2025)”; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

− la D.G.R. 1° aprile 2025 n. 470, “Approvazione del documento 
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027”; 

− la legge 13 agosto 2010, n.136 "Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia"; 

− la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 

4, "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 

sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136" così 

come aggiornata dalla Delibera ANAC n. 556 del 31 maggio 2017; 

− il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e 

integrazioni; 

− la determina dirigenziale n. 2335 del 09/02/2022 del 

Responsabile del Servizio Affari legislativi e aiuti di stato 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. 

Anno 2022”; 

Richiamate le determinazioni n. 11516 del 26 agosto 2014, 

n. 15071 del 5 novembre 2015, n. 8426 del 26 maggio 2016, n. 

11307 dell’11 luglio 2017, n. 13443 del 21 agosto 2018, n. 13238 

del 19 luglio 2019, n. 6384 del 16 aprile 2020,n. 10108 del 

28/05/2021, n.8983 del 12 maggio 2022, n.10154 del 11 maggio 

2023, n.6920 del 8 aprile 2024 con le quali sono stati concessi 

i contributi ordinari per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 

2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 a favore dei quattro Comuni 

istituiti dal 1° gennaio 2014 (primo, secondo, terzo, quarto, 

quinto, sesto, settimo, ottavo, nono, decimo e undicesimo anno 

di finanziamento), a favore dei quattro Comuni istituiti dal 1° 

gennaio 2016 (primo, secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, 

settimo, ottavo e nono anno di finanziamento), a favore del 

Comune istituito dal 1° gennaio 2017 (primo, secondo, terzo, 

quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo anno di finanziamento), 

a favore del Comune istituito dal 1° gennaio 2018 (primo, 

secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo anno di 

finanziamento) e a favore dei tre Comuni istituiti dal 1° gennaio 

2019 (primo, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto anno di 

finanziamento); 

Considerato che l’art. 5, comma 2 della L.R. n. 1/2013 

prevede che il contributo annuale da erogare al Comune di 

Valsamoggia sia pari ad euro 705.000,00 per i primi dieci anni 

successivi alla fusione e pari ad euro 210.000,00 per i 

successivi cinque anni, mentre, per i Comuni di Fiscaglia, Poggio 

Torriana e Sissa Trecasali, le rispettive leggi regionali 

istitutive (art. 4, comma 2, L.R. n. 18/2013, art. 5, comma 2, 

L.R. n. 19/2013 e art. 4, comma 2, L.R. n. 20/2013) stabiliscono 

che l’ammontare del contributo annuale sia costante; 

Considerato, inoltre, che anche per i Comuni di Ventasso, 

Alto Reno Terme, Polesine Zibello, Montescudo–Monte Colombo, 

Terre del Reno, Alta Val Tidone, Tresignana, Riva del Po e 

Sorbolo Mezzani le rispettive leggi regionali istitutive (art. 

5, comma 2, L.R. n. 8/2015, art. 5, comma 2, L.R. n. 19/2015, 

art. 4, comma 2, L.R. n. 20/2015, art. 4, comma 2, L.R. n. 

21/2015, art. 4, comma 2, L.R. n. 23/2016 e art. 5, comma 2, 

L.R. n. 13/2017, art. 4, comma 2, L.R. n. 16/2018, art. 4, comma 

2, L.R. n. 17/2018 e art. 4, comma 2, L.R. n. 18/2018) 

stabiliscono che l’ammontare del contributo annuale sia 

costante; 

Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per concedere 

il contributo ordinario per l’anno 2025 (dodicesimo anno di 

finanziamento per i Comuni istituiti dal 2014, decimo anno di 

finanziamento per i Comuni istituiti dal 2016, nono anno di 

finanziamento per il Comune istituito dal 2017, ottavo anno di 

finanziamento per il Comune istituito dal 2018 e settimo anno di 

finanziamento per i Comuni istituiti dal 2019) quantificato, 

secondo disposizioni di legge, nei seguenti importi: 

− euro 210.000,00 a favore del Comune di Valsamoggia (art. 5, 
comma 2, L.R. n. 1/2013); 

− euro 195.000,00 a favore del Comune di Fiscaglia (art. 4, comma 
2, L.R. n. 18/2013); 

− euro 115.000,00 a favore del Comune di Poggio Torriana (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2013); 

− euro 170.000,00 a favore del Comune di Sissa Trecasali (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2013); 

− euro 247.500,00 a favore del Comune di Ventasso (art. 5, comma 
2, L.R. n. 8/2015); 
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secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo anno di 

finanziamento) e a favore dei tre Comuni istituiti dal 1° gennaio 

2019 (primo, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto anno di 

finanziamento); 

Considerato che l’art. 5, comma 2 della L.R. n. 1/2013 

prevede che il contributo annuale da erogare al Comune di 

Valsamoggia sia pari ad euro 705.000,00 per i primi dieci anni 

successivi alla fusione e pari ad euro 210.000,00 per i 

successivi cinque anni, mentre, per i Comuni di Fiscaglia, Poggio 

Torriana e Sissa Trecasali, le rispettive leggi regionali 

istitutive (art. 4, comma 2, L.R. n. 18/2013, art. 5, comma 2, 

L.R. n. 19/2013 e art. 4, comma 2, L.R. n. 20/2013) stabiliscono 

che l’ammontare del contributo annuale sia costante; 

Considerato, inoltre, che anche per i Comuni di Ventasso, 

Alto Reno Terme, Polesine Zibello, Montescudo–Monte Colombo, 

Terre del Reno, Alta Val Tidone, Tresignana, Riva del Po e 

Sorbolo Mezzani le rispettive leggi regionali istitutive (art. 

5, comma 2, L.R. n. 8/2015, art. 5, comma 2, L.R. n. 19/2015, 

art. 4, comma 2, L.R. n. 20/2015, art. 4, comma 2, L.R. n. 

21/2015, art. 4, comma 2, L.R. n. 23/2016 e art. 5, comma 2, 

L.R. n. 13/2017, art. 4, comma 2, L.R. n. 16/2018, art. 4, comma 

2, L.R. n. 17/2018 e art. 4, comma 2, L.R. n. 18/2018) 

stabiliscono che l’ammontare del contributo annuale sia 

costante; 

Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per concedere 

il contributo ordinario per l’anno 2025 (dodicesimo anno di 

finanziamento per i Comuni istituiti dal 2014, decimo anno di 

finanziamento per i Comuni istituiti dal 2016, nono anno di 

finanziamento per il Comune istituito dal 2017, ottavo anno di 

finanziamento per il Comune istituito dal 2018 e settimo anno di 

finanziamento per i Comuni istituiti dal 2019) quantificato, 

secondo disposizioni di legge, nei seguenti importi: 

− euro 210.000,00 a favore del Comune di Valsamoggia (art. 5, 
comma 2, L.R. n. 1/2013); 

− euro 195.000,00 a favore del Comune di Fiscaglia (art. 4, comma 
2, L.R. n. 18/2013); 

− euro 115.000,00 a favore del Comune di Poggio Torriana (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2013); 

− euro 170.000,00 a favore del Comune di Sissa Trecasali (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2013); 

− euro 247.500,00 a favore del Comune di Ventasso (art. 5, comma 
2, L.R. n. 8/2015); 

− euro 200.000,00 a favore del Comune di Alto Reno Terme (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2015); 

− euro 72.000,00 a favore del Comune di Polesine Zibello (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2015); 

− euro 92.000,00 a favore del Comune di Montescudo – Monte 

Colombo (art. 4, comma 2, L.R. n. 21/2015); 

− euro 180.000,00 a favore del Comune di Terre del Reno (art. 4, 
comma 2, L.R. n. 23/2016); 

− euro 107.225,00 a favore del Comune di Alta Val Tidone (art. 
5, comma 2, L.R. n. 13/2017); 

− euro 67.389,00 a favore del Comune di Tresignana (art. 4, comma 
2, L.R. n. 16/2018); 

− euro 100.946,00 a favore del Comune di Riva del Po (art. 4, 
comma 2, L.R. n. 17/2018); 

− euro 116.654,00 a favore del Comune di Sorbolo Mezzani (art. 
4, comma 2, L.R. n. 18/2018); 

Ritenuto, inoltre, che ricorrano gli elementi di cui al 

D.lgs. n. 118/2011 e che, pertanto, gli impegni di spesa possano 

essere assunti con il presente atto in relazione alla tipologia 

di spesa prevista; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011; 

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate 

dal competente Settore coordinamento delle politiche europee, 

programmazione, riordino istituzionale e sviluppo territoriale, 

partecipazione, cooperazione e valutazione, le risorse di cui al 

presente atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto 

dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 

“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, poiché si tratta di contributi espressamente 

previsti dalle singole leggi regionali di fusione, senza che sia 

previsto l’obbligo di specificare anticipatamente i singoli 

progetti cui i contributi stessi saranno destinati; 

Viste altresì, per gli aspetti di natura organizzativa e 

contabile, le deliberazioni della Giunta regionale: 

− n.157 del 29/01/2024 “Piano integrato delle attività e 

dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”; 
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− euro 200.000,00 a favore del Comune di Alto Reno Terme (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2015); 

− euro 72.000,00 a favore del Comune di Polesine Zibello (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2015); 

− euro 92.000,00 a favore del Comune di Montescudo – Monte 

Colombo (art. 4, comma 2, L.R. n. 21/2015); 

− euro 180.000,00 a favore del Comune di Terre del Reno (art. 4, 
comma 2, L.R. n. 23/2016); 

− euro 107.225,00 a favore del Comune di Alta Val Tidone (art. 
5, comma 2, L.R. n. 13/2017); 

− euro 67.389,00 a favore del Comune di Tresignana (art. 4, comma 
2, L.R. n. 16/2018); 

− euro 100.946,00 a favore del Comune di Riva del Po (art. 4, 
comma 2, L.R. n. 17/2018); 

− euro 116.654,00 a favore del Comune di Sorbolo Mezzani (art. 
4, comma 2, L.R. n. 18/2018); 

Ritenuto, inoltre, che ricorrano gli elementi di cui al 

D.lgs. n. 118/2011 e che, pertanto, gli impegni di spesa possano 

essere assunti con il presente atto in relazione alla tipologia 

di spesa prevista; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011; 

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate 

dal competente Settore coordinamento delle politiche europee, 

programmazione, riordino istituzionale e sviluppo territoriale, 

partecipazione, cooperazione e valutazione, le risorse di cui al 

presente atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto 

dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 

“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, poiché si tratta di contributi espressamente 

previsti dalle singole leggi regionali di fusione, senza che sia 

previsto l’obbligo di specificare anticipatamente i singoli 

progetti cui i contributi stessi saranno destinati; 

Viste altresì, per gli aspetti di natura organizzativa e 

contabile, le deliberazioni della Giunta regionale: 

− n.157 del 29/01/2024 “Piano integrato delle attività e 

dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”; 

− n.110 del 27/01/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2025 
in regime di esercizio provvisorio” 

− n.2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni 

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 

delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 

delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 

450/2007” e successive modifiche ed integrazioni, per quanto 

applicabile; 

− n.426 del 21/03/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del 
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. 

Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai 

Direttori di Agenzia”; 

− n.289 del 28/02/2023 “Approvazione delle "Linee guida per 

l'applicazione nell'ordinamento regionale del D.lgs. n. 39 del 

2013, dell'art. 35 bis del D.lgs. n. 165 del 2001, degli artt. 

6 e 13 del D.P.R. n. 62 del 2013 e dell'art. 18 bis della L.R. 

n. 43 del 2001" e ss.mm.; 

− n.2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza”, che 

conferisce l’incarico di “Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT)” e “Gestore delle 

comunicazioni alla UIF” per le strutture della Giunta della 

Regione Emilia-Romagna e delle Agenzie regionali, di cui 

all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della l.r. n. 43 del 2001, a 

decorrere dal 1° dicembre 2023 e per la durata di anni tre; 

− n.2319 del 22/12/2023 “Modifica degli assetti organizzativi 
della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per 

fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi 

operativi” 

− n.1639 dell’8/07/2024 “Modifica dei macroassetti organizzativi 
della Giunta regionale”; 

− n.2376 del 23/12/2024 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell’Ente e gestione del personale. 

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”; 

Viste, inoltre:   

− la determina dirigenziale n. 6089 del 31/03/2022 “Micro- 

organizzazione della Direzione Generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. 

Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 

posizione organizzativa”; 
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− n.110 del 27/01/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2025 
in regime di esercizio provvisorio” 

− n.2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni 

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 

delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 

delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 

450/2007” e successive modifiche ed integrazioni, per quanto 

applicabile; 

− n.426 del 21/03/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del 
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. 

Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai 

Direttori di Agenzia”; 

− n.289 del 28/02/2023 “Approvazione delle "Linee guida per 

l'applicazione nell'ordinamento regionale del D.lgs. n. 39 del 

2013, dell'art. 35 bis del D.lgs. n. 165 del 2001, degli artt. 

6 e 13 del D.P.R. n. 62 del 2013 e dell'art. 18 bis della L.R. 

n. 43 del 2001" e ss.mm.; 

− n.2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza”, che 

conferisce l’incarico di “Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT)” e “Gestore delle 

comunicazioni alla UIF” per le strutture della Giunta della 

Regione Emilia-Romagna e delle Agenzie regionali, di cui 

all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della l.r. n. 43 del 2001, a 

decorrere dal 1° dicembre 2023 e per la durata di anni tre; 

− n.2319 del 22/12/2023 “Modifica degli assetti organizzativi 
della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per 

fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi 

operativi” 

− n.1639 dell’8/07/2024 “Modifica dei macroassetti organizzativi 
della Giunta regionale”; 

− n.2376 del 23/12/2024 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell’Ente e gestione del personale. 

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”; 

Viste, inoltre:   

− la determina dirigenziale n. 6089 del 31/03/2022 “Micro- 

organizzazione della Direzione Generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. 

Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 

posizione organizzativa”; 

− la determina dirigenziale n. 24767 del 19 dicembre 2022 

“Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione 

Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni”; 

− la determina dirigenziale n. 3826 del 24/02/2025 “PROROGA 

INCARICHI DIRIGENZIALI NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE 

POLITICHE FINANZIARIE.”; 

− la determinazione n. 16946 del 22/08/2024 del Direttore 

Generale della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione 

e Istituzioni “Conferimento incarico dirigenziale nell’ambito 

della direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni”; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del 

procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-

spese; 

D E T E R M I N A 

a) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere ai 
Comuni di Valsamoggia, Fiscaglia, Poggio Torriana e Sissa 

Trecasali, istituiti dal 1° gennaio 2014 mediante fusione di 

preesistenti Comuni, il contributo ordinario per l’anno 2025 

(dodicesimo anno di finanziamento) quantificato, secondo 

disposizioni di legge, nei seguenti importi: 

− € 210.000,00 a favore del Comune di Valsamoggia (art. 5, 
comma 2, L.R. n. 1/2013); 

− € 195.000,00 a favore del Comune di Fiscaglia (art. 4, comma 
2, L.R. n. 18/2013); 

− € 115.000,00 a favore del Comune di Poggio Torriana (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2013); 

− € 170.000,00 a favore del Comune di Sissa Trecasali (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2013); 

b) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere ai 
Comuni di Ventasso, Alto Reno Terme, Polesine Zibello e 

Montescudo – Monte Colombo, istituiti dal 1° gennaio 2016 

mediante fusione di preesistenti Comuni, il contributo 

ordinario per l’anno 2025 (decimo anno di finanziamento) 

quantificato, secondo disposizioni di legge, nei seguenti 

importi: 
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− la determina dirigenziale n. 24767 del 19 dicembre 2022 

“Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione 

Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni”; 

− la determina dirigenziale n. 3826 del 24/02/2025 “PROROGA 

INCARICHI DIRIGENZIALI NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE 

POLITICHE FINANZIARIE.”; 

− la determinazione n. 16946 del 22/08/2024 del Direttore 

Generale della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione 

e Istituzioni “Conferimento incarico dirigenziale nell’ambito 

della direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni”; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del 

procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-

spese; 

D E T E R M I N A 

a) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere ai 
Comuni di Valsamoggia, Fiscaglia, Poggio Torriana e Sissa 

Trecasali, istituiti dal 1° gennaio 2014 mediante fusione di 

preesistenti Comuni, il contributo ordinario per l’anno 2025 

(dodicesimo anno di finanziamento) quantificato, secondo 

disposizioni di legge, nei seguenti importi: 

− € 210.000,00 a favore del Comune di Valsamoggia (art. 5, 
comma 2, L.R. n. 1/2013); 

− € 195.000,00 a favore del Comune di Fiscaglia (art. 4, comma 
2, L.R. n. 18/2013); 

− € 115.000,00 a favore del Comune di Poggio Torriana (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2013); 

− € 170.000,00 a favore del Comune di Sissa Trecasali (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2013); 

b) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere ai 
Comuni di Ventasso, Alto Reno Terme, Polesine Zibello e 

Montescudo – Monte Colombo, istituiti dal 1° gennaio 2016 

mediante fusione di preesistenti Comuni, il contributo 

ordinario per l’anno 2025 (decimo anno di finanziamento) 

quantificato, secondo disposizioni di legge, nei seguenti 

importi: 

− € 247.500,00 a favore del Comune di Ventasso (art. 5, comma 
2, L.R. n. 8/2015); 

− € 200.000,00 a favore del Comune di Alto Reno Terme (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2015); 

− € 72.000,00 a favore del Comune di Polesine Zibello (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2015); 

− € 92.000,00 a favore del Comune di Montescudo – Monte 

Colombo (art. 4, comma 2, L.R. n. 21/2015); 

c) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere al 
Comune di Terre del Reno, istituito dal 1° gennaio 2017 

mediante fusione di preesistenti Comuni, il contributo 

ordinario per l’anno 2025 (nono anno di finanziamento) 

quantificato, secondo disposizione di legge, nell’importo di 

€ 180.000,00 (art. 4, comma 2, L.R. n. 23/2016); 

d) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere al 
Comune di Alta Val Tidone, istituito dal 1° gennaio 2018 

mediante fusione di preesistenti Comuni, il contributo 

ordinario per l’anno 2025 (ottavo anno di finanziamento) 

quantificato, secondo disposizione di legge, nell’importo di 

€ 107.225,00 (art. 5, comma 2, L.R. n. 13/2017); 

e) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere ai 
Comuni di Tresignana, Riva del Po e Sorbolo Mezzani, istituiti 

dal 1° gennaio 2019 mediante fusione di preesistenti Comuni, 

il contributo ordinario per l’anno 2025 (settimo anno di 

finanziamento) quantificato, secondo disposizioni di legge, 

nei seguenti importi: 

− € 67.389,00 a favore del Comune di Tresignana (art. 4, comma 
2, L.R. n. 16/2018); 

− € 100.946,00 a favore del Comune di Riva del Po (art. 4, 
comma 2, L.R. n. 17/2018); 

− € 116.654,00 a favore del Comune di Sorbolo Mezzani (art. 
4, comma 2, L.R. n. 18/2018); 

f) di imputare la spesa complessiva di € 1.873.714,00 suddivisa 
a favore dei beneficiari e registrata ai numeri di impegno 

come di seguito riportato: 

COMUNE C.F. CONTRIBUTO IMPEGNO 

Valsamoggia 03334231200 210.000,00 3025008686 

Fiscaglia 01912970389 195.000,00 3025008687 

Poggio Torriana 04110220409 115.000,00 3025008688 
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− € 247.500,00 a favore del Comune di Ventasso (art. 5, comma 
2, L.R. n. 8/2015); 

− € 200.000,00 a favore del Comune di Alto Reno Terme (art. 
5, comma 2, L.R. n. 19/2015); 

− € 72.000,00 a favore del Comune di Polesine Zibello (art. 
4, comma 2, L.R. n. 20/2015); 

− € 92.000,00 a favore del Comune di Montescudo – Monte 

Colombo (art. 4, comma 2, L.R. n. 21/2015); 

c) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere al 
Comune di Terre del Reno, istituito dal 1° gennaio 2017 

mediante fusione di preesistenti Comuni, il contributo 

ordinario per l’anno 2025 (nono anno di finanziamento) 

quantificato, secondo disposizione di legge, nell’importo di 

€ 180.000,00 (art. 4, comma 2, L.R. n. 23/2016); 

d) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere al 
Comune di Alta Val Tidone, istituito dal 1° gennaio 2018 

mediante fusione di preesistenti Comuni, il contributo 

ordinario per l’anno 2025 (ottavo anno di finanziamento) 

quantificato, secondo disposizione di legge, nell’importo di 

€ 107.225,00 (art. 5, comma 2, L.R. n. 13/2017); 

e) per le motivazioni richiamate in premessa, di concedere ai 
Comuni di Tresignana, Riva del Po e Sorbolo Mezzani, istituiti 

dal 1° gennaio 2019 mediante fusione di preesistenti Comuni, 

il contributo ordinario per l’anno 2025 (settimo anno di 

finanziamento) quantificato, secondo disposizioni di legge, 

nei seguenti importi: 

− € 67.389,00 a favore del Comune di Tresignana (art. 4, comma 
2, L.R. n. 16/2018); 

− € 100.946,00 a favore del Comune di Riva del Po (art. 4, 
comma 2, L.R. n. 17/2018); 

− € 116.654,00 a favore del Comune di Sorbolo Mezzani (art. 
4, comma 2, L.R. n. 18/2018); 

f) di imputare la spesa complessiva di € 1.873.714,00 suddivisa 
a favore dei beneficiari e registrata ai numeri di impegno 

come di seguito riportato: 

COMUNE C.F. CONTRIBUTO IMPEGNO 

Valsamoggia 03334231200 210.000,00 3025008686 

Fiscaglia 01912970389 195.000,00 3025008687 

Poggio Torriana 04110220409 115.000,00 3025008688 

Sissa Trecasali 02705440341 170.000,00 3025008689 

Ventasso 91173360354 247.500,00 3025008690 

Alto Reno Terme 03500441203 200.000,00 3025008691 

Polesine Zibello 02781180340 72.000,00 3025008692 

Montescudo–Monte Colombo 91158830405 92.000,00 3025008693 

Terre del Reno 01988940381 180.000,00 3025008694 

Alta Val Tidone 01749870331 107.225,00 3025008695 

Tresignana 02035700380 67.389,00 3025008696 

Riva del Po 02035850383 100.946,00 3025008697 

Sorbolo Mezzani 02888920341 116.654,00 3025008698 

Totale 1.873.714,00  

 

sul capitolo U03224 “Contributi ordinari annuali ai comuni 

derivati da fusione (art. 18 bis, L.R. 8 luglio 1996, n. 24)”, 

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di 

previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità, 

approvato con D.G.R. n. 470 del 1° aprile 2025 che in attuazione 

del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. la stringa concernente la 

codificazione della transazione elementare, come definita dal 

citato decreto, è la seguente: 

Missione Programma Codice Economico COFOG 
Transazione 

UE 
SIOPE 

C.I. 
Spesa 

Gestione 
Ordinaria 

18 01 U.1.04.01.02.003 01.8 8 1040102003 3 3 

 

g) che si provvederà alla liquidazione dei contributi di cui alle 
lettere a), b), c), d), e) sopra riportate, successivamente 

alla pubblicazione di cui alla successiva lettera i), con 

appositi ulteriori atti, ai sensi del D.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., e delle D.G.R. n. 2416/2008 e s.m. laddove 

applicabile e n. 2376/2024; 

h) che, sulla base delle valutazioni effettuate dal competente 
Settore coordinamento delle politiche europee, 

programmazione, riordino istituzionale e sviluppo 

territoriale, partecipazione, cooperazione e valutazione, le 

norme di cui all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 

non sono applicabili nel caso di specie; 

i) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 

pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di 

289

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Sissa Trecasali 02705440341 170.000,00 3025008689 

Ventasso 91173360354 247.500,00 3025008690 

Alto Reno Terme 03500441203 200.000,00 3025008691 

Polesine Zibello 02781180340 72.000,00 3025008692 

Montescudo–Monte Colombo 91158830405 92.000,00 3025008693 

Terre del Reno 01988940381 180.000,00 3025008694 

Alta Val Tidone 01749870331 107.225,00 3025008695 

Tresignana 02035700380 67.389,00 3025008696 

Riva del Po 02035850383 100.946,00 3025008697 

Sorbolo Mezzani 02888920341 116.654,00 3025008698 

Totale 1.873.714,00  

 

sul capitolo U03224 “Contributi ordinari annuali ai comuni 

derivati da fusione (art. 18 bis, L.R. 8 luglio 1996, n. 24)”, 

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di 

previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità, 

approvato con D.G.R. n. 470 del 1° aprile 2025 che in attuazione 

del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. la stringa concernente la 

codificazione della transazione elementare, come definita dal 

citato decreto, è la seguente: 

Missione Programma Codice Economico COFOG 
Transazione 

UE 
SIOPE 

C.I. 
Spesa 

Gestione 
Ordinaria 

18 01 U.1.04.01.02.003 01.8 8 1040102003 3 3 

 

g) che si provvederà alla liquidazione dei contributi di cui alle 
lettere a), b), c), d), e) sopra riportate, successivamente 

alla pubblicazione di cui alla successiva lettera i), con 

appositi ulteriori atti, ai sensi del D.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., e delle D.G.R. n. 2416/2008 e s.m. laddove 

applicabile e n. 2376/2024; 

h) che, sulla base delle valutazioni effettuate dal competente 
Settore coordinamento delle politiche europee, 

programmazione, riordino istituzionale e sviluppo 

territoriale, partecipazione, cooperazione e valutazione, le 

norme di cui all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 

non sono applicabili nel caso di specie; 

i) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 

pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di 

Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n.33/2013; 

j) che si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56, 
comma 7 del D.lgs. n. 118/2011; 

k) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Alberto Scheda 
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Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n.33/2013; 

j) che si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56, 
comma 7 del D.lgs. n. 118/2011; 

k) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Alberto Scheda 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA SETTORE VEGETALE 17 APRILE 2025, N. 7473

Art. 81 del Reg. UE 1308/2013 e deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 192 del 21/10/2008. Aggiornamento
dell'elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Emilia-Romagna

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante:

“Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio” e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l'art. 81
che stabilisce le condizioni in base alle quali gli Stati membri possono classificare le varietà di uve da vino idonee alla
coltivazione;

Richiamati:
- l'Accordo del 25 luglio 2002 tra il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, le Regioni e le Province autonome

in materia di classificazione delle varietà di vite, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2002;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1514 del 22 settembre 2008, approvata con atto dell’Assemblea

Legislativa n. 192 del 21 ottobre 2008, ed in particolare i punti da 21 a 24 dell'allegato A concernenti la classificazione
delle varietà di viti per uve da vino;

- la Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del
commercio del vino” che tra l’altro abroga all’articolo 91 il decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61;

Considerato che, ai sensi dell'articolo 1 dell'Accordo sopra citato, la classificazione delle varietà di vite per uve da
vino viene effettuata dalle Regioni e Province autonome sulla base di linee generali contenute nell'Accordo medesimo;

Dato atto che con la citata deliberazione n. 1514/2008 la Giunta regionale:
- ha previsto, al paragrafo 23 dell’Allegato A, che il riconoscimento da parte della Regione Emilia-Romagna di

nuove varietà di vite per uva da vino sul territorio regionale abbia luogo sulla base di prove attitudinali effettuate in
conformità ad un protocollo tecnico, valutate da un gruppo di lavoro nominato con determinazione del Direttore
Generale Agricoltura;

- ha disciplinato, al paragrafo 24 del medesimo Allegato, il protocollo tecnico per la valutazione dell’attitudine alla
coltura delle varietà di vite per uva da vino da includere tra quelle idonee alla coltivazione;

- ha approvato l'”Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Emilia-Romagna”,
d’ora in avanti chiamato Elenco regionale, così come definito nell'allegato B della deliberazione stessa;

- ha demandato al Responsabile del Servizio Sviluppo delle Produzioni Vegetali (ora Responsabile dell’Area
Settore vegetale – Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione) di modificare, con proprio atto, l'Elenco
regionale;

Atteso che le disposizioni regionali sopra citate, con riferimento alle varietà di vite per uva da vino sul territorio
regionale, sono tutt'ora valide in quanto conformi a quanto previsto dall'art. 81 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e
successive modifiche ed integrazioni;

Preso atto che con Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 2 luglio
2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16/07/2024, è stato approvato l’ultimo aggiornamento del “Registro
nazionale delle varietà di vite”, d’ora in avanti chiamato Registro nazionale;

Richiamate:
- la determinazione del Responsabile dell’Area Settore vegetale – Settore Organizzazioni di mercato, qualità e

promozione n. 8980 del 07/05/2024, con la quale era stato aggiornato da ultimo l’Elenco regionale;
- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 20731 del 7 ottobre 2024 con la quale è

stato aggiornato il gruppo di lavoro, con il compito di effettuare la valutazione delle prove attitudinali di nuove varietà
di vite per uva da vino, al fine dell’inclusione dei vitigni nell’Elenco regionale e con la quale è confermata la durata del
gruppo stesso fino al 31 dicembre 2028;

Vista la richiesta protocollo n. 25.02.2025.0187382.E, presentata dal Centro Ri.Nova Soc. Coop. avente per
oggetto: “Richiesta di inserimento della varietà “CAVECIA” nell’Elenco regionale, e successiva integrazione
(protocollo n. 25.03.2025.0300996.E);

Atteso che la varietà proposta risulta già iscritta nel Registro nazionale;
Visto il verbale della riunione del gruppo di lavoro per la valutazione delle prove attitudinali di nuove varietà di vite

per uva da vino del 28 marzo 2025 (protocollo n° 28/03/2025.0319789.I), dal quale si evince che il vitigno “Cavecia” B.
risulta idoneo alla coltivazione nella Regione Emilia-Romagna;

Preso atto inoltre:
- che per un medesimo vitigno esistono nomi diversi considerati sinonimi, che sono già presenti nel Registro

nazionale;

292

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



- che nell’Elenco regionale sono stati inseriti solo alcuni dei sinonimi presenti nel Registro nazionale;
Visto il verbale della riunione del gruppo di lavoro per la valutazione delle prove attitudinali di nuove varietà di vite

per uva da vino del  14 aprile 2025 (protocollo n° 14/04/2025.0379082.I), nel quale si propone di integrare l’Elenco
regionale con i sinonimi, presenti nel Registro nazionale, riferiti alle varietà già iscritte nell’Elenco regionale, fatte salve
le limitazioni territoriali previste dal Registro nazionale;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto ad:
- aggiornare l'Elenco regionale con l'inserimento della varietà di vite: “Cavecia” (B.), classificata come IDONEA;
- aggiungere nell’Elenco regionale, per le varietà ivi iscritte, i sinonimi presenti nel Registro nazionale, fatte salve

le limitazioni territoriali previste dal Registro nazionale sopra menzionato;
Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
modifiche e integrazioni;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del2013. Anno 2022”;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 recante “Piano Integrato delle attività e
dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna" e successive modifiche;
- le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 "Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025";
Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del

13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, come ora sostituita dalla citata
deliberazione n. 2376/2024;

Richiamate le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca: 
- n. 5643 del 25 marzo 2022, con cui, tra l’altro sono stati approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro

dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali; 
- n. 20863 del 2 novembre 2022, di modifica dell'assetto delle Aree di lavoro dirigenziale della Direzione Generale

Agricoltura, caccia e pesca; 
- n. 1083 del 23 gennaio 2023, concernente il conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione

generale Agricoltura, Caccia e pesca ed in particolare l’incarico di Responsabile dell’area Settore Vegetale e n. 3884 del
25/02/2025 di proroga degli incarichi dirigenziali fino al 31 ottobre 2025; 

Richiamata altresì la propria determinazione n. 9581 del 14/05/2024 di individuazione dei responsabili di
procedimento nell’ambito dell’area dirigenziale Settore vegetale, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n. 241/90 e
degli articoli 11 e seguenti della L.R. n. 32/1993;  

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, neppure potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
in applicazione di quanto previsto dalla deliberazione Giunta regionale n. 1514 del 22 settembre 2008, approvata

con atto dell’Assemblea Legislativa n. 192 del 21 ottobre 2008 concernente la classificazione delle varietà di viti per
uve da vino, e per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate:

1) di aggiornare l'"Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Emilia-Romagna” con
l'inserimento della varietà di vite: “Cavecia” (B.), classificata come IDONEA;

2) di aggiungere nell’"Elenco Regionale delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Emilia-
Romagna”, per le varietà ivi iscritte, i sinonimi presenti nel “Registro nazionale delle varietà di vite”, fatte salve le
limitazioni territoriali previste dal Registro nazionale sopra menzionato;
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3) di dare atto che, a seguito delle modifiche apportate in relazione ai precedenti punti 1) e 2), l'"Elenco delle
varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Emilia-Romagna” risulta aggiornato così come indicato
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

4) di disporre l’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. Lgs. n. 33 del 2013, secondo quanto
previsto nella Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto
Legislativo n. 33 del 2013;

5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
nonché di assicurarne la diffusione nel sito E-R Agricoltura.

Il Responsabile di Area
Nicola Benatti

Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Regione Emilia - Romagna 
Aggiornamento aprile 2025

CODICE VITIGNO COLORE UVA SINONIMI /OMONIMI ANNOTAZIONI CLASSIFICAZIONE ATTO

4 Albana B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
849 Albana Rosa RS. Rosa IDONEO ATD 16713/2016

10 Alicante N. Nero

Cannonao N.,  Garnacha tinta 

N., Granaccia N., Grenache N., 

Tocai Rosso N., Cannonau N.

IDONEO D.G.R.1949/2003

315 Alionza B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
12 Ancellotta N. Nero Lancellotta IDONEO D.G.R.1949/2003
19 Barbera N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
24 Bervedino B. Bianco Vernaccia di S. Gimignano B. IDONEO D.G.R.1949/2003

25 Biancame B. Bianco
Trebbiano Toscano B., 

Bianchello
IDONEO D.G.R.1949/2003

904 Biondello B. Bianco IDONEO D.D. 8980/2024

32 Bombino bianco B. Bianco Ottenese, Bombino*, Bonvino*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

35 Bonarda N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
840 Cabernet Eidos N. Nero UD-58.083 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
42 Cabernet franc N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
43 Cabernet Sauvignon N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
841 Cabernet Volos N. Nero UD-32.078 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
50 Canina nera N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

336 Carmenère N. Nero

Cabernet

nostrano, Cabernet

italiano*, Cabernet*

*Ai soli fini della designazione
IN

OSSERVAZIONE
D.G.R. 1949/2003

951 Cavecia B. Bianco IDONEO
378 Centesimino N. Nero IDONEO ATD 7982/2004
298 Chardonnay B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
62 Ciliegiolo N. Nero Morettone IDONEO D.G.R.1949/2003
447 Cornacchia N. Nero IDONEO ATD 15648/2011

71 Croatina N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

73 Dolcetto N. Nero Ormeasco IDONEO D.G.R.1949/2003
77 Durella B. Bianco Durello IDONEO ATD 2848/2010
338 Ervi N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
420 Famoso B. Bianco IDONEO ATD 10990/2009
850 Festasio N. Nero IDONEO ATD 16713/2016
81 Fiano B. Bianco IDONEO ATD 7982/2004
393 Fogarina N. Nero IDONEO ATD 12123/2007
84 Fortana N. Nero Uva d'oro IDONEO D.G.R.1949/2003
91 Gamay N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

92 Garganega B. Bianco
Grecanico dorato B., 

Garganego*
*Ai soli fini della designazione IDONEO ATD 3964/2006

104 Groppello gentile N. Nero Groppello*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

469 Johanniter B. Bianco IDONEO* D.G.R. 4024/2020

114
Lambrusco a foglia 

frastagliata N.
Nero Enantio N. IDONEO ATD 7982/2004

404 Lambrusco Barghi N. Nero IDONEO ATD 7905/2008
451 Lambrusco Benetti N. Nero IDONEO ATD 15648/2011

851 Lambrusco del Pellegrino N. Nero IDONEO ATD 16713/2016

115 Lambrusco di Sorbara N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

116 Lambrusco Grasparossa N. Nero
Groppello-Grasparossa, 

Lambrusco* 

* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

117 Lambrusco Maestri N. Nero Groppello Maestri, Lambrusco* 
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

118 Lambrusco Marani N. Nero Lambrusco* 
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

119 Lambrusco Montericco N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
360 Lambrusco oliva N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

120 Lambrusco salamino N. Nero Lambrusco* 
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

121 Lambrusco viadanese N. Nero Grappello ruberti IDONEO D.G.R.1949/2003
452 Lanzesa B. Bianco IDONEO ATD 15648/2011
333 Malbo gentile N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

131 Malvasia bianca di Candia B. Bianco
Malvasia*, Malvoise**, 

Malvoisier**

* Ai soli fini della 

designazione ** Ai soli fini 

della designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri.

IDONEO D.G.R.1949/2003

856 Malvasia Casalini B. Bianco IDONEO ATD 3075/2018

279
Malvasia di Candia 

aromatica B.
Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003

138 Malvasia istriana B. Bianco IDONEO ATD 3964/2006
318 Malvasia rosa RS. Rosa IDONEO D.G.R.1949/2003

1  DI  3
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Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Regione Emilia - Romagna 
Aggiornamento aprile 2025

CODICE VITIGNO COLORE UVA SINONIMI /OMONIMI ANNOTAZIONI CLASSIFICAZIONE ATTO

4 Albana B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
849 Albana Rosa RS. Rosa IDONEO ATD 16713/2016

10 Alicante N. Nero

Cannonao N.,  Garnacha tinta 

N., Granaccia N., Grenache N., 

Tocai Rosso N., Cannonau N.

IDONEO D.G.R.1949/2003

315 Alionza B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
12 Ancellotta N. Nero Lancellotta IDONEO D.G.R.1949/2003
19 Barbera N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
24 Bervedino B. Bianco Vernaccia di S. Gimignano B. IDONEO D.G.R.1949/2003

25 Biancame B. Bianco
Trebbiano Toscano B., 

Bianchello
IDONEO D.G.R.1949/2003

904 Biondello B. Bianco IDONEO D.D. 8980/2024

32 Bombino bianco B. Bianco Ottenese, Bombino*, Bonvino*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

35 Bonarda N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
840 Cabernet Eidos N. Nero UD-58.083 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
42 Cabernet franc N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
43 Cabernet Sauvignon N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
841 Cabernet Volos N. Nero UD-32.078 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
50 Canina nera N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

336 Carmenère N. Nero

Cabernet

nostrano, Cabernet

italiano*, Cabernet*

*Ai soli fini della designazione
IN

OSSERVAZIONE
D.G.R. 1949/2003

951 Cavecia B. Bianco IDONEO
378 Centesimino N. Nero IDONEO ATD 7982/2004
298 Chardonnay B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
62 Ciliegiolo N. Nero Morettone IDONEO D.G.R.1949/2003
447 Cornacchia N. Nero IDONEO ATD 15648/2011

71 Croatina N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

73 Dolcetto N. Nero Ormeasco IDONEO D.G.R.1949/2003
77 Durella B. Bianco Durello IDONEO ATD 2848/2010
338 Ervi N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
420 Famoso B. Bianco IDONEO ATD 10990/2009
850 Festasio N. Nero IDONEO ATD 16713/2016
81 Fiano B. Bianco IDONEO ATD 7982/2004
393 Fogarina N. Nero IDONEO ATD 12123/2007
84 Fortana N. Nero Uva d'oro IDONEO D.G.R.1949/2003
91 Gamay N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

92 Garganega B. Bianco
Grecanico dorato B., 

Garganego*
*Ai soli fini della designazione IDONEO ATD 3964/2006

104 Groppello gentile N. Nero Groppello*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

469 Johanniter B. Bianco IDONEO* D.G.R. 4024/2020

114
Lambrusco a foglia 

frastagliata N.
Nero Enantio N. IDONEO ATD 7982/2004

404 Lambrusco Barghi N. Nero IDONEO ATD 7905/2008
451 Lambrusco Benetti N. Nero IDONEO ATD 15648/2011

851 Lambrusco del Pellegrino N. Nero IDONEO ATD 16713/2016

115 Lambrusco di Sorbara N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

116 Lambrusco Grasparossa N. Nero
Groppello-Grasparossa, 

Lambrusco* 

* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

117 Lambrusco Maestri N. Nero Groppello Maestri, Lambrusco* 
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

118 Lambrusco Marani N. Nero Lambrusco* 
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

119 Lambrusco Montericco N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
360 Lambrusco oliva N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

120 Lambrusco salamino N. Nero Lambrusco* 
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

121 Lambrusco viadanese N. Nero Grappello ruberti IDONEO D.G.R.1949/2003
452 Lanzesa B. Bianco IDONEO ATD 15648/2011
333 Malbo gentile N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

131 Malvasia bianca di Candia B. Bianco
Malvasia*, Malvoise**, 

Malvoisier**

* Ai soli fini della 

designazione ** Ai soli fini 

della designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri.

IDONEO D.G.R.1949/2003

856 Malvasia Casalini B. Bianco IDONEO ATD 3075/2018

279
Malvasia di Candia 

aromatica B.
Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003

138 Malvasia istriana B. Bianco IDONEO ATD 3964/2006
318 Malvasia rosa RS. Rosa IDONEO D.G.R.1949/2003

1  DI  3

Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Regione Emilia - Romagna 
Aggiornamento aprile 2025

CODICE VITIGNO COLORE UVA SINONIMI /OMONIMI ANNOTAZIONI CLASSIFICAZIONE ATTO

299 Manzoni Bianco B. Bianco Incrocio Manzoni 6.0.13 B. IDONEO ATD 7982/2004
319 Marsanne B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
144 Marzemino N. Nero Berzamino, Berzemino IDONEO D.G.R.1949/2003
339 Melara B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
400 Merlese N. Nero IDONEO ATD 4128/2007
842 Merlot Kanthus N. Nero UD-31.122 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
843 Merlot Khorus N. Nero UD-31.125 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
146 Merlot N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
150 Montepulciano N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
152 Montù B. Bianco Montuni IDONEO D.G.R.1949/2003

153 Moscato bianco B. Bianco

Muscat Blanc a petit grain, 

Muscat de Chambave, 

Moscato*, Moscatello*, 

Moscatellone*, Muscat**, 

Muskateller**, Gelber 

Muskateller

* Ai soli fini della 

designazione ** Ai soli fini 

della designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri

IDONEO D.G.R.1949/2003

157 Mostosa B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003

158 Müller Thurgau B. Bianco
Weisser Riesling x Madeleine 

Royale
IDONEO D.G.R.1949/2003

162 Negretto N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
177 Ortrugo B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
853 Passeretta B. Bianco IDONEO ATD 16713/2016
456 Pelagos N. Nero IDONEO ATD 15648/2011
394 Perla dei vivi N. Nero IDONEO ATD 12123/2007
335 Petit verdot N. Nero IDONEO ATD 2848/2010
300 Pignoletto B. Bianco Alionzina, Grechetto gentile IDONEO D.G.R.1949/2003

193 Pinot bianco B. Bianco Pinot blanc*, Pinot**

* Ai soli fini della 

designazione per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri **Ai 

soli fini della designazione dei 

vini spumanti

IDONEO D.G.R.1949/2003

194 Pinot grigio G. Grigio
Pinot gris*, Pinot**, Grauer 

burgunder, Grauburgunder

* Ai soli fini della 

designazione per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri **Ai 

soli fini della designazione dei 

vini spumanti

IDONEO D.G.R.1949/2003

195 Pinot nero N. Nero
Blauer spatburgunder*, Pinot 

noir*, Pinot**

* Ai soli fini della 

designazione per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri **Ai 

soli fini della designazione dei 

vini spumanti

IDONEO D.G.R.1949/2003

204 Raboso veronese N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
301 Rebo N. Nero IDONEO ATD 2848/2010

205
Refosco dal Peduncolo 

Rosso N.
Nero Refosco*, Malvoise**

* Ai soli fini della 

designazione ** Ai soli fini 

della designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri.

IDONEO ATD 7982/2004

210 Riesling B. Bianco Rheinriesling, Riesling*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

209 Riesling italico B. Bianco Riesling*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

431 Ruggine B. Bianco IDONEO ATD 9852/2009
952 Russiola N. Nero IDONEO ATD 7980/2023
218 Sangiovese N. Nero Sangioveto, Grechetto rosso IDONEO D.G.R.1949/2003
340 Santa Maria B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
221 Sauvignon B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
844 Sauvignon Kretos B. Bianco UD-76.026 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
846 Sauvignon Rytos B. Bianco UD-55.100 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
458 Scarsafoglia B. Bianco IDONEO ATD 15648/2011

227 Semillon B. Bianco
IN

OSSERVAZIONE
D.G.R. 1949/2003

228 Sgavetta N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
471 Solaris B. Bianco IDONEO* D.G.R. 4024/2020
496 Souvignier Gris B. Bianco IDONEO* D.G.R. 4024/2020
364 Spergola B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
231 Syrah N. Nero Shiraz IDONEO D.G.R.1949/2003

2  DI  3
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Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Regione Emilia - Romagna 
Aggiornamento aprile 2025

CODICE VITIGNO COLORE UVA SINONIMI /OMONIMI ANNOTAZIONI CLASSIFICAZIONE ATTO

299 Manzoni Bianco B. Bianco Incrocio Manzoni 6.0.13 B. IDONEO ATD 7982/2004
319 Marsanne B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
144 Marzemino N. Nero Berzamino, Berzemino IDONEO D.G.R.1949/2003
339 Melara B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
400 Merlese N. Nero IDONEO ATD 4128/2007
842 Merlot Kanthus N. Nero UD-31.122 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
843 Merlot Khorus N. Nero UD-31.125 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
146 Merlot N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
150 Montepulciano N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
152 Montù B. Bianco Montuni IDONEO D.G.R.1949/2003

153 Moscato bianco B. Bianco

Muscat Blanc a petit grain, 

Muscat de Chambave, 

Moscato*, Moscatello*, 

Moscatellone*, Muscat**, 

Muskateller**, Gelber 

Muskateller

* Ai soli fini della 

designazione ** Ai soli fini 

della designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri

IDONEO D.G.R.1949/2003

157 Mostosa B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003

158 Müller Thurgau B. Bianco
Weisser Riesling x Madeleine 

Royale
IDONEO D.G.R.1949/2003

162 Negretto N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
177 Ortrugo B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
853 Passeretta B. Bianco IDONEO ATD 16713/2016
456 Pelagos N. Nero IDONEO ATD 15648/2011
394 Perla dei vivi N. Nero IDONEO ATD 12123/2007
335 Petit verdot N. Nero IDONEO ATD 2848/2010
300 Pignoletto B. Bianco Alionzina, Grechetto gentile IDONEO D.G.R.1949/2003

193 Pinot bianco B. Bianco Pinot blanc*, Pinot**

* Ai soli fini della 

designazione per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri **Ai 

soli fini della designazione dei 

vini spumanti

IDONEO D.G.R.1949/2003

194 Pinot grigio G. Grigio
Pinot gris*, Pinot**, Grauer 

burgunder, Grauburgunder

* Ai soli fini della 

designazione per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri **Ai 

soli fini della designazione dei 

vini spumanti

IDONEO D.G.R.1949/2003

195 Pinot nero N. Nero
Blauer spatburgunder*, Pinot 

noir*, Pinot**

* Ai soli fini della 

designazione per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri **Ai 

soli fini della designazione dei 

vini spumanti

IDONEO D.G.R.1949/2003

204 Raboso veronese N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
301 Rebo N. Nero IDONEO ATD 2848/2010

205
Refosco dal Peduncolo 

Rosso N.
Nero Refosco*, Malvoise**

* Ai soli fini della 

designazione ** Ai soli fini 

della designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri.

IDONEO ATD 7982/2004

210 Riesling B. Bianco Rheinriesling, Riesling*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

209 Riesling italico B. Bianco Riesling*
* Ai soli fini della 

designazione
IDONEO D.G.R.1949/2003

431 Ruggine B. Bianco IDONEO ATD 9852/2009
952 Russiola N. Nero IDONEO ATD 7980/2023
218 Sangiovese N. Nero Sangioveto, Grechetto rosso IDONEO D.G.R.1949/2003
340 Santa Maria B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
221 Sauvignon B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
844 Sauvignon Kretos B. Bianco UD-76.026 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
846 Sauvignon Rytos B. Bianco UD-55.100 IDONEO* D.G.R. 4024/2020
458 Scarsafoglia B. Bianco IDONEO ATD 15648/2011

227 Semillon B. Bianco
IN

OSSERVAZIONE
D.G.R. 1949/2003

228 Sgavetta N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
471 Solaris B. Bianco IDONEO* D.G.R. 4024/2020
496 Souvignier Gris B. Bianco IDONEO* D.G.R. 4024/2020
364 Spergola B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
231 Syrah N. Nero Shiraz IDONEO D.G.R.1949/2003

2  DI  3

Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Regione Emilia - Romagna 
Aggiornamento aprile 2025

CODICE VITIGNO COLORE UVA SINONIMI /OMONIMI ANNOTAZIONI CLASSIFICAZIONE ATTO

395 Termarina N. Nero IDONEO ATD 12123/2007

233 Terrano N. Nero
Lambrusco dal peduncolo rosso, 

Cagnina, Teran, Refošk
IDONEO D.G.R.1949/2003

235 Tocai friulano B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
238 Traminer aromatico RS. Rosa IDONEO ATD 2848/2010
434 Trebbianina B. Bianco IDONEO ATD 9852/2009
241 Trebbiano modenese B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
242 Trebbiano romagnolo B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003

244 Trebbiano toscano B. Bianco
Biancame B., Procanico, Ugni 

blanc*

* Ai soli fini della 

designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri

IDONEO D.G.R.1949/2003

435 Uva del Fantini N. Nero IDONEO ATD 9117/2012
436 Uva del Tundè N. Nero IDONEO ATD 9852/2009
357 Uva Longanesi N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
249 Uva tosca N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

251 Verdea B. Bianco Colombana bianca IDONEO D.G.R.1949/2003

254 Verdicchio bianco B. Bianco

Trebbiano di Lugana B., 

Trebbiano di Soave B., Verdello 

B., Verduschia

IDONEO D.G.R.1949/2003

437 Vernaccina B. Bianco IDONEO ATD 9852/2009
438 Verruccese N. Nero IDONEO ATD 9852/2009

Classificazione:

IN OSSERVAZIONE: sono vitigni iscritti al Registro nazionale per i quali sono in corso, nel territorio regionale, prove di attitudine alla coltivazione. I prodotti ottenuti da tali 

varietà possono essere destinati alla produzione di vini da tavola con o senza indicazione geografica

IDONEO: sono vitigni iscritti al Registro nazionale e ammessi alla coltivazione in Regione Emilia-Romagna

IDONEO*: si deve intendere che sono vitigni le cui uve non sono utilizzabili per la produzione di vini a denominazione di origine ex art. 33, comma 6, legge 12 dicembre 

2016 n. 238

3  DI  3
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Elenco delle varietà di vite per uva da vino autorizzate alla coltivazione in Regione Emilia - Romagna 
Aggiornamento aprile 2025

CODICE VITIGNO COLORE UVA SINONIMI /OMONIMI ANNOTAZIONI CLASSIFICAZIONE ATTO

395 Termarina N. Nero IDONEO ATD 12123/2007

233 Terrano N. Nero
Lambrusco dal peduncolo rosso, 

Cagnina, Teran, Refošk
IDONEO D.G.R.1949/2003

235 Tocai friulano B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
238 Traminer aromatico RS. Rosa IDONEO ATD 2848/2010
434 Trebbianina B. Bianco IDONEO ATD 9852/2009
241 Trebbiano modenese B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003
242 Trebbiano romagnolo B. Bianco IDONEO D.G.R.1949/2003

244 Trebbiano toscano B. Bianco
Biancame B., Procanico, Ugni 

blanc*

* Ai soli fini della 

designazione, per 

l'esportazione o la spedizione 

verso altri Stati membri

IDONEO D.G.R.1949/2003

435 Uva del Fantini N. Nero IDONEO ATD 9117/2012
436 Uva del Tundè N. Nero IDONEO ATD 9852/2009
357 Uva Longanesi N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003
249 Uva tosca N. Nero IDONEO D.G.R.1949/2003

251 Verdea B. Bianco Colombana bianca IDONEO D.G.R.1949/2003

254 Verdicchio bianco B. Bianco

Trebbiano di Lugana B., 

Trebbiano di Soave B., Verdello 

B., Verduschia

IDONEO D.G.R.1949/2003

437 Vernaccina B. Bianco IDONEO ATD 9852/2009
438 Verruccese N. Nero IDONEO ATD 9852/2009

Classificazione:

IN OSSERVAZIONE: sono vitigni iscritti al Registro nazionale per i quali sono in corso, nel territorio regionale, prove di attitudine alla coltivazione. I prodotti ottenuti da tali 

varietà possono essere destinati alla produzione di vini da tavola con o senza indicazione geografica

IDONEO: sono vitigni iscritti al Registro nazionale e ammessi alla coltivazione in Regione Emilia-Romagna

IDONEO*: si deve intendere che sono vitigni le cui uve non sono utilizzabili per la produzione di vini a denominazione di origine ex art. 33, comma 6, legge 12 dicembre 

2016 n. 238

3  DI  3
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 15 APRILE 2025, N. 7280

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) relativo al progetto "Impianto
per la produzione di energia elettrica mediante conversione diretta della radiazione solare, tramite l'effetto
fotovoltaico con potenza nominale pari a 18,29 MW" localizzato nel comune di Bentivoglio e presentato da
GREENHUB 2 S.r.l.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
a. di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “Impianto per la produzione di energia elettrica mediante conversione diretta della
radiazione solare, tramite l’effetto fotovoltaico con potenza nominale pari a ~ 18,29 MW” localizzato nel Comune di
Bentivoglio (BO)proposto da GREENHUB 2 S.r.l., per le valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni
ambientali di seguito indicate:

1. presentare, in fase di autorizzazione, un progetto di impianto per l'irrigazione di soccorso, possibilmente a goccia
per preservare la risorsa idrica, in cui siano definite anche le quantità necessarie e le fonti di approvvigionamento;

2. fornire, in fase di autorizzazione, appositi elaborati di dettaglio al fine di verificare che all’interno delle
estensioni delle DPA associate alle sorgenti non siano presenti luoghi destinati ad una permanenza prolungata di persone
per tempi superiori alle quattro ore giornaliere. Si ricorda che sono considerati luoghi a permanenza prolungata anche le
pertinenze quali giardini, cortili privati ed aree stabilmente attrezzate;

3. presentare, in fase di autorizzazione, una proposta di monitoraggio dell’impatto dell’impianto sul microclima; al
fine di monitorare l’eventuale effetto “Isola di calore” generato dall’impianto e misurare eventuali variazioni
microclimatiche dell’area sul lungo periodo, si chiede che venga proposto un monitoraggio, dei parametri
microclimatici, secondo quanto previsto dalla Linea Guida ARPAV “Monitoraggio impatto microclimatico da FVT e A-
FVT” - ed. novembre 2023;

4. di presentare, in fase di autorizzazione, una proposta di monitoraggio del suolo, rispetto al quale si chiede di
redigere una proposta di piano di monitoraggio biologico del suolo mediante l’adozione di appositi indici quale ad es.
l’Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS) vista l’ampia area interessata dall’intervento, al fine di monitorare
durante il ciclo di vita dell’impianto le caratteristiche di qualità biologica e fertilità del suolo (umidità, tessitura e
proprietà agronomiche);

b. di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a), punto 1 dovrà
essere effettuata dal Comune di Bentivoglio, punto 2 da ARPAE AACM Bologna, punti 3 e 4 dalla Regione Emilia-
Romagna;

c. di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE AACM Bologna e alla Regione Emilia-Romagna - Area
Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di
regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche
indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

d. di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA ad Arpae
AACM di Bologna e all’Ente individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3,
del d.lgs. 152/2006 e per conoscenza alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni ai fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali. Si specifica che è disponibile
apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione. L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito
ad ARPAE AACM di Bologna e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni;

e. di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f. di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza
del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;
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g. di trasmettere copia della presente determina al Proponente GREENHUB 2 S.R.L., al Comune di Bentivoglio,
all’Unione Reno Galliera, alla Città Metropolitana di Bologna, Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione
Civile - Settore Sicurezza territoriale e Protezione civile distretto Reno, Consorzio della Bonifica Renana,
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena,
Reggio Emilia e Ferrara, all'AUSL di Bologna, all'ARPAE di Bologna, Comando Provinciale Vigili del Fuoco di
Bologna, E-Distribuzione Zona Bologna-Ferrara;

h. di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, nella banca dati delle
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i. di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j. di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 15 APRILE 2025, N. 7301

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) relativo al progetto "Impianto
di recupero rifiuti inerti non pericolosi e impianto per la lavorazione di sabbia e ghiaia derivanti dall'attività
estrattiva all'interno del polo estrattivo n.15 "Vecchiazzano", localizzato nel comune di Forlì (FC), proposto da
SAPIFO S.r.l.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
a) di assoggettare, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della l.r. 4/2018 il progetto denominato “Impianto di recupero

rifiuti inerti non pericolosi e impianto per la lavorazione di sabbia e ghiaia derivanti dall’attività estrattiva all’interno del
polo estrattivo n.15 “Vecchiazzano”, localizzato nel Comune di Forlì (FC), proposto da SAPIFO S.r.l., sintetizzato nella
scheda tecnica progettuale che costituisce l’ALLEGATO 1 parte integrante e sostanziale della presente determinazione,
alla ulteriore procedura di VIA in quanto il progetto ha possibili effetti negativi e significativi sull’ambiente; in
particolare, si rendono necessari approfondimenti e chiarimenti, non risolvibili con elaborati integrativi relativi al livello
della valutazione di assoggettabilità, per le emissioni, l’impatto acustico, il traffico indotto, le acque e gli effetti sulla
salute, risultate essere le matrici ambientali più impattate;

b) di trasmettere copia della presente determina al Proponente SAPIFO S.r.l., al Comune di Forlì, alla Provincia di
Forlì-Cesena, all'AUSL della Romagna, all'ARPAE di Forlì-Cesena;

c) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web delle
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

d) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

e) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 16 APRILE 2025, N. 7383

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening), relativo al progetto "Opere di
somma urgenza per la realizzazione di vasca di laminazione delle piene del canale Ausa Nuova per la protezione
dell'abitato di Selbagnone" localizzato a Forlì-Cesena nel comune di Forlimpopoli e Bertinoro prov. (FC),
proposto dal Consorzio di Bonifica della Romagna

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “Opere di somma urgenza per la realizzazione di vasca di laminazione delle piene del
canale Ausa Nuova per la protezione dell’abitato di Selbagnone” proposto dal Consorzio della Bonifica della Romagna,
per le valutazioni espresse in narrativa;

b) il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale preliminare e nelle
successive integrazioni;

c) dovrà essere trasmessa alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni,
entro sessanta (60) giorni dal collaudo, la certificazione di regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma
7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto
depositato;

d) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto, considerata la tipologia dell’opera pubblica, in
10 anni a partire della data di pubblicazione sul BURERT dell’esito del procedimento unico di approvazione del
progetto. Decorso tale periodo senza che il progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere
reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

e) di trasmettere copia della presente determinazione: al proponente Consorzio di Bonifica della Romagna, al
Comune di Bertinoro, al Comune di Forlimpopoli, alla ARPAE di Forlì-Cesena, all’Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile – Ufficio Territoriale Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena e alla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;

f) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, nella banca dati delle
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

g) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

h) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 17 APRILE 2025, N. 7493

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) per il progetto "Incremento
della produttività dell'allevamento avicolo" in comune di Ravenna (RA), proposto da società agricola TAM s.s.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO: che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
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a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile
2018, n. 4, il progetto denominato “Incremento della produttività dell’allevamento avicolo” localizzato in Comune di
Ravenna (RA), proposto da Società Agricola TAM s.s., per le valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto della
condizione ambientale di seguito indicata:

1. prima di avviare il ciclo produttivo con la potenzialità incrementata a 80.000 capi, dovrà essere completata la
barriera arborea/arbustiva con un numero adeguato di nuove piante arboree/arbustive autoctone di specie appartenenti al
Regolamento Comunale del verde; la densità della barriera dovrà essere di almeno n. 1 arbusto per metro quadrato di
superficie ovvero di n. 1 albero ogni 2-3 metri quadrati di superficie; dovrà pertanto essere comunicato ad ARPAE SAC
di Ravenna la data di avvio del ciclo produttivo e ad esso anche allegata una adeguata documentazione (fotografica
dell’ante operam e del post operam e descrittiva delle specie impiantate);

b) di disporre che la verifica dell’ottemperanza della condizione ambientale di cui alla lettera a), punto 1 spetta ad
ARPAE - SAC di Ravenna;

c) di disporre che il progetto dovrà essere attuato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere comunicata ad ARPAE Ravenna e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione
Impatto Ambientale e Autorizzazioni l’entrata in esercizio della nuova configurazione che porta all’aumento di
produzione;

d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza della condizione ambientale contenuta nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ad
Arpae SAC di Ravenna per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d.lgs. 152/2006 e per conoscenza alla
Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni ai fini della pubblicazione nella
banca dati delle valutazioni ambientali. Si specifica che è disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio della
documentazione. L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito alla Regione Emilia-Romagna - Area
Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni;

e) di dare atto che la non ottemperanza della condizione ambientale contenuta nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale del presente provvedimento in 5 anni per la richiesta delle autorizzazioni
necessarie per l’attuazione del progetto presentato; decorso tale periodo senza che sia stata presentata la richiesta di
autorizzazione, il provvedimento di screening dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del
proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

g) di trasmettere copia della presente determina al Proponente Società Agricola TAM s.s., al Comune di Ravenna,
alla Provincia di Ravenna, all'AUSL della Romagna, all'ARPAE di Ravenna;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, nella banca dati
delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 18 APRILE 2025, N. 7659

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) per il progetto di
"Repowering impianto eolico Casoni di Romagna", localizzato nei comuni di Monterenzio e Castel del Rio (BO)
e che interessa i comuni di Castel San Pietro Terme e Casalfiumanese (BO) per aspetti legati alla fase di cantiere
ed alla viabilità interferita, proposto dalla società AGSM AIM Power S.r.l.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
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a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile
2018, n. 4, il progetto denominato “Impianto eolico Casoni di Romagna”, localizzato nei Comuni di Monterenzio e
Castel del Rio (BO) e che interessa i Comuni di Castel San Pietro Terme e Casalfiumanese (BO) per aspetti legati alla
fase di cantiere ed alla viabilità interferita proposto da AGSM AIM POWER S.r.l., per le valutazioni espresse in
narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1) prima del rilascio dell’autorizzazione/abilitazione per la costruzione e l’esercizio dell’impianto in progetto dovrà
essere eseguito il piano di monitoraggio con le metodologie proposte al par. 4.7 del SPA Parte III sia per gli animali vivi
che per le carcasse per una durata non inferiore ad un anno e dovrà essere fornita idonea relazione al Settore Aree
Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane, Area Biodiversità della Regione Emilia-Romagna. A seguito dell’analisi dei
dati rilevati si valuterà l’eventuale necessità di prescrivere misure di mitigazione, da inserire direttamente
nell’Autorizzazione Unica, dei potenziali impatti quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo:

 riduzione della velocità delle pale;
 utilizzo di luci ultraviolette per scoraggiare gli uccelli dall'avvicinarsi troppo alle turbine;
 monitoraggio e spegnimento temporaneo: utilizzare sistemi di monitoraggio per rilevare la presenza di uccelli e

pipistrelli e spegnere temporaneamente le turbine durante i periodi di alta attività faunistica;
il monitoraggio proposto consentirà di conoscere meglio le dinamiche di popolazione sia di uccelli che di chirotteri

che frequentano l’area di progetto e di valutare le misure di mitigazione più efficaci, in grado di garantire un impatto
dell’opera non superiore a quello esistente o addirittura inferiore.

Relativamente alla mitigazione/compensazione per la realizzazione del By-pass che attraverserà la ZSC/ZPS
IT4050011 Media Valle del Sillaro, il Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane, Area Biodiversità della
Regione Emilia-Romagna valuterà l’eventuale necessità di realizzazione di interventi di mitigazione/compensazione,
che saranno definiti solo in seguito all’analisi dei dati di monitoraggio;

2) dovrà essere presentata, in fase di istanza di autorizzazione/abilitazione, una proposta dettagliata sulle modalità
di dismissione degli aerogeneratori di tipo selettivo che privilegi e massimizzi il recupero dei rifiuti prodotti, che
dovranno essere gestiti comunque e sempre nei termini e nei modi di legge, individuando per quanto possibile operatori
prossimi all’impianto allo scopo di minimizzare gli impatti;

3) si chiede che in fase di autorizzazione/abilitazione sia presentata una Relazione tecnica che dia evidenza dei
risultati delle valutazioni di dettaglio eseguite al fine di verificare la possibilità dei passaggi viabilistici con mezzi
eccezionali, tenendo in considerazione anche tutte le opere pubbliche in previsione o in corso di realizzazione (rotatoria
casello A14, Rotatorio incrocio Via Flavio Gioia/Via S.Carlo, Rotatoria Via S.Carlo-Via Emilia, Rotatoria Via Fleming
etc..) presenti sul percorso individuato. Inoltre, dovranno essere presentati schemi grafici planimetrici che individuano
la viabilità in entrata e in uscita dei mezzi eccezionali nel rispetto della normativa vigente e del codice della strada e
dell’area identificata per il trasbordo (comprensivo di eventuali recinzioni e sistemi di controllo del materiale);

4) in fase di autorizzazione/abilitazione dovrà essere presentato uno studio comparativo tra ex ante ed ex post in
merito al tema dell'effetto stroboscopico, di riferimento per eventuali successive regolazioni gestionali dell’impianto e
su cui valutare l’eventuale adozione di interventi migliorativi;

5) al fine di garantire la compatibilità acustica dell’impianto nella sua configurazione di repowering, si chiede che:
a. nella successiva fase di progetto/autorizzativa il proponente dovrà presentare una Relazione tecnica che

determini, attraverso una simulazione acustica effettuata in piena conformità a quanto previsto dal D.M. 1/6/2022 e alle
indicazioni riportate nelle valutazioni della componente rumore, per ciascun ricettore e per tutte le diverse condizioni di
ventosità, le condizioni di operatività di ciascun aerogeneratore che garantiscano il rispetto dei limiti normativi. Per
condizioni di operatività si deve intendere l’individuazione del livello di potenza sonora massimo di ciascun
aerogeneratore (che dovrà necessariamente risultare limitato rispetto a quanto previsto nella presente valutazione di
impatto acustico), determinato in funzione delle velocità del vento e del periodo di riferimento (diurno e notturno).
Dovrà inoltre essere data evidenza della perdita di produzione di energia elettrica che tali limitazioni comportano
rispetto alla condizione di piena operatività;

b. prima della messa in esercizio, proporre un sistema che consenta di attestare, in caso di eventuali controlli, il
rispetto delle limitazioni determinate in base alla valutazione modellistica;

c. prima della messa in esercizio si chiede di presentare l’esito del monitoraggio acustico effettuato per i ricettori sui
quali, in assenza di limitazioni, sono stimate criticità acustiche, al fine di verificare la correttezza delle previsioni/stime
effettuate e per valutare la necessità di eventuali ulteriori mitigazioni;

b) di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a): punto 1 dovrà
essere effettuata dal Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane, Area Biodiversità della Regione Emilia-
Romagna, punti 2, 4 e 5 da ARPAE APAM Bologna, punto 3 dal Comune di Castel San Pietro;

c) di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE Bologna e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione
Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di regolare
esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa
la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;
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d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA ad Arpae
AACM di Bologna e all’Ente individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3,
del d.lgs. 152/2006 e per conoscenza alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni ai fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali. Si specifica che è disponibile
apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione. L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito
ad ARPAE SAC di Bologna e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni.

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza
del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

g) di trasmettere copia della presente determina al Proponente AGSM AIM POWER S.r.l., al Comune di
Monterenzio, al Comune di Castel del Rio, al Comune di Castel San Pietro, al Comune di Casalfiumanese, alla Città
Metropolitana di Bologna, al Comune di Fiorenzuola, alla Provincia di Firenze, alla Regione Toscana, all’ Agenzia per
la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile Settore sicurezza territoriale e protezione civile Distretto Reno,
all’Unione Comuni Savena Idice, al Nuovo Circondario Imolese, alla Soprintendenza Archeologia ,belle arti e
paesaggio per la Città metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, all'AUSL di
Bologna, all'ARPAE di Bologna, Al Comando Provinciale Vigili del fuoco Bologna, a Hera S.p.a, a E-Distribuzione, a
ENAC;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, nella banca dati
delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 28 APRILE 2025, N. 7913

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening), relativo al progetto "Opere di
somma urgenza per il collegamento idraulico tra il bacino Canala e bacino via Cerba" in comune di Ravenna
(RA) proposto dal Consorzio di Bonifica della Romagna

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “Opere di somma urgenza per il collegamento idraulico tra il bacino Canala e bacino
via Cerba” localizzato nel Comune di Ravenna proposto dal Consorzio della Bonifica della Romagna, per le valutazioni
espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1) nel rispetto delle norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale della Stazione Pineta San Vitale e Pialasse di
Ravenna si chiede che la realizzazione del canale di progetto sia idonea a rendere tale nuova condotta un elemento con
valore anche ecologico, oltre che idraulico; a tal fine si chiede che le sponde del canale, nei tratti dove non sarà
necessario il presidio in pietrame (per via della presenza di manufatti), abbia sponde con pendenza naturale, idonee allo
sviluppo di vegetazione erbacea autoctona, nonché per la risalita degli animali dall’acqua; di tale progettazione ed
esecuzione dovrà esserne fornita adeguata documentazione progettuale e fotografica prima della messa in esercizio del
canale;
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2) si chiede di individuare in fregio al canale o in altra area limitrofa, un luogo dove mettere a dimora almeno n. 25
alberi appartenenti a specie arboree autoctone delle seguenti specie: Populus alba, Salix alba, Alnus glutinosa, Fraxinus
oxycarpa, Quercus robur; di tale messa a dimora dovrà esserne fornita adeguata documentazione anche fotografica
prima della messa in esercizio del canale;

3) per la realizzazione dello stesso canale, nella porzione orientale al confine con la pineta, sia mantenuta una
distanza di almeno 10 metri dalla proiezione a terra delle chiome delle alberature della pineta medesima; di tale rispetto
dovrà esserne fornita adeguata documentazione progettuale prima della messa in esercizio del canale;

b) di dare atto che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a) spetta all’Ente di
Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po;

c) dovrà essere trasmessa all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po e alla regione Emilia-
Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dal collaudo, la
certificazione di regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di
specifiche indicazioni circa la coerenza delle opere rispetto a quanto dichiarato nello studio ambientale preliminare,
nelle successive integrazioni e alle condizioni ambientali prescritte;

d) di dare atto che contestualmente alla comunicazione di cui sopra, dovrà essere trasmessa la documentazione
contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel
provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po e
alla regione Emilia-Romagna – Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni per la relativa verifica ai sensi
dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si specifica che è disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio
della documentazione. L’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po dovrà trasmetterne l’esito alla
Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, ai fini della pubblicazione nella
banca dati delle valutazioni ambientali;

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
Assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto, considerata la tipologia dell’opera pubblica, in
10 anni a partire della data di pubblicazione sul BURERT dell’esito del procedimento unico di approvazione del
progetto. Decorso tale periodo senza che il progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere
reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente,
con le modalità e tempistiche previste dall’art. 19, comma 10 del Dlgs 152/06;

g) di trasmettere copia della presente determinazione: al proponente Consorzio di Bonifica della Romagna, al
Comune di Ravenna, alla ARPAE di Ravenna e all'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, nella banca dati
delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL'AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Fanano (MO). Avviso di conclusione del Procedimento Unico (PU) di ampliamento di fabbricato
artigianale esistente per la realizzazione di magazzino, in Via Fondovalle, 1781 – Loc. Le Vitaie, comportante
variante al P.R.G. ed al P.U.A. Vitaie ai sensi dell'art. 53 della Legge regionale 24/2017 Comune di Fanano –
Provvedimento conclusivo

Si avvisa dell’avvenuta conclusione della Conferenza dei Servizi Decisoria in forma semplificata e sincrona, prot.
n. 2655 del 26/03/2025, indetta per l’esame e l’approvazione dell’intervento di ampliamento degli spazi ad uso deposito
per aumentare la capacità di stoccaggio dei materiali in via Fondovalle, n. 1781, in località Le Vitaie di proprietà della
ditta C.E.P. GREEN s.r.l. con sede a Fanano (MO) - in Via Fondovalle n. 1781, promosso quale Procedimento Unico ai
sensi dell’art. 53 della L.R. n. 24/2017 e ss.mm.ii., in variante al P.R.G. ed al P.U.A. Vitaie.

L’Amministrazione Comunale, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 15/04/2025, ha esplicitato
pronunciamento favorevole propedeutico all’assunzione della determinazione conclusiva della conferenza dei servizi.
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Si informa che costituisce parte integrante e sostanziale del Procedimento Unico il Permesso di Costruire (al quale è
stato attribuito il n. 4902 del16/04/2025, protocollo n. 3437 del 16/04/2025).

Il Procedimento Unico produce i suoi effetti dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Tutta la documentazione, ai sensi dell’art. 39 comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, è integralmente pubblicata sul

sito web del Comune di Fanano (MO).
IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL'AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Sant’Agata Bolognese (BO). Approvazione del progetto di ampliamento dell’insediamento produttivo
esistente della Ditta Lipparini & C. SRL in Via Montirone n. 47C/D, in variante ai vigenti strumenti urbanistici
comunali, secondo il Procedimento Unico di cui all’art. 53 della L.R. 24/2017 (PDC 119/2023). Articolo 53 comma
10 L.R. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione n. 35 del 27/11/2024, immediatamente eseguibile, del Consiglio Comunale di
Sant’Agata Bolognese:

- si è preso atto della determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria, indetta per
l’acquisizione delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque
denominati, necessari per la realizzazione del progetto di ampliamento dell’insediamento produttivo esistente della
Ditta Lipparini & C. Srl in Via Montirone n. 47c/d in variante ai vigenti strumenti urbanistici comunali (PdC 119/2023),
ai sensi del procedimento unico di cui all’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. 24/2017, come risulta dal
provvedimento prot. 15321 del 11/11/2024;

- si è preso atto che le prescrizioni ed i pareri formulati dagli Enti e Amministrazioni in sede di Conferenza di
servizi sono stati puntualmente controdedotti, come risulta dalla “Relazione di controdeduzione”, a firma dei progettisti
Ing. Gabriele Ziozi e Geom. Fabio Atti, e che l’accoglimento, ove del caso, degli stessi non ha comportato la necessità
di apportare modifiche sostanziali né al progetto presentato, né alla decisione oggetto della Conferenza;

- è stata approvata la “Dichiarazione di sintesi degli esiti della Valsat – Piano di monitoraggio”;
- si è preso atto che, come previsto al paragrafo 3.4 dell’Atto di coordinamento tecnico approvato con deliberazione

della Giunta Regionale ER n. 1577 del 08/07/2024, poiché il presente procedimento unico ha comportato consumo di
suolo inedificato, la specifica e puntuale motivazione circa la scelta localizzativa è contenuta nel documento
“Integrazione alla VALSAT – Verifica dell’assenza di possibili alternative che non comportino consumo di suolo e
motivazione circa la scelta localizzativa”, agli atti al prot. 15342 del 11/11/2024;

- è stata espressa, ai sensi dell’art. 53 comma 5 della Legge Regionale n. 24 del 21/12/2017, la posizione positiva e
definitiva in ordine alla variazione agli strumenti urbanistici comunali proposta, mediante ratifica dell’allegata
determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi.

Copia integrale della determinazione di conclusione della conferenza di servizi, nonché del progetto di
ampliamento, sono depositate presso il Servizio Urbanistica e pubblicate sul sito web dell'amministrazione procedente,
alla sezione “Amministrazione Trasparente” → “Pianificazione e governo del territorio” → “Procedimenti relativi alle
variazioni degli strumenti urbanistici” → “Procedimenti unici ai sensi dell'art.53 della LR 24/2017”, per la libera
consultazione del pubblico.

La deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 28/04/2023, unitamente alla determinazione di conclusione
positiva della Conferenza di servizi, produrrà gli effetti indicati dal comma 2 dell’art. 53 della Legge Regionale n. 24
del 21/12/2017, fra i quali la variazione agli strumenti urbanistici, dalla data di pubblicazione nel BURERT del presente
avviso.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso idroelettrico
mediante presa superficiale in comune di Meldola (FC), località Ricò Prat. N. FCPPA3595
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Con determinazione n. 2394 del 22/04/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito a Manucci Adamo residente in Comune di Meldola (FC), la concessione a derivare acqua
pubblica superficiale per uso idroelettrico per una potenza nominale di concessione pari a 13,45 kW, nel rispetto delle
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2035.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche superficiali dal rio Acquicciola ad
uso idroelettrico in comune di Fiumalbo (MO) Prat. N. MOPPA0392

Con determinazione n. 2200 del 14/04/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito a Coppi Enterprise di Coppi Paolo con sede legale in Comune di Fiumalbo (MO), la
concessione a derivare acqua pubblica superficiale per uso idroelettrico avente una portata massima di 600 l/s ed una
potenza nominale di concessione pari a 197,29 kW, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni
dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2044.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo per prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso
industriale nel comune di Bastiglia (MO) – Codice Pratica MOPPA4028 (L.R. 7/2004 art. 50)

Richiedente: Fonderia Cab SRL sede legale nel Comune di Bastiglia
Data di arrivo domanda di concessione: 29/12/2005
Portata massima: 0,8 l/s
Portata media: 0,6 l/s
Volume annuo: 5.000 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Appenninica - confinato superiore codice: 0610ER-DQ2-PACS
Coordinate UTM-RER  x: 658215,24730 y: 955217,63660
Comune di Bastiglia (MO) foglio 1 mappale 104 del N.C.T.
Uso: industriale
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Montepaone
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed
assimilati mediante n. 1 pozzo in Comune di Sissa Trecasali (PR), località Ronco Campo Canneto Prat. N.
PRPPA2533

Con determinazione n. 2466 del 28/04/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito al Sig. Marcheselli Fabio con sede legale in Comune di Sissa Trecasali (PR), la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso igienico ed assimilati da esercitarsi mediante n. 1 pozzo
avente una portata massima di 2 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 2.628, nel rispetto delle modalità
nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2034
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessione per prelievo di acque pubbliche superficiali ad
uso azionamento mulino didattico nel comune di Monghidoro (BO) – Codice Pratica BO24A0062 (R.R. 20
novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedenti: Sazzini Maria (residente nel Comune di Monghidoro), Sazzini Gabriella (residente nel Comune di
Monghidoro), Sazzini Maria Chiara (residente nel Comune di Loiano)

Data di arrivo domanda di concessione: 15/04/2025
Portata massima: 1,75 l/s
Portata media: 1,2 l/s
Volume annuo: 800 mc
Tratto sotteso alla derivazione: 168 ml
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Rio Ca’ di Brescandoli codice: ND
Coordinate UTM-RER  x: 684241 y: 897157
Comune di Monghidoro (BO) foglio 28 fronte mappale 279 del N.C.T.
Ubicazione del punto di rilascio:
Corpo idrico: Rio Ca’ di Brescandoli codice: ND
Coordinate UTM-RER  x: 684082 y: 897202
Comune di Monghidoro (BO) foglio 37 fronte mappale 64 del N.C.T.
Uso: azionamento mulino a scopo didattico
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Montepaone
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in Comune di Imola (BO) -
Procedimento BO01A1633/06RN

Determinazione di concessione: n. 2239 del 15/04/2025
Procedimento: n. BO01A1633/06RN
Dati identificativi concessionario: Ditta Conti Cristian
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0510ER-DQ2-CCS - Conoide Santerno – Confinato superiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di Imola (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 102 Mappale 91
Portata max. concessa (l/s): 10
Volume annuo concesso (mc): 54.837
Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica superficiale in Comune di Medicina e Castel San
Pietro Terme (BO) - Procedimento BO13A0103/23RN

Determinazione di concessione: n. 2198 del 14/04/2025
Procedimento: n. BO13A0103/23RN
Dati identificativi concessionario: Soc. Agr. MMD
Tipo risorsa: acque superficiali
Corpo idrico: IT080620040400002-2ER / Torrente Gaiana
Opera di presa: paratoia removibile e n.1 pompa mobile
Ubicazione risorse concesse: Comune di Medicina e Castel San Pietro Terme (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 154 Mappale 19
Foglio 154 Mappale 20
Foglio 10 Mappale 12
Portata max. concessa (l/s): 10
Volume annuo concesso (mc): 6.000
Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Imola (BO).
Procedimento BO23A0056

Determinazione di concessione: n. 2254 del 15/04/2025
Procedimento: BO23A0056
Dati identificativi concessionario: ditta PIRAZZOLI FABRIZIO
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: Monghidoro - codice 6080ER LOC1 CIM
Opera di presa: pozzo
Ubicazione risorse concesse: comune di Imola (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 99 mappale 130
Portata max. concessa (l/s): 10,0
Volume annuo concesso (mc): 51.783
Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Bologna -
Procedimento BO25A0021

Procedimento n. BO25A0021
Tipo di procedimento: Concessione ordinaria
Prot. Domanda: PG/2025/62848
Data: 02/04/2025
Richiedente: Autolavaggio Stadio S.A.S. di Balsi Roberto e C.
Tipo risorsa: acqua sotterranea
Corpo idrico: Conoide Reno-Lavino – libero - 0160ER-DQ1-CL
Opera di presa: Pozzo
Ubicazione risorse richieste: comune di Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: foglio 195 mappale 435
Portata max. richiesta (l/s): 8
Volume annuo richiesto (mc): 15.000
Uso: autolavaggio (igienico ed assimilati)
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può presentare opposizioni e/o osservazioni all’Area

Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, presso l’Unità Demanio Idrico - Via S. Felice 25, Bologna, PEC:
aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 10 del R.R. 41/2001). Per prendere visione delle istanze e dei documenti
allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC DI FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo alla domanda di variante alla concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso irriguo nel
comune di Vigarano Mainarda (FE) (R.R. 20 novembre 2001 n. 41) - Pratica N. FE05A0139

Richiedente: Magnoni Massimo (C.F. MGNMSM66M14D548M), con sede legale in Via Cento 330 nel Comune di
Vigarano Mainarda (FE)

Domanda di concessione acquisita in data 20/12/2006
Derivazione da acque sotterranee
Opere di presa: 2 pozzi esistenti della profondità di 90 e 100 m
Ubicazione: Via Cento, nel Comune di Vigarano Mainarda (FE)
Dati catastali: Foglio 27, mappale 91
Portata massima complessiva richiesta: 9,6 l/s
Volume di prelievo richiesto: 6.214 mc annui
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: Dott. Lorenzo Marchesini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono depositati, per la visione, presso la sede di ARPAE -

Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC), di Ferrara, Via Bologna 534 - 44124 Ferrara (FE).
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura

Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Ferrara all'indirizzo sopraindicato, o all'indirizzo PEC aoofe@cert.arpa.emr.it,
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 11 del RR 41/2001.

Le domande concorrenti devono pervenire al medesimo indirizzo entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione
del presente avviso, ai sensi del RD 1775/33.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA –
AREA EST

Avviso relativo all’avvenuto rilascio della variante sostanziale alla concessione con procedura ordinaria di
derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso industriale, con prelievo dal Fiume Montone ubicato in
Località Frassignano – Comune di Dovadola (FC) - Codice Pratica FCPPA3234. (R.R. 20 novembre 2001 n. 41,
art. 11)

Con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2418 del 23/04/2025 il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est ha assentito alla Società CAT S.a.S. di Catenelli Luca &
Matteo la variante sostanziale della concessione con procedura ordinaria di derivazione di acque pubbliche superficiali
ad uso industriale. Il prelievo della risorsa avviene dal Fiume Montone, ubicato in Località Frassignano – Comune di
Dovadola (FC), in area catastalmente identificata nel relativo NCT al Foglio 18, mappale 140.

La quantità di acqua superficiale massima complessiva da derivare è pari a 100.000 mc/anno, nel rispetto delle
modalità, nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2033.
LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee – Rinnovo concessione ad uso irrigazione agricola, in comune di Forlimpopoli (FC).
Ditta Comune di Forlimpopoli - Pratica N. FC07A0469

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
2192 del 14/04/2025 è stato determinato:

1. di rinnovare, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta COMUNE DI FORLIMPOPOLI, la concessione semplificata
per il prelievo di acqua pubblica sotterranea, pratica n. FC07A0429, (risorsa FCA8180) esercitato mediante n. 1 pozzo
della profondità di metri 55,00 avente/i le seguenti caratteristiche:

- ubicato in comune di Forlimpopoli (FC) identificato catastalmente al NCT di detto Comune al Fg 18 mapp 2550
(ex 59); coordinate UTM RER X: 749.468 Y: 897.551;

- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola;
- portata massima di esercizio l/s 5;
- volume complessivo pari a mc/annui 300;
2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034;

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA –
AREA EST

Avviso relativo all’avvenuto rilascio di nuova concessione con procedura ordinaria di derivazione di acque
pubbliche superficiali ad uso agricolo irriguo, con prelievo dal Fiume Rubicone ubicato in Località Santa Paola -
Comune di Roncofreddo (FC) - Codice Pratica FC23A0002. (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2213 del 15/04/2025 il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est ha assentito alla Soc. Agr. Guidi di Roncofreddo di Guidi
Giancarlo e Nicolini Fausta S.S. il rilascio della concessione con procedura ordinaria di derivazione di acque pubbliche
superficiali ad uso agricolo irriguo. Il prelievo della risorsa avviene dal Fiume Rubicone, ubicato in Località Santa
Paola - Comune di Roncofreddo (FC), in area catastalmente identificata nel relativo NCT al Foglio 42, antistante
mappale n. 76. La quantità di acqua superficiale massima complessiva da derivare è pari a 30.000 mc/anno, nel rispetto
delle modalità, nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA –
AREA EST

Avviso relativo all’avvenuto rilascio di nuova concessione avente carattere di provvisorietà di derivazione di
acque pubbliche superficiali ad uso industriale con procedura ordinaria, mediante nn. 16 prelievi dal Fiume
Savio, a servizio delle attività di pre-collaudo delle opere trenchless e di collaudo degli impianti e delle linee del
metanodotto Sestino-Minerbio - DN 1200 (48”) DP 75 bar - Lotto 3, da eseguire nel tratto compreso tra il
Comune di Mercato Saraceno e il Comune di Cesena (FC). Pratica FC25A0003. (R.R. 20 novembre 2001 n. 41,
art. 11)
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Con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2427 del 24/04/2025 il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est ha assentito alla Società SICIM S.p.A. il rilascio della nuova
concessione avente carattere di provvisorietà di derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso industriale con
procedura ordinaria, a servizio delle attività di pre-collaudo delle opere trenchless e di collaudo degli impianti e delle
linee del metanodotto Sestino-Minerbio - DN 1200 (48”) DP 75 bar - Lotto 3, da eseguire nel tratto compreso tra il
Comune di Mercato Saraceno e il Comune di Cesena (FC). Il prelievo della risorsa idrica superficiale avviene mediante
nn. 16 prelievi dal Fiume Savio ubicati nei Comuni di Mercato Saraceno, Sogliano al Rubicone e Cesena (FC), in aree
catastalmente identificate:

nel NCT del Comune di Mercato Saraceno (FC), in aree identificate catastalmente al Foglio 72-73, antistante
mappale n. 103, al Foglio 8, antistante mappale n. 121, al Foglio 93, antistante mappale n. 590, al Foglio 81, antistante
mappale n. 143,  al Foglio 81, antistante mappale n. 299, al Foglio 101, antistante mappale n. 168;

nel NCT del Comune di Sogliano al Rubicone (FC), in aree identificate catastalmente al Foglio 100, antistante
mappale n. 20, al Foglio 102, antistante mappale n. 53, al Foglio 15, antistante mappale n. 468;

nel NCT del Comune di Cesena (FC), in aree identificate catastalmente al Foglio 261, antistante mappale n. 3, al
Foglio 261, antistante mappale n. 1019, ai Fogli 10-11, antistante mappale n. 486, al Foglio 8, antistante mappali nn.
180 - 314, al Foglio 13, antistante mappale n. 53, Foglio 12, antistante mappale n. 149.

La quantità di acqua superficiale massima totale da derivare nel periodo di attività del cantiere è pari a 39.430 mc,
nel rispetto delle modalità, nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 30/12/2027.
LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLI’-CESENA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da pozzo già
perforato in comune di Forlì (FC) - Pratica N. FC25A0020

Richiedente: TERNA RETE ITALIA S.P.A..
Sede: Roma (RM)
Data di arrivo domanda: 10/04/2025
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: 1 pozzo
Ubicazione pozzo: Comune di Forlì (FC)
Foglio: 51 mappale: 42
Profondità: m 310
Diametro: mm 152
Portata max richiesta: 2,00 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 1.200 mc/annui
Uso: igienico ed assimilati (antincendio e irrigazione area verde)
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE -

SAC di Forlì-Cesena - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Forlì-

Cesena - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert. Presso ARPAE - SAC di Forlì-Cesena con
sede in Piazza Morgagni, 9 - 47121 Forlì – Polo Specialistico Demanio Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia
della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, al numero 331
4011081 o mail (csalvigni@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLI’-CESENA.

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da pozzo già
perforato (risorsa FCA6137) in comune di Gambettola (FC) - Pratica N. FC25A0022

Richiedente: Agrigiorgetti di Giorgetti Franco. 
Sede: Gatteo (FC) 
Data di arrivo domanda: 11/04/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: (n 1 pozzo) 
Ubicazione pozzo: Comune di Gambettola (FC) 
Foglio: 6 mappale: 113 
Profondità: m 20
Diametro: mm 600
Portata max richiesta: 24 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 13.000 mc/annui
Uso: agricolo irriguo
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE -

SAC di Forlì-Cesena - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Forlì-

Cesena - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Forlì-Cesena con sede in Piazza Morgagni, 9 - 47121 Forlì  – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 331 4011082 o mail (giovanni.fabbri@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI CENTRO DI ARPAE

Domanda di concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea. Codice procedimento:
MO25A0021

Richiedente: DES ARTS srl
Data domanda: 11/04/2025
Ubicazione del prelievo: comune di Modena (MO)
Dati catastali: foglio n. 243 mappale n. 683
Uso: irrigazione area verde
Portata massima richiesta: 3 l/s
Volume idrico massimo prelevabile: 2.125 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico demanio

idrico acque” presso il S.A.C. di Modena.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.
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La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. –
PARMA- 19/03/2025 N. 1621

Reg. Reg. n. 41/01 art. 28 - Dall’Asta Giardini S.R.L. Cambio titolarità della concessione in precedenza rinnovata
all’impresa individuale Dall’Asta Maurizio con atto 11/08/2022 n. 4120 per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Parma, Strada del Taglione, ad uso irriguo - Proc. PR06A0059 - SINADOC 41782/2024

1. di assentire, ai sensi dell’art. 28 R.R. 41/2001, alla ditta DALL’ASTA GIARDINI S.r.l. (C.F. e P.I.V.A.
02994360341), fatti salvi i diritti di terzi, il cambio di titolarità della concessione, in precedenza rilasciata con atto n°
4120 dell’11/08/2022, per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PR06A0059, con le
caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 3;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 5.184; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2031; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di PARMA e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. –
PARMA- 20/03/2025 N. 1661

Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27, 28 e 31 - Rosignoli Davide Alberto Emidio e Rosignoli Laura Giuseppina Lidia.
Rinnovo con cambio titolarità e variante sostanziale (aumento della portata massima e del volume annuo del
prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Parma, località
Castellazzo di Marore, ad uso irriguo - Proc. PR06A0235 - SINADOC 28831/2024

1. di assentire, ai sensi degli artt. 27, 28 e 31 R.R. 41/2001, ai sigg. Rosignoli Davide Alberto Emidio (C.F.
RSGDDL63H21F205S) e Rosignoli Laura Giuseppina Lidia (C.F. RSGLGS66T41F205R), fatti salvi i diritti di terzi, il
rinnovo con cambio di titolarità e approvazione di variante sostanziale (aumento della portata massima e del volume
annuo del prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PR06A0235, con
le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 23;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 77.140; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
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1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione
della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di PARMA e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI
PARMA DET-AMB-2025-2060 DEL 07/04/2025

Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 art. 36 - Fornovo Gas Distribuzione S.R.L.U - Domanda 12/06/2024 di
concessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso igienico ed assimilati, dalle falde sotterranee in comune di
Parma (PR), località Strada Vicinale Rasori. Procedura semplificata. Concessione di derivazione. Proc.
PR24A0033. SINADOC 23451/2024

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:
di assentire all’azienda Fornovo Gas Distribuzione S.r.l.u C.F. 02193590359, fatti salvi i diritti di terzi, la

concessione di derivazione da acque pubbliche sotterranee, codice pratica PR24A0033, ai sensi del r.r. 41/2001, con le
caratteristiche di seguito descritte:

prelievo esercitato mediante n. 1 pozzo avente profondità di m 30;
ubicazione del prelievo: Comune di Parma, località Strada Vicinale Rasori, su terreno di proprietà del richiedente,

censito al fg. n. 23, mapp. n. 101; coordinate UTM RER x: 601740 y: 962845;
destinazione della risorsa ad uso igienico ed assimilati;
portata massima di esercizio pari a l/s 1,5;
limite di volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 1500;
di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2028;
di approvare il disciplinare di concessione allegato al presente atto e sua parte integrante, come sottoscritto per

accettazione dal concessionario;
di quantificare l’importo del canone dovuto per l’anno 2024 in 191,23 euro e di dare atto che esso è stato pagato;
di quantificare l’importo del canone dovuto per l’anno 2025 in 193,52 euro;
di quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in 250 euro e di dare atto che esso è stato versato;
(omissis)
ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte integrante della Determina DET-AMB-2025-2060 del

07/04/2025
(omissis)
ARTICOLO 5 - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA
La concessione è valida fino al 31/12/2028.
Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di

scadenza della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio del relativo provvedimento, nel rispetto
dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare.

Il concessionario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne comunicazione scritta
all’Amministrazione concedente entro il termine di scadenza della concessione.

Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone comunicazione scritta all’Amministrazione concedente,
fermo restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione di rinuncia.

Il concessionario che abbia comunicato all’Amministrazione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione
o di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per la cessazione dell’utenza, ai fini
dell’archiviazione del procedimento e della restituzione del deposito cauzionale.

(omissis)
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI
PARMA DET-AMB-2025-2376 DEL 18/04/2025

Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 art. 36 - Tanzi Aurelio Petroli S.P.A. - Domanda 05/04/2024 di concessione
di derivazione d’acqua pubblica, per uso irriguo aree verdi, dalle falde sotterranee in comune di Parma (PR),
loc. Via Conforti. Procedura semplificata. Concessione di derivazione. Proc. PR24A0022. SINADOC 16377/2024

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:
di assentire all’azienda TANZI AURELIO PETROLI S.P.A., C.F. 00746940345, fatti salvi i diritti di terzi, la

concessione di derivazione da acque pubbliche sotterranee in procedura semplificata da pozzo esistente inutilizzato e
precedentemente destinato ad uso domestico, codice pratica PR24A0022, ai sensi del r.r. 41/2001, con le caratteristiche
di seguito descritte:

prelievo esercitato mediante n. 1 pozzo avente profondità di m 28;
ubicazione del prelievo: Comune di Parma (PR) località Via Conforti, su terreno di proprietà del concessionario,

censito al foglio 18 mappale 545, coordinate UTM RER x: 604957 y: 960542;
destinazione della risorsa ad uso irriguo aree verdi;
portata massima di esercizio pari a l/s 2;
limite di volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 469;
di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2029;
di approvare il disciplinare di concessione allegato al presente atto e sua parte integrante, come sottoscritto per

accettazione dal concessionario;
di quantificare l’importo del canone dovuto per l’anno 2025 in 193,52 euro e di dare atto che esso è stato pagato;
di quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in 250 euro e di dare atto che esso è stato versato;
(omissis)
ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte integrante della Determina DET-AMB-2025-2376 del

18/04/2025
(omissis)
ARTICOLO 5 - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA
La concessione è valida fino al 31/12/2029.
Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di

scadenza della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio del relativo provvedimento, nel rispetto
dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessionario che non intenda
rinnovare la concessione è tenuto a darne comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il termine di
scadenza della concessione.

Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone comunicazione scritta all’Amministrazione concedente,
fermo restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione di rinuncia.

Il concessionario che abbia comunicato all’Amministrazione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione
o di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per la cessazione dell’utenza, ai fini
dell’archiviazione del procedimento e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di subentro a domanda di rinnovo concessione n. 10337 del
03/08/2012, per derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante n. 2 pozzi nel comune di Fidenza (PR) Loc.
V. Martiri della Libertà n. 1 – Codice Pratica PRPPA0494 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedente: Bormioli Luigi Spa -  C.F. 08836270150
Data di arrivo domanda di concessione 16/04/2025; 
Portata massima: 38,0 l/s;  
Volume annuo: 490000 mc; 
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Ubicazione prelievo: Comune di Fidenza (PR), Loc. V. Martiri della Libertà n. 1 , fg. 45 mapp. 64. 
Uso: industriale
Responsabile del procedimento: Pietro Boggio Tomasaz.
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la

domanda di rinnovo concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o richiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Al medesimo indirizzo possono essere
presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.
n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo con cambio titolarità della concessione per la derivazione d'acqua
pubblica ad uso irrigazione mediante n. 2 pozzi in Loc. Coltaro nel comune di Sissa Trecasali (PR). Pratica
PR07A0122

Con determinazione n. DET-AMB--2025-2334 del 17/04/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Parma- ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito a Azienda Agricola Rosseghini Maria Luisa di Giorgio
Invernizzi & C. s.s.. C.F. 01694800192, con sede legale nel Comune di Gussola (PR), il rinnovo con cambio titolarità
della concessione per la derivazione d'acqua pubblica ad uso pioppicoltura e irrigazione agricola , da esercitarsi
mediante n.2  pozzi nel comune di Sissa Trecasali (PR),  Loc. Coltaro,  avente  una portata massima totale di esercizio
pari a 18 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 32000, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e
condizioni dettagliati nei disciplinari della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2034. 
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC PARMA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo con cambio titolarità della concessione per la derivazione d'acqua
pubblica ad uso irrigazione aree verdi mediante 1 pozzo in Loc. L.go 12 Dicembre 1969/L.go Caduti di Katyn nel
comune di Parma. Pratica PR20A0019.

Con determinazione n. DET-AMB--2025-2195 del 14/04/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Parma- ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito al Supercondominio “Rinascimento” c.f. 92214010347,
con sede legale nel Comune di Parma, il rinnovo della concessione per la derivazione d'acqua pubblica ad uso
irrigazione aree verdi, da esercitarsi mediante 1 pozzo nel comune di Parma,  loc.  L.go 12 Dicembre 1969/L.go Caduti
di Katyn,  avente  una portata massima totale di esercizio pari a 1 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 160,
nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nei disciplinari della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2034. 
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 01/04/2025 N. 1948

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27, 28 e 36 - Alè Benedetta. Rinnovo con cambio di titolarità della concessione,
in precedenza rilasciata a Faverzani Ornella, con procedura semplificata per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Castelvetro P.no (PC), località Isolone, ad uso irriguo - Proc. PCPPA0979 - SINADOC
31593/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire alla sig.a Alè Benedetta (C.F. LAEBDT82B42D150B), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo con

cambio della titolarità della concessione con procedura semplificata per la derivazione di acqua pubblica sotterranea,
codice pratica PCPPA0979, ai sensi degli artt. 27, 28 e 36 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte:
(omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 20; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 2.430;

(omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2029; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 09/04/2025 N. 2110

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 – Impresa individuale Botti Roberto. Rinnovo concessione per la derivazione
di acqua pubblica sotterranea in comune di Alseno (PC), località Saliceto, ad uso irriguo - Proc. PCPPA0902
(pozzo condiviso con PCPPA0903) - SINADOC 39433/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire all’Impresa Individuale Botti Roberto (C.F. BTTRRT74A04D611X e P.I.V.A. 01313740332), fatti

salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica
PCPPA0902, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 23; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 85.404;

(omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 10/04/2025 N. 2143

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 31 – AUTOGRILL ITALI S.P.A - Variante sostanziale (aumento del volume
annuo di prelievo) alla concessione, rilasciata con atto n. 5872 del 22/11/2021, per la derivazione di acqua
pubblica sotterranea in comune di Fiorenzuola d’Arda (PC), località Area di Servizio Ovest – Autostrada A1, ad
uso igienico ed assimilati e consumo umano - Proc. PC18A0038 – SINADOC 24384/2023

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire, ai sensi dell’art. 31 R.R. 41/2001, alla società AUTOGRILL ITALIA S.p.A. (C.F./P. IVA

02538160033), fatti salvi i diritti di terzi, la variante sostanziale (aumento del volume annuo di prelievo) alla
concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, in precedenza rilasciata con atto n. 5324 del 06/11/2020 e
oggetto di variante sostanziale con atto n. 5872 del 22/11/2021, codice pratica PC18A0038, con le caratteristiche di
seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso igienico ed assimilati e consumo umano;
portata massima di esercizio pari a l/s 9,50;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 40.000 (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio competente per la tutela e la gestione delle
acque della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 11/04/2025 N. 2181

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - parenti Cesarino, Parenti Luigi, Parenti Giuseppe, Borrini Benedetta,
Borrini Filippo e Parenti Maria Teresa. Rinnovo concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in
comune di Piacenza (PC), località Borghetto, ad uso irriguo - Proc. PC01A0229 - SINADOC 33811/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire ai sigg.ri Parenti Cesarino (C.F. PRNCRN46B12G535P), Parenti Luigi (C.F.

PRNLGU44R03G535T), Parenti Giuseppe (C.F. PRNGPP41A30G535K), Borrini Benedetta (C.F.
BRRBDT74P57G337B), Borrini Filippo (C.F. BRRFPP78E10G337N), e Parenti Maria Teresa (C.F.
PRNMRT49C59G535L), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea, codice pratica PC01A0229, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte:
(omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 25;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 177.316; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
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1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione
della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 11/04/2025 N. 2182

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Maffini David. Rinnovo concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Villanova sull’Arda (pc), località Podere Corte, ad uso irriguo - Proc. PCPPA0269 -
SINADOC 30513/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire al sig. Maffini David (C.F MFFDVD67P10D061L), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della

concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PCPPA0269, ai sensi dell’art. 27 R.R.
41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 5;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 7.888; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 11/04/2025 N. 2183

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Galazzi Gianni e Galazzi Lucia. Rinnovo concessione per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea in comune di Carpaneto P.no (PC) ad uso irriguo - Proc. PCPPA0923 - SINADOC
32031/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire ai sigg. Galazzi Gianni (C.F. GLZGNN55P10B812H) e Galazzi Lucia (C.F. GLZLCU58P67B812C),

fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica
PCPPA0923, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 30;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 84.854; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034;(omissis)
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Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 11/04/2025 N. 2184

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Galli Carlo. Rinnovo concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Monticelli d’Ongina (PC), frazione San Nazzaro, località Giovanengo, ad uso irriguo -
Proc. PC03A0053 - SINADOC 32340/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire al sig. Galli Carlo (C.F. GLLCRL54H24F671T), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della

concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PC03A0053, ai sensi dell’art. 27 R.R.
41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 1,5;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 1.050; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 15/04/2025 N. 2238

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Porcari Lucia e Porcari Norina. Rinnovo concessione per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea in comune di Villanova sull’Arda (PC), località Fedeli, ad uso irriguo - Proc.
PC11A0027 - SINADOC 25770/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire alle sigg.re Porcari Lucia (C.F. PRCLCU42P61G337K) e Porcari Norina (C.F.

PCRNRN48C65L980L), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea, codice pratica PC11A0027, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte:
(omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
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portata massima di esercizio pari a l/s 30;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 57.600; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 15/04/2025 N. 2240

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Belli Guiduccio. Rinnovo concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Villanova sull’Arda (PC), località Cignano, ad uso irriguo - Proc. PCPPA0015 -
SINADOC 36069/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire al sig. Belli Guiduccio (C.F. BLLGCC48M08L980T), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della

concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PCPPA0015, ai sensi dell’art. 27 R.R.
41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 30;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 15.552; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 15/04/2025 N. 2242

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 e 31 – Agrisar Società Semplice Società Agricola. Rinnovo con variante
sostanziale (aumento del volume annuo del prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Sarmato (PC), località Cascina Mammalucca, ad uso irriguo - Proc. PCPPA0675 -
SINADOC 36414/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
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1. di assentire, ai sensi degli artt. 27 e 31 R.R. 41/2001, alla ditta AGRISAR Società Semplice Società Agricola
(C.F. e P.I.V.A. 00743950339), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo con variante sostanziale (aumento del volume annuo
del prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PCPPA0675, con le
caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 20; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 75.792;

(omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 16/04/2025 N. 2297

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero. Rinnovo concessione per
la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Rottofreno (PC) ad uso irriguo - Proc. PCPPA0684 -
SINADOC 35211/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire all’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Piacenza e Bobbio (C.F. e P.IVA

00906050331), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea,
codice pratica PCPPA0684, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola;
portata massima di esercizio pari a l/s 50; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 84.843;

(omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 16/04/2025 N. 2298

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27, 28 e 31 - Az. agr. Lazzara di Barbieri s.s. società agricola. Rinnovo con
cambio titolarità e variante sostanziale (aumento del volume annuo del prelievo) della concessione per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Gossolengo (PC), località Duomo, ad uso irriguo - Proc.
PC08A0001 - SINADOC 36056/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)
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determina
1. di assentire, ai sensi degli artt. 27, 28 e 31 R.R. 41/2001, all’Az.Agr. Lazzara di Barbieri S.S. Società Agricola

(C.F. e P.I.V.A. 01155080334), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo con cambio di titolarità e variante sostanziale
(aumento del volume annuo del prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice
pratica PC08A0001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 35;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 50.470; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 16/04/2025 N. 2299

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 – Impresa Individuale Raggi Leonardo. Rinnovo concessione per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Carpaneto P.no (PC), frazione Cisiano, località Mola, ad
uso irriguo - Proc. PCPPA0721 - SINADOC 1794/2025

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire all’Impresa Individuale Raggi Leonardo (C.F. RGGLRD66L28G535C e P.I.V.A. 01121520330), fatti

salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica
PCPPA0721, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 25;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 23.389; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 16/04/2025 N. 2300

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Omati Carlo. Rinnovo concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Pontenure (PC), località Paderna, ad uso irriguo - Proc. PCPPA0216 - SINADOC
36737/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire al sig. Omati Carlo (C.F. MTOCRL65L31L378K), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della

concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PCPPA0216, ai sensi dell’art. 27 R.R.
41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola;
portata massima di esercizio pari a l/s 32,50;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 236.563; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 18/04/2025 N. 2357.

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Zangrandi Giovanni e Zangrandi Luigina. Rinnovo concessione per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Fiorenzuola d’Arda (PC), località Molino di Mezzo, ad
uso irriguo - Proc. PCPPA0058 - SINADOC 32721/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire ai sigg.ri Zangrandi Giovanni (omissis) e Zangrandi Luigina (omissis), fatti salvi i diritti di terzi, il

rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PCPPA0058, ai sensi dell’art.
27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 25;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 63.767. (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 18/04/2025 N. 2379

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 - Casagrande Società agricola s.s. Rinnovo concessione per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea in comune di Cortemaggiore (PC), località Podere Tassaro Vailati, ad uso irriguo -
Proc. PC02A0084 - SINADOC 32727/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)                                                                   determina
1. di assentire alla ditta Casagrande Società Agricola S.S. (C.F. e P.I.V.A. 01569060336), fatti salvi i diritti di terzi,

il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PC02A0084, ai sensi
dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 25; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 85.750;

(omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 18/04/2025 N. 2381

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27 e 31 - Rossi Renzo e Giuseppe s.s. Rinnovo con variante non sostanziale
(diminuzione del volume annuo del prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Carpaneto P.no (PC), località Madonnina della Quercia, ad uso irriguo - Proc. PC13A0033 -
SINADOC 40522/024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire alla ditta Rossi Renzo e Giuseppe S.S. (C.F. e P.I.V.A. 00156590333), fatti salvi i diritti di terzi, il

rinnovo con variante non sostanziale (diminuzione del volume annuo del prelievo) della concessione per la derivazione
di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PC13A0033, ai sensi degli artt. 27 e 31 R.R. 41/2001, con le caratteristiche
di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 15,30; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 117.284;

(omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7- obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l’accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Demanio acque sotterranee. Rinnovo con variante sostanziale per aumento di prelievo e sostituzione pozzo di
concessione preferenziale ordinaria da 5 pozzi ad uso irrigazione agricola, in comune di Faenza (RA). Ditta
Zaccarini Andrea - Pratica RA01A0560

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Ravenna – DET-AMB-2025-
2306 del 16/04/2025 è stato determinato:

1) di rinnovare fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta Zaccarini Andrea, la concessione  preferenziale con variante
sostanziale per aumento di prelievo e perforazione di nuovo pozzo, per il prelievo di acqua pubblica sotterranea (pratica
RA01A0560) esercitato mediante 5 pozzi in comune di Faenza con le seguenti caratteristiche:

Pozzo P1 risorsa RAA9165
Portata massima: 4 l/s
Profondità Pozzo: 88 m
Identificazione catastale Foglio 107 Mappale  531
Coordinate UTM RER: X: 736464 Y: 910758
Pozzo P2 risorsa  RAA3499
Portata massima: 4 l/s
Profondità Pozzo: 88 m
Identificazione catastale Foglio 107 Mappale  295
Coordinate UTM RER: X: 736340 Y: 910626
Pozzo P3  risorsa BOA10346
Portata massima: 4 l/s
Profondità Pozzo: 88 m
Identificazione catastale Foglio 94 Mappale  166
Coordinate UTM RER: X: 736457 Y: 910874
Pozzo P4 risorsa  RAA3498
Portata massima: 1 l/s
Profondità Pozzo: 26 m
Identificazione catastale Foglio 107 Mappale  682
Coordinate UTM RER: X: 736430 Y: 910782
Pozzo P5 risorsa RAA144723
(sostituisce il Pozzo P6 risorsa  RAA3497 tombato per alluvione)
Portata massima: 4 l/s
Profondità Pozzo: 90 m
Identificazione catastale Foglio 107 Mappale  531
Coordinate UTM RER: X: 736429 Y: 910751
- utilizzo della risorsa ad uso per irrigazione agricola mediante irrigazione a goccia e antibrina per kako 1.10.00 ha,

susino 1.30.00 ha, pero 2.80.00 ha, pesco 2.60.00 ha, actinidia 3.20.00 ha e vite 3.00.00 ha;
- portata massima di esercizio complessiva l/s 17;
- volume complessivo pari a mc/annui 47400;
2) di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034.

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni
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ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da pozzo da
perforare in comune di Faenza (RA) - Pratica RA25A0011

Richiedente: CH4 SRL  
Sede: FAENZA (RA) 
Data di arrivo domanda: 14/04/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: 1 POZZO Risorsa RAA146426
Ubicazione pozzo: Comune di Faenza (RA) 
Foglio: 62  mappale: 284 
Profondità: m 250
Diametro: mm 200.
Portata max richiesta:20 l/s
Volume di prelievo in domanda: 5220 mc annui
Uso: irrigazione area verde 
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,

ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Via Marconi n.14 - 48124 Ravenna – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 3314010949 o mail (dbevilacqua@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL S.A.C. (SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in
Comune di Gattatico (RE) - procedura ordinaria - Pratica n. 20498/2022 – RE22A0023

Richiedente: Lineage Gattatico srl - C.F./P.IVA 02598710065
Sede Legale in Comune di Gattatico
Data di arrivo della domanda 19/05/2022
Derivazione da: n. 1 pozzo esistente
Ubicazione: Comune Gattatico (RE) - località Nocetolo - Fg 22 - mappale 187
Portata massima richiesta: 3,0 l/s
Volume di prelievo: metri cubi annui: 44000
Uso: industriale e antincendio
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del Procedimento: Pietro Boggio Tomasaz
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depositate, a disposizione di chiunque volesse prenderne

visione dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12,30 previo appuntamento telefonico al n. 331 1363241 presso l’Unità
Gestione Demanio Idrico del SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.
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Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoore@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL S.A.C. (SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in
Comune di Cavriago (RE) - procedura ordinaria - Pratica n. 14800/2025 – RE25A0017

Richiedente: Diffusione Tessile srl - C.F./P.IVA 01044120358
Sede Legale in Comune di Cavriago (RE)
Data di arrivo della domanda 07/04/2025
Derivazione da: n. 1 pozzo da perforare
Ubicazione: Comune Cavriago (RE) - località Corte Tegge - Fg 5 - mappale 447
Portata massima richiesta: 2,0 l/s
Volume di prelievo: metri cubi annui: 640
Uso: irrigazione area verde e antincendio
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del Procedimento: Pietro Boggio Tomasaz
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depositate, a disposizione di chiunque volesse prenderne

visione dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12,30 previo appuntamento telefonico al n. 331 1363241 presso l’Unità
Gestione Demanio Idrico del SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoore@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL TITOLARE INDENNITA’ DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO ACQUE SOTTERRANEE
ARPAE AREA EST - (SAC) RIMINI

Domanda di rinnovo con procedura ordinaria di concessione demaniale preferenziale con cambio di titolarità e
variante sostanziale per aumento del prelievo di acqua pubblica sotterranea ad uso irrigazione agricola in
comune di Santarcangelo di Romagna (RN) - Pratica: RNPPA0345

Richiedente: SOCIETA' AGRICOLA TERRA VIVA DI MAGNANI NICOLAS E C. S.S.
Sede: COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN)
Data di arrivo richiesta di variante: 04/04/2024
Procedimento: RINNOVO CONCESSIONE PREFERENZIALE IN FORMA ORDINARIA  PER IL PRELIEVO

DI ACQUA SOTTERRANEA 
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: pozzo
Ubicazione pozzo: Comune di Santarcangelo di Romagna (RN)
Profondità: m 20 Diametro: mm 160
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Portata max richiesta: 16,6 l/sec
Volume di prelievo in domanda 5.500 mc/annui (già 1.800 in rinnovo)
Uso: irrigazione agricola
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma
scritta, ad ARPAE - SAC di Rimini - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Rimini -
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert. Presso ARPAE - SAC di Rimini con sede in via
Settembrini 2 - Rimini – Polo Specialistico  Demanio Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e
degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, al numero 3314009378 o mail
fbosco@arpae.it

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI
RIMINI - AREA EST

Pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del R.R. n. 41/2001 dell’avviso relativo al rilascio di provvedimenti di
concessione per la derivazione di acque pubbliche con procedura ordinaria RN25A0003

Con determinazione n. 2232  del 15/04/2025 del Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini -
Area Est di Arpae è stata rilasciata alla Soc.  SICIM S.p.A. (P.I.  00143470342) la concessione di derivazione acque
pubbliche superficiali ad uso “industriale” per collaudo Metanodotto Sestino Minerbio lotto 1,  nel Comune di
Pennabilli (RN) fissando la quantità d'acqua prelevabile per una portata massima di 94,40 lt/sec ed un volume annuo
massimo di 4600 m³, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare di
Concessione e stabilendo che la concessione sia rilasciata con scadenza ad un anno dalla comunicazione di inizio lavori
di prelievo.

IL DIRIGENTE

Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI
RIMINI – AREA EST

Pubblicazione ai sensi del R.R. n. 41/2001 dell’avviso relativo alla presentazione di domande di concessione per la
derivazione di acque pubbliche superficiali con procedura ordinaria (artt. 5 e 6 R.R. n. 41/2001).RN25A0005

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA CASADEI PARLANTI DANIEL  
Data di presentazione della istanza :15.04.2025
Procedimento:  RN25A0005
Opera di prelievo: pompa mobile e pozzo profondità 10 metri;
Portata massima richiesta: 11,75 l/s;
Volume annuo di prelievo: 6000,00 m³;
Ubicazione prelievo: Fiume Marano  in Comune di  Rimini (RN)  censito al N.C.T. al foglio 184 antistante la 

particella 38 e pozzo alla particella 37
Uso: Irrigazione Agricola
Presso gli uffici della S.A.C. Area Est, Unità gestione demanio idrico –  in Via Settembrini n. 17D ( Piano Terra),

sono depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, nelle giornate di
martedì e giovedì dalle ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da richiedere al numero 3314010358 (Fabbri) o
all’indirizzo email: ofabbri@arpae.it. Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
possono essere presentate opposizioni e/o osservazioni in forma scritta da indirizzarsi al Servizio Autorizzazioni e

330

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Concessioni di Rimini Area Est – Via Settembrini n.17d - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it. La durata del
procedimento è di 150 gg dalla data di presentazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della L.R.
7/2004). Il Responsabile del Procedimento è  la Dott.ssa Milena Lungherini. 

IL DIRIGENTE

Stefano Renato de Donato

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza di vari corsi d’acqua in
Comune di Faenza (RA) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Open Fiber Spa
Data presentazione istanza: 03/04/2025
Corsi d'acqua di riferimento e identificazione catastale in Comune di Faenza (RA):
1 Fiume Lamone, Fg. 51 parte mappali 32-17-18 - Fg.70 parte mappali 11-13, attraversamento aereo;
2 Fiume Lamone, Fg. 91 parte mapp 12 - Fg 70 parte mapp.li 106-28-29-30, attraversamento interrato in manto

stradale;
3 Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp.li 45-4, attraversamento aereo;
4 Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp.li 7-61, attraversamento aereo;
5 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp. 135, attraversamento con scavo in trincea tradizionale;
6 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp. 92, attraversamento con scavo in trincea tradizionale;
7 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp.li 92-43-193, parallelismo con scavo no-dig;
8 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp. 193, attraversamento con scavo in trincea tradizionale;
9 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 112 fronte mapp. 94 - Fg. 110 fronte mapp. 161, attraversamento aereo;
10 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 127 fronte mapp. 104 - Fg. 126 fronte mapp. 45, attraversamento aereo;
11 Affl. Rio Celle Janna, Fg. 126 fronte mapp. 37 - Fg. 127 fronte mapp. 144, attraversamento con scavo in trincea

su sterrato;
12 Rio Pideura, Fg. 140 fronte mapp.li 103-98, attraversamento aereo;
13 Affl. Torrente Senio, Fg. 139 fronte mapp.li 53-233, attraversamento aereo;
14 Affl. Torrente Senio, Fg. 160 fronte mapp.li 103-141, attraversamento aereo;
15 Affl. Torrente Senio, Fg. 160 fronte mapp. 175 - Fg. 163 fronte mapp. 169, attraversamento aereo;
16 Affl. Torrente Senio, Fg. 139 fronte mapp.li 111-252, attraversamento aereo;
17 Affl. Torrente Senio, Fg. 164 fronte mapp.li 139-62, attraversamento con scavo no-dig;
18 Affl. Torrente Senio, Fg. 164 fronte mapp.li 139-88, attraversamento aereoì;
19 Affl. Rio Pideura, Fg. 140 fronte mapp.li 118-154, attraversamento aereoì9;
20 Affl. Rio Pideura, Fg. 164 fronte mapp. 115 - Fg. 161 fronte mapp. 71, attraversamento aereo;
21 Rio Pideura, Fg. 165 fronte mapp.li 98-25, attraversamento aereo;
22 Rio Pideura, Fg. 183 fronte mapp.li 123-135, attraversamento aereo;
23 Rio Pideura, Fg. 183 fronte mapp. 88 - Fg. 184 fronte mapp. 111, attraversamento aereo;
24 Rio Pideura, Fg. 183 fronte mapp. 88 - Fg. 184 fronte mapp. 113, attraversamento aereo;
25 Rio della Lana, Fg. 202 fronte mapp.li 83-76, attraversamento aereo;
26 Rio Corinazza, Fg. 141 fronte mapp.li 176-90, attraversamento aereo;
27 Rio Camerini, Fg. 142 fronte mapp.li 78-314, attraversamento aereo;
28 Rio Celle Janna, Fg. 128 fronte mapp.li 18-333, attraversamento aereo;
29 Rio Celle Janna, Fg. 128 fronte mapp.li 24-44, attraversamento aereo;
30 Rio Celle Janna, Fg. 128 fronte mapp.li 263-243, attraversamento aereo
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31 Rio Celle Janna, Fg. 128 fronte mapp.li 263-243, attraversamento aereo;
32 Rio Celle Janna, Fg. 128 fronte mapp. 243 - Fg. 143 fronte mapp. 10, attraversamento aereo;
33 Rio Celle Janna, Fg. 128 fronte mapp. 243 - Fg. 143 fronte mapp. 10, attraversamento aereo;
34 Rio Celle Janna, Fg. 143 fronte mapp.li 63-179, attraversamento aereo;
35 Canale senza nome, Fg. 129 fronte mapp. 23, attraversamento con scavo in trincea su sterrato;
36 Canale senza nome, Fg. 129 fronte mapp.li 23-102-129, parallelismo con scavo no-dig;
37 Canale senza nome, Fg. 129 fronte mapp. 102, attraversamento con scavo in trincea su sterrato;
38 Canale senza nome, Fg. 129 fronte mapp. 127 - Fg. 143 fronte mapp. 238, attraversamento con scavo in

minitrincea;
39 Canale senza nome, Fg. 143 fronte mapp.li 336-238, attraversamento con scavo in trincea su sterrato,

tradizionale e con posa canaletta FeZn;
40 Canale senza nome, Fg. 143 fronte mapp.li 411-39, attraversamento con scavo no-dig;
41 Rio Celle Janna, Fg. 167 fronte mapp. 117 - Fg. 168 fronte mapp 61, attraversamento aereo;
42 Scolo Cerchia in Sinistra Lamone (Rio Biscia), Fg. 144 fronte mapp. 165 - Fg. 169 fronte mapp. 286,

attraversamento aereo;
43 Scolo Cerchia in Sinistra Lamone (Rio Biscia), Fg. 144 fronte mapp. 165 - Fg. 169 fronte mapp. 286,

attraversamento aereo;
44 Scolo Cerchia in Sinistra Lamone (Rio Biscia), Fg. 168 fronte mapp. 144 - Fg. 169 fronte mapp. 159,

attraversamento aereo;
45 Scolo Cerchia in Sinistra Lamone (Rio Biscia), Fg. 168 fronte mapp. 151 - Fg. 169 fronte mapp. 295,

attraversamento aereo; 
46 Scolo Cerchia in Sinistra Lamone (Rio Biscia), Fg. 168 fronte mapp. 86 - Fg. 169 fronte mapp. 180,

attraversamento aereo; 
47 Scolo Cerchia in Sinistra Lamone (Rio Biscia), Fg. 186 fronte mapp.li 222-103, attraversamento aereo; 
48 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 205 fronte mapp.li 3-100, attraversamento aereo; 
49 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 188 fronte mapp. 246 - Fg. 189 fronte mapp. 38, attraversamento con scavo no-dig;
50 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 189 fronte mapp.li 30 - 105, attraversamento aereo
51 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 189 fronte mapp. 28 - 251, attraversamento aereo 
52 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 189 fronte mapp. 21, attraversamento con scavo in trincea tradizionale
53 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 189 fronte mapp.144, attraversamento con scavo in trincea tradizionale
54 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 190 fronte mapp. 163, attraversamento con scavo in trincea tradizionale
55 Fiume Lamone, Fg. 189 fronte mapp. 127 - Fg. 190 fronte mapp. 39, attraversamento aereo
56 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 190 fronte mapp.li 391-423-20, n.3 attraversamenti con posa canaletta FeZn
57 Canale Naviglio Zanelli, Fg. 190 fronte mapp. 410, attraversamento con scavo in trincea su pregiato
58 Canal Grande Bis, Fg. 169 fronte mapp. 236 - Fg. 190 fronte mapp. 410, attraversamento con scavo no-dig
59 Fiume Lamone, Fg. 171 part. 40 - Fg. 191 fronte mapp. 55, attraversamento aereo
60 Fiume Lamone, Fg. 171 part. 40 - Fg. 191 fronte mapp. 3, attraversamento aereo
61 Fiume Lamone, Fg. 171 part. 40 - Fg. 192 fronte mapp. 31, attraversamento aereo
62 Fiume Lamone, Fg. 192 fronte mapp. 166 - Fg. 172 parte mapp. 102, attraversamento con posa canaletta FeZn
63 Torrente Marzeno, Fg. 193 fronte mapp. 1 - Fg. 192 fronte mapp. 320, attraversamento con posa canaletta FeZn
64 Canale dell’Isola, Fg. 192 fronte mapp.li 444-399, attraversamento aereo
65 Torrente Marzeno, Fg. 192 fronte mapp. 311 - Fg. 193 fronte mapp. 11, attraversamento aereo
66 Torrente Marzeno, Fg. 193 fronte mapp. 11, parallelismo con scavo in trincea su sterrato
67 Canale dell’Isola, Fg. 192 fronte mapp.li 66-395-399, attraversamento aereo
68 Torrente Marzeno, Fg. 192 fronte mapp. 399 - Fg. 193 fronte mapp. 325, attraversamento aereo
69 Rio Tombarelle, Fg. 192 fronte mapp. 381 - Fg. 208 fronte mapp. 307, attraversamento aereo
70 Canale Senza Nome, Fg. 208 fronte mapp.li 307-129, attraversamento aereo
71 Torrente Marzeno, Fg. 193 fronte mapp. 326 - Fg. 208 fronte mapp. 134, attraversamento aereo
72 Rio Tombarelle, Fg. 191 fronte mapp. 390 - Fg. 207 fronte mapp. 670, attraversamento con posa canaletta FeZn
73 Canale Senza Nome, Fg. 208 fronte mapp.li 307-147, attraversamento aereo
74 Canale Senza Nome, Fg. 208 fronte mapp.li 247-270, attraversamento aereo
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75 Torrente Marzeno, Fg. 252 fronte mapp. 61 - Fg. 253 fronte mapp. 73, attraversamento aereo
76 Rio Tossignano, Fg. 238 fronte mapp. 110 - Fg. 239 fronte mapp. 143, attraversamento aereo
77 Rio Belvedere, Fg. 239 fronte mapp.li 9-105, attraversamento aereo
78 Torrente Marzeno, Fg. 239 fronte mapp. 181 - Fg. 223 fronte mapp. 99, attraversamento aereo
79 Scolo Cerchia Ds, Fg. 194 fronte mapp. 181 - Fg. 195 fronte mapp. 217, attraversamento aereo
80 Scolo Cerchia Ds., Fg. 194 fronte mapp. 181 - Fg. 195 fronte mapp. 217,  attraversamento aereo.
Uso richiesto: attraversamenti e parallelismi con cavi di fibra ottica
Codice procedimento: DG25T0036 
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio
Pideura in comune di Faenza (RA) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A.
Data presentazione istanza: 10/01/2025
Corso d'acqua di riferimento: Rio Pideura
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Faenza (RA), foglio 140 fronte mappali 151-160 .
Uso richiesto: nuovo attraversamento inferiore  con elettrodotto a 15 kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0035
 Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Diversivo
Po di Volano in comune di Ferrara (FE) Località Focomorto per cui è stata presentata istanza di concessione ad
uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.
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Richiedente: e-distribuzione S.p.A.
Data presentazione istanza: 08/01/2025
Corso d'acqua di riferimento: Diversivo Po di Volano
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Ferrara (FE), foglio foglio 166 fronte mappale 64 e parte mappale

62 e fg 168 fronte mappale 33 e parte mappale 1 .
Uso richiesto: attraversamento in subalveo tramite TOC con linea a 15 kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0037
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di
Volano in comune di Ferrara (FE) Località via della Ginestra e via Tambellina per cui è stata presentata istanza
di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A.
Data presentazione istanza: 08/01/2025
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Ferrara (FE), foglio 200 parte mappali 27-29 foglio 201 parte

mappali 39-11; foglio 203 parte mappali 22-28 e fronte mappali 230-113-228; foglio 236 parte mappali 12-40-44-34 .
Uso richiesto: parallelismo interrato e attraversamento in subalveo tramite TOC con linea a 15 kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0038
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza dei corsi d’acqua Torrente
Recchio e Fossaccia Scannabecco nei comuni di Fontevivo (PR) e di Fontanellato (PR) per cui è stata presentata
istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.
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Richiedente: Open Fiber S.p.A.. 
Data presentazione istanza: 07/04/2025
Corso d'acqua di riferimento: Torrente Recchio e Fossaccia Scannabecco
Ubicazione e identificazione catastale: 
1 Torrente Recchio, in comune di Fontevivo (PR) Fg. 26 fronte mappale 60 e parte mappale 61, attraversamento

con scavo in trincea e minitrincea
2 Fossaccia Scannabecco, in comune di Fontanellato (PR) Fg. 53 fronte mapp.li 180-36, attraversamento con scavo

in trincea e minitrincea.
Uso richiesto: attraversamenti con cavi di fibra ottica
Codice procedimento: DG25T0039
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza dei corsi d’acqua Torrente
Grizzaga e Rio Tegagna in comune di Formigine (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso
prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in
base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A..  Data presentazione istanza: 12/03/2025 
Corsi d'acqua di riferimento: Torrente Grizzaga e Rio Tegagna
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Formigine (MO)  foglio 53 fronte mappali 56-87 per il torrente

Grizzaga e per il  Rio Tegagna con il foglio 53 fronte mapp. 451- foglio 57 fronte mapp. 405
Uso richiesto: n.2 attraversamenti con linea elettrica a 15 kV (M.T.) in cavo interrato mediante tecnica T.O.C.
Codice procedimento: DG25T0040 
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004. La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di
30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio Cassa,
in comune di Rivergaro (PC) in loc. Roveleto Landi, per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso
prioritario
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Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A..
Data presentazione istanza: 20/03/2025 
Corso d'acqua di riferimento: Rio Cassa
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Rivergaro (PC) in loc. Roveleto Landi, foglio 19 fronte mappali

9-67
Uso richiesto: attraversamento interrato e staffato a ponte con posa linea elettrica 380V (B.T.)
Codice procedimento: DG25T0041
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Fosso Rio Pallotti in comune di Valsamoggia (Bo) – Loc. Castello di Serravalle. Procedimento BO11T0226/25RN

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO11T0226/25RN
Tipo di procedimento: rinnovo senza modifiche e cambio di titolarità della concessione demaniale per occupazione

ad uso manufatto di scarico per acque meteoriche e depurate
Data Prot. Domanda: 28/03/2025
Richiedente: Sorzini Gabriele e Cavara Laura
Comune risorse richieste: Valsamoggia (Bo) – Loc. Castello di Serravalle
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 26 antistante Mappale 35
Uso richiesto: occupazione ad uso manufatto di scarico
Corso d'acqua: Fosso Rio Pallotti
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Polo specialistico demanio idrico acque e
suoli, Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail:
demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Fiume Reno, in comune di Alto Reno Terme (BO). Procedimento BO12T0149/25RN
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Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO12T0149/25RN
Tipo di procedimento: rinnovo di concessione di occupazione di area demaniale
Data Prot. Domanda: 21/03/2025
Richiedente: Palmieri Tools Forging srl
Comune risorse richieste: Alto Reno Terme (BO)
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 5 – antistante mappali 639, 638, 139;
Uso richiesto: pertinenza aziendale, manufatti di scarico
Corsi d'acqua: Fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE03T0002 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
Fiume Po di Primaro in comune di Ferrara per cui è stata presentata istanza di rinnovo

Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE03T0002
Corso d'acqua di riferimento: Fiume Po di Primaro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 229 parte mappale 16.
Uso richiesto: stradello uso privato
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI

FE05T0066 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Fiume Panaro nel comune di Bondeno (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo

-
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Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE05T0066
Corso d'acqua di riferimento: Fiume Panaro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Bondeno - Foglio 146 parte mappale 39 (demanio idrico) fronte

mappale 32 (proprietà privata) del medesimo foglio
Uso richiesto: Rampa carrabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI

FE06T0039 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano nel comune di Fiscaglia (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo

Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE06T0039
Corso d'acqua di riferimento: Fiume Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Fiscaglia - Foglio 34 fronte mappale 95 (privato)
Uso richiesto: Rampa carrabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA - UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali relative alla pertinenza del fiume
Panaro località Rotta delle Vezzane comune di Bondeno (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo – cod.
FE06T0058

338

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione con cambio di titolarità nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE06T0058
Corso d'acqua di riferimento: fiume Panaro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Bondeno - Foglio 102 mapp. 21
Uso richiesto: rampa
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE21T0053 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali in prossimità del Po di
Primaro nel comune di Ferrara per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso strumentale

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE21T0053
Corso d'acqua di riferimento: Po di Primaro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 229 parte mappale 16.
Uso richiesto: stradello ad uso privato
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI

FE24T0019 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Goro in Loc. Gorino nel comune di Goro, per cui è stata presentata istanza di concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE24T0019

339

07-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 113



Corso d'acqua di riferimento: Fiume Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Goro – foglio 18 parte mappale 4 (demanio idrico).
Uso richiesto: Pontile con spazio acqueo di pertinenza
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI

FE24T0020 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Goro in Loc. Gorino nel comune di Goro, per cui è stata presentata istanza di concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE24T0020
Corso d'acqua di riferimento: Fiume Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Goro – foglio 18 parte mappale 4 (demanio idrico).
Uso richiesto: Pontile con spazio acqueo di pertinenza
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO SUOLI – AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di area demaniale di pertinenza del corso d’acqua Fiume
Savio in comune di Mercato Saraceno (FC) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario -
Codice Pratica FC25T0016

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (Arpae) – SAC
Forlì – Cesena – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, previo appuntamento.

Codice Procedimento: FC25T0016
Corso d’acqua di riferimento: Fiume Savio
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Mercato Saraceno (FC), foglio 60 fronte mapp 195-201-202-222

(P)-223 (P) - foglio 61 parte mappale 92 - foglio 48 parte mappale 214 - foglio 49 fronte mapp 73
Uso richiesto: pista di accesso temporanea
Entro il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.
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La durata del procedimento è di 50 giorni dalla data di scadenza del termine di 10 giorni di cui sopra.
Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Anna Maria Casadei.

LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio
Pissarotta in Comune di Spilmaberto (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice
procedimento: MO25T0011.

Richiedente: Provincia di Modena
Data istanza: 26/03/2025
Corso d’acqua: Rio Pissarotta
Comune di Spilamberto
foglio 33 fronte mappali 115-304-347-379
Uso richiesto: ponte
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30)

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Baganza, in Comune
di Calestano (PR), chieste in rinnovo di concessione ad uso sfalcio, Procedimento n. PR19T0038

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di RINNOVO concessione nel seguito indicata a
disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo
appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Claudio Peschiera
Data di arrivo della domanda: 02/04/2025
Corso d'acqua: Torrente Baganza
Ubicazione: Comune di Calestano (PR)
Identificazione catastale: Foglio 25 mappali 1-691-692-693-694-695 e Foglio 19 mappali 281-632-633 del Comune

di Calestano (PR)
Uso richiesto: sfalcio
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.
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La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Ceno nel comune di
Varano de’ Melegari (PR), chieste in concessione per uso guado pedonale temporaneo, Procedimento n.
PR24T0009

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Comune di Varano de’ Melegari
Data di arrivo della domanda: 24/04/2025
Corso d'acqua: Torrente Ceno
Ubicazione: Comune di Varano de’ Melegari (PR)
Identificazione catastale: Foglio 30 fronte mapp.le 279 e Foglio 49 fronte mapp.le 68 del Comune di Varano de’

Melegari (PR)
Uso richiesto: guado pedonale temporaneo
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio della Fontana, loc.
Quinzano di Sotto in comune di Langhirano (PR), chieste in concessione ad uso scarico acque reflue,
agglomerato “Quinzano Sotto” codice APR1018, Procedimento n. PR25T0029

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di REGOLARIZZAZIONE tramite concessione nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: IRETI SpA
Data di arrivo della domanda: 16/04/2025
Corso d'acqua: Rio della Fontana
Ubicazione: Agglomerato denominato “Quinzano Sotto” (codice APR1018),  loc. Quinzano di Sotto in Comune di

Langhirano (PR)
Identificazione catastale: foglio 49 fronte mappale 350 del Comune di Langhirano (PR)
Uso richiesto: scarichi acque reflue (uno)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
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Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo
indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Fiume Taro, loc. Bertorella in
comune di Albareto (PR), chieste in concessione ad uso sfalcio, Procedimento n. PR25T0030

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di NUOVA concessione con regolarizzazione nel seguito
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00
previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Renzo Bruschi
Data di arrivo della domanda: 24/04/2025
Corso d'acqua: Fiume Taro
Ubicazione: loc. Bertorella, Comune di Albareto (PR)
Identificazione catastale: Foglio 8 fronte mappali 246 (parte), 247 e 248 (parte) del Comune di Albareto (PR)
Uso richiesto: sfalcio
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali pertinenze idrauliche del Torrente
Loggia chieste in concessione ad uso attraversamento con condotte acquedottistiche in sub-alveo.  Procedimento
PC24T0058

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.   

Richiedente: IREN Acqua Piacenza S.r.l. (C.F.: IREN ACQUA PIACENZA S.R.L. (C.F. e P.IVA: 01891040337 -
Gruppo IVA: 02863660359);

Data di arrivo della domanda: 21/10/2024;
Uso richiesto: attraversamento con condotta acquedottistica in sub alveo;
Corso d'acqua: Torrente Loggia;
Ubicazione: Comune di Rottofreno (PC), Località Rottofreno V. G. Guareschi;
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Identificazione catastale: Foglio 22, fronte mappale 133/p (sponda sinistra idraulica) e fronte mappale 139/p
(sponda destra idraulica), N.C.T. del Comune di Rottofreno;

Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta,ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali pertinenze idrauliche del Torrente
Laviana chieste in concessione ad uso attraversamento con ponte e cantierizzazione. Procedimento PC25T0008

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Comune di Farini ( C.F. 80000230336 PIVA: 00865590335)
Data di arrivo della domanda: 04/03/2025;
Uso richiesto: attraversamento con ponte ed occupazione per cantierizzazione;
Corso d'acqua: Torrente Laviana
Ubicazione: Comune di Farini (PC), Località c. Barazzona sotto;
Identificazione catastale Ponte: Foglio 102  mappale 476/p  (ora 475) N.C.T. del Comune di Farini;
Identificazione catastale area di cantiere: Foglio 102  fronte mappale 404 in sponda sinistra e fronte mappale 269

del foglio 111 in sponda destra N.C.T. del Comune di Farini;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Nure chieste in
concessione per sfalcio. Procedimento PC25T0011

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Milanesi Pietro (C.F.: MLNPTR80S2C261Q);
Data di arrivo della domanda: 26/03/2025;
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Corso d'acqua: Torrente Nure (sponda destra); 
Ubicazione: Comune di Vigolzone (PC), Località Carmiano;
Identificazione catastale: Foglio 37 fronte  mappali 245, 244, 184, 243, 180, 179, 198, 199. e 200 N.C.T. del

Comune di Vigolzone;
Uso richiesto: sfalcio;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali pertinenze idrauliche del Fiume Po
chieste in concessione ad uso attraversamento con condotte acquedottistiche. Procedimento PC25T0016

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.   

Richiedente: IREN Acqua Piacenza S.r.l. (C.F.: IREN ACQUA PIACENZA S.R.L. (C.F. e P.IVA: 01891040337 -
Gruppo IVA: 02863660359);

Data di arrivo della domanda: 02/04/2025;
Uso richiesto: attraversamento con condotta acquedottistica;
Corso d'acqua: Fiume Po (sponda destra);
Ubicazione: Comune di Piacenza (PC), Località  Via Nino Bixio;
Identificazione catastale: Foglio 41  mappali 38/p e 56/p N.C.T. del Comune di Piacenza;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELL’INDENNITÀ DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO SUOLI AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 - aree appartenenti al demanio idrico di pertinenza del
corso d’acqua fiume Lamone in comune di Brisighella (RA) Località San Martino in Gattara per cui è stata
presentata istanza di concessione ad uso prioritario - Codice pratica RA06T0023

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, via G.Marconi, 14 - CAP 48124 PEC aoora@cert.arpa.emr.it, in
qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.
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Richiedente: SOC. HERA spa
Data presentazione istanza: 08/04/2025
Corso d'acqua di riferimento: Fiume Lamone
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Brisighella (RA), foglio 206 fronte mappale 180.
Uso richiesto: mantenimento dell’occupazione con un manufatto di scarico acque del depuratore
Codice pratica: RA06T0023
Entro il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoora@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 50 gg dalla data di scadenza del termine di 10 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Anna Maria Casadei.

L'INDENNITÀ DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Fosso della Scasola chieste in
concessione ad uso acquedotto privato. Procedimento n. RE12T0044

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Corti Manuela e Corti Alex Residenti a Castelnovo ne’ Monti (RE), Zanni  Monica Residente a
Vezzano sul Crostolo (RE), Zanni Stefano Residente a Quattro Castella      

Data di arrivo della domanda: 07/04/2025
Corso d'acqua: Fosso della Scasola
Ubicazione: Comune Castelnovo ne’ Monti (RE) Località Villaberza
Identificazione catastale: Foglio 14 aree non censite a fronte dei mappali 220 e 278
Uso richiesto: acquedotto privato
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Spirola chieste in
concessione ad uso ponte carrabile. Procedimento n. RE25T0003

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Castelnovo ne’ Monti P.Iva 00442010351 con sede in Castelnovo ne’ Monti (RE)   
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Data di arrivo della domanda: 16/01/2025
Corso d'acqua: Torrente Spirola
Ubicazione: Comune Castelnovo ne’ Monti (RE) Località Mulinello 
Identificazione catastale: Foglio 56parte del mappale 134 e area non censita a fronte del mappale 134, Foglio 57

area non censita a fronte dei mappali 92 e 111
Uso richiesto: ponte carrabile     
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Canalazzo o Rio della Ripa
chieste in concessione ad uso ponte stradale a due corsie. Procedimento n. RE25T0026

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Comune di Casalgrande P.Iva 00284720356 con sede in Casalgrande (RE)     
Data di arrivo della domanda: 11/04/2025
Corso d'acqua: Rio Canalazzo o Rio dell Ripa
Ubicazione: Comune Casalgrande (RE) Località Boglioni
Identificazione catastale: Foglio 20 aree non censite a fronte dei mappali 685, 709, 716 e 764      
Uso richiesto: ponte stradale a due corsie
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E AUTORIZZAZIONI

D.Lgs n. 152/2006, art. 27 bis e LR 4/2018 - Procedimento autorizzatorio unico regionale che comprende il
provvedimento di Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e gli altri atti di assenso tra cui l’Autorizzazione
Integrata Ambientale ex LR 21/2004 relativi al progetto denominato “RIQUALIFICAZIONE ALLEVAMENTO
SUINICOLO” da realizzarsi nel comune di Correggio (RE). Proponente: PIG GREEN ITALIA S.R.L. SOC.
AGR. Archiviazione procedimento
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Si comunica che il Procedimento autorizzatorio unico regionale che comprende il provvedimento di Valutazione di
Impatto Ambientale (VIA) relativo al progetto denominato “RIQUALIFICAZIONE ALLEVAMENTO SUINICOLO”
da realizzarsi nel comune di Correggio (RE), avviato con la pubblicazione sul BURERT n. 125 del 24/04/2024, è
archiviato su richiesta del proponente (nota acquisita al prot. Prot. 04/04/2025.0343287) e vista la nota di ARPAE SAC
di Reggio Emilia in cui si propone di accogliere la richiesta di archiviazione (acquisita al prot.10/04/2025.366074).

L’archiviazione di tale procedura è valida a tutti gli effetti di legge anche per gli atti comunque denominati
compresi nel procedimento autorizzatorio unico di VIA in oggetto.

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO

Avviso di rilascio della modifica sostanziale dell'autorizzazione Integrata Ambientale - Azienda Herambiente
S.p.A. - Impianto ITFI - Comune di Bologna (BO) -D.Lgs. n. 152/06 e L.R. n. 21/04

ARPAE – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana avvisa, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/15,
che, con proprio Provvedimento Dirigenziale DET-AMB-2025-2271 del 16/04/2025, ha rilasciato la Modifica
Sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale all'azienda Herambiente S.p.A. per l’installazione IPPC di
Trattamento Fanghi Industriali - I.T.F.I. - (di cui ai punti 5.1b), 5.1c) e 5.3 a)2. dell’Allegato VIII, parte II, del D. Lgs. n.
152/2006), situata in Comune di Bologna (BO), in Via Shakespeare n. 29.

Il provvedimento ha validità fino al 15/04/2041 ed è visionabile sul sito di ARPAE e sul portale IPPC-AIA della
Regione Emilia-Romagna (http://ippc-aia.arpa.emr.it).

La Responsabile del Procedimento: Federica Torri.

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO

Avviso di Rilascio del Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientrale all’Azienda F.A.R.M.A. s.r.l.- Fabbrica
Accessori Ricambi Moto e Auto - Comune di Medicina (BO)-D.Lgs. n. 152/06 e L.R. n. 21/04

ARPAE – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana avvisa, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/15,
che, con proprio Provvedimento Dirigenziale DET-AMB-2025-2270 del 16/04/2025, ha rilasciato il Riesame
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale alla F.A.R.M.A. s.r.l.- Fabbrica Accessori Ricambi Moto e Auto per
l’esercizio dell’attività di fusione e lega di metalli non ferrosi (di cui al punto 2.5b dell’Allegato VIII del D.Lgs. n°
152/2006), svolta presso l’installazione situata in Comune di Medicina (BO), Località Fossatone, Via G. Galilei 171,
305 e 305a.

Il provvedimento ha validità fino al 16/04/2037 ed è visionabile sul sito di ARPAE e sul portale IPPC-AIA della
Regione Emilia-Romagna (http://ippc-aia.arpa.emr.it).

La Responsabile del Procedimento: Federica Torri.

COMUNE DI MORDANO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Istanza di avvio di procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (Screening), ai sensi
del capo II della L.R. 4/2018 relativa al progetto “Variazione progetto di ripristino ambientale Cava estrattiva di
argilla denominata Ringhera 4” da realizzarsi in Comune di Mordano (BO) - RECTER s.r.l.

Si rende noto che, è stato depositata istanza di verifica di assoggettabilità a VIA (Screening), ai sensi del capo II
della L.R. 4/2018 relativa al progetto “Variazione progetto di ripristino ambientale Cava estrattiva di argilla denominata
Ringhera 4” ditta RECTER s.r.l.

Gli atti e gli elaborati, sono depositati per 60 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione nel BUR del presente
avviso.

La documentazione è disponibile presso il Comune di Mordano affinchè chiunque possa prenderne visione.
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Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione al BUR del presente avviso chiunque ne abbia interesse, potrà presentare
osservazioni sui contenuti e sui documenti, o presentare proposte nel pubblico interesse all’Ufficio Protocollo del
Comune, in Via Bacchilega n. 6 o trasmetterle tramite pec all’ indirizzo: comune.mordano@cert.provincia.bo.it  che
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva

Eventuali informazioni potranno essere richieste al Servizio Area Territorio tel. 0542 56930.
Il Responsabile del Servizio: Alfonso Calderoni.

COMUNE DI RUSSI (RAVENNA)

COMUNICATO

Rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per installazione IPPC esistente

Società/ditta: Azienda Agricola Minotti Ivo & C. s.s. Società Agricola con sede legale in Comune di Cesena (FC),
Via del confine n. 5840 (P.I. 01750100404), e installazione IPPC in Comune di Russi, Via Cupa n. 1.

Installazione: installazione IPPC esistente di allevamento suinicolo di scrofe, di cui al punto 6.6, lettera c.
dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs 152/06 e smi.

Oggetto: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., Parte II, Titolo III-bis - L.R. n. 21/2004 e smi - Azienda Agricola Minotti Ivo
& C. s.s. Società Agricola, con sede legale in Comune di Cesena (FC), Via del confine n. 5840.

Domanda di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per lo svolgimento dell’attività IPPC di allevamento
intensivo suinicolo (punto 6.6, lettera c. dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs 152/06 e smi) nell’installazione
esistente sita in Comune di Russi, Via Cupa n. 1 .

Comune interessato: Russi
Provincia interessata: Ravenna
Autorità competente: ARPAE SAC di Ravenna, Via Marconi n. 14, Ravenna
In relazione alla domanda di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) presentata in data 11/04/2025

dall’ Azienda Agricola Minotti Ivo & C. s.s. Società Agricola, in qualità di gestore dell’installazione IPPC esistente di
allevamento intensivo di scrofe per la produzione di suinetti destinati ad altri siti, ubicata in Comune di Russi, via Cupa
n. 1, lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Russi, avvisa che, come previsto agli artt. 29-ter
comma 4 e 29-quater, del D.Lgs n.152/2006 e smi, è stato formalmente avviato il procedimento ed è possibile visionare
la documentazione relativa alla domanda in oggetto sul portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it, nonché presso la
sede di ARPAE SAC di Ravenna, Via Marconi n. 14, Ravenna.

I soggetti interessati, entro 30 giorni dalla presente pubblicazione nel BURERT, possono presentare, in forma
scritta, osservazioni ad ARPAE, Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna.

COMUNE DI VARANO DE' MELEGARI (PARMA)

COMUNICATO

Avviso dell’emissione del provvedimento di proroga della VIA di compatibilità Ambientale, richiesta presentata
dalla ATI NUMANTI & ROSSI s.r.l e DALLARA COSTRUZIONI s.r.l. e dalla ditta Gabelli srl, Polo Estrattivo
A2, Ambito estrattivo A.E.2 - Cava “Cà Piano”, Varano De’ Melegari (Delibera del Commissario Prefettizio
Straordinario con i poteri della Giunta Comunale)

Si rende noto che come previsto all’art. 25, c. 5, del D.lgs. 152, con delibera del Commissario Straordinario con i
poteri della Giunta Comunale n. 24, del 09/04/2025 il Comune di Varano De’ Melegari ha emesso il provvedimento
proroga in merito alla procedura di VIA approvata con precedente delibera di G.C. n. 31, del 14/06/2013, con la
seguente determinazione: 

- di ACCOGLIERE la richiesta avanzata dalla ATI NUMANTI & ROSSI s.r.l e DALLARA COSTRUZIONI s.r.l. e
dalla ditta Gabelli srl, concedendo una proroga della validità alla deliberazione della Giunta Comunale n. 31, del
14/06/2013, riguardante il progetto per la coltivazione delle cave PC1 e PC3 appartenenti all’AMBITO ESTRATTIVO
A.E.2, fino al 09/07/2028, per la coltivazione della cava, sino all’esaurimento dei quantitativi ancora disponibili;

- di CONFERMARE tutte le condizioni e prescrizioni contenute nella citata propria deliberazione n. 31, del
14.06.2013;

- di PREVEDERE l’approvazione delle nuove convenzioni contenente le stesse prescrizioni e vincoli, prevedendo
la modifica della vigenza (fino al 09/07/2028) e la modifica dei quantitativi di materiale da coltivare riferendolo ai soli
materiali residui;
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Il testo della delibera è inserito nell’albo pretorio del Comune di Varano De’ Melegari:
https://albo.studiok.it/varanodemelegari/albo/ (parola chiave di ricerca nell’oggetto proroga)

Il Responsabile del Settore: Giuseppe Busani.

COMUNE DI VERGHERETO (FORLÌ-CESENA)

DETERMINA DEL RESPONSABILE SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO N. 70 DEL 17/04/2025

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) riguardante il progetto di
coltivazione della cava di arenaria tipo Pietra Serena, Orizzonte Alberese, in località Fosso Radice Mazzi –
Verghereto (Ambito estrattivo 15V – Fosso Radice Mazzi – UMI 3) - Proponente: EUROCAVE S.N.C. dei
Fratelli Deluca Paolo e Gabriele

IL RESPONSABILE DI SETTORE
(omissis)

determina
DI ASSUMERE la Relazione Istruttoria proposta dal Responsabile del Procedimento del Comune di Verghereto che

costituisce l’ALLEGATO 1 della presente determina e ne è parte integrante e sostanziale nella quale è stato dichiarato
che sono stati applicati i criteri indicati nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la decisione
di non assoggettabilità a VIA;

DI ESCLUDERE, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8,
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto di coltivazione della cava di arenaria tipo pietra serena, orizzonte Alberese, in
località fosso Radice Mazzi – Verghereto (ambito estrattivo 15v – Fosso Radice Mazzi – UMI 3), presentato dalla ditta
Ditta Eurocave S.n.c. dei fratelli Deluca Paolo e Gabriele, dalla ulteriore procedura di V.I.A., a condizione  che vengano
rispettate le prescrizioni riportate nell'ALLEGATO 1 della determina n. 70 del 17/04/2025;

DI DARE ATTO che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni
dovrà essere presentata al Comune di Verghereto;

DI TRASMETTERE copia della presente determina al proponente, alla Provincia di Forlì-Cesena, ad ARPAE,
all’AUSL della Romagna ed all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area
Romagna ed infine alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale;

DI PUBBLICARE, per estratto, la presente determina sul BURERT e, integralmente, sul sito web del Comune di
Verghereto;

DI DARE ATTO, infine, che per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

DI RENDERE noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
(centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT.

IL RESPONSABILE E.Q.
Samuele Marzelli

COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Declassificazione di alcune porzioni della strada vicinale di uso pubblico "Campo delle Coste" in loc. Vessa Brioli

Il Comune di Bagno di Romagna informa che, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 09/01/2025, ai sensi
e per gli effetti dell'art. 2, comma 9, D. Lgs 285/1992 e della L.R. n. 35/1994, è stata autorizzata la declassificazione di
porzioni - identificate al Foglio n. 57 del NCT del Comune di Bagno di Romagna - della strada vicinale di uso pubblico
"Campo delle Coste" (individuata al numero progressivo 156 nell'elenco delle strade vicinali di uso pubblico, approvato
con deliberazione di C.C. del 18/08/1951, pgn 7462 e ss.mm.ii), dando atto che il suolo declassificato, perdendo l'uso
pubblico, sarà nuovamente in piena ed esclusiva proprietà dei fondi frontisti, ciascuno per la parte che va dall'asse
stradale al proprio confine con la strada e per l'estensione del fronte della strada, per cui nel caso specifico tornerà in
piena ed esclusiva proprietà dello stesso richiedente, quale unico proprietario frontista. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune di Bagno di Romagna per 15
giorni consecutivi dal 13/01/2025 al 28/01/2025, ed è consultabile sul sito istituzione al seguente link: 
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https://bagnodiromagna.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/trasparenza
IL RESPONSABILE DI SETTORE

Stefano Bottari

COMUNE DI BIBBIANO (REGGIO NELL'EMILIA)

COMUNICATO

Trasformazione a rotatoria dell’incrocio tra la S.P. 72 Via Corradini, Via Montesanto e Via Bissolati in località
Ghiardo del comune di Bibbiano - Deposito di proposta di opera pubblica in variante al Piano (OPV) - Articolo
53, comma 1, lett. a), comma 2 lett. b) comma 6 L.R. 24/20

Si avvisa che in data14/04/2025 con prot. n. 4317/2025 è stato presentato il progetto per  “TRASFORMAZIONE A
ROTATORIA DELL’INCROCIO TRA LA S.P. 72 VIA CORRADINI, VIA MONTESANTO E VIA BISSOLATI IN
LOCALITA’ GHIARDO DEL COMUNE DI BIBBIANO” ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett. a) della L.R. 24/2017.

Il progetto è stato pubblicato sul sito web del Comune di BIBBIANO (RE) ed è depositato per 60 gg, dalla data di
pubblicazione del presente avviso dal 07/05/2025 al 05/07/2025 presso il 3°Servizio “Assetto ed Uso del Territorio -
Ambiente” del Comune di Bibbiano, sede provvisoria, Via Rasori n. 12 – Bibbiano (RE) e può essere
visionato liberamente negli orari di ricevimento al pubblico previo appuntamento.

Gli elaborati sono consultabili accedendo al sito web del Comune di Bibbiano
all’indirizzo: https://www.comune.bibbiano.re.it

Entro la scadenza del termine perentorio di deposito, chiunque può presentare osservazioni. Le osservazioni
dovranno pervenire tramite PEC all’indirizzo bibbiano@cert.provincia.re.it
oppure potranno essere consegnate in forma cartacea c/o il Comune di Bibbiano, sede provvisoria, Via Rasori n. 12 –
Bibbiano (RE), ufficio protocollo.

Che l’esito positivo della conferenza dei servizi costituisce proposta di adozione della variante a PSC/RUE del
Comune di BIBBIANO (RE).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Daniele Caminati

COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE (PIACENZA)

COMUNICATO

Procedimento unico (art. 53 L.R. 24/2017) per l'approvazione di progetto di fattibilità tecnico economica di opera
pubblica, con valore ed effetti di POC stralcio, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e contestuale
dichiarazione di pubblica utilità, denominato “Progetto di rigenerazione urbana di area in disuso situata nel
centro abitato della frazione di Casaliggio” Comune di Gragnano Trebbiense, in variante alla strumentazione
urbanistica vigente ai sensi dell’art.53 comma 1 lettera a) della legge della Regione Emilia-Romagna n.° 24 del 21
dicembre 2017 - Avviso di deposito

Si avvisa che, vista la delibera di Giunta Comunale n. 34 del 16/04/2025 avente ad oggetto “Progetto di
rigenerazione urbana di area in disuso situata nel centro abitato della frazione di Casaliggio": approvazione proposta di
progetto di fattibilità tecnico-economica da sottoporre agli adempimenti della conferenza di servizi nell’ambito del
procedimento unico ex lege regionale n. 24/2017- art. 53 lettera a) avente il valore e gli effetti di approvazione di POC
stralcio, è depositato il progetto che prevede il recupero all’uso pubblico di una porzione di lotto interno al perimetro
storicamente consolidato e nelle vicinanze della chiesa parrocchiale della frazione di Casaliggio, attualmente
caratterizzato dalla presenza di un edificio rurale in disuso e in pessimo stato di conservazione. La posizione centrale di
questo terreno, tramite il progetto di riqualificazione dell’area con una forte caratterizzazione ambientale a destinazione
pubblica, risulta funzionale alla rivitalizzazione delle relazioni e alla rigenerazione urbana.

Il progetto integrale è pubblicato sul sito web del Comune di Gragnano Trebbiense per 60 giorni consecutivi a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso (www.comune.gragnanotrebbiense.pc.it).

Ai fini del procedimento di valutazione ambientale, l’Autorità procedente è il Comune di Gragnano Trebbiense e
l’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.

Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque può prendere visione di tutti i
documenti di cui sopra e formulare osservazioni, indirizzandole al Comune di Gragnano Trebbiense, Servizio
Urbanistica, Via Roma n.121, Gragnano Trebbiense (PC), ovvero mediante posta elettronica certificata al seguente
indirizzo: protocollo@pec.comune.gragnanotrebbiense.pc.it
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Per informazioni contattare il Servizio Urbanistica comunale al numero tel. 0523/788758 (dal lunedì al venerdì
dalle10:30 alle 12:30).

Il Responsabile del Procedimento:
·  relativamente alla validazione della progettazione dell'opera e alla procedura espropriativa è l’arch. Ilaria

Morganti del Servizio Lavori Pubblici, manutenzione e patrimonio;
·  relativamente agli aspetti urbanistici è l’arch. Simona Cerutti, del Servizio Urbanistica e Ambiente;
Il Garante della Comunicazione e della Partecipazione è il dott. Marco Gennarelli.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA E AMBIENTE

Simona Cerutti

COMUNE DI GUIGLIA (MODENA)

COMUNICATO

Alienazione terreno di proprietà comunale identificato al fg. 40 mappale 303 del NCEU di Guiglia in Via
Zocchese snc località Roccamalatina

Si rende noto che, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 26/03/2025, è stata approvata l'autorizzazione
all’alienazione del terreno identificato al fg. 40 mappale 303 del NCEU di Guiglia.

Tale Deliberazione, ai sensi della Legge Regionale 19 agosto 1994 n. 35, è stata pubblicata all’Albo Pretorio
comunale on line per quindici giorni consecutivi a partire dal 01/04/2025 al 16/04/2025, e nei successivi trenta giorni di
pubblicazione del relativo avviso non sono pervenute opposizioni.

Ai sensi dell’art. 4, L.R. 35/94, il provvedimento avrà effetto all’inizio del secondo mese successivo a quello nel
quale viene pubblicato nel BURERT.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Giuseppe Petrillo

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Decreto DSMG/2025 n.30 PG 116788 del 28/04/2025. Programma di riqualificazione urbana "Comparto via
Pasubio" del Comune di Parma. Accordo di Programma sottoscritto in data 21/05/2003, come successivamente
modificato e integrato. Presa d'atto dei contenuti del verbale della Conferenza di Programma del 09 dicembre
2024 di chiusura del programma

Premesso che in data 9 dicembre 2024 si è tenuta la Conferenza di Programma inerente l’Accordo di Programma
relativo a PRU denominato “Comparto Pasubio” ai sensi della L.R. 19/98 sottoscritto in data 21 maggio 2003 come
successivamente integrato, formalizzata con il consenso unanime da parte dei rappresentanti della Regione Emilia
Romagna, della Provincia di Parma, del Comune di Parma e della Società Valery ReoCo 3 Srl, come espresso nel
verbale sottoscritto digitalmente nel quale si è stabilito:

che la chiusura dell’Accordo di Programma al 31/12/2024 si sostanzi attraverso la presa d’atto del verbale da parte
del competente organo di ciascuno degli Enti firmatari dell’Accordo e mediante presa d’atto di contenuti del
medesimo;
di individuare nella convenzione urbanistica sottoscritta in data 17/01/2019 tra Comune di Parma e soggetto
attuatore, in esecuzione del Piano Urbanistico attuativo approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 49/2017,
o in altro atto integrativo alla convenzione, la sede nella quale eventualmente trasporre o rimodulare le modalità di
realizzazione degli interventi di Edilizia Residenziale Pubblica/Sociale previsti dall’Accordo di Programma
all’interno del comparto;
Visti:
la Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 24/02/2025 avente ad oggetto “Programma di riqualificazione urbana
denominato Comparto Via Pasubio- L.R 19/98- Accordo di Programma sottoscritto in data 21 maggio 2003 e
ss.mm - Presa d'atto e ratifica dei contenuti del verbale della Conferenza di Programma -I.E.”;
il Decreto del Presidente della Provincia di Parma n. 42 del 02/04/2025 avente ad oggetto “Comune di Parma -
Programma di Riqualificazione urbana denominato Comparto Via Pasubio – L.R 19/98 - Accordo di Programma
sottoscritto in data 21 maggio 2003 e ss.mm. - Presa d'atto e ratifica del verbale della Conferenza di Programma del
09.12.24”;

-

-

-

-
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la Delibera di Giunta Regionale n. 556 del 14/04/2025 avente ad oggetto “Programma di riqualificazione urbana
"Comparto via Pasubio" del Comune di Parma. Accordo di Programma sottoscritto in data 21/05/2003, come
successivamente modificato e integrato. Presa d'atto dei contenuti del verbale della Conferenza di Programma del
09 dicembre 2024 di chiusura del programma”;

decreta
per le motivazioni illustrate in premessa e qui richiamate:
la presa d'atto del verbale della Conferenza di Programma del 9 dicembre 2024, allegato agli atti sopra citati alla
quale consegue la chiusura dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 21 maggio 2003 e successivi Accordi
integrativi, per la realizzazione degli interventi nel Programma di Riqualificazione Urbana denominato “Comparto
Pasubio” alla data del 31/12/2024;
di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna e, contestualmente,
all’Albo Pretorio del Comune di Parma.

IL SINDACO

Michele Guerra

COMUNE DI FAENZA (RAVENNA)

COMUNICATO

Comune di Faenza - Opere di regimazione idraulica area in destra idrografica Fiume Lamone intersezione
Torrente Marzeno - Area Via Cimatti" - Lotto 1 CUP J22E24000280001 Lotti 2 e 3 CUP: J21D24000040001 -
Approvazione elaborato descrittivo relativo al piano particellare definitivo delle aree espropriande –
autorizzazione all’occupazione d’urgenza (art. 20, comma 6 del D.P.R. 327/2001) - Autorizzazione al pagamento
diretto / ordine di deposito (art. 26 D.P.R. 327/2001 cit.) - Determinazione Dirigenziale n. 1314 del 18/04/2025

Il Comune di Faenza, con determinazione dirigenziale n. 1314 del 18/04/2025, in veste di autorità espropriante - a
seguito dell’accettazione delle indennità di espropriazione - ha disposto l’occupazione bonaria delle aree interessate
dalla realizzazione dei lavori e il pagamento/deposito delle suddette indennità in riferimento alle seguenti Ditte
intestatarie per i beni come di seguito censiti:

COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 173 Mappale 27P, 374, 375, 506, 507,508P, 509,510, 511, 27P e 28 e 508P
Intestatario: Castellari Valeria, Indennità di espropriazione euro 242.863,80 (diconsi euro

duecentoquarantaduemilaottocentosessantatre/80)
COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 173 Mappale 374 Parte, 375 Parte, 510 Parte
Intestatario: Neri Massimo e altri S.S. soc. agricola, con sede in Faenza (RA) via Firenze n. 509, P.I.02036030399

Indennità di espropriazione euro 57.840,00 (diconsi euro cinquantasettemilaottocentoquaranta/00).
COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 173 Mappale 387-429 parte
Intestatari: Piano Annamaria, Piano Giuseppe, Piano Aurelio, Indennità di espropriazione totale da suddividere pro

quota di proprietà, euro 82.121,04 (diconsi euro ottanduemilacentoventuno/04)
COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 173 Mappale 387-429 parte
Intestatario: Ravagli Piero, Indennità di espropriazione euro 6.000,00 (diconsi euro seimila/00)
COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 193 Mappale 336-339-341 parte
Intestatario: Bedeschi Giuseppe, Indennità di espropriazione euro 110.739,98 (diconsi euro

centodiecimilasettecentotrentanove/98)
COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 193 Mappale 336-339-341 parte
Intestatario: Gamberini Giorgio, Indennità di espropriazione euro 96.872,36 (diconsi euro

novantaseimilaottocentosettantadue/36)
COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 173 Mappale 131

-

-

-
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Intestatario: Dalmonte Edoardo, Indennità di espropriazione euro 88.231,14 (diconsi euro
ottantottomiladuecentotrentuno/14)

COMUNE DI FAENZA (RA)
Foglio 173 Mappale 131
Intestatario: Dalmonte Davide e Achille soc. agricola S.S. con sede in Faenza (RA) via Firenze n. 419, P.I.

02620220398 Indennità di espropriazione euro 88.231,14 (diconsi euro ottantottomiladuecentotrentuno/14)
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

LA DIRIGENTE AREA LAVORI PUBBLICI, SETTORE LAVORI PUBBLICI E PROTEZIONE CIVILE

Patrizia Barchi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Costruzione di elettrodotti MT a 15 kV in cavo aereo in strada Case Vecchie e Viazza di Pizzolese, località
Ravadese, per allaccio di una nuova cabina elettrica di trasformazione MT/BT. Pronuncia di asservimento

Con determinazione dirigenziale n. 1032 del 24/04/2025 si è pronunciato l’asservimento di un’area interessata
dall’opera di pubblica utilità in oggetto, censita al Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Cortile San Martino
(B), foglio 4, particella 37, con una fascia di rispetto lunga 370 metri e larga 4 metri, per una superficie di 1.480 mq, di
proprietà della ditta Il Giardinetto società semplice, con sede legale in Parma, borgo del Parmigianino 4, codice fiscale
02534800343.

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.P.R. 327/2001, i terzi possono opporsi entro i trenta giorni successivi alla
pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO

Fabio Albertelli

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

"Attraversamento Torrente Ausa per ripristino connessione Ciclopedonale tra Via Barattona e Via
Montescudo”. Decreto di esproprio Rep. n. 116 del 14/04/2025, Determinazione Dirigenziale n. 957 del 14/04/2025

Il Dirigente decreta
- E’ pronunciata a condizione sospensiva che al presente atto sia data esecuzione a termini di legge, l’espropriazione

a favore del Comune di Rimini C.F. – p.iva 00304260409, con trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto
Comune, beneficiario dell’esproprio, dei beni, occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica: "Attraversamento
Torrente Ausa per ripristino connessione Ciclopedonale tra Via Barattona e Via Montescudo”, di cui al “Piano
Particellare” ed “Elenco Ditte” allegati, parti integranti, alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 08/08/2024,
aggiornati sulla base del frazionamento catastale, da cui si desumono le esatte superfici da espropriare, come stabilito
nell’allegato “A” parte integrante del presente provvedimento;

- Di dare atto che l’indennità provvisoria di esproprio veniva accettata dalle Ditte interessate dalla realizzazione
dell’opera in oggetto ed è stata loro liquidata;

- Di dare atto che la esecuzione del presente decreto, ai sensi dell’art. 23, commi 1, lettere f) e h) del D.P.R.
08/06/2001 n. 327, sarà effettuata mediante l'immissione in possesso nelle aree espropriate e con redazione dei verbali,
di cui all’art. 24 del suddetto D.P.R., previa notifica agli interessati, nelle forme e con le modalità previste dalla lettera
g) del citato art.23;

- Di stabilire che il presente provvedimento sarà, a cura dell’Ufficio Espropri, registrato, trascritto e volturato presso
i competenti Uffici;

- Di stabilire, altresì, che il presente Decreto sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327. Il terzo interessato potrà proporre, nei
modi e nei termini di legge, opposizione contro l'indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione
dell'estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo, l'indennità di esproprio resta fissa ed
invariabile nella misura della somma corrisposta;
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- Di precisare che avverso il presente atto può essere proposta impugnativa, ai sensi dell’art. 53 D.P.R. 327/2001,
attraverso ricorso giudiziario al TAR Emilia Romagna ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dal ricevimento della notifica;

- Di dare atto che il presente decreto di esproprio è esente dall’imposta di bollo, dai diritti catastali e dagli
emolumenti ipotecari, ai sensi dell’art. 22, tab. b, allegata al D.P.R. 642 del 1972 e della L. 1149/1967;

- Di stabilire che responsabile del procedimento è il sottoscritto, Ing. Alberto Dellavalle, Dirigente del Settore
Infrastrutture e Qualità Ambientale.

Il Dirigente
Alberto Dellavalle

ALLEGATO “A” al Decreto di esproprio Rep. n. 116 del 14/04/2025.
Determinazione Dirigenziale n. 957 del 14/04/2025
Aree in esproprio di cui al Piano Particellare ed elenco ditte:
Comune Censuario Rimini
Ditta 1
N. M. - Proprietà per 1/3; indennità liquidata di € 1.258,00.
N. M.- Proprietà per 1/3 ; indennità liquidata € 1.258,00.
T. M. - Proprietà per 1/3; indennità liquidata € 1.258,00.
Area individuata al C.T. Foglio 119 mappale 1124, seminativo (già mapp.le 530/parte) di mq. 102.
Confini: Via Montescudo, Ditta 2, stessa proprietà, salvo altri
Ditta 2
N. L. - Proprietà per 1/1; indennità liquidata esproprio € 1.295,00.
Area individuata al C.T. Foglio 119 mappale 1133, seminativo (già mapp.le 807/parte) di mq. 35.
Confini: Ditta 1, Ditta 3, stessa proprietà, salvo altri.
Ditta 3
N.E.- Proprietà per 1/1; indennità liquidata € 2.664,00.
Area individuata al C.T. Foglio 119 mappale 1130, seminativo (già mapp.le 806/parte) di mq. 72.
Confini: Ditta 1, Ditta 2, stessa proprietà, salvo altri.
Ditta 4
G. I. - Proprietà per ½; indennità liquidata € 364,00.
M.P.P. - Proprietà per ½ ; indennità liquidata € 364,00.
Area individuata al C.T. Foglio 119 mappale 1127, seminativo (già mapp.le 538/parte) di mq. 104.
Confini: Ditta 3, stessa proprietà, salvo altri.
Ditta 5
N. S. - Proprietà per 1/1; indennità liquidata € 3.822,00.
Area individuata al C.T. Foglio 119 mappale 1125, seminativo (già mapp.le 537/parte) di mq. 401.
Confini: Torrente Ausa, stessa proprietà, N.Ciavatti e G.Tomasetti, salvo altri.
Area individuata al C.T. Foglio 119 mappale 1122, Bosco ceduo (già mapp.le 524/parte) di mq. 145.
Confini: Torrente Ausa, stessa proprietà, N.Ciavatti e G.Tomasetti, salvo altri.
Ditta 6
F.M. L.- Proprietà per 1/1; indennità liquidata € 707,00.
Area individuata al C.T. Foglio 106 mappale 1297, seminativo (già mapp.le 86/parte) di mq. 101.
Confini: Torrente Ausa, stessa proprietà, salvo altri.
Ditta 7
C.A. - Proprietà per 2/9; indennità liquidata € 189,78.
C.C. - Proprietà per 2/9; indennità liquidata € 189,78.
C.L. - Proprietà per 1/3 ; indennità liquidata € 284,66.
C.R. - Proprietà per 2/9; indennità liquidata € 189,78.
Area individuata al C.T. Foglio 117 mappale 518, Bosco ceduo (già mapp.le 23/parte) di mq. 122.
Confini: Torrente Ausa, stessa proprietà, salvo altri.
Totale indennità liquidata: € 13.844,00
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COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

"Attraversamento Torrente Ausa per ripristino connessione Ciclopedonale tra Via Barattona e Via
Montescudo”. Decreto Rep. n. 119 del 16/04/2025 Determinazione Dirigenziale n. 1010 del 16/04/2025, di rettifica
al Decreto di esproprio Rep. 116 del 14/04/2025, Determinazione Dirigenziale n. 957 del 14/04/2025

Il Dirigente decreta
- Di prendere atto che in data 14/04/2025 veniva emesso Decreto di esproprio Rep. 116, determinazione

dirigenziale n. 957, pari data, per l’ablazione dei beni occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica "Attraversamento
Torrente Ausa per ripristino connessione Ciclopedonale tra Via Barattona e Via Montescudo”;

- Di prendere atto che per mero errore materiale veniva indicata nell’intestazione del Decreto citato la data del
14/05/2025 in luogo di quella corretta del 14/04/2025;

- Di evidenziare, peraltro, che l’allegato “A”, parte integrante del Decreto di esproprio, riporta correttamente la data
di emissione del provvedimento, ovvero la data del 14/04/2025;

- Di rettificare con il presente atto l’errore materiale, talchè la data corretta dell’atto in parola è 14/04/2025;
- Di confermare il Decreto di esproprio Rep. 116, determinazione dirigenziale n. 957 e relativo allegato “A” parte

integrante in ogni altra sua parte non incompatibile con il presente provvedimento;
- Di stabilire che responsabile del procedimento è il sottoscritto, Ing. Alberto Dellavalle, Dirigente del Settore

Infrastrutture e Qualità Ambientale.
IL DIRIGENTE

Alberto Dellavalle

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

“Realizzazione di nuovi manufatti di attraversamento in Via Consorziale, in Via Del Poggio ed in Via
Buonanotte”. Decreto di esproprio Rep. n. 117 del 14/04/2025, Determinazione Dirigenziale n. 967 del 14/04/2025

Il Dirigente decreta:
- E’ pronunciata, a condizione sospensiva che al presente atto sia data esecuzione a termini di legge,

l’espropriazione a favore del Comune di Rimini C.F. – p.iva 00304260409, con trasferimento del diritto di proprietà in
capo al predetto Comune, beneficiario dell’esproprio, del bene, occorrente alla realizzazione dell’opera pubblica:
“Realizzazione di nuovi manufatti di attraversamento in Via Consorziale, in Via Del Poggio ed in Via Buonanotte”, in
proprietà della ditta n. 1, di cui all’“Elenco Ditte” e del “Piano Particellare”, allegati alla Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 21 del 26/03/2024, aggiornati sulla base dei frazionamenti catastali, così come indicato nell’allegato “A”
parte integrante del presente provvedimento;

- Di precisare che tutti i componenti della Ditta n. 1 hanno accettato l’indennità provvisoria di esproprio,
regolarmente loro liquidata, mediante sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi
dell’art. 47 del Dpr. n. 445/2000.

- Di dare atto che le sopracitate note attestano, tra le altre cose, che non esistono presso i Pubblici Registri
immobiliari, competenti per territorio, trascrizioni o iscrizioni di diritti, azioni o privilegi di terzi e detta indennità è
stata a loro favore liquidata;

-Di dare atto che, ai fini della realizzazione dell’opera in considerazione, non si sono verificati i presupposti per la
determinazione urgente dell’indennità provvisoria di esproprio, né è stato emanato il decreto di “occupazione d’urgenza,
preordinata all’espropriazione”;

-Di dare atto che in data 15/10/2024 ha avuto luogo, ai sensi dell’art. 3, punto 4, lettera c dell’Ordinanza
commissariale n. 13/2023, l’immissione in possesso del terreno espropriando, identificato al CT del Comune di Rimini,
foglio 163, mappale 670 (già 603) di mq 195, con redazione dei relativi verbali e stato di consistenza;

- Di stabilire che il presente provvedimento sia notificato, per la parte di interesse, ai destinatari interessati e a cura
dell’Ufficio Espropri registrato, trascritto e volturato presso i competenti Uffici;

- Di stabilire, altresì che il presente Decreto sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327. Il terzo interessato potrà proporre, nei
modi e nei termini di legge, opposizioni contro l'indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione
dell'estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo, l'indennità di esproprio resta fissa ed
invariabile nella misura della somma corrisposta;
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- Di precisare che avverso il presente atto può essere proposta impugnativa, ai sensi dell’art. 53 D.P.R. 327/2001,
attraverso ricorso giudiziario al TAR Emilia Romagna ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dal ricevimento della notifica;

- Di dare atto che responsabile di procedimento è il sottoscritto Ing. Alberto Dellavalle, Dirigente del Settore
Infrastrutture e Qualità Ambientale;

IL DIRIGENTE

Alberto Dellavalle

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

“Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) Infrastrutture 2014-2020 - S.S. Adriatica Intervento C:
Raccordo SS 16 e prolungamento di Via Tosca - Viabilità di accesso al quartiere Padulli”. Decreto di esproprio
Rep. 118 del 15/04/2025 Determinazione Dirigenziale n. 968 del 15/04/2025. Rettifica al Decreto di esproprio Rep.
114 del 05/12/2024

Il Dirigente decreta:
- Di prendere atto che per mero errore materiale veniva indicato in esproprio nell’allegato “A”, sopra citato,

l’immobile, censito al catasto terreni del Comune di Rimini al foglio 82, mappale 3751, in luogo del mappale corretto
3571 (già 929/parte), di mq 14, relitto ente urbano, in proprietà della Ditta 2, proprietà 1/1, confini: stessa proprietà,
Comune di Rimini, Via Tosca, ditta 3, salvo altri;

- Di rettificare con il presente provvedimento detto errore materiale, di cui al punto precedente;
- Di precisare, quindi che la pronuncia di esproprio, di cui al Decreto Rep. 114 del 05/12/2024, Determinazione

Dirigenziale n. 3324 del 05/12/2024 e relativo allegato “A”, parte integrante, oltre agli altri immobili, ivi correttamente
identificati, è relativo al foglio 82, mappale 3571 (già 929/parte), di mq 14, in proprietà della Ditta 2, proprietà 1/1, in
luogo del mappale 3751, errato;

- Di precisare, peraltro, che l’immobile, di cui al catasto terreni del Comune di Rimini, identificato al foglio 82,
mappale 3571, di mq 14, è stato correttamente indicato nella parte narrativa e nel dispositivo del decreto sopra citato;

- Di precisare, quindi, che la esecuzione del Decreto di esproprio Rep. 114 del 05/12/2024, Determinazione
Dirigenziale n. 3324 del 05/12/2024, nonché del presente decreto in rettifica, avrà luogo ai sensi dell’art. 23, commi 1,
lettere f) e h) del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e sarà effettuata mediante l'immissione in possesso nelle aree, identificate
nell’allegato “A”, parte integrante del Decreto di esproprio Rep. 114 del 05/12/2024, Determinazione Dirigenziale n.
3324 del 05/12/2024, come rettificato con il presente provvedimento, con redazione dei verbali, di cui all’art. 24 del
suddetto D.P.R., previa notifica alle ditte interessate, come per legge;

- Di confermare in ogni altra parte non incompatibile con il presente provvedimento l’allegato “A” parte integrante
del Decreto di esproprio Rep. 114 del 05/12/2024, Determinazione Dirigenziale n. 3324 del 05/12/2024 ed il Decreto
stesso, a cui si rinvia per relationem;

- Di stabilire che il presente provvedimento sia a cura dell’Ufficio Espropri, registrato, e insieme con Decreto di
esproprio Rep. 114 del 05/12/2024, Determinazione Dirigenziale n. 3324 del 05/12/2024 trascritto e volturato presso i
competenti Uffici;

- Di dare atto che responsabile di procedimento è l’Ing. Alberto Dellavalle, Dirigente del Settore Infrastrutture e
Qualità Ambientale.

IL DIRIGENTE

Alberto Dellavalle

COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Comune di Savignano sul Rubicone - Avviso di deposito - D.Lgs. 190/2024 - Procedura Abilitativa semplificata
(PAS) ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs n. 190/2024 per la realizzazione di impianto fotovoltaico a terra di potenza
massima nominale di 720 kW su area idonea in Via Colombarazzo II snc, (Foglio 8, Mappali n. 329, 1101) -
NUOVA CASTELLO SAS
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Si rende noto che la NUOVA CASTELLO SAS di “Castelvecchio di Torroni Giuseppe e C. Società in Accomandita
Semplice” ha richiesto l’attivazione di Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs 190/2024,
per la realizzazione di Impianto Fotovoltaico a terra di potenza massima nominale di 720 kW sito in Comune di
Savignano sul Rubicone in Via Colombarazzo II snc, (Foglio 8, Mappali n. 329, 1101) e relativa posa di cavi elettrici
interrati.

Il proponente, relativamente al progetto di allaccio dell’impianto come da preventivo di connessione di E-
Distribuzione, ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e l’avvio della procedura per l’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio sulle seguenti particelle in Comune di Savignano sul Rubicone:

Foglio 8, mappali 92, 169, 170, 1044, 1238
La conclusione positiva del procedimento di PAS, ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs. 190/24 e degli artt. 8 -11-

15 della L.R. 37/2002, comporterà l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, stante la dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere. Le servitù verranno costituite in conformità al R.D. n. 1775/1933
“T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici” e alla vigente normativa in materia di espropri (D.P.R.
327/2001 e L.R. 37/2002).

Il procedimento espropriativo è di competenza del Settore LL.PP., Servizi manutentivi e patrimonio e il
Responsabile del Procedimento è l’arch. Carlotta Fellini. Il provvedimento finale del procedimento PAS è di
competenza del Settore Edilizia privata e Ambiente e il responsabile del Procedimento è l’arch. Pierpaolo Meluzzi.

Gli originali dell’istanza presentata, dei documenti allegati e del piano particellare di esproprio delle aree interessate
dall'intervento resteranno depositati (ai sensi degli artt. 11-16 L.R. 37/2002) presso il Settore LL.PP., Servizi
manutentivi e patrimonio, del Comune di Savignano sul Rubicone per un periodo di sessanta (60) giorni naturali
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse. Entro sessanta giorni dal deposito i soggetti interessati possono presentare per iscritto eventuali
osservazioni ed opposizioni al Settore LL.PP., Servizi manutentivi e patrimonio (in carta semplice via Raccomandata
A/R o utilizzando l'indirizzo PEC: savignano@cert.provincia.fc.it).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI, SERVIZI MANUTENTIVI - PATRIMONIO

Carlotta Fellini

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO N. 22 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001
n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 (M2C4) -
Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero adeguamento e miglioramento
funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato (FE) - CUP: J57B16000340001
- Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 22 – Rep. 507 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del  DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la Ditta n° 5/bis   PELOSIN UGO
FORMENTIN MICHELA
- l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastalmente

censiti:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 53  Mappale  332 per complessivi mq  24
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 147,00.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO N. 23 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001
n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 (M2C4) -
Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero adeguamento e miglioramento
funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato (FE) - CUP: J57B16000340001
- Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 23 – Rep. 508 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del  DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la  Ditta n° 7/bis   VIVAI IVANO GUAGNO SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE
con l’espresso consenso di ISMEA – istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare, con sede in Roma, in

qualità di venditore con patto di riservato dominio degli immobili oggetto di espropriazione.
- l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastalmente

censiti:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 64   Mappale  361 per complessivi mq  24
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 147,24 .
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO N. 24 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001
n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 (M2C4) -
Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero adeguamento e miglioramento
funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato (FE) - CUP: J57B16000340001
- Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 24 – Rep. 509 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del  DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la   Ditta n° 22/bis CAVALLARI ANTONIO
CAVALLARI LUIGI
- l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastalmente

censiti:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 54   Mappale  251 per complessivi mq  28
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 171,50.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ASSERVIMENTO N. 25 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5 del D.P.R. 8 giugno
2001 n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 (M2C4) -
Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero adeguamento e miglioramento
funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato (FE) - CUP: J57B16000340001
- Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 25 – Rep. 510 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del   DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la   Ditta n° 70   MIA IMMOBILIARE S.R.L.
- l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di servitù di acquedotto sull’area occupata dalla condotta per

tutta la sua lunghezza, sui beni immobili così di seguito catastalmente identificati:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 64  Mappali  285-292-294
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 1.214,01.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ASSERVIMENTO N. 26 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5 del D.P.R. 8 giugno
2001 n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 (M2C4) -
Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero adeguamento e miglioramento
funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato (FE) - CUP: J57B16000340001
- Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 26 – Rep. 511 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del  DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la  Ditta n° 83   RUFFATO ANNA
con l’espresso consenso di ISMEA – istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare, con sede in Roma, in

qualità di venditore con patto di riservato dominio degli immobili oggetto di asservimento
- l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di servitù di acquedotto sull’area occupata dalla condotta per

tutta la sua lunghezza, sui beni immobili così di seguito catastalmente identificati:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 64    Mappali  119-64-65-104-115-306-101
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 10.202,90.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO E DI ASSERVIMENTO N. 27 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5
del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2
Componente 4 (M2C4) - Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero
adeguamento e miglioramento funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato
(FE) - CUP: J57B16000340001 - Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 27 – Rep. 512 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del  DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la Ditta n° 17-91  LUCIANI STEFANO
- l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastalmente

censiti:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 54  Mappali  222-205-224-225-207-130-257 per complessivi mq  8.120
- l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di servitù di acquedotto sull’area occupata dalla condotta per

tutta la sua lunghezza, sui beni immobili così di seguito catastalmente identificati:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 54  Mappali  33-256-183-221-206-35-152
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 50.016,33.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA - FERRARA

COMUNICATO

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO E DI ASSERVIMENTO N. 28 del 18/04/2025 (ex art.23 comma 5
del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327) OC41 – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2
Componente 4 (M2C4) - Investimento 4.3 – Codice Progetto 08-05-5704-944 - Progetto per il “Recupero
adeguamento e miglioramento funzionale del sistema irriguo di Valle Pega" in Comune di Comacchio e Ostellato
(FE) - CUP: J57B16000340001 - Decreto MIPAAF n. 0484456 del 30/09/2022

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con decreto n° 28 – Rep. 513 del 18/04/2025, pronuncia:
a favore del  DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO BONIFICA
contro la  Ditta n° 8-66    MIA IMMOBILIARE S.R.L.
- l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastalmente

censiti:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 64   Mappali  345-343-349-347 per complessivi mq  5.156
- l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di servitù di acquedotto sull’area occupata dalla condotta per

tutta la sua lunghezza, sui beni immobili così di seguito catastalmente identificati:
Comune di Comacchio (FE)
Foglio 62   Mappali  22-23-58-175-59
Foglio 64   Mappali  113-344-348-112
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi Euro 35.165,16 .
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti

processuali civili.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Mauro Monti
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ENAC - ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE CIVILE - ROMA

COMUNICATO

Piano di Sviluppo Aeroportuale (anche “progetto Master Plan”) dell’Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna
SpA. – PROVVEDIMENTO DI SVINCOLO DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIAZIONE DEPOSITATA (art.
28 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) – Ditta 2-3-4-5 – Ventura Giordano

Con il provvedimento del Direttore Generale dell’ENAC Ente Nazionale per l’Aviazione Civile del 14 maggio 2020
prot. n. ENAC-DG-14/05/2020-0048137-P, la Società Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. ha ricevuto,
accettandola con sottoscrizione digitale in data 25 maggio 2020, delega dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile
all’esercizio dei poteri espropriativi dell’Autorità Espropriante medesima, altresì Promotore del cd. Masterplan e degli
espropri necessari per la realizzazione del medesimo Piano di Sviluppo Aeroportuale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO per delega dell’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile

-    visto il decreto interministeriale n. 7 del 15 marzo 2006 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con cui è stata data approvazione alla Convenzione n. 98 ed al
contratto di programma n. 99, entrambi sottoscritti in data 12 luglio 2004, e agli atti aggiuntivi n. 111 e n. 112 stipulati
in data 27 ottobre 2004 tra ENAC e la Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. per l’affidamento della gestione
totale quarantennale dello scalo “Marconi” in regime di concessione, con scadenza in data 28 dicembre 2046;

…omissis…
-    visti i Dispositivi di deposito delle indennità di espropriazione di questa Autorità espropriante prot. n. 6890 del

30/09/2024, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., pubblicato per estratto sul BURERT n. 320 del 09/10/2024
(Parte Seconda), con il quale è stato autorizzato il deposito presso il M.E.F. – Direzione Territoriale dell’Economia e
delle Finanze (ex Cassa DD.PP.) – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna delle indennità non
accettate…omissis…;

-    viste le comunicazioni di avvenuta costituzione di deposito definitivo Cod. Rif. BO01415243B del 28/11/2024,
BO01415248G del 28/11/2024, BO01415254G del 28/11/2024, BO01415091J del 28/11/2024 e BO01415252E del
28/11/2024;

…omissis…
-    vista la documentazione a corredo della suddetta istanza consistente nel certificato ipotecario storico ventennale

nonché nell’autocertificazione attestante la libera proprietà e disponibilità dei beni immobili sopra indicati;
-    accertata la piena e libera proprietà del bene espropriato nonché la mancanza di iscrizioni e trascrizione

pregiudizievoli, ovvero di pesi, ipoteche, vincoli e/o gravami di sorta a carico del bene medesimo al momento
dell’espropriazione, dimostrata dal certificato ipotecario storico ventennale;

-    vista la dichiarazione assunta al protocollo n. ADB-2025-3875 di questa Autorità espropriante, con la quale il
proprietario del bene espropriato, ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., assume ogni responsabilità
in relazione ad eventuali diritti dei terzi;

AUTORIZZA  lo svincolo delle somme depositate per complessivi € 222.280,65 (Euro
duecentoventiduemiladuecentottanta/65), a favore della Ditta GIORDANO VENTURA ... omissi ...relativa agli
immobili catastalmente identificati come segue:

Comune di Bologna  – Foglio 10 – Mappali 66, 68, 189, 191, 201, 316, 327, 329, 331, 10000.
RENDE ALTRESI’ NOTO: che il presente decreto sarà inviato per la pubblicazione in estratto sulla Gazzetta

Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna; decorsi 30 giorni da tale formalità,
senza che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente disposizione diventerà esecutiva.

Il Responsabile del procedimento espropriativo
per delega dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile

Nazareno Ventola

ENAC - ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE CIVILE - ROMA

COMUNICATO

Piano di Sviluppo Aeroportuale (anche “progetto Master Plan”) dell’Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna
SpA. – PROVVEDIMENTO DI SVINCOLO DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIAZIONE DEPOSITATA (art.
28 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) – Ditta 2-3-4-5 – Zuntini Vito
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 Con il provvedimento del Direttore Generale dell’ENAC Ente Nazionale per l’Aviazione Civile del 14 maggio
2020 prot. n. ENAC-DG-14/05/2020-0048137-P, la Società Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. ha
ricevuto, accettandola con sottoscrizione digitale in data 25 maggio 2020, delega dall’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile all’esercizio dei poteri espropriativi dell’Autorità Espropriante medesima, altresì Promotore del cd. Masterplan e
degli espropri necessari per la realizzazione del medesimo Piano di Sviluppo Aeroportuale. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO per delega dell’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile

-     visto il decreto interministeriale n. 7 del 15 marzo 2006 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con cui è stata data approvazione alla Convenzione n. 98 ed al
contratto di programma n. 99, entrambi sottoscritti in data 12 luglio 2004, e agli atti aggiuntivi n. 111 e n. 112 stipulati
in data 27 ottobre 2004 tra ENAC e la Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. per l’affidamento della gestione
totale quarantennale dello scalo “Marconi” in regime di concessione, con scadenza in data 28 dicembre 2046;

…omissis…
-   visti i Dispositivi di deposito delle indennità di espropriazione di questa Autorità espropriante prot. n. 6890 del

30/09/2024, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., pubblicato per estratto sul BURERT n. 320 del 09/10/2024
(Parte Seconda), con il quale è stato autorizzato il deposito presso il M.E.F. – Direzione Territoriale dell’Economia e
delle Finanze (ex Cassa DD.PP.) – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna delle indennità non accettate…
omissis…;

-   viste le comunicazioni di avvenuta costituzione di deposito definitivo Cod. Rif. BO01415246E del 28/11/2024,
BO01415247F del 28/11/2024, BO01415089P del 28/11/2024, BO01415090I del 28/11/2024 e BO01415252E del
28/11/2024;

…omissis…
-    vista la documentazione a corredo della suddetta istanza consistente nel certificato ipotecario storico ventennale

nonché nell’autocertificazione attestante la libera proprietà e disponibilità dei beni immobili sopra indicati;
-     accertata la piena e libera proprietà del bene espropriato nonché la mancanza di iscrizioni e trascrizione

pregiudizievoli, ovvero di pesi, ipoteche, vincoli e/o gravami di sorta a carico del bene medesimo al momento
dell’espropriazione, dimostrata dal certificato ipotecario storico ventennale;

-     vista la dichiarazione assunta al protocollo n. ADB-2025-3875 di questa Autorità espropriante, con la quale il
proprietario del bene espropriato, ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., assume ogni responsabilità
in relazione ad eventuali diritti dei terzi;

AUTORIZZA  Lo svincolo delle somme depositate per complessivi € 222.280,65 (Euro
duecentoventiduemiladuecentottanta/65), a favore della Ditta VITO ZUNTINI nato a CASTELFRANCO EMILIA
(MO) ... omissis ...  relativa agli immobili catastalmente identificati come segue:

Comune di Bologna  – Foglio 10 – Mappali 66, 68, 189, 191, 201, 316, 327, 329, 331, 10000.
RENDE ALTRESI’ NOTO: che il presente decreto sarà inviato per la pubblicazione in estratto sulla Gazzetta

Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna; decorsi 30 giorni da tale formalità,
senza che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente disposizione diventerà esecutiva.

Il Responsabile del procedimento espropriativo
per delega dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile

Nazareno Ventola

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emissione Provvedimento di Diniego della domanda di Autorizzazione Unica - ai sensi della L.R. 8/2023
e del DM 20.10.2022 - alla costruzione e all’esercizio della seguente opera elettrica: Futura Stazione Elettrica a
132/36 kV della RTN da inserire in entra-esce alla linea RTN a 132 kV “Castel S. Pietro - Imola CP” in Comune
di Castel San Pietro Terme (BO). Proponente: REN SOLAR ONE s.r.l.

Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana rende noto che, con Determinazione Dirigenziale n.
DET-AMB-2025-2347 del 17/04/2024, è stato emesso il Provvedimento di Diniego dell’istanza di autorizzazione unica,
ai sensi della L.R. 8/2023 e del DM 20.10.2022, presentata dalla società REN SOLAR ONE s.r.l. con sede legale in Via
Alberico Albricci, 7 - 20122 Milano (C.F./P.IVA 09897240967), per la costruzione e l’esercizio della futura Stazione
Elettrica a 132/36 kV della RTN da inserire in entra-esce alla linea RTN a 132 kV “Castel S. Pietro - Imola CP” in
Comune di Castel San Pietro Terme (BO), per le motivazioni in esso riportate.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Antonella Pizziconi
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 3 comma 1 della L.R. 8/23,
presentata da E-distribuzione S.p.A. per la costruzione e l'esercizio dell'impianto per la distribuzione di energia
elettrica denominato “Ricostruzione in cavo aereo di linea elettrica a 15 kV in conduttori nudi denominata
‘FRAMPU’, nella tratta tra cabina secondaria ‘BERAZZI’ e cabina secondaria “MAIANINO”, in Comune di
Forlimpopoli, Provincia di Forlì-Cesena”. (Riferimento E-Distribuzione EDIS88218405 - AUT_60572289 - NUM
PRAT. 3574/2330)

Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena (di seguito Arpae SAC di Forlì-Cesena) rende noto
che la Società E-distribuzione S.p.A. - Grids Italia - Area Regionale Emilia-Romagna - Programmazione e Gestione
Lavori - Autorizzazione Patrimonio Industriale (sede legale via Cimarosa 4 - Roma - C.F. e P.I. 05779711000), con
istanza AUT_60572289, NUM PRAT. 3574/2330, presentata il 18/03/2025, acquisita al protocollo di Arpae con
PG/2025/51983 del 19/03/2025, (successivamente completata con nota del 09/04/2025, acquisita al protocollo di Arpae
con PG/2025/68504 e con nota del 10/04/2025 acquisita al protocollo di Arpae con PG/2025/69310), ha chiesto, ai sensi
dell’art. 3, comma 1 della L.R. n. 8/2023, l’autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio dell’impianto per la
distribuzione di energia elettrica, come di seguito denominato:

“Ricostruzione in cavo aereo di linea elettrica a 15 kV in conduttori nudi denominata ‘FRAMPU’, nella tratta tra
cabina secondaria “BERAZZI” e cabina secondaria ‘MAIANINO’, in Comune di Forlimpopoli, Provincia di Forlì-
Cesena”.

L’impianto di cui trattasi non risulta inserito nel “Programma annuale degli interventi – Anno 2025 – Provincia di
Forlì-Cesena” inviato da E-distribuzione S.p.A. in data 14/03/2025 e assunto al protocollo di Arpae con PG/2025/29397
del 14/02/2025, pertanto, in data 14/03/2025, con nota assunta al protocollo di Arpae con PG/2025/50048 del
17/03/2025, E-Distribuzione S.p.A. ha trasmesso una integrazione al programma precedentemente inviato
comprendente l’impianto indicato in oggetto.

Il proponente ha richiesto di ricomprendere nell'autorizzazione unica:
Nulla osta A.N.S.F.I.S.A. del Ministero delle infrastrutture e trasporti per interferenze con impianti fissi;
Nulla osta Esercito Italiano, Marina Militare, Aeronautica Militare rilasciato ai sensi della R.D. n. 1775/1996 e
s.m.i. 
Nulla osta Ispettorato Territoriale dell’Emilia Romagna del Ministero delle Imprese e del Made in Italy ai sensi
dell’art 56 del D.Lgs. n. 259/2003 e s.m.i.;
Nulla osta archeologico rilasciato dal Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e
Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;
Concessione per attraversamenti/parallelismi di infrastrutture, rilasciata dal Consorzio di Bonifica per
attraversamento:
- Canale Ponticello Nuovo;
- Condotta Selbagnone Carpena; 
Nulla osta minerario per:
-  Acque Minerali e Termali rilasciato da Arpae SAC
- Idrocarburi e stoccaggio di gas naturale rilasciato da U.N.M.I.G. - Direzione Generale per le Infrastrutture e la
Sicurezza - MASE; 
- Minerali solidi - rilasciato dall’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Forlì-Cesena;   
Variante urbanistica per la localizzazione dell’opera di competenza del Comune di Forlimpopoli;
In merito all’intervento in progetto, E-distribuzione S.p.A. ha precisato quanto segue:
la ricostruzione si rende necessaria per adeguare la linea aerea esistente al fine di soddisfare la richiesta di
connessione di un produttore; 
l’intervento consiste nella sostituzione della linea elettrica in conduttori nudi esistente con cavo aereo cordato ad
elica visibile denominata "FRAMPU", a Media Tensione (15 kV), con una capacità di trasporto pari a 305 A, dal
nodo n. 002CJ7 alla cabina "BERAZZI" n. 589077, per una lunghezza di circa 0,630 km;
è prevista la posa di n. 7 sostegni in lamiera saldata; inoltre, l'intervento comprende la demolizione di circa 0,615
km di cavo in conduttori nudi e di 9 sostegni obsoleti;
la nuova soluzione produrrà un minor gravame sul territorio dal punto di vista paesaggistico, di tutela della fauna e
di esercizio elettrico;
l'intervento ricade in parte all'interno di zona soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 Art. 142
lett. c) - fasce indicative di tutela a 150 m dalle relative sponde o piedi degli argini dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua
tutelati, tuttavia il sostegno ricadente all'interno della sopra citata area è esistente e non verrà sostituito;

-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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non sono presenti impianti fissi di trasporto ad una distanza inferiore a m 30 dall'impianto;
non è prevista la costruzione di nuove cabine né la posa di nuovi trasformatori;
il progetto non prevede la posa in opera di sostegni di altezza superiore a 15 m fuori terra; 
tutte le opere saranno realizzate da E-distribuzione S.p.A. tramite impresa appaltatrice;
non saranno utilizzate aree come deposito temporaneo di materiali;
la strada di accesso al cantiere della linea elettrica in oggetto è la medesima che permette di raggiungere la cabina
esistente "BERAZZI" da strada pubblica;
il cantiere si svilupperà all'interno delle fasce di asservimento esistenti e da acquisire;
l'intervento si svilupperà interamente nel Comune di Forlimpopoli (FC); 
la spesa presunta dell’opera è di 40.000 Euro.
La realizzazione dei nuovi impianti ed opere connesse relativi al progetto di cui trattasi interesserà i terreni

identificati dalle particelle catastali del Comune di Forlimpopoli di seguito riportate:
Foglio 22 - Particelle 461, 27, 85, 22, 91, 14, 101, 17, 100, 82, 487, 73, 401, 402, 403, 291.
E-distribuzione S.p.A., per le opere elettriche in progetto, ha richiesto:
la dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 8/23, non avendo la disponibilità delle aree
interessate dall’opera, e a tal fine ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree interessate ed i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;
la dichiarazione di inamovibilità delle opere, ai sensi dell’art. 52- quater del D.P.R. n. 327/01 e smi.
L’infrastruttura in oggetto non risulta essere prevista negli strumenti urbanistici del Comune di Forlimpopoli, per

cui l'autorizzazione comporterà, ai sensi del punto 2.10 dell’Allegato al DM 22 ottobre 2022 e dell’art. 3 comma 2 della
L.R. 8/2023, variante urbanistica (localizzazione dell’infrastruttura con l'introduzione delle fasce di rispetto ai sensi del
D.M. 29/05/2008 e della L.R. n. 30/2000) con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici (R.D. n. 1775/1933 e successive modificazioni ed integrazioni), alla L.R. n. 8/2023 e al D.P.R. n.
327/2001 in materia di espropri. La fascia di servitù di elettrodotto avrà una larghezza pari a 2 metri per parte (4 metri
complessivi) dall’asse dell’elettrodotto.

Gli originali della domanda e i documenti allegati, comprensivi dell’elaborato contenente l'indicazione delle aree da
espropriare (asservimento/esproprio e/o occupazione temporanea) e i nominativi di coloro che risultano proprietari
secondo le risultanze dei registri catastali sono depositati presso Arpae SAC di Forlì-Cesena. Il deposito avrà una durata
di 30 giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e degli elaborati allegati, previo accordo telefonico, nei
seguenti orari:

dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00;
presso l’Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia di Arpae S.A.C. di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni n. 9 - 47121
Forlì, piano terra
Ai sensi dell’art. 52-ter del D.P.R. n. 327/2001, eventuali osservazioni da parte degli interessati dovranno essere

presentate ad Arpae SAC di Forlì-Cesena in forma scritta (in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC:
aoofc@cert.arpa.emr.it) entro i 30 giorni di durata del deposito, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, e saranno puntualmente esaminate.

Il procedimento amministrativo relativo al progetto in oggetto è di competenza di Arpae SAC di Forlì-Cesena ed il
responsabile del procedimento è Michele Maltoni (tel. 0543 451422, e-mail: mmaltoni@arpae.it). La competenza per
l’adozione del provvedimento conclusivo è del Dirigente Responsabile di Arpae SAC di Forlì-Cesena, Stefano Renato
de Donato.

La data di avvio del procedimento unico, di cui all’art. 52-quater del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., coincide con la data
di completamento dell’istanza, avvenuta in data 10/04/2025. Il procedimento si dovrà concludere entro 180 giorni da
tale data, fatta salva eventuale sospensione dei termini del procedimento.

Arpae SAC di Forlì-Cesena provvederà ad indire una Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e in
modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri, intese, concerti,
nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’infrastruttura in
progetto.

IL RESPONSABILE DELL’IF AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA

Michele Maltoni

-
-
-
-
-
-
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-
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA SPA

COMUNICATO

Connessione Nuova Cabina 2700060 “V.RONCO” Via Ronco La Croce a Rovinella nel comune di Montecreto

INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. Viale C. Berti Pichat 2/4 - 40127 Bologna RENDE NOTO che ha
richiesto, ai sensi dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle Acque ed Impianti Elettrici (R.D. 11/12/1933 n. 1775), le
autorizzazioni per la manutenzione straordinaria della linea elettrica a 15 kV agli Enti competenti. La linea è de-
nominata “CONNESSIONE NUOVA CABINA 2700060 “V.RONCO” VIA RONCO LA CROCE A ROVINELLA” nel
Comune di MONTECRETO in Pro-vincia di Modena. Codice di Rintracciabilità: SAEE 2022.69. Tale linea non rientra
tra quelle previste nel programma degli interventi per l’anno 2025 (art. 2 L.R. n. 3 del 21/04/1999).

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO
Tensione di esercizio: 15 kV
Frequenza: 50 Hz
Lunghezza della linea in cavo interrato: 540 m
Materiale del cavo interrato: Alluminio
Sezioni del cavo aereo: 3 x (1x185mm2)
Estremi: via Ronco La Croce.

IL RESPONSABILE ASSET MANAGEMENT

Riccardo Pollini
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